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Si arroventa la polemica sull'alto commissario accusato dai giudici romani 
Chiaromonte va da Cossiga e poi chiede al capo del governo di deporre davanti all'Antimafia 

Battaglia su Sica 
Andreotti: «Non è mica Al Capone» 
L'alto commissariato 
ormai è inservibile 
STEFANO RODOTÀ 

D
a mesi e mesi, lin dal luglio scorso, abbiamo se
gnalato in tutte le occasioni l'insostenibilità per 

. la situazione che si era venuta creando intomo 
all'alto commissario antimafia. Abbiamo Insi
stito non solo sulla necessita di valutare specifi-

• • • • •" •» camente il lavoro di Sica, ma soprattutto sull'ur
genza di una riflessione sulla stessa istituzione dell'alto 
commissanato. al di la di meriti o demeriti di singole perso
ne. E (in da allora il caso delle impronte illegittimamente 
prese al giudice Di Pisa era motivo di specifica preoccupa
zione, essendo evidente che gli speciali poteri concessi al
l'alto commissario non gli consentono certo di agire contro 
le leggi, di violare le garanzie dei cittadini. 

Questi problemi sono stati sistematicamente elusi, so
prattutto da chi deve rispondere politicamente dell'operato 
dell'alto commissario, il ministro dell'Interno in primo luo
go, e soprattutto il presidente del Consiglio. Come sempre 
accade in questi casi, il rinvio non ha lavorilo un lento e 
non traumatico scioglimento dei problemi, ma ha creato 
una situazione sempre più marcia. La mancanza di un se
rio chiarimento ha cosi posto tutte le premesse perche il ca
so Sica esplodesse oggi in un momento e in (orme che pos
sono sollevare più di un sospetto. Qualcuno dira (anzi, il 
giudice Di Maggio lo ha già detto in un diverso contesto) 
che si è voluto bloccare Sica mentre si avvicinava al «terzo 
livelle» della malia, all'intreccio tra malia e politica, ad inso
spettabili "colletti bianchi». Altri già tanno intendere che 
l'alto commissariato si trovava invece al centro di manovre 
poco chiare, che da 11 giungevano ambigui messaggi, che 
proprio negli ultimissimi giorni dal suo intemo erano state 
(atte mirare notizie che avevano di nuovo creato l'atmosfe
ra dei sospetti reciproci, dei dirottamenti di attenzione, del-
l'indistinguibilità tra verità e supposizioni, tra insinuazione 
e (atti. . . . _ 

o bene che chiedere chiarezza, in casi come 
questo, putì far torridete pio d'une. Pure, e pro
prio questo che dobbiamo fare. Chiarezza può 
venire dal giudice che dovrà accertare se Sica 
ha commesso qualche reato: ed è indispensa
bile che ciò sia fatto senza lasciarsi condiziona

re dai dubbi che possono nascere a causa del momento in 
cui e stala resa nota l'imputazione. Chiarezza può venire 
dalla commissione parlamentare Antimafia. Lo diceva qui 
icn Luciano Violante: e, dopo le novità che riguardano di
rettamente l'alio commissario, l'immediata audizione di 
Andrcotti e Gava, di Sica e dei magistrati suoi collaboratori 
appare urgentissima. Davanti alla commissione, i protago
nisti di questa vicenda dovranno parlare con schiettezza 
non minore di quella che usano negli studi televisivi. Se vi 
sono stati complotti e "talpe-, condizionamenti o congiure, 
e 11 che la denuncia va latta. E la commissione ha il potere 
di controllare alti e documenti, può diradare il polverone 
sollevato in questi giorni. 

Ma lin d'ora può darsi una morale istituzionale da 
quanto e accaduto. Una volta di più la logica delle misure 
subordinane, dei poteri personali, degli organismi paralleli 
non ha funzionato. Anzi, ha creato nuove occasioni di con
flitto. Aggiungendo segretezza a segretezza, non si sono 
poste le oasi per un'azione più penetrante ed efficace: si è 
creato un ulteriore centro di potere incontrollabile, un ter
reno propizio a nuove guerre per bande. 

È tempo di abbandonare il chiacchieratissimo e finora 
inefficiente istituto dell'alto commissarialo. L'idea demiur
gica dell'uomo solo in lotta contro i poteri criminali deve la
sciare il posto ad una strategia diversificata: nuclei investi
gativi specializzati, copertura efficace del territorio, coordi
namento delle indagini, presenza adeguata (numerica
mente e qualitativamente) dei giudici nelle sedi decisive, 
strumenti e risorse adeguati alla complessità del problema. 
Molle proposte in questo senso sono state fatte, e non sono 
state prese in considerazione. Viene allora il sospetto che 
l'insistenza sulla via dell'alto commissario abbia un'altra ra
gione. Un uomo solo, dipendente dalle centrali politiche, e 
più controllabile. Un'organizzazione di indagini policentri
ca e diffusa lo 0 molto meno. Non sarà proprio questo che 
temono gli •intoccabili-, gli uomini posti agli snodi tra mafia 
e politica? 

Sull'alto commissario Sica, mandato sotto processo 
dai giudici romani, è di nuovo scontro. Andreotti 
commenta: «Ho visto i titoloni, manco fosse Al Capo
ne». Gava invece sta zitto. Ma il presidente della com
missione Antimafia, Gerardo Chiaromonte, che ha 
avuto un incontro con Cossiga, insiste perché il presi
dente del Consiglio rispetti l'impegno di riferire al 
Parlamento sull'operato dell'alto commissariato. 

FEDERICO QEREMICCA 

M ROMA. Il settimanale Av
venimenti pubblicherà giove
dì i verbali dell'intercettazio
ne telefonica che avrebbe 
causato tanti guai all'alto 
commissario. Sarà reso cosi 
pubblico il nome del gioiel
liere aiutato dalla 'talpa» del 
palazzo di Giustizia, intanto 
tra i partiti è di nuovo batta
glia aperta sull'operato del
l'alto commissariato. Questa 
volta però sono in molti a 
chiedere che il governo inter
rompa un silenzio troppo 
lungo e risponda davanti al 
Parlamento sull'operato del 
superprefetto. I repubblicani 
molto critici con I giudici ro-

OomenicoSica 

Psi attacca 
il governo 
Presto 
il vertice 
••ROMA. «Si farà certa
mente, ma non ne farei un 
avvenimento cosi importan
te»: cosi Andreotti annuncia 
il vertice dei segretari della 
maggioranza, mentre il Psi 
sta spostando il mirino su di 
lui. Il vicesegretario sociali
sta Giulio Di Donato, infatti, 
denuncia «incertezze nella 
guida del governo», dopo 
aver dipinto un affresco del 
•disordine», citando le que
stioni dei Tir, degli immigra
ti, dell'università e della ma
gistratura. 

La situazione, dice l'espo
nente del garofano, è «pres
soché insostenibile». Intanto 
un altro vicesegretario del 
Psi, Giuliano Amato, dà un 
assaggio dell'Assemblea 
programmatica di Rimini 
avanzando «proposte per 
una sinistra di governo». 
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Studenti da tutta Italia contro il decreto Ruberti 

Centomila a Napoli 
La pantera è ancora forte 

mani che hanno avviato l'ini
ziativa giudiziaria: «Si arriverà 
a minare qualsiasi credibilità 
degli organi dello Stato». De
mocristiani prudenti, nessun 
commento da parte dei so
cialisti. Donai Cattin: «È una 
guerra tra le mafie dei magi
strati più che contro la ma
fia». Cristolori. sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, che ha avuto un collo
quio con Cossiga, ammette: 
«Il presidente della Repubbli
ca è mollo preoccupato. Il 
caso rischia di lacerare ulte
riormente gli apparati giudi-
ziario-investigatrvi». 

CHELO CIPRIANI A PAGINA 7 

Dalle otto i camion in autostrada 
Ripreso il rifornimento di benzina 

Tir, fine 
dell'assedio 
(perora) 
Il grande blocco finisce questa mattina alle 8 quando i 
Tir riprenderanno a viaggiare (un decreto consente la 
circolazione nonostante sia domenica). E già da ieri 
molte pompe di benzina hanno incominciato a riapri
re. Ma la rivolta dei «padroncini» resta una mina va
gante. La dovrà disinnescare mercoledì il ministro Ber
nini. Altrimenti nuovo, più drammatico blocco, dal 14 
maggio. Andreotti: qualcosa si farà. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Già nel pomerig
gio di ieri buona parte degli 
impianti di carburante ha ri
preso a funzionare. La tensio
ne si 6 allentata e le autobotti 
delle compagnie petrolifere, 
nei giorni scorsi scortate dalla 
polizia, hanno potuto circolare 
in modo più spedito. La situa
zione, comunque, e destinata 
a tornare alla completa nor
malità solo domani, anche se 
oggi i benzinai potranno tene
re aperti gli impianti, quando 
le pompe di benzina saranno 
rifomite a pieno ritmo. Secon
do una statistica, gli Italiani in 
questi sette giorni di sciopero 
dei camionisti avrebbero ri
sparmiato 220 miliardi. Unica 

consolazione per un'intera set
timana di disagi. Assai meno 
lusinghiero il bilancio degli alti 
di violenza: 13 feriti, 56 deferi
menti alla magistratura, 121 
danneggiamenti gravi ad auto
veicoli e 86 casi di tagli di gom
me. Dure accuse dei socialisti 
a quello stesso governo di cui 
fanno parte. Andreotti assicura 
che qualche provvedimento 
sarà preso. Ma i promotori del 
blocco (Fita- Cna; Fai; Flap: 
Sna Casa) già dicono che al
l'incontro di mercoledì con il 
ministro Bernini non parteci
peranno se verranno convoca
te anche le altre associazioni. 
Si rischia un nuovo, più pesan
te blocco di due settimane dal 
14 di maggio. 

A PAGINA 13 

I lituani 
a Gorbadov: 
«Non torniamo 
indietro» 

Il presidente del Parlamento lituano, Landsbergis. ha rispo
sto ieri al telegramma di Gorbaciov (nella foto) dicendo 
che la Lituania non tornerà sui suoi passi. I «secessionisti» ri
fiutano anche la richiesta di un referendum popolare avan
zata dal presidente dell'Urss. I comunisti indipendenti della 
repubblica baltica formano il nuovo governo repubblicano. 
Anche la Georgia chiede l'indipendenza da Mosca. Oggi si 
vola in Estonia e Lettonia per i parlamenti locali. 

«PAGINA 41 

Droga, accordo 
tra dieci paesi 
«Stop alla rotta 
dei Balcani» 

Lungo la «rotta balcanica»-» 
che attraversa Turchia, Bul
garia. Grecia. Romania. Un
gheria e Jugoslavia - tramila 
l'80 per cento dell'eroina 
consumata in Europa occi
dentale e il 75 per cento di 
quella sequestrata in Italia. 
La droga proviene dall'Asia 

meridionale. Per interrompere questa importante via di co
municazione del narcotraffico i ministri dell'Interno di dicci 
paesi europei si sono riunti a Roma ed hanno stipulato un 
accordo d i cooperazione. 

DeMichelis: 
«I visti sono 
una sciocchezza» 

A PAGINA 9 

Con una battuta i! ministro 
degli Esteri De Michclis liqui
da'la quest'ione dei visti per i 
paesi «a rischio d'immigra
zione: «Sono sciocchezze», 
ha detto. Intanto a Firenze il 
sindaco firma l'ordinanza 
che autoniza gli extracomu
nitari a vendere in quattro 

piazze della città, ma i commercianti non sono soddisfatti. 
Un altro grave episodio di teppismo nei confronti di un tuni
sino. Domani a Firenze arriveranno i ministri del governo 
ombra del Pei. A PAGINA 1 1 

DOMANI SU 

SORPRESA! Decisa svolta filosocialista della redazione. Da non 
perdere. 
NOBILE! Perche abbiamo deciso di aiutare Wanna Marchi. 
IGNOBILE! Perche abbiamo deciso di aiutare Montezcmolo. 
CLASSICO! Altan. Vincine Elle Kanpa. Vauro. Alleerà. Zicht & 
Minoggio, Vigo & Perniisi. Bertoncelli. Cino & Michele e la solita 
zuppa. 

Oggi le prime elezioni libere dopo oltre mezzo secolo per dodici milioni di cittadini della Rdt 
Tutto il mondo guarda alla consultazione che deciderà tempi e modi della creazione di uno Stato unitario 

Finalmente il gran giorno: Berlino vota 
Dodici milioni di cittadini della Rdt vanno oggi alle 
ume per una consultazione che sarà decisiva per il 
futuro della loro libertà ritrovata, per l'unità tede
sca, per l'equilibrio del continente e per le relazio
ni tra Est e Ovest. Mai, (orse, il voto in un paese ha 
avuto tanti riflessi immediati sul piano intemazio
nale e tutta l'Europa guarda a Berlino tra le spe
ranze e qualche inquietudine. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BERLINO EST. Arriva il gran 
giorno, con il sole di una pri
mavera dolcissima che scio
glie l'atmosfera un po' cupa, 
segnata da mille inquietudini, 
delle ultime settimane di una 
campagna che è stala dura, a 
tratti drammatica. I giochi so
no fatti, non resta che aspetta
re. Ieri quasi tutti 1 partiti hanno 
dato l'ultimo appuntamento 
sulle piazze, contravvenendo a 
una esplicita raccomandazio
ne della commissione elettora
le. Ma la passione dei giorni 
scorsi sembrava spenta, men
tre i camerieri dei caffè tirava
no fuori i tavolini e il traffico di 

Berlino Est pian piano impaz
ziva, bloccato da tanti berlinesi 
dell'Ovest venuti tutti insieme 
spinti da chissà cosa, (orse la 
voglia di vedere da vicino l'ulti
mo giorno della Rdt «come 
era». Perché da domani questo 
paese sarà davvero diverso e 
anche i cambiamenti straordi
nari, travolgenti, degli ultimi 
quattro mesi prenderanno una 
luce nuova. Perderanno quella 
vaga aria di provvisorio, di non 
definitivo, di sogno dal quale ci 
si può ancora svegliare, che 
hanno mantenuto finora. 

Sarà l'effetto della pnmave-

ra: sarà la calma che è calata 
improvvisa su Berlino, anche 
quella di là, che si è fermata e 
aspetta; sarà la pigra curiosità 
dei turisti intomo al muro di
ventato un pezzo di storia, una 
specie di museo all'aperto che 
contiene solo se stesso; sarà 
l'apparente normalità con cui 
la gente di qua si prepara a 
compiere un atto che non è 
per niente «normale», ma l'at
mosfera della vigilia sembra 
avere restituito alle prime ele
zioni libere in più di mezzo se
colo il significato semplice e 
importantissimo che avevano 
quando i cortei le reclamava
no a gran voce, sfidando la po
lizia e la paura: quello di un 
appuntamento di questo pae
se con se stesso, l'approdo di 
una storia che è cominciata 
qui quattro mesi la e finirà qui 
stasera. La storia della libertà 
ritrovata, una storia «nostra», 
dicono con qualche amarezza 
molti protagonisti della rivolu
zione democratica di ottobre e 
novembre, che in qualche mo

do ci è stata sottratta. 
Ma non è cosi, e basta, per 

accorgersene, riguardare in
dietro alle tante cose che sono 
accadute da quella incredibile 
notte in cui cadde il muro. I cit
tadini della Rdt che andranno 
alle ume, oggi, chiuderanno 
una storia che non è soltanto 
•loro», che è molto più lunga 
dei quattro mesi della difficile 
transizione alla democrazia. 
Decideranno, in buona misu
ra, come e quando nascerà la 
Germania unita, quale colloca
zione essa avrà nel delicato 
equilibrio in mutazione del 
continente, se starà nella Nato 
e come, se accelererà o frene
rà l'integrazione europea. E se 
dovrà far paura, oppure sarà la 
molla che farà passare dalle 
parole ai fatti l'idea di un nuo
vo ordine di pace e di collabo
razione. Perfino le indicazioni 
che prevarranno sulle riforme 
economiche, sull'assetto so
ciale della nuova Rdt, e poi il 
modo in cui esse si scioglieran
no nel futuro Stato unitario, 

l'introduzione pura e semplice 
delle leggi del mercato a caval
lo del marco occidentale op
pure la transizione verso un or
dinamento che garantisca 
uguaglianza e solidarietà so
ciale, avranno (hanno già) ri
flessi immediati sul piano in
temazionale. Cosi come quelle 
giuridiche e istituzionali, relati
ve alla forma in cui avverrà l'u
nificazione: una cosa sarebbe 
una Grande Germania realiz
zata per annessione alla Re
pubblica federale della Rdt. 
una cosa diversa, molto diver
sa anche nei suoi rapporti col 
resto del mondo, sarebbe uno 
Stato unitario nato dallo scio
glimento di tutte e due le Re
pubbliche e da un negoziato 
per la elaborazione di una 
nuova Costituzione. 

Il voto di oggi, insomma, 
contribuirà in modo decisivo a 
cambiare l'Europa e il suo 
equilibrio, e quindi un bel pez

zo del mondo, del mondo ttl 
cui viviamo anche noi, fuori e 
lontani dai confini delle due 
Germanie che esistono e della 
Germania che esisterà. Che un 
passaggio cosi decisivo avven
ga pacificamente, attraverso lo 
strumento più naturale eppure 
più importante dell'esercizio 
della democrazia, è un segno 
di speranza e un motivo di fi
ducia. Ma se antiche lacerazio
ni si ricompongono, o perdo
no di drammaticità, non si de
ve sottovalutare l'asprezza del
lo scontroche è in atto sui tem
pi e sui modi della grande mu
tazione tedesca ed europea. 
Tutto sarà diverso se oggi vin
ceranno gli amici di Kohl o 
quelli di Willy Brandt, la destra 
o la sinistra. Poche volte, forse 
mai nel dopoguerra, una con
sultazione elettorale è stata co
si influente, decisiva anche ol
tre i conimi del paese in cui si 
tiene. 
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Il £ovemoombra io lo vedo così 
• • Il governo-ombra può. 
anzi deve diventare lo stru
mento fondamentale della ri
forma del partito comunista e 
della costruzione concreta di 
una nuova formazione politi
ca. Alcuni segni, come le di
missioni di Edoardo Vesentim, 
suggeriscono invece che non 
solo il governo-ombra non ha 
dato impulso alla riforma del 
partito, ma che come struttura 
autonoma non ha ancora ac
quisito quella operatività e 
quella coesione indispensabili 
a renderlo critico delle scelte 
governative e propositivo. Pur 
tenendo conto di tutte le diffe
renze che separano il caso ita
liano da quello di paesi come 
la Gran Bretagna e la Repub
blica federale tedesca, dove la 
contrapposizione Ira maggio^ 
ranza e opposizione è essen
zialmente di natura bipolare, e 
opportuno sottolineare che l'i
spirazione originaria del go
verno-ombra in Italia deriva 
proprio dalla giusta propensio
ne a creare una dialettica bi
polare anche nel conlesto ita

liano. Infatti, la forza di una 
opposizione che si candida al 
governo si può esprimere al 
meglio proprio se essa si pre
senta come una alternativa 
praticabile, attrezzata, convin
cente, con idee, programmi e 
persone immediatamente 
pronti a sostituire la compagi
ne governativa in carica. 

Per ottenere questo risultato 
però, il governo-ombra deve 
costituire il punto più alto di 
espressione del partito dal 
quale deriva. Pertanto, si ri
chiede l'attuazione precisa e 
l'osservanza rigorosa di alcune 
regole fondamentali. In primo 
luogo, le strutture del partito 
sono -di servizio» al governo-
ombra e subordinate al mini
stro competente, almeno per 
ciò che attiene l'elaborazione 
delle linee politiche, menlre 
mantengono la loro autono
mia nei rapporti con la società 
civile il cui consenso mirano 
ad ottenere. Non deve in alcun 
modo emergere un sistema di 

GIANFRANCO PASQUINO 

poteri paralleli fra governanti-
ombra e responsabili di parti
to, con la relativa e grave con
fusione di ruoli e di compiti. In 
secondo luogo, il governo-om
bra assume collegialmente po
sizioni, produce delibere, pro
muove critiche e proposte, e 
collegialmente le difende, fer
mo restando che qualsiasi va
riazione può essere introdotta 
soltanto con l'assenso del mi 
nistro competente. Questi è, 
comunque, personalmente re
sponsabile sia delle proposte 
che delle critiche e, natural
mente, della realizzazione dei 
programmi specifici. In terzo 
luogo, il governo-ombra si 
esprime soprattutto, ma non 
esclusivamente, in sede parla
mentare, nel confronto costan
te e puntiglioso con i gover
nanti in carica. Non è, e non 
deve mai diventare il terminale 
passivo di esigenze variamen
te, e spesso conlusamente 
espresse da spezzoni della so
cietà civile Piuttosto, è luogo 
di elaborazione autonoma e di 

traduzione flessibile e dinami
ca di proposte dibattute nel 
partito, con la nuova formazio
ne politica e con i suoi interlo
cutori. Per queste ragioni, ed è 
il quarto punto, i rapporti fra 
governo-ombra e Congresso 
del partito o della nuova for
mazione politica debbono es
sere chiaramente codificati. Il 
Congresso gode ovviamente 
del potere di modificare la li
nea del governo-ombra, anche 
su punti qualificanti Ma una 
elementare regola democrati
ca deve prevedere che il mini
stro-ombra delle cui tematiche 
il Congresso discute e sulle cui 
tematiche il Congresso intende 
esprimersi, abbia il diritto e la 
possibilità di presentare le pro
prie posizioni, di argomentarle 
e di difenderle. A prescindere 
dalla sostanza (sulla quale so
no d'accordo con il ministro-
ombra Vesenlini), è la forma 
democratica del dialogo e del 
contraddittorio che e venuta 
meno con l'ordine del giorno 
approvato dal Congresso del 

Pei in matcna di autonomìa 
delle università. 

Non meraviglia che una in
novazione di cosi grande rilie
vo come il governo-ombra pre
senti non pochi problemi di 
funzionamento concreto e in
contri non pochi ostacoli, in 
special modo all'interno di un 
partito abituato a funzionare 
secondo logiche diverse. Pro
prio perché la creazione di un 
governo-ombra si rapporta 
esplicitamente alla creazione 
delle condizioni, anche istitu
zionali e elettorali, dell'alterna
tiva, e ha eliciti sulla trasforma
zione del partito e sulla costru
zione di una nuova formazio
ne politica, di una sinistra di 
governo, é bene che si discuta 
approfonditamente degli osta
coli e dei problemi. tAa é an
che bene che si sappia che 
quanto più autorevoli e credi
bili risulteranno il governo-om
bra e i suoi singoli ministri, tan
to più credibili e mobilitanti ri
sulteranno le prospettive della 
nuova formazione politica e 
della sinistra di governo. Ri
pensare e rilanciare. 

Bugno 
stacca tutti 
e trionfa 
a Sanremo 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Normale emergenza 
NICOLA TRANFAQLIA 

O
ggi ha termine lo sciopero dei camionisti dopo 
aver provocato disagi assai gravi, aumenti di 
prezzo destinati a colpire 1 meno abbienti, persi
no accoltellamenti e risse tra chi cercava la ben-

^^^^m zina. Gli scioperanti hanno annunciato un nuo
vo blocco a maggio ma c'è da scommettere che 

in questi due mesi non si parlerà più del problema. SI arrive
rà alla vigilia della nuova agitazione e il governo lo prenderà 
in considerazione quando non ci sarà più tempo e si tratterà 
dlccdcre o di chiamare, come questa volta, la polizia e ma
gari l'esercito. 

Se quello che e successo nei giorni scorsi fosse un'ecce-
'. zione. potremmo fermarci qui. In ogni macchina statale c'è 
qualche ruota che cigola, qualche meccanismo che si in
ceppa. Ma l'agitazione dei camionisti, come gli altri nume-

' rosi e ricorrenti scioperi dei tanti sindacali di ogni genere 
che popolano il nostro paese, uno per ogni minuscola cate
goria dell'impiego pubblico e privato ( ma che cosa dicono 
e fanno di fronte a un fenomeno cosi Ione ed endemico le 
grandi centrali delle organizzazioni federali dei lavoratori? 
non l'abbiamo ancora capito), è l'ultimo episodio perora di 
una sequenza ormai infinita di conflitti (a volte d'impronta 
molto corporativa) che esplodono giorno dopo giorno e 
rendono sempre più difficile non solo il funzionamento del-

' la macchina statale ma la vita quotidiana di milioni di italia
ni privi di ogni difesa. 

Tre settimane fa ho scritto su questo giornale che il gover
no Andrcotti ha adottato una sorta di -tolleranza repressiva» 
di fronte ai problemi della società italiana ed ha scelto -il po
tere dell'inerzia» come ricetta utile a rinviare i nodi politici 
ed economici e a favonre la degenerazione dei conflitti, 
quella degenerazione che faciìiia l'emergere degli estremi
smi, di chi vuole lo scontro piuttosto che il dialogo e, In un 
secondo tempo, a intervenire con la repressione, destinata 
ad essere bene accolta da un'opinione pubblica stanca di 
disagi e di disservizi. 

Credevo allora di essere solo o quasi in una simile diagno
si: ma la situazione si sta cosi deteriorando che anche gior
nali di solito ben disposti nel confronti dell'attuale esecutivo, 
come il Corriere della Sera, giungono ad analoghe conclu
sioni. Antonio Padellalo il 15 marzo scorso ha scritto a ragio
ne sul quotidiano milanese che -nasce il sospetto che in un 
paese come l'Italia l'emergenza non sia uno stato di necessi
ta bensì un metodo» ed ha avanzato l'ipotesi, del tutto legitti
ma a questo punto, che l'atteggiamento del governo finisca 
per favonre processi di concentrazione economica o di lotta 
a certi sindacati piuttosto che ad altri. 

S
enza entrare nel merito della questione specifi
ca, non c'è dubbio sul fatto che un simile modo 
di governare rivela non solo (e non tanto) la fra
gilità dell'alleanza politica che governa il paese 

_ _ e l'urgenza di riforme istituzionali per rendere 
insieme più efficiente e più controllabile l'esecu

tivo quanto un disegno profondamente conservatore. Ci si 
trova di fronte a un governo che accantona i problemi di 
fondò (penso ad esempio agli ultimi dati Impressionanti sul • 
deficit statale: nell'89 lo .Stato ha pagato 108mila miliardi di 
irrleitìtìl'siirdSbiw pubblico.'più di quanto incassi ognlar»-., 

' noéonTfrpcT,TÌmposlàsui redditi), rinvia in continuazione 
. le scelte sulle riforme, e interviene, quando lo fa, soltanto di 
frohfe alle emergenze, per lo più in maniera affrettata e 
provvisoria. Il vantaggio di una condotta come questa è 
quello di non scontentare gli interessi più forti dei singoli e 

[ delle corporazioni più aggressive ma anche quello di dram-
' matlzzarc tutto e di apparire cosi, con l'aiuto dei mass me-
1 dia, come chi risolve, in condizioni difliclli, problemi inestri-
- cablll. Uà verità è che non di soluzioni si tratta ma di rappez-
' zamenti dell'ultima ora e che. nello stesso tempo, altre e più 
importanti questioni marciscono. 

In una situazione del genere, che sembra ormai consoli
data a suggello delta «modernizzazione squilibrala» che reg
ge l'Italia rispetto agli altri paesi avanzati dell'Occidente, 
l'opposizione di sinistra e le torce sociali, a cominciare dalle 
centrali sindacali, hanno grandi responsabilità. Il sistema 
che abbiamo sommariamente descritto è stato costruito in 
questo dopoguerra con l'apporto di tutti, sia pure con gradi 
minori di responsabilità. 

Per uscirne, opposizione e sindacati non possono sempli
cemente giocare di rimessa, devono (arsi parte attiva, incal
zare i partiti di governo e i centri istituzionali facendo propo
ste, costruendo soluzioni alternative, indicando a chi gover
na la strada da seguire. Ma anche, o soprattutto, non offren
do alibi e non prestandosi ad operazioni di scambio e di 
compensazione che rischicrebbero di offrire a chi governa 
la possibilità di evitare i nodi essenziali, di concedere qual
cosa purdi non affrontare le riforme. 

Il tempo degli scambi e delle compensazioni deve finire. 
L'integrazione europea e I rapporti politici ed economici 
sempre più intensi a livello internazionale impongono al no
stro paese di risanare al più presto la macchina dello Stato, 
di adeguare il sistema politico agli appuntamenti decisivi dei 
prossimi anni. £ arrivato il momento in cui ciascuno deve as
sumersi le proprie responsabilità: il pentapartito di governa
re, se ci riesce: i comunisti di prefigurare ogni giorno, con
cretamente, la realizzabilità dell'alternativa. 

L'Italia e l'Europa di fronte alla definitiva liquidazione degli equilibri di Yalta 
L'analisi delle posizioni passate e presenti e le prospettive future di De e Pei 

Nessuno aveva ragione 
wm La spaccatura verticale 
che ha caratterizzato il re
cente congresso di Bologna 
del Pei, in materia di politica 
estera, in particolare sull'u
nità tedesca e la Nato, fra ri
soluzioni finali approvate e 
testi sottoposti con largo se
guito all'assemblea, ha pro
vocato giudizi preoccupati e 
severi, tutti condivisibili. Si è 
trattato certo di un segnale 
negativo, una indicazione 
della complessità del cam
mino da percorrere nel pro
cesso costituente. Ma penso 
sia lecito notare che nel con
vegno della De che si sta 
svolgendo a Montecatini sul
la politica intemazionale, 
dietro l'apparente unanimi
tà di facciata, stiano emer
gendo approcci caratteriz
zati, nel profondo, da non 
minore distanza concettua
le. 

Lo spartiacque reale che 
oggi divide le diverse posi
zioni in politica estera non è 
affatto la collocazione a de
stra o a sinistra; è piuttosto 
qualcosa che passa in tutti 
gli schieramenti e cioè la ca
pacità di collocarsi o meno 
concettualmente oltre l'oriz
zonte della guerra fredda, 
della lunga rivalità fra bloc
chi, oltre l'identificazione di 
sé, idealmente e politica
mente, ad Est o a Ovest, per 
prendere davvero atto, con 
tutte le conseguenze della fi
ne degli equilibri di Yalta. La 
drammatizzazione esaspe
rata, entro il problema com
plesso della unificazione te
desca, della questione relati
va alla collocazione entro o 
fuori la Nato della Germania 
unificata pare a me il segno, 
da una parte o dall'altra, di 
una nostalgia della guerra 
fredda, un'ottica ritardata, 
un pericoloso deja vu, che 
implica anche come conse
guenza una scarsa capacità 
di governare i passaggi e le 
trasformazioni che sono di 
fronte a noi. Non che la que
stione sia irrilevante, tutt'al-
tro; è però bene rendere 
esplicito il perché non lo sia. 

Certamente in sé appaio
no assai più complessi i pro
blemi del governo economi
co e sociale dell'unificazio
ne, dalla unificazione mone
taria, ai pericoli di coloniz
zazione insiti in una integra
zione che fosse giocata solo 
spregiudicatamente dal 
mercato, al rischio di una ri
presa di nazionalismi (che 
un popolo vinto e diviso per 
quarant'anni contro la sua 
volontà porta naturalmente 
con sé, anche se non si chia
mi tedesco; e non mi sem
bra illuminato questo diffuso 
senso di paura che basta da 
solo a produrre le ragioni 
delle proprie paure); e infi
ne agli aspetti di organizza
zione della vita, di sistema di 
riferimenti, di ricongiungi
mento di esperienze, di cul
ture che hanno segnato inte
gralmente una generazione. 

Il problema della colloca
zione della Germania nella 
Nato o fuori di essa è rilevan
te non tanto in se stesso ma 
in quanto politicamente e 
simbolicamente legato alla 
gestione della transizione, 
da un sistema di equilibri a 
un altro, da un sistema di si
curezza ad un altro. Esso 
puO influenzarne negativa
mente gli esiti e rendere più 
difficili le prospettive del 
mutamento. Ciò che conta 
di più non è il segno della ri
sposta ma la sua qualità; 
cioè che non si risolva in 
una logica di congelamento 
e continuazione della psico
logia della guerra fredda -
cui invece fanno riferimento 
sia molte insistenze sulla irri-
nunciabilità della Germania 
nella Nato sia quelle sull'u
scita della stessa - ma come 
anticipo o forma coerente 
del ripensamento degli equi
libri nuovi della sicurezza 
europea. 

La funzione 
della Nato 

Altro è infatti fare, come fa 
De Mita, riferimento esplici
to ai mutamenti del concet
to di sicurezza, al nuovo ruo
lo dell'Onu, alla funzione 
della Csce, caricando di tut
ta una serie di «ancora», di 
•in questa fase», la funzione 
della Nato; o come Marti-
nazzoli che sottolinea che 
«la Nato, In questo contesto, 
è ancora un elemento es
senziale per garantire una 
evoluzione equilibrata, al ri
paro da spinte disgregative, 
delle politiche di riduzione 

PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

degli armamenti e per il con
solidamento dei processi 
politici all'Est», di segno to
talmente diverso è congelar
la come -parte fondamenta
le del nuovo ordine paneu
ropeo», allo stesso titolo del
la Comunità europea, come 
fa Malfatti. 

L'argomento che viene 
usato per motivare la logica 
della perennità dello stru
mento Nato è che «non è af
fatto vero che il nuovo ordi
ne europeo dovrà fondarsi 
sul superamento delle al
leanze e dei patti, se con ciò 
si vuole intendere una equi
valenza, un parallelismo fra 
l'Alleanza atlantica e il Patto 
di Varsavia, equivalenza che 
invece non vi è mai stata e 
quindi che esclude ogni so
spetto di parallelismo». Ora 
è nei fatti il diverso destino 
del Patto di Varsavia e 
della Nato ed è ovvio rilevar
lo: la stessa unità tedesca è 
segnata dal carattere di 
«sconfitta dell'Est» con cui il 
problema si riapre. Ma l'uni
tà tedesca indica anche la fi
ne ultima di quella realtà 
della guerra fredda da cui 
sono nate le ragioni e il pro
getto dell'Alleanza atlantica. 
Se il rifiuto del parallelismo 
è giusto nella analisi dei fatti 
avvenuti, ciò non toglie che 
le due strutture sono state 
storicamente parallele e si 
spiegano in quanto paralle
le. Il rifiuto del parallelismo 
può essere accolto per rico
noscere la funzione che an
cora ha la Nato come gestio
ne collegiale e concordata 
da parte dei paesi che ne 
fanno parte, dei processi di 
mutamento, dal prosegui
mento delle trattative di di
sarmo alla preparazione di 

Helsinki 2, finché un nuovo 
sistema di sicurezza non sia 
stato definito; insomma co
me ufficio stralcio, prezioso, 
di se slessa; e dunque a re
spingere, come contraddit
torie e ormai anacronistiche, 
le proposte di uscita unilate
rale o di una neutralizzazio
ne tedesca, che renderebbe 
incontrollabile la vicenda 
dell'unificazione. Ma non 
può giustificare le ipotesi di 
perennità. 

Vecchie 
polemiche 

Queste Ipotesi infatti allu
dono ormai ad altro che a 
una esigenza di sicurezza; le 
proposte di trasformazione 
della Nato da alleanza mili
tare a alleanza politica, han
no al centro l'esigenza di 
confermare i legami di al
leanza e di amicizia dell'Eu
ropa occidentale con gli 
Usa; ma i due concetti di 
amicizia e alleanza sono tut-
t'altro che equivalenti. L'a
micizia è l'affermazione di 
una comunanza non stru
mentale e non finalizzata, 
che è nelle cose e nella sto
ria; l'alleanza è un incontro 
strumentale che si giustifica 
in quanto suppone un nemi
co comune e una battaglia 
comune. Ma ci sarà ancora 
un nemico comune? E quale 
continuità con la storia della 
Nato avrebbe una strategia 
di sicurezza comune fra 
americani, canadesi e l'inte
ro continente europeo, una 
strategia che certo anch'es
sa sarebbe chiamata ad es
sere meno militare e assai 

IAPOTODIOQQI 

Polemica a Bruxelles per questi resti di muro del tredicesimo secolo inglobati nell'atrio del centralissimo Sas 
Royal hotel: l'iniziativa è stata fortemente criticala dal fronte protezionista perche, secondo l'accusa, il prezio
so muro sarebbe stato fatto parzialmente crollare per facilitarne l'inserimento nella nuova costruzione 

più legata alla esaltazione 
della funzione dell'Onu di 
controllo della sicurezza, 
come sottolineano sia Oc
chietto che- De Mita, dopo 
che già si era mosso in que
sta direzione Gorbaciov? 

In realtà in questione po
trebbe esserci altro. I fatti 
hanno confermato che la 
Nato ha rappresentato un 
fattore di sicurezza e garan
zia senza il quale la Comuni
tà non sarebbe nata e la li
bertà oggi non trionferebbe 
ad Est. Il superamento dei 
blocchi, e dunque anche la 
registrazione della fine della 
funzione storica della Nato 
non può assumere oggi lo 
stesso tono delle vecchie e 
datate polemiche antiNato. 
Ma non si può nemmeno di
menticare che la Nato ha 
comportato, sia pure se pro
prio si vuole come sottopro
dotto inevitabile, una ege
monia americana sull'Euro
pa (con episodi gravi come 
in Grecia) mai riequilibrata, 
malgrado le ricerche verbali 
di una partnership paritaria, 
per la debolezza del proces
so di integrazione politica 
dell'Europa. Si comprende 
dunque la difficoltà ameri
cana a programmare la fine 
di uno strumento che ha fat
to tutt'uno con il ruolo mon
diale primario degli Stati 
Uniti. Non si comprende 
una analoga difficoltà euro
pea; anche in quanto «ami
ci», se è vero che gli Usa han
no la possibilità e l'occasio
ne ora di misurare la loro ca
pacità di leadership su terre
ni altri e più fecondi che 
quelli del confronto militare. 

Fra le cose dette a Monte
catini di cui ha riferito la 
stampa c'è un giudizio, cre
do di Scotti, secondo cui la 
De non avrebbe niente da 
modificare della sua linea 
perché non essendo mai 
stala' un partito conservato
re non * colpita dalla fine 

• dell'anticomunismo., A* me -
pare che le cose siano esat
tamente opposte. La That-
cher o chiunque altro della 
tradizione conservatrice non 
ha nulla da modificare per
ché il suo conservatorismo è 
primario, è originario, rispet
to alle vicende internaziona
li del dopoguerra: il nemico 
in fondo non cambia, si 
chiami laburista o comuni
sta. Proprio chi è stato co
stretto dalla storia e dal peri
colo orientale a collocarsi 
entro uno schieramento mo
derato, pur con tutti i suoi di
stinguo, dovrebbe avvertire 
la radicalità dei mutamenti 
cui è chiamato. Non avvertir
li è proprio il segno della sua 
avvenuta omologazione, 
della ossificazione entro le 
ragioni della storia passata. 
SI può dire che fra certi rifiuti 
comunisti alla svolta propo
sta da Occhetto e l'appagar
si della ripetizione rituale dei 
proprio aver avuto ragione, 
c'è la stessa rinuncia alla po
litica? 

Intervento 

Lontano da Mosca 
il vecchio quadro 

s'è preso la rivincita 

RITA DI LEO 

O
ggi c'è il ballot
taggio in Urss 
per le elezioni 
dei Parlamenti 
repubblicani e 

™ ~ ^ ~ del Soviet locali. 
Si capirà forse allora chi ha 
vinto: se i radicali, i naziona
listi, gli informali, gli operai, 
le donne. Per ora l'impres
sione è che abbiano perso 
un po' tutti, ad eccezione 
dei «vecchi quadri» del pote
re... 

Per l'occasione essi han 
dimostrato di essere ancora 
in grado di controllare la si
tuazione. 

Intanto, al pnmo turno 
elettorale è stato attribuito 
solo il 7% dei seggi. Nelle cit
tà 6 andato a votare il 65-
63'V, degli aventi diritto, in 
provincia l'80%. I candidati 
erano in media 5 per cia
scun seggio al Soviet repub
blicano, 2 per quello provin
ciale, mentre per quasi la 
metà di quello locale il can
didato era unico, come nel 
passalo. I nomi e i program
mi dei candidati erano pres
soché ignoti agli elettori. 

Nel sensibilizzare l'eletto
rato, infatti, i mass media e i 
gruppi informali sono stati 
molto meno attivi a confron
to della campagna della pri
mavera scorsa per il Con
gresso del popolo. 

Questa volta l'attenzione 
generale è stata presa dalla 
questione del regime presi
denziale. 

La nuova e ancora acerba 
élite politico-parlamentare 
ha visto nell'avallo al presi
dente Gorbaciov un esauto-
ramento del proprio ruolo 
prima ancora di avere avuto 
la possibilità di esercitarlo. E 
cosi si è messa a recalcitrare 
e ha investito tutte le sue for
ze in quella conlesa. La con
seguenza è stata che la sca
denza elettorale per il rinno
vamento dei poteri locali 
non è diventata quell'occa
sione di crescita politica del 
paese, da tanti sperata. 

D'altra parte In questi ulti
mi mesi, la diffusione di una 
politica moderna ha avuto 
un grosso contraccolpo ne
gativo dalla ripresa e dal 
moltiplicarsi delle spinte na
zionalistiche e indipendenti
ste. In modi e misure diverse 
i nazionalismi hanno abbas
sato il livello della lotta poli
tica In corso nel partito e nei 
nuovi movimenti. Tra cate
ne umane, candele accese e 
vecchie bandiere la posta in 
gioco è rapidamente cam
biata. 

Sono rimasti pochi a con
frontarsi col sistema di co
mando amministrativo, con 
il suo piano e il suo Stato, la 
sua Ideologia e I suoi uomi
ni. In modo più diretto e ge
nerico, I più hanno ingloba
to «il nemico» nel potere di 
Mosca e nel suo massimo 
custode: il partito comuni
sta. L'antico slogan «i Soviet 
senza comunisti» è tornato 
attuale. 

Gorbaciov stesso ha legit
timato l'ipotesi di Soviet lo
cali autonomi e le sue misu
re in campo economico 
hanno aperto spazi a inizia
tive di indipendenza dal 
centro. 

In questo varco son venu
te avanti le aspirazioni della 
-periferia» riprendendo vec
chie forme, assumendone 
nuove. Di tutte le periferie e 
dunque delle altre etnie ri
spetto al russo padrone; del
le altre religioni rispetto al 
metropolita moscovita privi
legiato; delle altre ideologie, 
dal liberismo all'islamismo, 
rispetto al marxismo-lenini

smo. Tutto ciò che nel mon
do del comunismo trionfan
te era stato privalo di cittadi
nanza si £ messo ad affer
mare i suoi diritti nei con
fronti di un sistema di potere 
in crisi. 

La sfida è stata contem
poraneamente lanciala da 
persone e gruppi i cui ime-

' ressi, valori e identità sono 
diversi e molto spesso con
trapposti. Gli azen e i baltici, 
già cosi tra loro differenti, si 
sono mossi in parallelo con i 
minatori ucraini che voglio
no scambiare il loro carbo
ne con dollari, con gli avvo
cati che chiedono un rico
noscimento prolessionale. 
con le cooperaiive che vo
gliono far frullare la loro car
tamoneta, con gli slavoiili di 
nuovo alla riscossa. 

D'altra parie tutte quesle 
«peritene» (e le molle altre 
esistenti) hanno chiaro con
tro chi essere, ma non co
me, per che cosa e insieme 
a chi muoversi. Persone, 
gruppi e movimenti pronti 
ad occupare le piazze con
tro Mosca, non si sono dati 
molto da fare per cambiare 
intanto sindaci e giunte di 
casa propna. 

Al contrario l'apparato 
medio-basso del partito si è 
mosso. Le batoste avute ne
gli ultimi tempi dai mass me
dia, da Gorbaciov e dalla 
gente hanno acuito l'istinto 
di sopravvivenza dell'appa
rato di base, quello più col-
pilo dalla cnsi di rigetto del 
paese verso il partito-padro
ne. E cosi dall'interno delle 
istituzioni già controllate si è 
fatto in modo che i Soviet lo
cali non cambiassero di ma
no. Altro che «Soviet senza 
comunisti!». Certo qui e li 
vincono i radicali, gli infor
mali, i nazionalisti. Neil in
sieme, perO. tra manovre 
delle commissioni elettorali, 
ballottaggi e astensionismo 
il risultato è che in provincia, 
al Soviet ci sarà, per lo più, 
lo stesso funzionario di pri
ma. E come prima le novità 

. di Mosca non arriveranno4' 
sin 11 e la geni» vivrà sulla 

^jxopna ptiW-^a contraddir 
zione tra belle parole e vec-it: 
chi fatti. 

G
orbaciov, impe
gnato a conqui
starsi la sua cari
ca presidenziale 

^ ^ ^ ^ ^ al Soviet supre-
^ ^ ^ ™ * mo. ha forse 
scelto di lasciar fare all'ap
parato per quel che riguarda 
il Soviet locale. Gli altri non 
hanno giocato o sono stati 
anche essi battuti. Gli operai 
non sono andati a votare; le 
donne, penalizzate dall'ab
bandono delle quote, sono 
politicamente scomparse; i 
nazionalisti non avevano 
grandi programmi pronti 
per gli affari locali; gli infor
mali erano divisi dai loro 
particolarismi. 1 radicali 
hanno accusato il colpo di 
non essere più i soli portavo
ce del nsveglio della società. 
D'altra parte questo nsveglio 
ha molte facce antiche e 
ostili al loro modello laico e 
moderno di politica. 

E cosi, in un contesto do
ve i movimenti di piazza e le 
spinte sociali appaiono po
tenzialmente incontrollabili, 
•i vecchi quadn» si sono per 
il momento e piuttosto ina
spettatamente raffermati 
come la garanzia minima di 
stabilizzazione per la pro
vincia. Toccherà ora «ai 
nuovi politici», al nuovo pre
sidente e ai suoi cntici. n-
montarc questa battuta di 
arresto, 
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NEL MONDO 

Oltre dodici milioni di elettori alle urne 
per la prima volta dopo oltre mezzo secolo 
Previsioni incerte, in serata i risultati 
Attesa un'altissima affluenza 

La Germania dì domani 
nel voto dell'Est 
Dalle 7 alle 18 di oggi dodici milioni e duecento
mila elettori della Rdt sceglieranno il loro primo 
Parlamento democratico. E il «giorno più lungo» 
dei quarantanni di storia della Repubblica demo
cratica tedesca. E anche della Repubblica federa
le, perché queste elezioni sono decisive per tutti, 
al di qua e al di là di ciò che esiste ancora del 
confine un tempo più difficile d'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO EST. Sono le pri
me elezioni libere e segrete da 
almeno cinquantasette anni e 
cioè dai tempi di quella Re
pubblica di Weimar di cui la 
grande maggioranza di cittadi
ni di questo paese sa qualcosa 
solo per averlo letto sui libri di 
storia. Gli istituti demoscopici 
ritengono che la partecipazio
ne alvolo sarà alta: sono pochi 
quelli che hanno annunciato 
che boicotteranno le urne, pur 
se nel loro novero, c'è qualche 
nome illustre, quello di Erich 
Honecker. per esempio, e del
la moglie Margot. che non si ri
conoscono in nessuno dei par
titi di questa nuova Rdt e nep
pure, peraltro, nella nuova Rdt 
in quanto tale. Dicono che ci 
sia anche qualcuno, legato in 
un modo o nell'altro alla no-
menklatura del vecchio regi
me, che ha, meno coraggiosa
mente, preterito inventarsi 

l'improvvisa necessità di un 
viaggio all'estero pur di non 
partecipare a una festa che 
non avrebbe mai voluto vede
re. Sarà. Certo è che pure sul 
versante opposto, tra i -punk-
che ciondolano sulla Alexan-
dcrplatz e che davvero non 
sembrano pervasi dai sacri tu
tori dell'impegno civile. 6 raro, 
se non impossibile, trovare 
qualche astensionista dichia
rato 

Non dicono per chi voteran
no, questo no. E d'altra parte 
non lo dice quasi nessuno, qui 
nella Rdt. rendendo un inferno 
il lavoro dei professionisti in 
sondaggi. 

Cosi è da qualche giorno, 
ormai, che si 0 rinuncialo alle 
previsioni degli esperti le quali 
viaggiavano ormai su vaghez
ze tali da non farle più distin
guere, per scientificità, dai -lo
to-elezioni" che impazzano un 

po' dovunque, dalle trattorie di 
campagna di tutte e due le 
Germanie, agli uffici dei mini
steri, alla comunità di giornali
sti arrivati a Berlino da ogni 
parte del mondo. Le ultime sti
me - ne riferiamo per scrupolo 
di cronaca - davano 1 tre partiti 
conservatori uniti nella «Al-
lianz ftlr Deutschland» sponso-
nzzata dalla Cdu occidentale 
in rimonta sulla Spd, la quale 
però era ancora in lesta. 

Si tratta di indicazioni, co
munque, precedenti allo scan
dalo che ha travolto Wolfgang 
Schnur, presidente di «Dcmok-
ratischer Aufbruch», uno dei 
tre della «Allianz». Tornando ai 
dali certi, gli elettori sono dodi
ci milioni e 200.000, con una 
consistente maggioranza fem
minile. Voteranno In poco più 
di 22 0000 seggi, distribuiti in 
15circoscrizioni. per eleggere i 
400 deputati che formeranno 
la nuova Camera del popolo, il 
Parlamento unico della Re
pubblica. 

Alla consultazione concor
rono 34 partiti, alcuni dei quali 
però hanno presentato liste 
comuni, cosicché le liste stesse 
sono 24. Dentro c'è un po' di 
tutto, compreso un Partilo dei 
Bevitori di Binocne si presenta 
a Rostock e propugna una du
ra battaglia contro il lassismo 
della Cee (nella quale i Bevito
ri si propongono evidente

mente di entrare) in materia di 
purezza del prezioso liquido. 

A conti falli, comunque, non 
dovrebbero essere più di dodi
ci o quindici I partiti che man
deranno qualche loro uomo al 
Palasi dcr Republik che ospita 
uffici e aula della Camera del 
popolo. Ciò nonostante l'ade- ' 
zione di un sistema proporzio
nale durissimo che oggettiva
mente favorisce le aspirazioni 
delle piccole formazioni. In 
base a questo sistema, infatti, 
basterà ottenere lo 0,75't dei 
voti (circa 30mila) per ottene
re un deputalo. 

L'adozione di questa -pro
porzionale doc» è stala, in reali 
à, oggetto di qualche polemi
ca, visto che rischia di provo
care una frammentazione d el
la rappresentanza politica pro
prio quando, in molli altri pae
si, si scoprono le virtù delle 
correzioni in senso maggiorita
rio. 

La maggioranza della tavola 
rotonda e poi della vecchia ca
mera del popolo, tuttavia, l'ha 
voluta per uno scrupolo politi
co lult'altro che peregrino: si è 
pensalo che nella prima occa
sione offerta al paese di volare 
(la legge eleltorale vale solo 
per questa consultazione, poi 
verrà modificata) fosse giusto 
assicurare il più ampio spettro 
possibile di opinioni. Alla stes
sa logica, peraltro, obbedisce 
il criterio di aver consentito la 

Un uomo 
guarda una 
scheda per le 
elezioni. Sotto, 
un attivista del 
partito 
democratico 
socialista 

presentazione di liste non solo 
ai partiti nconosciuti come tali, 
ma anche ai movimenti, come 
«Ncues forum» o •Demokratie 
jctzl» che ebbero un ruolo di 
primo piano nella rivoluzione 
democratica di ottobre e no
vembre. 

I consensi che raccoglieran
no questi movimenti, insieme 
ovviamente all'esito del con
fronto tra i de della «Allianz» e 
la Spd, rappresentano una del
le incognite del voto di oggi. 

Schiacciali inevitabilmente 
tra i ire grandi blocchi, quello 
socialdcmoratico, quello de
mocristiano e quello liberale, 
tutti appoggiali dai partili del
l'Ovest, e la Pds, crede, pur se 
radicalmente rinnovata, della 
vecchia Sed, essi dovrebbero 
comunque raccogliere i frulli 
del prestigio acquisito alle ori
gini della rivoluzione pacifica 

che spazzò via il regime di Ho
necker. Qualche prospettiva 
dovrebbero avere, inoltre, I 
due partili verdi, che fanno le
va sulle preoccupazioni e sul 
malcontento per I disastri am
bientali soprattutto nel Sud 
della Repubblica. 1 due partiti 
dell'ex -blocco- dominalo dal
la Sed che non hanno trovato 
sponsor occidentali (quello 
dei contadini e quello del na-
zionaldcmocratici) e infine la 
Lega indipendente delle don
ne, che si è molto impegnala 
in difesa delle conquiste acqui
site nella Rdl in fallo di eman
cipazione e di servizi sociali, 
che rischiano di essere cancel
lale brutalmente da una an
nessione alla Repubblica fede
rale. 

Quanto all'ora delta diffusio
ne dei risultati, questa sera, le 
incertezze sono molte, le tv oc
cidentali assicurano che già 

un'ora dopo la chiusura dei 
seggi saranno disponibili 
proiezioni affidabili. Ma gli 
esponenti dei partili a Berlino 
sono molto più cauti e preve
dono indicazioni certe non pri
ma delle 21, e forse anche più 
tardi. 

Ieri sera, intanto, il presiden
te della Repubblica federale 
Richard von Weizsàcker, con 
lono ben diverso dal rozzo in
vito fatto il giorno precedente 
dal cancelliere Kohl a votare 
•come si deve», ha rivolto un 
appello ai cittadini dell'Est per
ché tengano conio del caratte
re storico di queste elezioni, 
importanti non solo per la Rdt 
ma per tutta la Germania e per 
la -solidità della comune casa 
europea*. E che si tratti di un 
voto importantissimo, per mol
ti versi decisivo, è l'unica cer
tezza politica del -giorno più 
lungo- che comincia. 

Dall'esodo di massa alle urne 
Dieci mesi per cambiare volto alla Rdt 
Sono passati 10 mesi dalla.scintilla che ha fatto 
««oppiare la contestazione dura contro il regime di 
Honecker. Ne sono trascorsi solo 8 dal triste esodo 
di massa, 5 dalla scomparsa dalla scena politica del 
duro oppositore delle riforme e della democrazia, e 
appena 4 dal crollo del Muro, caduto in quel festo
so 9 novembre. Oggi il destino della Repubblica de
mocratica tedesca è in mano al suo popolo. 

ir. 

• • ROMA. Non erano ancora 
olfuscate le tragiche immagini 
delle migliaia e migliaia di pro
fughi tedesco-orientali accal
cali al confini Ira Austria e Un
gheria, nell'estate scorsa, siste
mati alla meno peggio nel cor
tili delle ambasciate della Rft a 
Praga, Varsavia e Berlino ovest, 
quando un'altra immagine, 
stavolta Unta di bianco e rosa, 
si è imposta al mondo. Una 
coppia di sposini oltrepassa il 
varco aperto nel muro che se
para le due Berlino: sono ì pri
mi a passare sulle macerie del

la cortina in frantumi. È il 9 no
vembre del 1989, sono passati 
28 anni dalla costruzione del 
simbolo stesso della guerra 
fredda. Ma la marcia verso la 
democrazia, in Germania est, 
era cominciata da tempo. 

Il 6 ottobre, nel 40" anniver
sario della fondazione della 
Repubblica Democratica, Cor-
bacio v assiste alla celebrazio
ne dell'apparato ufficiale. Il 
leader della perestrolka chiede 
al governo tedesco orientale di 
aprirsi alle riforme, di avviare i 
colloqui con tutti i gruppi in cui 

la società sì è, organizzata in ' 
merito alle riforme politiche e 
economiche. 

' Le protèsfé"cohtio il regime.' 
nella Rdt, erano cominciate 
già da 5 mesi. A maggio, in oc
casione delle elezioni comu
nali, scoppia la prima scintilla 
della contestazione. I candida
ti ufficiali ottengono il 98% del 
suffragi, ma la Chiesa Evangeli
ca, attorno a cui ruotano molti 
gruppi dell'opposizione, parla 
di manipolazione elettorale. Il 
9 e 10 maggio, a Lipsia, centi
naia e centinaia di manifestan
ti scendono in piazza e sfidano 
il regime. 

Passano due mesi, è luglio. 
Inizia l'esodo massiccio dalla 
Repubblica democratica. Si 
varca il confine come si può. 
Budapest fa cadere la cortina 
di ferro con l'Austria, è possibi
le passare da una parte all'al
tra. Centinaia di migliaia di te
deschi orientali passano in Oc-

%cid,ente, cercano una sistema-
"zlòrie aliarmene- peggio, sono 
ospiti nei giardini delle amba-

' sciate tedesche occidentaJi-4-e 
crisi dell'est è ormàTnei fatti. Il 
regime non riesce più a dare ri
sposte, la situazione,, gli sfugge 

, mentre se ne vanno dalla Ger
mania le forzc"più giovani del 
paese. 

Il 2 ottobre. 4 giorni prima 
della parata per il 40°, sempre 

, a Lipsia, la gente dà vita a una 
delle più grandi manifestazioni 
dell'ultimo mezzo secolo. La 
piazza invoca GorbaCiov, chie
de riforme, grida gli slogan del
la Rivoluzione francese: •Liber
tà, ugualianza, fraternità». 
Quattro giorni dopo Gorby è in 
Germania. Il 18 ottobre Erich 
Honecker, fautore della linea 
dura, si dimette e abbandona 
la guida del paese. Gli succede 
il suo delfino Egon Krcnz. Il 9 
novembre il muro-si sbriciola 
sotto I colpi dei picconi della 

gente. Quattro giorni dopo, il 
l2T novembre,' il Parlamento 
(Volkskammer) elegge a scru
tinio segreto' Hans Módrow a 
primo ministro. Modrow, fau
tore del dialogo, promette ri
forme e democrazia. Ma vuole 
che la Rdt resti comunista e 
esclude l'unificazione. 

Alla fine dell'anno, la Sed (il 
partito comunista) abbando
na il monopolio del potere e 
cambia nome, diventa II Parti
to democratico sociale. Si scio
glie la Stasi, la polizia segreta, 
e si indicono libere elezioni 
per il 6 maggio '90. L'8 gen
naio, sempre a Lipsia, la gente 
chiede l'elezione diretta anche 
del primo ministro. A fine gen
naio le elezioni vengono anti
cipate dal 6 maggio al 18 mar
zo. Il primo febbraio anche 
Modrow si dice favorevole al
l'unità tedesca. Ora la parola è 
al popolo, per la prima volta li
bero di esprimersi nel segreto 
dell'urna. 

Brandt potrebbe 
incontrare 
la spia 
che lo «bruciò» 

La notte elettorale di Berlino est potrebbe portare all'ex can
celliere Willy Brandt (nella foto) un incontro poco gradilo. Il 
leader socialdemocratico potrebbe infatti trovarsi di fronte a 
Guenter Guillaume, l'uomo che nel 1974 lo costrinse alle di
missioni. I due sono infatti invitati alla grande festa che si ter
rà nel palazzo della Repubblica, a Berlino est E del tutto im
probabile che Brandt e Guillaume si trovino faccia a faccia e 
possano rivolgerei la parola. L'ex cancelliere della Rfg ha in
fatti già comunicato alle catene televisive, organizzatrici del
la festa, che un incontro sarebbe quantomeno sgradito. Dal 
canto suo, Guillaume ha detto al quotidiano Express che evi
terà il contatto con Brandt, almeno per quanto gli sarà possi
bile. Nel 1974 I servizi segreti della Repubblica federale sco
prirono che Guillaume, stretto collaboratore di Brandt, allo
ra cancelliere, svolgeva attività di spionaggio per conto della 
Germania Est e lo arrestarono. Brandt fu costretto a dimet
tersi. La spia, in seguito scambiata con altri agenti segreti ca
duti nelle mani delle autorità della Rdt, vive attualmente in 
una località nei dintorni di Berlino est. 

Migliaia 
in piazza 
a Berlino 
contro Kohl 

Varie migliaia di persone so
no scese per le strade di Ber
lino est per protestare contro 
la possibilità che la Repub
blica democratica tedesca 
venga «annessa» alla Rfg e 
chiedere l'indipendenza. I 

• • ^ ™ manifestanti, che agitavano 
bandiere rosse e della Rdt, chiedevano il soffocamento dei 
•germi nazionalisti» e criticavano «la politica di annessione 
adottata dal governo di Bonn e dal grande capitale della 
Germania occidentale». La dimostrazione era stata indetta, 
fra gli altri, dai giovani antifascisti e dal comitato studente
sco dell'Università libera di Berlino est. 

Tremila 
giornalisti 
perseguire 
il voto 

Sotto lo sguardo compia
cente della polizia i «cani ar
mati dell'informazione» han
no occupato la piazza Marx-
Engels, cuore politico della 
Repubblica democratica te-
desca, nella quale si tengc-

• » ^ • " " • ^ » ™ n o per |a prima volta libere 
elezioni. Decine di automezzi pesanti carichi di trasformato
ri, cavi ed antenne stazionano in ordinate file davanti ai mo
numentale «palazzo della Repubblica-, sede della •Volks
kammer», il parlamento monocamerale che da lunedi ospi
terà rappresentanti del popolo democraticamente eletti do
po 40 anni di regime stalinista. 

La Rdt 
chiede 
di entrare 
nella Cee 

A poche ore dall'inizio delle 
prime elezioni libere nella 
Germania orientale, il gover
no della Repubblica demo
cratica tedesca ha informato 
la commissione della Comu-
n ita europea del suo deside-

^ ™ l " ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ rio di avviare trattative fina
lizzate all'integrazione nella Cee. e di rafforzare e legami esi
stenti quale passo preliminare verso una futura adesione. 
Non è chiaro quale forma potrebbe assumere il procedi
mento di adesione cui pensano le autorità di Berlino est: 
molto dipenderà dall'assetto giuridico della futura unifica
zione dei due Stati tedeschi 

Si vota 
anche 
in Baviera 

Mentre 12 milioni di tede
schi orientali potranno per 

, la prima volta partecipare a 
un'elezione democratica, al
tri otto milioni di tedeschi, 
gli abitanti della regione ba-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Varese in occidente, sono 
^ " " " " " chiamati alle urne per it rin
novo delle amministrazioni comunali. É ovvio che la consul
tazione all'Est abbia messo in ombra quella occidentale nel
l'interesse dell'opinione pubblica, ma le indicazioni che i 
politici si attendono dalle elezioni in Baviera non sono di po
co valore. Si tratterà, infatti, di prendere il polso dell'elettora
to bavarese a un anno circa dalla morte di Franz Josef 
Strauss, sotto la cui direzione il Partito cristiano sociale bava
rese ha sempre ottenuto la maggioranza assoluta. Si tratterà 
anche di vedere se il partito d'estrema destra dei «Republika-
ner», che proprio in Baviera ha avuto i natali, continua ad 
avere il vento in poppa in Germania occidentale anche do
po gli avvenimenti politici all'Est che hanno galvanizzato 
l'attenzione sulla prospettiva di una imminente unificazione 
della Germania. 

VIRQINIALORI 

Il leader della Ig-Metall: Bonn vuole conquistare la Rdt e la Cee 

Inflazione e tassi alti minano 
l'ottimismo del Cancelliere 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• I Franz Steinkuehler. il lea
der del potente sindacato me
talmeccanico tedesco, non ha 
peli sulla lingua. Con un lin
guaggio reso aspro dal trac-
chcggiamenlo della Conlindu-
stria sul contratto di lavoro, 
manda messaggi di guerra 
contro l'egemonismo tedesco-
federale. La strategia delle 
grandi società occidentali è 
chiara, afferma: «vogliono con
quistare mercati, vogliono 
conquistare la Cee. vogliono 
conquistare la Germania Est». 
Parole non mollo diverse da 
quelle dell'economista Friedcr 
Schlupp che nella rivista della 
sinistra socialdemocratica te
desca scrive: si sta cristalliz
zando -un progetto ncotede-
sco di dominio ed egemonia 
sull'intera Europa poiché si 
considera naturale II il ruolo di 
epicentro dell'Europa e di po
tenza centrale europea della 
Germania». Polemica aperta, 
dunque. Perché al test delle 
elezioni nella Rdt seguirà il test 
delle elezioni nella Rfl in di
cembre. E in mezzo ci saranno 
le tappe dell'Integrazione te
desca, con la questione mone-
tana come volano. A seconda 
di chi vincerà oggi alle urne in 
Rdt, I tempi della conversione 
del marco orientale e della 

stretta connessione delle poli
tiche economiche (cioè la 
scelta tra annessione e integra
zione) saranno più o meno 
lunghi. 

1 socialdemocratici conti
nuano a contestare acidamen
te la fretta elettorale di Kohl. Il 
presidente della Bundesbank 
Pohel agisce da gentiluomo e 
alla vigilia del confronto eletto
rale a Est ha messo la sordina 
alle critiche. Il Berlmer Morgen-
posi, quotidiano federale, rive
la che il governo provvisorio di 
Modrow ha chiesto aiuti finan
ziari immediali a Bonn per pre
venire il collasso economico: 
Ire miliardi di marchi (oltre 
duemila miliardi di lire) per 
stabilizzare il commercio inter
no e assicurare l'approvvigio
namento dei beni di prima ne
cessità, un miliardo e mezzo di 
marchi per far fronte alle per
dile derivanti da una catena di 
distribuzione in dissesto a cau
sa dell'esodo di manodopera 
verso Ovest, cinquecento mi
lioni di marchi per ospedali e 
laboratori di analisi. Secondo il 
quotidiano, tanto per capire 
l'aria che tira nei rapporti tra le 
due Germanie alla vigilia del
l'apertura dei seggi, Helmut 
Kohl ha risposto picche rifiu
tando di dare una risposta pri

mo di conoscere l'esito delle 
votazioni. Perché gettar dena
ro in un sistema inefficiente se 
non si è certi se sarà gestito da 
mani amiche o da mani nemi
che? 

E ancora: la decisione di cui 
sta discutendo il Parlamento di 
togliere qualsiasi sostegno agli 
immigrati dall'Est rischia di 
rendere incandescente un fe
nomeno che non riesce a esse
re frenato dalle volate elettora
listiche di Kohl sulla conversio
ne pressoché immediata (e 
avventurosa) del marco nella 
misura di 1 a 1. A Ovest, tutti gli 
ambienti economici istituzio
nali mantengono il loro pro
fondo scetticismo sul -tattici
smo elettorale- di Kohl. Tra la 
Banca Centrale e i cinque eco
nomisti consiglieri del governo 
in carica e Oskar Lafontainc. in 
fondo, c'è sintonia. E mentre 
da Bonn si cerca di rassicurare 
l'opinione pubblica - e i sinda
cati - che 1'inilazionc crescerà 
al massimo dell'I"., e che non 
ci sarà affatto bisogno di au
mentare le tasse per finanziare 
l'integrazione monetaria con 
la Germania Est. esperti della 
Bundesbank e di altri grandi 
istituti bancari federali espri
mono pareri diametralmente 
opposti. Non solo il prezzo del 
denaro salirà in quanto l'eco
nomia tedesca dovrà mante
nere attraente un investimento 

che non avrà ritorni in tempi 
rapidi, ma si creerà un'atmo
sfera di potenziale instabilità. 
Alcune settimane fa la sempli
ce aspettativa di un rialzo forte 
dei tassi di interesse aveva fatto 
crollare i titoli del reddito fisso 
trascinando la Borsa di Fran
coforte. 

Una volta definito il cambio 
privilegiato I a I per i rispar
miatori, il cambio privilegiato 
per le imprese (ma non ci sarà 
per tutte), che cosa succede
rà? Finirà davvero l'esodo al rit
mo di 2mila. 2.500 tedeschi 
orientali al giorno? Alla Bunde
sbank adesso dicono che non 
si può sapere di quanto sarà 
necessario aumentare la tassa
zione (alla laccia delle pro
messe elettorali di Kohl). ma 
che un intervento in questo 
senso dovrà esserci. La Deut
sche Bank ritiene inevitabile 
un lorte incremento dei prezzi 
visto che dopo l'unione mone
taria i marchi occidentali al
l'Est serviranno per comprare 
merci provenienti dall'Ovest. 
Imprese e banche saranno im
provvisamente gettate sul mer
cato senza reti protettive e con 
ogni probabilità stringeranno 
le loro borse innanzitutto per i 
salan. Ma se non si aumente
ranno i salari all'Est non si riu
scirà a Irenare l'emigrazione. E 
i disoccupati saliranno, dico
no, da lOOmila a 1,4 milioni. 

Disaccordo tra l'Urss e gli alleati. L'Alleanza atlantica pensa ad uno «statuto speciale» 

Tedeschi uniti neutrali o nella Nato? 
Il Patto di Varsavia si divide 
Il Patto di Varsavia si è diviso sulla neutralità della fu
tura Germania unita. La posizione di Eduard Shevard-
nadze, non è stata accolta con favore da buona parte 
degli alleati. I sette paesi del Patto sono invece tutti 
d'accordo sul diritto del popolo tedesco all'unità. La 
Cecoslovacchia propone una commissione per la Si
curezza europea che difenda tutti gli Stati. Chieste ga
ranzie a Bonn sui confini. La posizione della Nato. 

LUCIANO FONTANA 

• • La segretezza degli anni 
del breznevismo è scomparsa. 
E il riserbo dei partecipanti 
non è riuscito a nascondere 
una profonda divisione nel 
Patto di Varsavia, Riuniti a Pra
ga, i rappresentanti dell'al
leanza militare dell'Est non 
hanno trovato un accordo sul 
futuro della Germania unita.' 
L'Unione Sovietica ha ripetuto 
il suo -no» ad uno Slato tede
sco unificato nella Nato. L'Urss 
vuole una nuova Germania 
unita fuori dai blocchi, neutra
le. Ma i governi nati dalla -rivo
luzione dell'89- non hanno ac
colto con favore la posizione 
di Shevardnadze. Il riserbo 
non ha permesso di capire be
ne come si sono divisi gli 
schieramenti. Sembra che solo 
il ministro degli Esteri tedesco 
orientale, a nome di un gover

no che sicuramente non supe
rerà la prova delle elezioni, ha 
appoggialo Shevardnadze. Gli 
altri, anche se con motivazioni 
diverse, si sono schierali con
tro. 

Paradossalmente proprio la 
Polonia, il p.iese che più di tut
ti si e scontrato con il cancel
liere Kohl sulla questione del 
rispetto dei confini, ha soste
nuto con forza la tesi della Ger
mania unita nella Nato. Varsa
via teme che un nuovo Slato 
tedesco, sganciato da ogni al
leanza, potrebbe -incammi
narsi su una strada non buona 
per l'Europa». Cecoslovacchia 
e Ungheria vogliono invece 
porre il problema dello «status 
militare- della Germania nel 
quadro di un nuovo ordine eu
ropeo, Un percorso che ha co
me momenti essenziali la tra

sformazione delle due allean
ze militari in organizzazioni 
politiche, la riduzione drastica 
degli armamenti, la convoca
zione della conferenza «Hel
sinki due-. In attesa che questo 
processo arrivi alla costruzione 
di una «casa comune», la Ger
mania unita deve restare nella 
Nato. La Cecoslovacchia ha 
proposto però che venga isti
tuita, in tempi brevi, una com
missione per la sicurezza. Do
vrà difendere lutti i paesi euro
pei in caso di attacco e rappre
senterà un primo passo verso 
la dissoluzione dei due bloc
chi. 

Divisi sulla collocazione nel
la Nulo, i ministri degli Esteri 
del l'atto sono stati però uniti 
nel riconoscere che il treno 
dell'unità tedesca non può es
sere fermato. Rlg e Rdt hanno 
diritto ad avere un futuro co
mune. Debbono però, e il di
scorso era rivolto principal
mente al cancelliere Kohl. ri
conoscere senza ambiguità i 
confini sanci'i dopo la secon
da guerra mondiale. Alla fine 
del meeting, Shevardnadze è 
sembrato anche meno rigido 
sul futuro «status militare» della 
Germania unita: -La questione 
centrale è quella del livello de
gli armamenti - ha detto il mi

nistro sovietico - Noi siamo 
d'accordo su un principio: 
ogni Stato deve avere una 
quantità di forze sufficienti so
lo a difenderei. La questione è 
come ciò può essere realizzato 
per la Mura Germania. Una 
questione che richiede altri 
studi». 

Anche nella Nato il dibattito 
sul futuro militare della Germa
nia unita è acceso. I governi 
occidentali, e i responsabili 
dell'Alleanza, si rendono con
to che la semplice annessione 
della Rdt nelle strutture della 
Nato non è possibile. Perfino il 
generale americano John Gal-
vin, comandante della forze 
Nato in Europa, ha riconosciu
to ieri, in un'intervista ad un'a
genzia di stampa, che occorro
no soluzioni diverse. Le garan
zie di sicurezza richieste dal-
l'Urss potrebbero essere soddi
sfalle, secondo Galvin, con 
uno «statuto speciale» della 
Germania nell'Alleanza oppu
re con una «soluzione partico
lare» per il territorio della Rdt. 
•Queste ipotesi non presenta
no dal punto di vista militare -
ha aggiunto il generale - alcun 
particolare problema che non 
sia risolvibile». 

Le posizioni di Galvin si avvi
cinano ai punti principali del 

piano Genscher che esclude 
spostamenti di truppe occi
dentali nel territorio che ora (a 
parte della Rdt Si è discusso 
anche della possibilità di una 
presenza contemporanea d i . 
soldati americani e sovietici 
nella Germania unita, fino a 
quando i due blocchi non sa
ranno sciolti. Anche su questo 
punto, almeno per la prima fa
se, la risposta del comandante 
delle forze Nato è possibilista: 
•Non penso però - ha risposto 
- che la Germania unita sia di
sposta a tenersi in casa le forze 
sovietiche a tempo indetermi
nato». 

Galvin respinge invece net
tamente la richiesta di «neutra
lità» avanzata dell'Unione So
vietica. E ripete le vecchie po
sizioni Nato sulla necessità di 
ammodernare i missili a corto 
raggio e trasferire a Crotone gli 
F 16. «Il trasferimento è vitale -
ha detto - se avessi due soli 
stormi di F16, uno lo manderei 
a Crotone per proteggere il 
fianco sud dell'Alleanza». Per il 
generale le riserve del Con
gresso non pongono grossi 
problemi: «Ribadisco la neces
sità, anche se si tratta di inve
stire tanti denari». Una necessi
tà che ormai viene messa in 
dubbio da targa parte dell'am
ministrazione Usa. 

UlIlWfllllil l'Unità 
Domenica 
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Il Forum democratico potrebbe diventare 
l'ago della bilancia dopo il 25 marzo 
Modernità e richiamo ai valori tradizionali 
economia di mercato e Stato sociale 

Un ruolo conteso dai liberal-democratici 
alfieri del «capitalismo rampante» 
I partiti alla sfrenata ricerca 
di nuovi simboli magiari «doc» 

Dalle urne un'Ungheria «centrista»? 
La campagna elettorale in Ungheria sembra un re
vival dell'Ottocento. Dio, patria, famiglia e tanta 
«magiarità» anche se tutti i partiti fanno sfoggio di 
europeismo. Il presidente della Repubblica, Szuros 
parla di «democrazia emozionale». 1 valori nazio-
nalcristìani del Forum democratico e il trattato di 
Trianon. La proprietà della terra. Il capitalismo 
rampante dei liberal-democratici. 

ARTURO BARIOLI 

M i BUDAPEST. La campagna 
elettorale che darà all'Unghe
ria il 25 marzo il nuovo Parla
mento è tutta una profusione 
nei simboli dei partiti, nei ma-
nilesti. negli spot televisivi di 
tricolori, di corone di Santo 
Stelano, di croci in tutte le fog
ge, di spighe e di pani, di ma-
giarità. di canti e danze popo
lari. Gli uni si fregiano del mot
to 'Dio. patria e famiglia», gli 
altri inneggiano a -Pane, vino e 
Bibbia». Non c'è oratore che 
tralasci di citare PetOfi, Kossuth 
eSzecheny. 

Si ne prova lo stesso efletto 
come se da noi la battaglia 
elettorale si facesse sui ritagli 
di Mazzini, di Cavour e di Gio
berti. 

Un'aria insomma da revival 
politico dell'Ottocento. I partiti 

che vogliono darsi un piglio 
più moderno, più laico, hanno 
scello come simboli il garofa
no, la rosa, il tulipano, l'abete, 
le ali (tricolore) del gabbiano, 
l'aquila grifagna che richiama 
alla mente, ad essere benevoli, 
gli Asburgo. Botanica e zoolo
gia con una ambizione di eco
logismo. Folclore politico? Ri-
valutazionedi antichi miti a so
stituzione di quelli infranti re
centemente? Tentativo di rivin
cita di una società e di un 
mondo contadini nei confronti 
di una industrializzazione con
dotta con criteri e metodi sba
gliati? Ricerca delle proprie ra
dici e della propria identità na
zionale per potersi meglio av
venturare nel confronto euro
peo? Democrazia emozionale 

come l'ha definita il presidente 
ad interim della Repubblica, 
Szuros, inevitabile dopo più di 
quarantanni di dittatura e di 
paternalismo' 

Segni inquietanti di risvegli 
nazionalisti e revanscisti nel 
cuore dell'Europa? C'è un po' 
di tutto questo, e si crea cosi 
l'impressione di essere di fron
te ad un revival ottocentesco. 
Ed è una sensazione non solo 
visiva non epidermica ma che 
si conferma all'esame del pro
grammi delle forze politiche in 
campo, delle probabili coali
zioni di governo. Si prenda ad 
esempio il Forum democratico 
ungherese, grande formazione 
centrista, moderata, ma con 
impegno di modernità, con 
forti legami intemazionali, A 
fondamento del suo program
ma ci sono i valori nazionalcri-
stianl, la convinzione che una 
nazione può conquistare il suo 
posto nel mondo solo allac
ciandosi ai valori della propria 
storia. 

L'Ungheria deve cercare 
una propria strada nazionale 
al progresso, non calata né nei 
modelli occidentali, né in 
quelli dell'Est europeo. Si pro
pugna una economia di mer
cato ma umanizzata dai valori 

morali e dalla funzione sociale 
dello Stato. La trasformazione 
delle attuali strutture economi
che deve avvenire gradual
mente e non in forme trauma
tiche. Si guarda all'Occidente e 
l'Europa è il traguardo al quale 
arrivare ma in una stretta colla
borazione tra i popoli della 
Valle del Danubio. Non si può 
non dare credito alla modera
zione, alla serietà, al senso di 
responsabilità di questa forza 
politica e alla preparazione dei 
suoi uomini quale garanzia 
per il futuro dell'Ungheria. Ma 
uno dei suol candidati più in 
vista, Raffay, sta costruendo il 
suo successo elettorale con un 
libro apparso poche settimane 
fa dal titolo -Trianon retrosce
na e docu menti segreti». 

Il trattato di Trianon del 
1920 segnò lo smembramento 
della grande Ungheria e in par
ticolare l'assegnazione della 
Transilvania alla Romania, ri
badita poi nei trattati di pace 
della seconda guerra mondia
le. Dire Trianon In Ungheria è 
mettere il dito nella piaga di 
quella pace ingiusta, rinverdire 
il dramma del fratelli separati 
della Transilvania, dare esca al 
nazionalismo, spingere la ma-
giarità ai suoi eccessi. Il richia

mo ai valori nazionali può por
tare questo partito ad allonta
nare l'Ungheria dall'Europa, 
ad inquietare l'Europa? E l'e
saltazione dei valori nazional-
cristiani non rischia di far rina
scere l'orrore dell'antisemiti
smo come è avvenuto per una 
infelice frase di un altro espo
nente di spicco del Forum, lo 
scrittore Csurka? Il Forum vie
ne considerato come uno dei 
possibili centri di coalizione 
per il futuro governo, ma anco
ra non ha precisato se aprirà il 
suo centrismo verso la destra 
(moderata perché non c'è in 
Ungheria un partito dichiarata
mente di destra) o verso la si
nistra (moderata perché non 
c e un partito di sinistra estre
ma). Si aprirà a destra e si al
leerà con il partito dei piccoli 
proprietari, accetterà la riven
dicazione di questo partito di 
tornare sostanzialmente ai 
rapporti di proprietà di prima 
del 1947, di annullare la rifor
ma agraria, di liquidare le coo
perative e applicare la formula 
vaga, ma certamente restaura
trice, di «dare la terra a chi la 
lavora?-. Sarebbe uno scon
quasso per l'economia unghe
rese, un salto all'indietro dal 
punto di vista strutturale, l'av

vio di una sfrenata speculazio
ne fondiaria, un allontana
mento dall'Europa. 

Si prenda ancora per esem
pio un altro grjnde protagoni
sta dello campagna elettorale. 
l'Alleanza dei liberi democrati
ci, altra possibile forza di amal
gama di una coalizione centri
sta. Un partito che si presenta 
come il più moderno d'Unghe
ria, libero da impacci ideologi
ci (unica ideologia è il capita
lismo) , giovane, ricco di intel
ligenze, di specialisti, di tecno
crati. 

È l'alfiere più intransigente 
della libera economia di mer
cato, della concorrenza, della 
proprietà privata, senza remo
re e senza ritardi. Naturalmen
te l'obiettivo è collegarsi all'Eu
ropa, all'Occidente (tutti i par
tili ungheresi si richiamano al
l'Europa). Ma a una Europa 
ultra thatcheriana. a un capita
lismo ottocentesco. Le voci va
gamente laburiste del movi
mento si sono spente durante 
la campagna elettorale. £ ri
masto un coro da capitalismo 
rampante. E un procedere per 
frasi fatte, per slogan come >il 
sistema non può essere rifor
mato, deve essere distrutto», 
•prima dobbiamo costruire il 

capitalismo, poi penseremo 
allo Slato sociale». ;fare oggi 

,-> iiQd politica di destra per per
metterne domani una di sini
stra». Ci sono tulti gli ingredien
ti per creare tensioni sociali in
sopportabili per la fragile Un
gheria che finirebbero, tra l'al
tro, per rendere più difficile an
che ileammino verso l'Europa. 

Anche perché all'estremi
smo economico si aggiunge
rebbe quello in politica estera. 
I llberaldcmocrntici rifiutano la 
funzione di ponte tra Est ed 
Ovest per l'Ungheria, tendono 
(con i giovani della Fidesz, 
che sono i loro più stretti allea
ti) a porre ultimatum per la 
partenza delle truppe sovieti
che invece che a seguire la 
strada delle trattative; mirano a 
lare uscire senza indugi l'Un-
Rheria dal Patto di Varsavia e 
dal Comecon. Ma quando il 
ministro degli Esteri Horn ven
tila la possibilità di una parte
cipazione ungherese in un 
prossimo futuro alle strutture 
politiche della Nato, liquidano 
il problema con una battuta: 
•Le opinioni del nostro mini
stro degli Esteri si sviluppano 
troppo rapidamente. Dobbia
mo liberarci da questo gover
no prima che chiami le truppe 
americane in Ungheria». 
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Una strada di Budapest con manifesti elettorali appesi ai lampioni 

La crisi israeliana sembra giunta ad un passaggio cruciale 

E al tramonto la stella di Shamir 
Forse perderà anche la guida del Likud 
Il capo dello Stato israeliano Haim Herzog comincerà 
stamane le consultazioni per la formazione di un 
nuovo governo dopo che l'esecutivo diretto da Yit-
zhak Shamir è stato battuto da una mozione di sfidu
cia sulla questione palestinese. Ma la novità vera sem
bra essere l'uscita di scena dello stesso Shamir il qua
le, nelle prossime ore, perderà molto, probabilmente 
anche la leadership del blocco conservatore Likud. 

• I GERUSALEMME. Dopo la 
caduta del governo, determi
nata dai contrasti esplosi sulla 
questione palestinese, il pri
mo ministro Yitzhak Shamir 
sembra avere le ore contate 
anche come capo del Likud. I 
dirigenti del blocco conserva
tore si riuniranno nelle prossi
me ore per affrontare il pro
blema. Secondo radio Geru
salemme I più probabili sosti
tuti di Shamir sono o il vice 
primo ministro David Lcvy o il 
ministro degli Esteri Moshe 
Arerò. La stella di Shamir. 
dunque, sta tramontando: i 
col leghi di partilo lo accusano 
di «navigare» in modo equivo
co rispetto alla vicenda dei 
territori occupati e di aver per

so l'appoggio dei due piccoli 
partiti religiosi che hanno fat
to causa comune con i laburi
sti in occasione del voto di sfi
ducia che martedì scorso ha 
segnato la sorte del governo 
di unità nazionale. Ma c'è an
che di più: ieri un altro partiti-
no religioso (Deghel Ha To
reri) ha annunciato di passa
re a sostenere i laburisti dopo 
le scelte effettuate dalle altre 
due formazioni religiose. 
•Agudat Israel» e «Shas». Per 
cui a chi si riconosce nell'op
posizione a Shamir, guidata 
da alcuni mesi da Ariel Sha-
ron, David Levy e Yitzhak Mo-
dai. non è rimasto altro da fa
re che dire chiaramente che 
soltanto Levy è in grado di po

ter fare il capo del partito e del 
governo, di raccogliere voti 
nel paese e consensi in Parla
mento e di varare una nuova 
coalizione. Ma c'è anche chi 
•tifa» per l'attuale ministro de
gli Esteri Arens. Ieri sera alcuni 
suoi sostenitori hanno chie
sto, in una riunione del grup
po parlamentare del Ukud, 
che sia lui » sostituire Shamir -
nel suo doppio incarico. 

Questo passaggio cruciale 
nella storia recente dello Stalo 
ebraico era stato preceduto 
dal licenziamento del leader 
laburista Shimon Peres, che 
faceva parte dell'esecutivo co
me vice primo ministro, le cui 
fortune politiche, ora, sem
brano in grande ascesa, a 
causa dei contrasti sorti sulle 
proposte avanzate dall'ammi
nistrazione Usa per favorire 
l'avvio di un dialogo fra Israele 
e palestinesi dei territori occu
pati. 

•Qualcuno mi ha preso in 
giro - ha confidato intanto 
Shamir ad una radio, confer
mando la sensazione che sia 

in grave difficoltà - nei giorni 
scorsi. Non dico chi è stato, di
co solo che io non ho ingan
nato nessuno in Israele. Se tal
volta l'ho fatto è per danneg
giare I nostri nemici». Vero è 
che Shamir, nella stessa inter
vista alla radio, ha definito 
•stupidaggini» le voci delle sue 
dimissioni. «Non accetto i dik-. 
tat ne dei rabbini né dluommh 
del Likud o di altri partiti» ha ' 
aggiunto, ma ormai, a detta di 
tutti gli osservatori, il suo de
clino politico sembra, a meno 
di qualche altro colpo di sce
na, irreversibile. 

Il capo dello Stato Haim 
Herzog comincerà stamane le 
consultazioni per la formazio
ne di un nuovo governo, I can
didati per la guida dell'esecu
tivo sono, a questo punto, Le
vy o Arens per il Ukud o l'at
tuale ministro della Difesa Ra-
bin peri laburisti. 

Tre palestinesi, nel frattem
po, sono stati uccisi: due in Ci» 
sglordania e uno a Gerusa
lemme. Secondo fonti arabe 
della morte di almeno uno di 

essi, residente nel campo pro
fughi di Tulkarem. sarebbero 
responsabili agenti dei servizi 
di sicurezza israeliani e per 
questo nel campo, ieri, si è 
scioperato con una forte ma
nifestazione di protesta. L'ara
bo ucciso è stato investito da 
un uomo alla guida di un'au
tomobili», con tnrgn del torri-
tori occupati, che slè poi, dato 
alta' fuga Radio Gerusalemme 
ha riferito che sarebbe dovuto 
a un errore l'assassinio di Ma-
zen Blshrawi, 28 anni, avvenu
to ieri mattina nel vecchio 
mercato di Nablus. Un Indivi
duo con il volto mascherato 
gli si è avvicinato sparandogli 
numerosi colpi d'arma da fuo
co, Il giovane è morto mentre 
veniva trasportato In un ospe
dale di Gerusalemme est. Bi-
shrawl, secondo questa ver
sione, sarebbe stato scambia
to per un collaborazionista 
degli israeliani. Il cadavere di 
un palestinese di Ramallah, 
infine, è stato rinvenuto a Ge
rusalemme nel quartiere di 
Marmila, nei pressi della porta 
di Giaffa. 

«A Gerusalemme un governo favorevole alla pace» 

De Michelis incontra Mubarak 
«Se il premier fosse Peres...» 
Il ministro degli Esteri De Michelis è da ieri sera al 
Cairo, per una serie di colloqui con i dirigenti egi
ziani. Subito dopo il suo arrivo De Michelis è stato 
ricevuto dal presidente Mubarak con il quale ha 
discusso le prospettive del processo di pace in Me
dio Oriente, alla luce di quanto sta accadendo in 
Israele, e i temi di fondo della cooperazione fra le 
due sponde del Mediterraneo. 

j ' : . '"'''' DAL NOSTRO INVIATO ' ' __ . .' 
(MANCARLO LANNUTTI 

• 1 I L CAIRO. Quanto durerà il 
blocco di fatto del «piano Ba
ker» determinato dalla caduta 
del governo israeliano diretto 
da Yitzhak Shamir? E quali sa
ranno, più in generale, le npe»-
cussioni sul processo di pace 
che si stava faticosamente cer
cando di mettere in moto in 
Medio Oriente? La risposta a 
questi interrogativi dipenderà, 
ovviamente, in primo luogo 
dagli sviluppi della crisi politi
ca a Gerusalemme, dove forse 
oggi stesso il capo dello Stato 
Chaim Herzog conlerirà l'inca
rico per la formazione di un 
eventuale nuovo governo che 
eviti il ricorso alle elezioni anti
cipate, e dunque un rinvio di 

tutto il processo negoziale alle 
calendc greche. Ma intomo a 
questi Interrogativi (oltre che 
su concreti temi bilaterali) 
ruotano, intanto, i colloqui del 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis, giunto ieri sera al Cai
ro per una visita lampo di me
no di 24 ore. 

De Michelis ha iniziato subi
to dopo il suo amvo - recan
dosi alla residenza privata di 
Mubarak - gli incontri con i di
rigenti egiziani, che si conclu
deranno nella mattinata di og
gi e saranno seguiti da una co
lazione ufficiale: già nei primo 
pomeriggio il ministro npren-
derà il volo per Roma, per de
dicarsi da lunedi agli impegni 

Dietro 
il vestito 
niente 
(o quasi) 

Cosa nasconde quel professio
nale e casto vestito? La trovata 
è sicuramente d'effetto. Giac
ca e gonna coprono solo da
vanti, dietro c'è un aderente 
tessuto a rete che esalta le for
me della modella. Lo strava-

i^—mmmm^m—^^im^—m gante vestito è stato presentato 
da Jean Paul Gaultier ad una 

sfilata di moda a Parigi. L'impegnativo look è completato da un 
parrucca stile Luigi XIV. La collezione di Gaultier, che prevede al
tri modelli altrettanto provocatori, ha diviso gli esperti di moda. 

A colloquio con Faruq Kaddumi 

Olp: «L'Onu deve fermare 
l'arrivo di ebrei russi» 
«Il bilancio di un anno di incontri con l'amministra
zione americana è deludente» dice Faruq Kaddumi, 
capo del dipartimento politico dell'Olp, che ha 
chiesto al Consiglio di sicurezza dell'Onu di ferma
re l'aumento degli insediamenti israeliani nei terri
tori occupati. «Entro la fine di quest'anno arriveran
no lOOmila profughi ebrei dall'Urss, è assurdo che 
possano risiedere in Cisgiordania e a Gaza». 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. Intervenen
do giovedì scorso al Consi
glio di sicurezza dell'Onu 
Faruq Kaddumi. capo del 
Dipartimento politico del
l'Olp, ha denunciato con vi
gore la colonizzazione israe
liana dei territori occupati. 
•Sono ormai oltre 200, ha 
detto Kaddumi, gli insedia
menti israeliani in Cisgiorda
nia e nella striscia di Gaza, è 
questo oggi il maggiore osta
colo all'avvio di un processo 
di pace in Medio Oriente». 

In effetti, il problema degli 
insediamenti ebraici nei ter
ritori occupati da Israele nel 
'67 va via via assumendo di
mensioni sempre più esplo
sive, e non ha mancato di 
creare qualche imbarazzo 
allo stesso Bush, che qual
che giorno fa ha dovuto pre

cisare di ritenere inopportu
ni ed incompatibili con il 
piano di pace americano i 
nuovi insediamenti. 

Da quella dichiarazione, 
come è noto, si è poi arrivati 
alla caduta del governo Sha
mir. Entro la fine di quest'an
no arriveranno in Israele 
lOOmila profughi dall'Urss, e 
si calcola che potrebbero di
ventare un milione entro 
qualche anno. 

•Tutti hanno il diritto di vi-
vere nella propria patria - ha 
detto ancora Kaddumi da
vanti al Consiglio di sicurez
za - ma proprio per questo a 
nessuno deve essere con
sentito di usurpare il territo
rio altrui». 

Dopo la riunione del Con
siglio, abbiamo incontrato 
Kaddumi, e gli abbiamo 

chiesto di tracciare un bilan
cio dei colloqui tra Stati Uniti 
e Olp iniziati un anno fa. 

•Un bilancio deludente, -
ci ha risposto Kaddumi - a b 
biamo chiesto che gli ameri
cani precisino le loro idee, 
che si adoperino per un pia
no di pace, ma gli Usa non 
hanno saputo fare altro che 
rilanciare l'idea di Shamir di 
tenere nuove elezioni nei 
territori occupati. Noi abbia
mo già fatto questa espe
rienza. - ha detto ancora 
Kaddumi - nel 7 6 si tennero 
le elezioni amministrative, 
ma poi Israele ha tentato di 
eliminare, espellendoli, i 
sindaci che risultarono elet
ti. Noi non siamo tuttavia 
contrari alle elezioni; ponia
mo però due condizioni: la 
prima 6 che vengano con
trollate dalle Nazioni Unite: 
la seconda che si tengano 
soltanto dopo il ritiro di 
Israele dai territori occupa
ti». 

Quali sono le proposte 
delTOIp? 

L'unica strada realistica ri
mane quella della convoca
zione di una Conferenza in
ternazionale, alla quale par-

Faruq 
Kaddumi. 
consigliere 
politico 
dell'Olp 

tecipmo i membri del Consi
glio di sicurezza dell'Onu e 
le parti interessale, compre
so l'Olp in quanto legittimo e 
solo rappresentante del po
polo palestinese. 

Proposta che è stata già 
respinta da Israele... 

Aspettiamo che siano ora gli 
Stati Uniti a prendere una 
posizione a riguardo, e che 
escano dall'impasse in cui si 
sono cacciati nel loro tenta
tivo di cercare unilateral
mente una soluzione che 
può invece venire, ripeto, 
soltanto da una conferenza 
internazionale, cosi come 
sta accadendo per la Nami
bia e potrà accadere per la 
Cambogia. Dappertutto nel 
mondo si cercano oggi solu
zioni politiche ai conflitti an

cora aperti. L'intransigenza 
di Israele 6 in contrasto con 
questa tendenza e sempre di 
più in contrasto con l'opi
nione pubblica internazio
nale. 

Qual è la vostra valutazio
ne della crisi politica che 
ha investito Israele? 

È il Irutto dell'azione dell'In-
tifada. Grazie all'intifada. 
una parie degli israeliani ha 
compreso che la pace non 
può venire da soluzioni mili
tari, ma deve essere nego-
ziatocon l'Olp. 

Quale sari il destino del-
l'InUfada?. 

L'Intifada è naia per porre fi
ne all'occupazione israelia
na e non si fermerà fino a 
quando Israele non si sarà 
ritirata dai territori. 

sul «fronte europeo» Il "fine 
settimana» cairota era previsto 
già da tempo ed era stato fissa
to prima dell'esplodere della 
crisi israeliana, quando sem
brava che. sia pure con qual
che scossone e qualche ritar
do, il -piano Baker» stesse im
boccando il binarlo di parten
za Ora la caduta di Sfiamir dà 
al colloqui un ben diverso 
spessore e una pressante at
tualità. 

De Michelis ha trovato un 
Egitto che guarda alle vicende 
di Gerusalemme con riserbo e 
•interesse» (nella speranza evi
dente che lo sbocco sia un go
verno a direzione labunsta) 
ma che non nasconde fra le ri
ghe una certa preoccupazio
ne. 

Naturalmente Mubarak nel 
corso del colloquio - che è sta
to -ottimo e molto lungo» - ha 
mantenuto un atteggiamento 
di riservatezza (alla domanda 
se il »rais» si fosse mostrato otti
mista o pessimista. De Michelis 
ha risposto che il presidente 
•non ha dato nessuna impres
sione, come è giusto che sia») : 
vi è stata comunque concor
danza nell'esprimere l'auspi
cio e la speranza che possa 
emergere quello che il mini
stro degli Esteri ha delinito -il 
lato positivo del voto negativo» 
alla Knesseth di Gerusalemme; 
vale a dire che la maggioranza 
che ha votato la sliducia possa 
diventare una maggioranza, 
•sia pure risicata», capace di 
lar avanzare il processo di pa-

LOTTO 
11* ESTRAZIONE 
(17 marzo 1990) 

BARI 
CAGLIARI... 
FIRENZE.. . 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO. . 
ROMA 
TORINO. .. 
VENEZIA 

80 42 67 30 50 
28 33 8 66 25 
56 3212 1 6 
18 2110 8929 
65 21 46 57 52 
12 68 52 4121 
32 74 4 72 37 
518572 176 
18 4 14 5513 
7 59 28 24 15 

ENALOTTO 
2 1 X - 1 2 

(colonna vincente) 
1 - X X 1 - 1 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 75.370 000 
ai punti 11 L. 1.449 000 
ai punti 10 L. 142.000 

da 20 anni 
PIR NON GIOCARE A CASO! 

ce. Il nodo centrale - ha sotto
lineato De Michelis - resta 
quello di far sedere alto stesso 
tavolo israeliani e palestinesi. 
In questa prospettiva l'Egitto 
svolge come si sa un ruolo de
terminante, sia offrendo la se
de per il negoziato israelo-pa-
Icstinese sia partecipando in 
prima persona (anche, e sia 
pure non ullicialmcnte, in rap
presentanza dell'Olp) alle di
verse fasi del «piano Baker», a 
cominciare dal previsto incon
tro trilaterale israelc-«gizk>-
amerìcano per determinare la 
composizione della delegazio
ne palestinese al negoziato. 
Comprensibile quindi l'interes
se particolare che l'Italia rivol
ge all'Egitto, con il quale vuole 
stabilire un rapporto di tipo 
molto speciale («sul modello 
iugoslavo») e che si è espresso 
nell'invito al presidente Muba
rak a visitare il nostro paese, 
nel corso del semestre italiano 
di presidenza della Cee che 
inizierà il pnmo luglio. 

Sul tappeto naturalmente, 
sia con Mubarak che con gli al
tri dirigenti che De Michelis ve-
drà oggi, ci sono altri problemi 
di nlievo: anzitutto la questio
ne della Libia, per la quale il 
•rais» ha nfento sul dialogo co
stante che da qualche mese 
mantiene con Gheddafi («ci 
siamo parlati un'ora fa al tele
fono», ha detto) a conlerma 
della evoluzione •moderata» 
della politica libica: e poi la 
questione de! i apporto Nord-
Sud 

LOTTO-AMATORI 
CELEBRI 

• La eerlttrlce MATILDE 
SE RAO (1856-19271. nata a 
Patraao ICncI») monapolote, 
n» di elexione. romamlara «a-
riste di indlaciraa abilità a fan-
tasia. moglie dal otomalttt» 
Edoardo Scarfogtio, fu, una 
artlita otta cantò gli «tool dal 
Gioco do) LOTTO. 

D Col marito fondò a dlraaa: 
Il "Corriara di Roma", il "Cor-
riara di Napoli" a il "Mattino". 

D Fu Autrice di popolari ro
mani! nal quali ipanc il ri
scontrano molteplici tntuitto-
ni psicologiche. 

Q Tra i più eonoKlutJ ricor
diamo: Cuore infermo. Cari
co, Ella non riappae. Il paee» 
di cuccagne. 

Q In quetfultime opera. Il 
peate di Cuccagne, ambientata 
a Napoli, l'Autrice dedica al 
gioco del Lotto ad ai tuoi ap-
pereionatl intera pagina, plana 
di tenere, elogiativa Intulilone 
w quella che è le figura del 
giocatore, a Napoli, nel taeoto 
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Momento difficile per Menem 
Quarantamila persone 
a Buenos Aires marciano 
contro «fame e impunità» 

PABLO QIUSSANI 

• • BUENOS AIRES Più di qua
rantamila persone hanno per
corso il centro di Buenos Aires 
venerdì sera, sotto la pioggia, 
in una «marcia contro la lame, 
la repressione e l'impunità». 
Cortei di opposizione alla poli
tica governativa si erano già 
svolti nei giorni precedenti in 
altre ciltà del paese, in alcuni 
casi con scontri di una certa 
gravità Ira i manifestanti e la 
polizia. 

Queste manifestazioni av
vengono in un momento parti
colarmente difficile per il go
verno pcronista del presidente 
Carlos Menem, che dovrà af
frontare la settimana prossima 
- se non si raggiunge prima 
una intesa fra le parti - uno 
sciopero di lavoratori che mi
naccia di essere la più grande 
dimostrazione di protesta sin
dacale indelta finora contro 
l'attualcamministrazione. 

La marcia di venerdì sera, 
iniziala nella piazza dell'Obeli
sco e finita senza alcun inci
dente davanti al Parlamento, 
ha assunto anche il non previ
sto carattere di celebrazione 
per la condanna all'ergastolo 
emessa da un tribunale di Pari
gi contro il capitano Alfredo 
Astiz, della marina da guerra 
argentina, accusalo di avere 
partecipalo al sequestro e alla 
tortura di due monache fran
cesi che fanno parte tuttora 
della lunga lista dei •desapare
cidos*, durante la dittatura mi
litare del 1976-83. 

Hanno organizzalo la mani
festazione - definita -un atto di 
demagogia e irresponsabilità» 
dal ministro degli Interni, Julio 
Mera Figueros - quasi tutti i 
gruppi che difendono I diritti 
umani in Argentina, e vi hanno 
partecipato il partilo radicale 

dell'ex presidente Raul Alfon
sa, la coalizione Sinistra unita, 
guidala dal partilo comunista 
e il Movimento al socialismo, e 
alcune delle forze politiche al
leate al pcronlsmo nel gover
nativo Fronte giustizialisla (pc
ronista) di unità popolare. 
Erano presenti alla marcia an
che i membri del cosiddetto 
•Gruppo degli otto, capeggia
to da olio deputati peronlsti ri
bellatisi alla politica dell'attua
le governo, ai quali si sono ag
giunti altri venti legislatori che 
hanno fatto perdere virtual
mente la maggioranza all'am
ministrazione Menem alla Ca
mera. 

La manifestazione e stata in
detta per protestare contro la 
svolta del governo verso una 
politica economica rigorosa
mente liberale dopo la campa
gna di tono populista portata 
avanti da Menem per le elezio
ni presidenziali che egli vinse il 
14 maggio 1989. Un altro moti
vo della protesta era l'indulto 
promesso dall'attuale ammini
strazione per l'ex presidente 
Jorgc Videla e altri militari con
dannati per violazione dei di
ritti umani commessi durante 
la dittatura. 

Le acclamazioni più rumo
rose, comunque, sono slate 
raccolte da un camion che a 
un certo momento ha iniziato 
a percorrere il corteo per an
nunciare con un altoparlante 
la notizia appena arrivata della 
sentenza di condanna del ca
pitano Astiz, considerato in Ar
gentina uno dei casi più em
blematici di brutalità repressi
va. L'ulficiale navale era stato 
giudicato precedentemente da 
un Tribunale argentino che lo 
aveva prosciolto per mancan
za di prove. 

La Thatcher: «Non me ne vado» 
Nuovi sondaggi elettorali 
25% in più ai laburisti 
nelle roccheforti «tories» 
••LONDRA, fiori sonodawe-1 
ro'giorni buoni, questi, per la ' 
•Lady di ferro» londinese. Se 
nei giorni scorsi un gruppo di 
deputati del suo partito aveva 
consiglialo alla Thatchcr di di
mettersi per lasciare il campo 
a un nuovo leader cui affidare 
le malmesse sorti del partilo 
conservatore, ora un sondag
gio nel Mid Staffordshirc asse
gna ai laburisti un vantaggio 
del 25% sui "tories». Cosi il son
daggio, insieme all'appunta
mento di martedì, quando il 
cancelliere dello scacchiere. 
John Major, presenterà il bi
lancio di previsione, e a quello 
del primo aprile quando entre
rà in vigore la contestala •poli-
tax», l'imposta comunale sulle 
persone fisiche, dà un gran filo 
da torcere alla Lady. 

Le preoccupazioni dei con
servatori per le elezioni sup
pletive nel Mid Staffordshire. 
che si terranno giovedì prossi
mo, sono invece motivo di 
gioia per i laburisti. Tanto più 
che quella regione era proprio 
considerala la roccaforte con
servatrice inglese. «È un avver
timento per la Thatcher - ha 
affermato il leader laburista 
Neil Kinnock -. È finito il suo 
momento». Nell'87, nello Staf
fordshire. i lorics avevano avu

to I4mila 654 voti in più dei la
buristi che ebbero invece 
13.990 sufiragì. 

La preoccupazione è tal
mente forte nel partito della 
Lady che nei giorni scorsi la 
•minoranza nervosa» del depu
tali conservatori (come il Sun-
day Times li ha chiamati) ha 
chiesto alla Thatchcr di lascia
re il posto a un altro leader del 
partito. Ciò per arrivare alle 
elezioni generali con un'im
magine più rafforzata rispetto 
all'attuale. 

Ma in un'intervista al Sunday 
Express il primo ministro ha di
chiarato di essere saldamente 
al timone del suo partito asse
rendo di non avere nessuna in
tenzione di abbandonarlo pri
ma delle prossime elezioni. Ed 
ha minimizzato le voci dell'esi
stenza di una >fronda> tra i de
putati conservatori. -Non cre
do che siano in molti a volermi 
veder andare via - ha detto - e 
d'altronde in politica ci sono 
gli alti e i bassi e noi sappiamo 
come mantenerci in equili
brio». 

Nell'intervista, la signora 
Thatcher ha lancialo infine un 
ramoscello d'olivo all'ex mini
stro della Difesa Michael He-
selline, per la prima volta dalle 
sue dimissioni nel 1986. 

Il presidente Landsbergis anticipa 
la risposta air«ultimaturn» 
e rifiuta la proposta di referendum 
«Ma ora il Cremlino vuole trattare» 

Eletto il vertice del governo 
composto da capi del Pc «ribelle» 
La Georgia vuole l'indipendenza 
Oggi si vota in Estonia e Lettonia 

«Gorbaciov, non cediamo» 
La Lituania difende la secessione 
Il presidente del Parlamento lituano, Landsbergis, 
ha risposto ieri al telegramma di Gorbaciov dicen
do che la Lituania non tornerà sui suoi passi. Vie
ne rifiutata anche la richiesta di un referendum 
popolare avanzata dal presidente dell'Urss. 1 co
munisti indipendenti della Repubblica baltica for
mano il nuovo governo repubblicano. Anche la 
Georgia chiede l'indipendenza da Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Non torneremo 
indietro dalla nostra dichiara
zione d'indipendenza: questa 
e la risposta che il presidente 
del Parlamento lituano, Vytau-
tas Landsbergis ha dato ieri a 
Gorbaciov. Nello stesso tempo 
ha rivolto un appello »al gover
ni dei paesi democratici» per
che riconoscano la Lituania in
dipendente. Non solo, ma par
lando ieri al Soviet supremo re
pubblicano, il leader di «Sa)u-
dis» - il movimento indipen
dentista della Lituania - ha 
detto anche di respingere l'i
potesi - avanzata da Gorba
ciov, in un recente incontro 
con Brazauskas (e presente, 
come obbligatoria, nel testo di 
legge sulla secessione del
l'Urss) -di un referendum po
polare sulla questione. «Abbia
mo altre cose da fare», è stalo il 
suo commento. Inoltre, ha ag

giunto, il popolo lituano votan
do in modo massiccio per i 
candidati di «sajudis» ha già 
espresso il suo orientamento a 
favore dell'indipendenza e lo 
stesso ha fatto votando per i 
candidati del partito comuni
sta lituano che hanno il mede
simo obicttivo. 

Venerdì scorso, Gorbaciov, 
nella veste di nuovo presidente 
dell'Urss, aveva mandato a 
Landsbergis un telegramma 
con il quale chiedeva di essere 
informalo 'entro tre giorni, del
le misure prese per applicare 
la decisione del congresso del 
popolo» (che aveva dichiarato 
illegale l'atto unilaterale di in
dipendenza proclamato do
menica scorsa dal Parlamento 
lituano e la conseguente so
spensione delle leggi sovieti
che sul territorio della repub

blica baltica). 
•Ho già tratteggiato una ri

sposta - ha detto Landsbergis 
ai deputali lituani 
- tuttavia penso che abbiamo 
del tempo, non solo tutto oggi 
(ieri, ndr), ma sino a lunedi, 
per quella data il presidente 
desidera essere in possesso di 
una nostra risposta. Non c'è 
dubbio che questo desiderio 
sar 
à rispettato». Ma tutto lascia 
prevedere, compreso lo stesso 
tono usato da Landsbergis, 
che nel messaggio ufficiale 
che, allo scadere dell'ultima
tum, verrà inviato a Gorbaciov 
vi saranno ben poche novità ri
spetto all'atteggiamento oggi 
predominante nella leadership 
lituana. Certo, fra tanta rigidità, 
c'è anche il desiderio di trova
re una qualche soluzione, di 
aprire trattative con Mosca 
(trattative che per la verità 
Gorbaciov ha già rifiutato, di
cendo che esse si fanno solo 
con uno Stato straniero). Ad 
ogni modo Landsbergis ha 
detto di vedere nel telegram
ma del presidente sovietico 
•un inizio di segnali di ricono
scimento e persino di trattati
ve». Nel messaggio del Cremli
no 'non tutto è negativo» ha 
aggiunto, sempre parlando ai 
deputati. 

Ma da Vilnius, ieri, sono arri
vate anche altre novità. A una 
settimana dall'insediamento 
del nuovo Parlamento repub
blicano è stalo eletto il vertice 
del governo: il primo ministro, 
Kazimira Prunskene, e i suoi 
due vice, Algirdas Brazauskas 
e Romuladas Ozolas apparten
gono al gruppo dirigente del 
Partito comunista lituano 
(quello indipendente dal 
Pcus, ma Ozolas è anche 
membro di Saiudis). Come in
terpretare l'entrata di Brazaus
kas nel governo, visto che, do
menica scorsa, dopo essere 
stato sconfitto nell'elezione 
per la presidenza del Parla
mento da Landsbergis, aveva 
rifiutato la proposta di que
st'ultimo a diventare suo vice? 
Sa come un sostegno dei co
munisti lituani alla presidenza 
nel prevedibile braccio di ferro 
con Gorbaciov oppure come 
un tentativo di condizionare, 
da posizioni di forza, lo svilup
po degli avvenimenti lo vedre
mo nelle prossime ore. C'è da 
dire, infatti, che Brazauskas 
aveva detto recentemente di 
giudicare un •errore tattico» la 
fretta con cui Sajudis aveva di
chiarato l'indipendenza della 
Lituania e di non approvare 
una certa superficialità con cui 
Landsbergis e i suoi amici 

Il Ce non vuole abolire il centralismo democratico 

Ligaciov all'attacco nel Pcus 
ma c'è chi ribatte: «Dimettiti» 
C'è stato anche chi ha chiesto le dimissioni di Li-
gaciov, ma al «plenum» del Comitato centrale del 
Pcus, dei giorni scorsi, è stato aperto l'attacco con
servatore alla perestrojka. Gorbaciov accusato di 
«non difendere l'onore del partito» mentre lo stes
so Ligaciov ha chiesto una «purificazione» da 
quanti lo stanno distruggendo. Il Ce contrario ad 
abolire il centralismo democratico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Gorbaciovveniva 
eletto presidente della Repub
blica ma il «plenum» del Co
mitato centrale del Pcus, rima
sto convocato a Mosca per 
l'intera settimana, viveva una 
delle sue fasi drammatiche, 
dava vita ad uno scontro viva
cissimo sul futuro del partito 
nelle nuove condizioni di plu
ralismo. Lo si è appreso dalla 
pubblicazione degli interven
ti: molti contro lo stesso Gor
baciov e la piattaforma per il 
28° Congresso di luglio, altri 
contro i conservatori e Liga
ciov in particolare. Anzi, di 
quest'ultimo, responsabile 
dell'agricoltura in seno al Po-
litburo, uno dei segretari del 
sindacato, Mishin, ha chiesto 

le dimissioni considerandolo 
•uomo onesto» ma che deve 
cedere il passo ai tempi nuovi. 
Rilenendolo un ostacolo alla 
perestrojka, Mishin ha detto 
che Gorbaciov •dovrebbe al
lontanarsi volontariamente, 
cambiare lavoro o andare in 
pensione» perché ormai la 
gente si convince «non più 
con la forza del carattere o 
con l'impeto da commissario, 
bensì con la logica del pensie
ro». 

Lo slesso Mishin ha invitato 
ad ammettere i contrasti al 
vertice e farla finita con le 
smentite che non fanno altro 
che rafforzare la convinzione 
sull'esistenza delle divisioni. 
Egor Ligaciov è intervenuto 

ma non ha replicato all'attac
co. Ma le sue parole lo hanno 
confermato alla testa di uno 
schieramento frenante, anzi 
di opposizione. Infatti Liga
ciov, pur sostenendo •'•opera
zione presidenza», ha manife
stato la sua sfiducia: «Il potere 
presidenziale - ha affermato -
di per sé non porterà il paese 
Fuori dalla crisi». Come è noto, 
GorbacioV e i suoi alleati han
no, invece, sostenuto che l'ur
gente introduzione della pre
sidenza era necessaria per 
«accelerare il processo rifor
matore». 

Per Ligaciov il Pcus «si è in
debolito organizzativamente 
e dal punto di vista ideologi
co». Anche perché ci sono 
•forze che vogliono cancellare 
i principi leniniani e trasfor
marlo in partito socialdemo
cratico, introducendo nel 
paese la proprietà privata e re
staurando il capitalismo». Ec
co la «ausa principale» che 
ha portato il paese nella «si
tuazione critica». Il rimedio 
non può altro che essere una 
•purificazione» del Partito co
munista da tutti coloro che lo 
stanno distruggendo e che 

danno vita alle «frazioni». «Si 
crea l'impressione che il Pcus 
si vergogni del termine "mar
xismo-leninismo"...». L'ope
raia Sivez, dai microfoni del 
Comitato centrale, ha dato 
manforte all'attacco denun
ciando una stesura incolore 
del progetto di statuto del par
tito che dovrà essere approva-

. Sull'unità tedesca il leader Spd appoggia la proposta confederativa di Mitterrand 
Difficile ricerca di un compromesso per la segreteria al Congresso dei socialisti francesi 

Bocce ferme a Kermes, parla Lafontaine 
Un'ovazione ha accolto ieri sera l'intevento di Os
kar Lafontaine al congresso socialista francese di 
Rennes. Il futuro sfidante di Kohl ha voluto rassicu
rare i compagni d'oltre Reno: un governo socialde
mocratico agirebbe ben diversamente. Il congres
so nel frattempo resta in preda alle rivalità che 
hanno segnato il suo debutto: forse stamane un 
accordo tra le fazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILU 

• I RENNES. Il più politico C 
applaudito degli interventi 
ascollali al congresso del Parti
to socialista è venuto da un uo
mo che di francese ha soltanto 
il nome: Oskar Lafontaine, 
candidato alla successione di 
Helmut Kohl alla Cancellerìa 
tedesca. Il leader della Spd è 
stato acclamato dal Congres
so, il suo ingresso in aula ha 
suscitalo più entusiasmo di tul
li gli altri. Del resto è grazie a 
lui che il tema dell'Europa di 

questa fine secolo è entrato a 
viva forza nel dibattito tra i so
cialisti francesi. Perché lo 
scontro sulle idee - va dello -
non ce l'aveva fatta a varcare 
la porta della tendopoli che 
ospita le assise. Ieri sera si era 
ancora paralizzali dai giochi di 
corrente e dalla rivalità tra Fa-
bius e Maurov, tanto che Mi
chel Rocard ha dovuto rientra
re precipitosamente da Parigi 
per tentare, nel corso della 
notte, di svolgere quel ruolo di 

arbitro che i numeri - e anche 
l'autorevolezza - gli impongo
no. 

Lafontaine non ha misuralo 
le parole. Ha gettalo un ponte 
sul Reno ispiralo all'internazio
nalismo che è stalo sempre 
proprio dei due partili. Ha par
lato da socialista a socialisti, 
non ha esitato a bocciare con 
fermezza l'operato del cancel
liere Kohl e ha rassicurato gli 
interlocutori francesi: non è 
cosi che agirebbe un governo 
socialdemoralico». Ha dise
gnato una Germania unita che 
sia frutto dell'unione europea, 
appoggiando a chiare lettere 
la proposta confederativa di 
Francois Mitterrand e la costru
zione comunitaria capitanala 
da Jacques Dclors. Ha espres
so l'impegno netto al rispetto 
dei confini, citando esplicita
mente l'Oder Neiss, Non ha 
esitalo a entrare nel vivo del di
battilo che da qualche mese 

agita i socialisti francesi: lo Sta
to-nazione, caro ad una consi
stente corrente politica e cultu
rale del Ps, è cosa «superata»: 
•Sempre meno I problemi sì 
pongono sul piano nazionale; 
o si limitano ad un quadro re
gionale, oppure hanno carat
tere iransnazionalc... dobbia
mo riguadagnare un'identità 
regionale più intima e antica di 
quella nazionale. Non preco
nizzo l'Europa delle patrie, ma 
quella delle regioni». 

Ma torniamo all'unificazio
ne tedesca: -L'unità tedesca 
non porta necessariamente al
l'unità europea; al contrario 
l'unità europea porta a colpo 
sicuro a quella tedesca. Vero è 
che gli avvenimenti hanno pra
ticamente rovescialo le priori
tà. L'unità tedesca si farà prima 
di quella europea. Ciò non di 
meno la logica del mio ragio
namento resta valida come ra

gione politica e determina an
cora la mia posizione». Lafon
taine ha illustrato la posizione 
della Spd sullo statuto militare 
della nuova Germania: «Non è 
qucslione di neutralizzarla. Sa
rebbe un passo indietro. Ma 
non si può nemmeno colloca
re fin d'ora truppe della Nato 
su territori che hanno aderito 
al Patto di Varsavia. L'Urss, giu
stamente, non lo tollererebbe». 
Lafontaine punta dunque a un 
mutamento di natura dei palli 
militari nel senso di un'integra
zione dei sistemi difensivi del
l'Europa: •Eserciti sotto lo stes
so comando possono difficil
mente marciare l'uno contro 
l'altro». Di tono estremamente 
solidale e caloroso, Lafontaine 
ha voluto fornire il volto di 
un'altra Germania, attenta a 
non suscitare sospetti nei suoi 
vicini, spingendosi al punto da 
garantire ai francesi, nel caso 

guardavano alle conseguenze 
economiche e sul piano dei 
rapporti con Mosca della loro 
scelta di imporre un ritmo ac
celerato al loro obiettivi. 

Ma Gorbaciov, in questi pri
mi giorni da presidente del
l'Urss. deve fronteggiare un al
tro tentativo di «secessione»: il 
9 marzo il soviet supremo della 
Georgia ha dichiarato illegali 
gli accordi firmati con l'L'rss 

, ,«'»*'" 

nel 1922, con i quali la Repub
blica aderiva all'Unione. «Il So
viet supremo della Georgia 
vuole iniziare dei negoziati per 
ristabilire un governo georgia
no indipednente», dice la di
chiarazione del Parlamento re
pubblicano. E oggi, intanto, si 
vota nelle altre due repubbli
che baltiche, Estonia e Letto
nia, per eleggere i Parlamenti 
locali. 

Una immagine della manifestazione di ieri a Vilnius per l'indipendenza 
dall'Urss. Sotto, Igor Ugaciov 

to dal congresso del 2 luglio. 
Infatti, nel documento «non è 
definita la base ideologica del 
partito» e, poi, è scomparso il 
principio del centralismo de
mocratico. 

La verità, secondo l'amba
sciatore sovietico in Polonia, 
Vladimir Brovikov, al suo se
condo aspro intervento ai 
«plenum» dopo quello del feb
braio scorso, è che «né il se
gretario generale né i suoi 
consiglieri hanno preso misu
re per difendere l'onore e la 
dignità del partito». Delle due 
l'una: «O l'attuale situazione li 
soddisfa, oppure hanno pau
ra di affrontare i cosiddetti cri
tici». Un'accusa di codardia 
cosi diretta nei confronti del 
segretario del partito non ri
sultava ufficialmente da mollo 
tempo. «1 dirigenti del Pcus -
ha aggiunto l'ambasciatore -
si affrettano a mettere una 
croce sul partito inteso come 
forza guida ma neppure la re
pubblica presidenziale potrà 
salvare il paese dalla rovina». 
Un altro operaio, il segretario 
di partito di una miniera del 
bacino del Donetsk, Rafailov, 
ha espresso il suo disaccordo 

con Gorbaciov e ha criticato 
l'assenza della parola «comu
nista» dal testo del progetto di 
nuovo statuto. 

Gorbaciov, concludendo i 
lavori del plenum, ha conve
nuto sulla necessità di meglio 
ridefinire il testo del progetto 
di statuto e, stando al reso
conto della «Tass», si capisce 
che ha dovuto accettare l'u
more del comitato centrale 
che si è dichiarato contro la 
cancellazione del principio 
del centralismo democratico. 
Gorbaciov, infatti, chiede: «Mi 
pare che il Ce non voglia abo
lire questo termine, vero?». La 
•Tass» riferisce che dalla sala 
è partito un «si» corale. • 

Secondo Gorbaciov sarà 
anche bene precisare meglio, 
nel preambolo dello statuto, 
gli «scopi finali» del Pcus, cosi 
come richiesto da molti inter
venuti. Ed ha inoltre, afferma
to che il Pcus non «rinuncia al 
suo ruolo di avanguardia poli
tica», rimane una organizza
zione volontaria dalla quale si 
può uscire ma, in ogni caso, il 
partito non è «un luogo di 
transito» dal quale si entra e si 
esce senza conseguenze. 

Vaticano 

«Gorbaciov 
none 
un dittatore» 
• • ROMA Dittatura camuffa
ta da Repubblica presidenzia
le? Per il Valicano, la riforma 
voluta da Gorbaciov non è af
fatto un inganno. «La Repub
blica presidenziale in Urss non 
è un travestimento dittatoria
le», fa parte di quella sene di 
cambiamenti che rappresenta
no una tappa di «un lungo pel
legrinaggio verso la libertà». È 
quanto sostiene l'Osservatore 
romano, nella rubrica di politi
ca intemazionale «Acta diur
na», dedicata z"a situazione in 
atto in Urss. «L'attuale fase del
la perestrojka - si legge nell'or
gano della Santa sede - deve 
essere giudicala, o meglio, de
ve essere accompagnata con 
uno sguardo prospettico di 
simpatia specialmente verso i 
popoli e le nazioni che ne so
no coinvolti, senza perdere di 
vista il punto di approdo, che, 
in fin dei conti, è la pace sulla 
Terra, opera di giustizia, risul
tato di solidarietà rivissuta su 
scala planetaria». Slessa fidu
cia e comprensione per quan
to riguarda la riforma più pro
priamente politica, in partico
lare il varo della Repubblica 
presidenziale, che, secondo 
l'Ossmxtfore romano, «non 
può essere equiparata ad un 
travestimento dittatoriale e 
neostalinista. Ciascuna vicen
da storica, e dunque anche 
quella dell'Urss. ha nel suo 
svolgimento i suoi ritmi e le sue 
modalità, i suoi segni distintivi. 
Complessivamente, l'ultimo 
quinquennio offre nell'insieme 
l'immagine di una muraglia, 
che è stata presa a picconate 
salutari». «Ora - è la conclusio
ne - bisogna adoperare le pie
tre delle mura cadute, per co
struire la casa nuova, casa co
mune». 

Spagna 
Sindacati 
sul piede 
di guerra 
• i MADRID. I grandi sindacati 
spagnoli, Ugt (Unione genera
le del lavoro, socialista) e Cco 
(Commissioni operaie, comu
nista) , stanno preparando una 
•primavera calda» per la con-
findustria spagnola (Ceoe) ed 
hanno annunciato una catena 
di scioperi, manifestazioni di 
piazza e assemblee di fabbrica 
che si svolgerà nella prima me
tà di aprile e che coinvolgerà 
quasi due milioni di lavoratori ' 
di vari settori privati: banca, 
metallurgia, miniere, alberghi, 
chimica, tessili, trasporti ecc. 
Come «assaggio» i sindacati 
hanno proclamato alcuni scio-
peri per le prossime due setti
mane e che interesseranno 
300.000 lavoratori. 

Ugt e Cco reclamano un au
mento salariale del 9 per cento 
sostenendo che gli imprendi
tori hanno avuto profitti medi 
di circa il 30 per cento lo scor
so anno. Per «salvare i negozia
ti», la confindustria è giunta ad 
offrire il 6 per cento, quanto 
previsto dal bilancio preventi
vo dello Stato presentato in 
Parlamento questo mese dal 
governo di Felipe Gonzales. I 
negoziati per il rinnovo dei vari 
contratti nazionali di categoria 
sono bloccati da alcune setti
mane. 

in cui la Spd riprendesse in 
mano gli alfari nazionali, un 
aiuto a «prender piede econo
micamente sui mercati dei 
paesi dell'Est», laddove il me
todo Kohl assomiglia invece a 
qucllodi un pescecane. 

Per la prima volta dall'inizio 
del congresso Jacques Dclors 
aveva l'aria soddisfatta. In mat
tinata il presidente della Com
missione della Cee aveva 
espresso ai giornalisti insoddi
sfazione e amarezza: parlando 
dell'Europa aveva detto che 
•non c'è un socialista a questa 
tribuna che difenda la politica 
di Mitterrand, non la mia, quel
la di Mitterrand». Perché non 
interviene lei, presidente? «Non 
è il caso, in questa situazione 
già complicata, di aggiugere 
agli altri il peso di un elefante». 
Qualche ora dopo, ascoltando 
il leader tedesco, Delors ha fi
nalmente sorriso. 

GOVERNO OMBRA 
GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 

«L'ERA 
DEL DOPO AMIANTO» 

INCONTRO DIBATTITO 
MARTEDÌ 20 MARZO ORE 10 

Nel corso dell'Incontro Giorgio RUFFOLO, mini
stro dell'Ambiente; Francesco DE LORENZO, 
ministro della Sanità, Chicco TESTA, ministro 
dell'Ambiente, nel governo ombra, Gianfranco 
BORGHINI, ministro dell'Industria nel governo 
ombra e Giovanni BERLINGUER, ministro della 
Sanità nel governo ombra, saranno intervistati 
da Enrico FONTANA, redattore de «l'Espresso» 

Roma, Centro Riforma dello Stato - Via della Vite 13 
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POLITICA INTERNA 

Con Bassanini e Riva il varo 
del comitato: piano di ricerca 
sulla forma-partito, Carta 
fondamentale, scelte di governo 

«Pensiamo a organismi di città, 
di fabbrica e professionali» 
Confronto con la sinistra europea 
«Non inseguiamo pantere...» 

Da Milano la prima agenda: 
«Programma per la costituente» 
La (orma partito, la tradizione culturale del Pei, il 
rapporto tra istituzioni e politica, la pubblica am
ministrazione, le regole del mercato, la scuola e 
l'università, la differenza, il sindacato e le relazioni 
industriali, il governo della città, sono questi i capi
toli dell'agenda programmatica del primo comita
to milanese per la costituente che si è riunito ieri 
mattina alla Casa della cultura di Milano 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Una riunione -di 
lavoro» litta di argomenti in 
una sala alfollata di intellettua
li e professionisti milanesi 
esterni e Indipendenti e da 
non pochi iscritti al Pei tra cui 
la segretaria della federazione 
Barbara Pollastrini il segretario 
regionale Roberto Vitali e Mar
co Fumagalli, che al XIX Con
gresso era schierato per il «no* 
A introdurre la seduta il capo
gruppo della Sinistra Indipen
dente della Camera Franco 
Bassanini accanto a lui gli 
economisti Valerla Termini, 
Michele Salvati e la sociologa 
Bianca Beccalli promotori con 
Franco Rosili e Salvatore Veca 
di questo primo comitato per 
la costituente Si presentano 
come «persone che prendono 
sul serio la costituente, un'oc
casione da non perdere per
che un'occasione irripetibile 
per costruire una grande Iona 
della sinistra e porre le condi
zioni dell alternanza di gover
no» 

Come partecipare alla costi
tuente' I soggetti sono diversi 
dice Bassanini il più importan
te naturalmente 0 il Pei. che 
deve portare le sue proposte 
ma non può essere I unico «se 
no la costituente fallirebbe» 
Due le strade percorribili quel
la dei club permanenti di ester
ni che si organizzino secondo 
un'ipotesi di forma partito 'leg
gera» con un coordinamento 
centrale e un arcipelago di 
club locali L altra -non con
correnziale» ma diversa quella 

scelta dal neonato comitato 
milanese che si propone co
me un esperienza temporanea 
e finalizzata alla produzione di 
idee forza analisi e proposte 
concrete, destinata a esaurirsi 
con 11 congresso della costi
tuente «Pensiamo a comitati 
locali, di città di fabbrica pro
fessionali - dice Valeria Termi
ni - con un riferimento al Pel 
locale e anche alle sue sedi or
ganizzative, alle sue sezioni E 
alcune hanno dato la loro di
sponibilità» Si tratta di costrui
re organismi di lavoro e parte
cipazione >per dar voce a colo
ro che non sono addetti della 
politica, ma vogliono portare II 
loro contributo», dice I econo
mista Valeria Sboriino 

Quali obiettivi? Un ripensa
mento radicale della forma 
partito, orientata a rifondare 
un «0811110 di massa» Per far 
questo le forze intellettuali e 
professionali di questa sinistra 
diffusa, di nuovo mobilitata in 
occasione della svolta, si met
teranno al lavoro dalle prossi
me settimane su diversi temi in 
via di definizione Per ora, dice 
Franco Rosili e è »un elenco di 
possibilità» Innanzitutto e pre
visto un seminarlo sul maggiori 
partiti della sinistra europea, 
articolati in diversi Incontri con 
uno studioso e un dirigente 
politico e si parla di un primo 
appuntamento con Mano Telò 
ePeterGlotzpcrlSpd Un altro 
f Ione di riflessione riguarda il 
programma fondamentale del
la nuova formazione e la sua 
agenda programmatica una 

distinzione da mantenere 
aperta senza confusioni sotto
linea Salvati, per elaborare da 
un lato un programma fonda
mentale -quasi un mamlesto» 
che contenga i grandi principi 
orientativi e dall altro un pro
gramma di governo, articolato 
su temi specilla dall universi
tà al sindacato, dalle relazioni 
industriali alla saniti metten
do a frutto le competenze tec
niche e professionali che Mila
no pone a disposizione 

E sull argomento Insistono 
anche il sociologo Paolo Santi 
e il capogruppo della Sinistra 
Indipendente del Senato Mas
simo Riva >£ necessario un ap
proccio realistico alle scelte 
programmatiche - dice Riva -
senza fondamentalismi e sfug
gendo nel contempo le tenia-
(azioni agllatorie quelle per 
cui ogni volta che si agita una 
pantera o un gatto noi lo dob
biamo inseguire, come sinto
mo di una degenerazione Im
provvisa e imprevista» Sarà 
Salvati a tenere un gruppo di 
lavoro 'Inattuale» sul marxi
smo e la tradizione teorico cul
turale del Pei, un problema ri
mosso, da ricollocare storica
mente e teoricamente Diffe
renza sessuale, eguaglianza e 
democrazia un altro nodo di 
principi su cui verterà II gruppo 
di studio condotto dalla socio
loga Bianca Beccalll, secondo 
un metodo di confronto stori
co e comparativo con altre 
esperienze europee «per uscire 
dal provincialismo culturale 
che ha finora caratterizzto il di
battito» Ma i temi In cantiere 
sono molti altri, forse troppi, 
secondo il sociologo Giorgio 
De Mlchelis, troppo pochi per 
altri, che hanno aggiunto alla 
•caletta anche I temi dell'am
biente e delle relazioni inter
nazionali «Ho apprezzato 
molto la concretezza dell'Im
postazione della ricerca - dice 
Pollastrini - finalizzata ad uno 
sbocco nella fase costituente 
in un confronto costante con il 
Pei-

Bologna e Torino: 
adesso i «club» 
entrano in lista 
La costituente è alle prese con la scadenza elettorale 
A Bologna Franca Serafini, docente universitaria, è tra 
i candidati del «Guido Cavalcanti» ("sinistra dei club) 
nella lista «Due Torri» «Non slamo ì tradizionali indi
pendenti, ci mettiamo in gioco perché, con Occhietto, 
qualcosa è cambiato» Il «club» di Tonno discute rego
le di trasparenza negli enti locali Per Luigi Bobbio e 
Massimo Negarville è un ritorno alla politica. 

FABIO INWINKL 

Un momento del 19° Congresso comunista 

••ROMA. «Ce un aspetto 
del recente percorso di Oc-
chetto che mi sembra il più 
autentico E la democrazia 
assunta come sistema di re
gole il rispetto delle mino
ranze non più astrattamente 
invocato, ma sperimentato in 
concreto al congresso di Bo
logna, al tempo stesso, l'as
sunzione di responsabilità da 
parte della maggioranza Edi 
qui che acquista autorevo
lezza la proposta della costi
tuente» 

Franca Serafini, docente di 
patologia generale ali Uni
versità di Bologna fa parte 
del comitato «Guido Caval
canti», costituito a Bologna 
sin dal novembre scorso, po
chi giorni dopo la proposta 
di Occhetto per il nuovo par
tito della sinistra In questi 
giorni è stata definita la sua 
candidatura alle elezioni co
munali del 6 maggio - con 
altn tre esponenti del «Caval
canti» - nella lista «Due Tor
ri» È I emblema civico che 

ha riunito, In tutti questi anni, 
i comunisti bolognesi e auto
revoli figure di indipendenti 

•A mio modo di vedere -
osserva Franca Serafini - la 
nostra partecipazione alla li
sta ha un senso diverso di 
quello già spenmentato qui a 
Bologna con la presenza di 
indipendenti di sinistra. In 
quel caso la personalità degli 
indipendenti esprìmeva so
prattutto una legittimazione 
per il Pei nspetto ali area di 
rifenmento di ciascuno di lo
ro Noi, senza presunzione, 
vorremmo partecipare ad un 
progetto di lavoro a vantag
gio di questa città interve
nendo In autonomia e con 
coordinazione, consapevoli 
delle nostre proporzioni, ma 
con la dignità concessa a 
soggetti politici invogliati a 
mettersi in gioco perché 
qualcosa è cambiato» 

Ecco allora l'Impegno ad 
elaborare alcuni punti di pro
gramma che assumono prio

rità anche In rapporto alle 
competenze presenti nel 
•Cavalcanti» Tra questi II 
problema dell organizzazio
ne regionale della sanità (ed 
è ben presente la dichiara
zione di Occhetto al congres
so sulle Usi) e quella delser-
vizi la promozione della ri
cerca scientifica, la definizio
ne dei rapporti con la città di 
•una Università che - fa nota
re Franca Serafini - per nu
mero di afferenti, tra addetti 
e utenti, è la maggiore azien
da cittadina» 

A Tonno il -club per la co
stituente di sinistra» ha sol
tanto un paio di giorni di vita 
Trecento firme di adesione 
all'appello lanciato a suo 
tempo sull'Espresso, quasi 
un centinaio I promotori del 
nuovo organismo Rilevanti 
le presenze di universitari, 
del mondo sindacale (con 
un forte nucleo Cisl), di cat
tolici Ali assemblea costituti
va le donne raggiungevano 
la metà dei presenti 

•Le elezioni amministrati
ve - rileva Luigi Bobbio - so
no il pnmo banco di prova 
Occhetto ha parlato dei limiti 
che II partito deve darsi ri
spetto alla società e alle isti
tuzioni A queste consulta
zioni si dovranno dare se
gnali di regole che pongano 
un arsine all'attuale strapote
re dei partiti e alle lottizzazio
ni. E non dimentichiamo 
che, qui a Tonno, il deterio

ramento del dibattito nelle 
assemblee elettive è assai 
forte Sentiamo I esigenza di 
discutere col Psi sulla traspa
renza della gestione negli en
ti locali» 

•La proposta di costituen
te la sinistra dei club - nota 
Massimo Negamlle - rappre
sentano per molti di noi lo 
stimolo per un ritomo alla 
politica Non che In questi 
anni avessimo scelto It disim
pegno C è stata un attività In 
c jmpo sociale (come nel 
mio caso nelle file della 
Cisl) e nelle iniziative cultu
rali Ma si sente il bisogno di 
un approccio più ravvicinato 
con le Istituzioni, per cam
biare la politica» 

Per Negarville la scadenza 
del 6 maggio consente tempi 
di elaborazione assai stretti 
al nuovi soggetti emersi negli 
ultimi tempi e rischia di far 
prevalere le logiche tradizio
nali di schieramento e di 
spartizione del potere sulle 
questioni di mento che inte
ressano la comunità locale 
«Propno per questo - aggiun
ge - stiamo misurandoci su 
proposte che investano le 
nomine, la formazione delle 
giunte, gli appalti Anche qui 
si lavora per una lista aperta, 
che dia spazio alle compe
tenze, consenta la (orinazio
ne di un gruppo autorevole, 
sia che partecipi al governo, 
sia che sieda ali opposizio
ne» 

Intervista dì Achille Occhetto ad «Oggi»: rapporti a sinistra e costituente 

«Non saia facile superare i contrasti 
ma col Psi il clima è cambiato» 
«Certo non è facile superare le divergenze program* 
matiche. Ma è già Importante che il clima tra Pei e 
Psi sia cambiato». All'indomani del congresso di Bo
logna Occhetto discute, in un'intervista a Oggi, gli 
scenari nuovi che si aprono a sinistra. «Tutti siamo 
in gioco», dice a CraxI E aggiunge: «Non sarebbe 
utile rinviare ancora ogni processo di avvicinamen
to all'alternativa: la governabilità non basta più». 
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Il segretario generale del Po Achille Occhetto 

• • ROMA. -In questa fase, il 
problema fondamentale è 
uscire dalla pretesa dei due 
partiti della sinistra di avere 
un egemonia o rivincite o rio-
qulhbrl» In un intervista a Og
gi Achille Occhetto toma sul 
rapporti coi socialisti La sini
stra dice non si riduce al Psi e 
al Pei Compito dei due partiti 
i avviare oggi il processo del 
I alternativa -Poi - dice Oc
chetto - ognuno giocherà la 
sua parte a livello di governo e 
di Istituzioni e nessuno di noi 
disconoscerà i menti di perso
nalità socialiste, cosi come 
non si potrò trascurare il men

to di personalità presenti nel 
Pel» 

Quanto alle riforme Istituzio
nali, e ali ipotesi presldenziali-
sta avanzata dal Psi Occhetto 
ribadisce che non ci sono pre
giudiziali purché se ne discuta 
•in una visione complessiva 
dei problemi istituzionali» 
•Non si può - sottolinea il se-
gretano del Pel - lare solo I ele
zione diretta del capo dello 
Slato senza cambiare il resto 
dell ordinamento e I poteri di 
altn organi Tutto si tiene» Si 
potrebbe cominciare conclu
de Occhetto su questo punto 

dalla nforma elettorale negli 
enti locali 

I mesi che verranno non sa
ranno facili La -fase costituen
te» è aperta e a maggio ci sa
ranno le elezioni amministrati
ve «I grandi mutamenti - av
verte Occhetto - non portano 
subito il premio ad una forza 
politica Anche Craxi quando 
cambiò il Psi restò per molti 
anni fermo al palo» Ma poi ag
giunge «Non siamo un partito 
che si sta sciogliendo slamo 
invece pronti a qualunque bat
taglia politica Abbiamo già di
mostrato di avere grande vitali
tà e combattività con in più la 
volontà e la capacità di rinno
varci e di cambiare Se qualcu
no pensa di metterci In difficol
ta ponendoci di fronte a prove 
elettorali impreviste si sba
glia» 

•Dare vita a qualcosa di nuo
vo, senza liquidare la forza che 
rappresentiamo» cosi Occhet
to spiega il senso dell opera
zione politica avviata a Bolo

gna Il Pei ricorda ha avuto 
una funzione decisiva nella 
storia d Italia ha 'liberato II 
paese da ogni forma di sovver
sivismo endemico e ha portato 
le masse subalterne ad avere il 
senso dello Stato e della de
mocrazia» Anche per questo 
aggiunge »la De ha potuto go
vernare Impedendo la vittona 
dei gruppi clerico-moderati» E 
se il Pel fosse andato al gover
no negli anni della guerra fred
da7 «Se fossimo stali inquadrati 
nel blocco dell Est - risponde 
Occhetto - le forze migliori del 
Pel sarebbero state sconfitte 
cosi come sono state battute 
ad Est Ma allora non sarebbe 
stato più il Pel che abbiamo 
conosciute Resta tuttavia un 
dato stonco in Italia -Togliatti 
impedì che si tentasse un col
po rivoluzionario comunista, 
come avvenne in Grecia» 

Ora che «una visione stretta
mente ideologica dei partiti 
non regge più si tratta di co
gliere il meglio dei processi 

culturali elaborali in questo se
colo per fronteggiare proble
mi che non possono essere ri
solti ormai da una sola tradi
zione culturale e politica» Non 
una «sommatoria senza princi
pi» precisa Occhetto ma «un 
grande crogiuolo da cui nasca
no nuove spinte Ideali» «Libe
randoci dall Impaccio di vec
chie ideologie - aggiunge -
possiamo fare con maggiore 
disinvoltura oggi, la funzione 
dell'opposizione con I obietti
vo però di pensare a come go
vernare I Italia Senza immagi
nare di dover solo osteggiare 
un nemico, ma con 11 compito 
di rivolgerci al paese con pro
poste positive» Spetta ora a 
tutto II Pei decidere Insieme gli 
sviluppi del processo avviato E 
scegliere con le altre forze che 
avranno partecipato alla costi
tuente il nuovo simbolo e il 
nuovo nome quando si vedrà 
che "tra la cosa nuova che sta 
nascendo e la vecchia bandie
ra e e contrasto» 

A Modena il candidato pei si sceglie per posta 
A Modena oggi si vota- sono le pnmane indette 
dal Pei per scegliere i candidati da mettere tn lista 
per le elezioni del 6 maggio prossimo Seggi elet
torali nelle sezioni, nelle polisportive e voto per 
posta. Si sceglie su una «rosa» di 39 candidali Si 
possono avanzare nuove proposte Chi otterrà il 51 
per cento dei voti validi entrerà automaticamente 
in lista. Mercoledì i risultati 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAILB CAPITANI 

(*• MODENA Li hanno già so
prannominati l'magnifici 39» I 
loro ritratti accompagnati da 
una didascalia che spiega virtù 
e debolezze compaiono in un 
opuscolo giallo e nero che in 
questi giorni circola in città fa
cendo un gran parlare di so 
•Fai la scelta giusta- recita il ti
tolo di copertina Stavolta però 
il prodotto è un po' speciale 
perche e elettorale e In pio e 

del Pei Si proprio cosi Per 
preparare la loro lista per il 
consiglio comunale della città 
(e di alcuni altri Comuni della 
provincia) i comunisti mode 
nesi hanno deciso di andare 
oltre la tradizionale assemblea 
di sezione e fare le primarie 
chiamando iscritti ed elettori a 
votare su una >rosa» di 39 can
didati Chi otterrà più designa
zioni sarà sicuro della -nomi Alfonsina Rinaldi 

nailon» nella lista definitiva 
Ecco spiegate le ragioni del-

l opuscolo («Serve a rendere 
riconoscibile II candidato») 
con ì 39 ritratti e accanto relati
vo nome professione incarico 
politico e hobby Cosi si scopre 
che e e I assessore (ricandida
to) al quale place andare In 
canoa o preparare cocktail e 
I aspirante consigliere esperto 
di sanità cui place «pescar 
branzini» oppure giocare con I 
trenini elettrici Un tempo sa
rebbero state ritenute debolez
ze o frivolezze Inconlessablll 
mentre nel nuovo look scelto 
dal Pel fanno parte di quella 
che viene chiamata la «perso
nalizzazione» del candidato 

L'opuscolo è stato spedito ai 
17mila iscritti dal Pei della cit
tà Altre Smila copie vengono 
distribuite nei punti dove sono 

stati aperti i seggi a disposizio
ne anche di non Iscritti Una 
consultazione ampia che va 
anche fuori dal confini del par
tito 

Si è già cominciato a votare 
di giovedì Oggi sarà l'ultima 
giornata dopodiché le urne si 
chiuderanno I seggi sono alle
stiti nelle sezioni del Pel pres
so le polisportive In alcune 
piazze Ce anche un seggio 
mobile e si può votare per po
sta spedendo la scheda che e 
nella controcoperllna dello-
pascolo Ogni elettore può 
esprimere un minimo di venti 
preferenze fino ad un massimo 
di 39 che corrisponde alla vo
tazione di tutta la lista cosi co
me è stata proposta I candida
ti che ottengono oltre II 51% 
del voti validi entrano automa
ticamente nella lista definitiva 

Ce anche la possibilità di 
avanzare nuove candidature 
(fino a undici) Fra queste 
quelle che otterranno il IO* di 
segnalazioni dovranno essere 
tenute in considerazione nella 
composizione della lista finale 

Dei «magnifici 39» tutti sem
brano avere accettato di buon 
grado I Iniziativa anche se sot
tolineano che 1 tempi sono sta
ti ndotti a causa del dibattito 
congressuale Ad aprire la «ro
sa» dei candidati è II sindaco 
Alfonsina Rinaldi >S1 tratta di 
stabilire un rapporto di sinto
nia tra I elettore e l'eletto Per I 
comunisti - sottolinea - gli 
esami non finiscono mal ma 
questo è gradito e posso assi
curare che mi ci sottopongo 
volentieri» D accordo I asses
sore al traffico Camillo Becca
ria che proprio In questi giorni 

e ncll occhio del ciclone an 
che se ammette che la sua e 
una posizione dalla quale non 
e è da aspettarsi «un coro di 
applausi» Positivo il giudizio 
dell'on Luciano Cuerzom, in 
dipendente di sinistra, tra i 
promotori del comitato per la 
costituente, il quale però so
stiene che si poteva «fare me
glio- Al posto degli hobby dei 
candidati, avrebbe preferito 
una scheda dove ognuno indi
cava le cose sulle quali impe
gnarsi nel corso della legislatu
ra L equivalente di un prò 
gramma del candidato 

Intanto la posta ha comin
ciato a restituire le prime sche
de votate (quasi quattrocen 
to) Nel seggi finora hanno vo
tato in cinquecento II grosso 
dell affluenza è prevista per 
stamattina 

Pellicani 
a «Italia Radio» 
sul caso 
Vesentini 

•Tra la posizione del Pel e quella del governo ombra nspf tlo 
ali autonomia universitaria ci sono larghissimi punti di con 
vergenza per una piena attuazione di tale autonomia» Cosi 
dice a «Italia Radio» Gianni Pellicani Coordinatore del gover 
no ombra «Certamente - aggiunge - ci sono anche alcune 
differenze di valutazione sui tempi e sui modi di tale attua
zione D altra parte governo e partito hanno ruoli diversi 
che vanno inquadrati nella normale dialettica esistente ••c-n 
pre tra un organismo governativo e le forze politiche che lo 
espnmono» Pellicani ncorda che «a formare il governo om
bra concorrono anche compagni che fanno rifenmento ad 
altre aree della sinistra» e afferma che ne) prossimo incontro 
tra Occhetto e il ministro ombra per I università Vesentini 
•Certamente ci sarà quel chiarimento che potrà assicurare al 
governo ombra la collaborazione competente del ministro 
dimissionano» 

I nuovi assetti 
dirìgenti 
al Pei di Trieste 
e di Vicenza 

Nico Costa è stato conferma 
to segretario della Federa
zione comunista triestina 
Come Costa anche i due 
componenti I ufficio di se 
gretenu sono espress one 
della mozione uno Antoni-

"********™"*^^^^™1"™"™ no Culfaro (mozione due ) e 
stato confermato presidente del comitato federale Riccardo 
Luccio (mozione tre) presidente della commissione di ga 
ranzla E stata eletta una direzione provinciale composta da 
sette rappresentanti della mozione uno cinque della mozio 
ne due e tre della tre (al congresso la mozione di Occhetto 
aveva ottenuto il 49 2% quella di Natta Ingrao il 29 5% e 
quella di Cossutta il 21 Z%) A Vicenza è stato eletto segreta 
rio Diego Bardelll espressione della mozione uno cui era 
andato un consenso congressuale pan al 72 4* I rappre 
sentami della mozione due si sono astenuti assieme ad altn 
della mozione uno (tra cu! Il segretario cittadino Romano) 
FerrerVIscntlnl dello mozione due e II presidente del comi 
tato federale Mano Faggion della commissione di garanzia 
(voto unanime) 

Macerata, 
l'ex segretario 
(del «no») 
e la costituente 

Valerio Calzolaio segretario 
del Pei di Macerata ed espo 
nente della seconda mozio
ne ha preferito non accetta
re la ricandidatura pur di 
chiarando il propno impe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gno attivo nella fase costi-
mmmmmmmtmmmmmmmmmmm t u c n | e | n u n a | u n g a |e|tera 

Calzolaio chiede di convivere con la diversità cercare di re
golarla in modo democratico e di valonzzarlo in modo fe
condo» ora che si tratta, per tutto il Pei, di «affrontare pratici-
mente e teoricamente il come e il per che cosa solle
vando ad un livello più alto lo stesso onginano tema del 

se » e sfuggendo alla brusca alternativa fra centralismo de
mocratico e regime correntizio «Solo in questo modo - os 
serva Calzolaio - si evita la cristallizzazione non e è una 
maggioranza che diventa il tutto , non e e una minoranza 
che pregiudizialmente è contro o alla finestra» Sebbene 
molu abbiano chiesto la sua riconferma a segretario Calzo 
laio ha preferito nflutare per «un dissenso sulla valutazione 
della fase politica» perevitare«equ!voclor!picche opportu 
nismi o condizionamenti» e perché «gli avvicendamenti van 
no collegati ai congressi e ale contingenze senza dramma
tizzare» Ciononostante Calzolaio ribadisce la «to'aledispo 
nibilità a lavorare con convinzione per gli obicttivi fissati» 

Sacerdoti 
di Agrigento; 
«Non procacciamo 
voti...» 

Diciotto preb della provincia 
d Agrigento hanno sotto-
scntlo una lettera aperta ai 
candidati per le prossime 
elezioni «Il nostro vuole es
sere un fraterno incoraggia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento - affermano - un n 
****"*******^^^^"^^^™ destare la speranza per 
quanti condividono la concezione che una politica per la 
persona e per la società trova il suo criterio basilare nel per
seguimento del bene comune come bene di tutti gli uomini 
e di tutto I uomo» «Neil esercizio del potere politico - conti 
nuano I religiosi - è fondamentale lo spinto di servizio che 
unitamente alla competenza ed efficienza rende traspartn 
te I attività degli uomini politici» L appello sottoscritto an 
che da responsabili ni campo diocesano della pastorale co
munitaria e della pastorale giovanile si conclude esortando 
i politici a non chiedere «di svendere il nostro carisma sacer
dotale nella nccrca spicciola di voti per questo o per quello 
di voi la dignità di essere un umile richiamo dell assoli 'or il 
senso del ndicolo lo vietano» 

GRCOORIO PANI 

Con «Due Torri v> 
anche lo stilista 
e il cantautore 
• • BOLOGNA II maggior cla
more I ha suscitato la candida 
tura di Massimo Osti 45 anni, 
stilista famoso per i modelli 
Cp Company e Stone Islands 
Ma le liste che il Pei bolognese 
sta preparando per I appunta
mento del 6 maggio sono pie
ne di novità Confermati già da 
alcune settimane i capilista -
per il Comune Renzo Imbcni 
per la Provincia Giuseppe Pe 
truzzelli e per la Regione Lu 
ciano Cuerzom - in questi 
giorni i comunisti bolognesi 
stanno lavorando per mettere 
a punto candidature che siano 
espressione non solo del parti
to ma della società civile del 
I economia della cultura Nel
la cinquantina di nomi appro
vati al Comitato federale per il 
Consiglio comunale (lista Pue 
Tom) e ora sottoposti al va 
gito delle sezioni ci sono 17 
non Iscritti al Pei altrettanti 
consiglieri uscenti mentre le 
donne sono circa il 40AJ I din 
genti comunisti sono presenti 
con il segretano della federa 
zione Mauro Zani Sergio Sa
batini della segreteria e 11 ca
pogruppo uscente Walter Te
ga Mollo ampia la presenza 
del mondo universitario e del
la cultura il scmlologo Omar 
Calabrese I docenti Ivano Dio
nigi, che insieme ad Andrea 
Pancaldi si colloca nel! area 
del cat olicesimo democrati
co, Emi Scscghi e Mario Gattul-
lo Diego Benecchi di Charta 
89 (un gruppo che viene dalle 

espcnenze del movimento Jel 
77) Franca Scralini delle as

sociazioni Orlando e Cavai 
canti la ricercatrice Adele Pe
sce il cantautore Claudio Lolli 
Ci sono anche due studenti 
Fabio Abagnato del Dams e 
Caterina Ginzburg presidente 
regionale dei sindacati studen
teschi De 1 mondo economico 
Irene Rubbini segn lano regio 
naie Cna e Sergio Fi m n pr< 
sidenle dello Conlesercentl 
Della giunta uscc nte vengono 
riconfermati tra gli altri il viet 
sindaco professor Eugi nio Rie 
commi Walter Vitali (noto per 
la •svolta» nel rapporto pubbli
co-privato) Claudio Sissi (al 
centro delle polemiche per la 
norganlzzazione del truldco) 
Antonio La Forgia Mauro Mo 
ruzzi 

Per la Regione al fianco di 
Cuerzom vengono confermati 
I architetto Felicia Bottino ir 
felice del piano paesistic D Fé 
denco Castellucci (assessore 
ali Industria) Paola Bottoni e 
Carlo Costelli Trai nuovi Luigi 
Marlucci tra i promotori del 
«Cavalcanti» Lorel'a Ghelll 
(Eclpar) Franco Grill ni ( levi 
der dell Arci gay) e Patrizia PI 
razzoli (dirigente della Lega 
coop) In Provincia con He-
truzzelli scendono in lista tra 
gli altri Forte Ciò (segreteria 
Pei) Paola Bosi (già asse-s^ore 
in Comune) Gianpaolo Cavi 
na (.presidente Arci regiona 
le) 

6 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 



POLITICA INTERNA 

I veleni 
del «corvo» 

Il presidente del Consiglio interviene a Montecatini 
Afferma che l'impegno contro la mafia è prioritario 
Cossiga ha espresso a Cristofori forte preoccupazione: 
il caso può lacerare gli apparati giudiziario-investigativi 

«Io dico: Sica non è mica Al Capone» 
Andreotti difende l'alto commissario 
Sica? Deve avere «gli stessi diritti di ogni cittadino». 
Cioè? Non deve essere criminalizzato «prima degli 
accertamenti necessari». Sul caso Sica, Andreotti si 
chiude a riccio. Poi, però, spiega: «Ho visto i titolo
ni sui giornali, manco fosse A! Capone...». A palaz
zo Chigi, comunque, l'allarme è grande. Ed è pro
prio di questo «caso» che Con. Cristofori ha discus
so l'altra sera nel suo incontro con Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

M MONTECATINI. Lana stan
ca di chi non ha smaltito i fusi 
orari cambiati a ripetizione, 
Giulio Andreotti e spalle al mu
ro, dietro la scrivania della sala 
stampa di Montecatini dov'è in 
corso il seminano dei gruppi 
parlamentari de sull'Europa 
dopo la caduta del muro di 
Berlino. Quella cui partecipa è 

una conferenza stampa im
provvisata: e come terza o 
quarta, inesorabile, ecco arri
vare la domanda su Domenico 
Sica. 

Signor presidente, cosa ha 
da dire? Giulio Andreotti ha già 
scelto la strada da seguire: 
•Non desidero fare commenti 
su questo caso - dice - perché 

mi pare abbastanza delicato-. 
Non c'è proprio nulla, insom
ma, che intenda chiarire? No. 
in verità, qualcosa la vuole di
re: «Quel che conta, io credo, 
sono due cose. Primo: che 
l'impegno contro la mafia è un 
impegno prioritario, che deve 
interessarci tutti. Secondo: ri
tengo che il dottor Sica abbia 
almeno gli stessi diritti che ha 
ogni cittadino di non essere 
presentato come un uomo che 
commette dei reati, senza che 
prima si svolgano tutti gli ac
certamenti necessan-. Di più. 
però, davvero non vuol dire. 
•Ho bisogno di dormire alme
no un'ora-, sussurra. Saluta e 
se ne va. 

Al Palazzo del Congressi di 
Montecatini, ci torna qualche 
minuto dopo le sedici. Ha ripo
sato. Scusi, presidente: non ri
tiene di essere stalo troppo 
evasivo nella sua risposta sul 

caso Sica? -Evasivo? Cosa avrei 
dovuto dire?». In conferenza 
stampa si e capito solo che lei 
chiede per l'alto commissario 
giudizi più sereni, più garan
zie: ma sul caso Sica il governo 
interverrà, o no? •Guardi, sono 
appena tornato in Italia... E sta
mane ho visto i titoloni sui 
giornali, titoli grandi cosi, man
co fosse Al Capone...». 

Giulio Andreotti si aggrap
pa, Insomma, ad una linea fat
ta di 'garantistica prudenza». 
Ma a palazzo Chigi la spia del-
C-allarme rosso» lampeggia da 
quarantotto ore con altissima 
frequenza. Nino Cristofori, sot
tosegretàrio alla presidenza 
del Consiglio, confessa: 'Stia
mo seguendo il caso con la 
massima attenzione. Inutile 
negarlo: siamo sorpresi dal 
succedersi degli avvenimenti, 
dagli sviluppi che sta assumen

do questa vicenda». Giovedì 
sera Cristofori ha risalito il col
le del Quirinale per un lungo 
colloquio con Francesco Cos
siga. E più che del blocco dei 
Tir (come era stalo poi spiega
to) è proprio degli sviluppi del 
caso Sica che ha discusso col 
capo dello Stato. Al sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, il presidente della Repub
blica ha manifestato la sua più 
grande preoccupazione per 
1 esplodere di un caso che ri
schia di lacerare ulteriormente 
gli apparati giudiziario-investi
gativi, già profondamente se
gnati dalle polemiche a ripeti
zione negli uffici periferici e 
dalla bufera che ha investito il 
Csm. La situazione, insomma, 
si va facendo sempre più pe
sante. Occorrerebbe un deciso 
intervento del governo. Ma al 
ministero dell'Interno, tutto ta
ce... . 

Chiaromonte: «Parli all'Antimafia» 
«Il presidente cjel Consiglio 
deponga in commissione» 
Il Pri contro i giudici romani 
Prudente la Democrazia cristiana 
Donat Cattin: «Guerra tra giudici» 

CARLA CHBLO 

• • ROMA. Ora deve parlare 
Andreotti. Lo chiede il presi
dente della commissione par
lamentare Antimafia, dopo 
avere avuto un lungo colloquio 
con il presidente della Repub
blica Cossiga sull'ultimo fulmi
ne che ha colpito Domenico 
Sica, l'alto 'commissario da 
tempo al centro di violente pc* 
Icmiche Della conversazione 
con il capo dello Stato il sena
tore Chiaromonte dice: •Natu
ralmente ho parlato delle que

stioni che sono venute fuori 
negli ultimi tempi in relazione 
al funzionamento dell'alto 
commissarialo. Per parte mia 
insisto perchè il presidente del 
Consiglio venga in Antimafia a 
discutere non solo di questi ul
timi latti, ma più compulsiva
mente del bilancio dell'Alto 
commissariato e del modo co
me la legge funziona. C'era 
stato un impegno ad avere la 
riunione intomo al 20 di que

sto mese. Mi procurerò di insi
stere perchè sia fissata definiti
vamente. Mi sembra fuori di
scussione la necessità di un'as
sunzione di responsabilità po
litica da parte del governo. Fi
nora questa non c'è stata e ciò 
nuoce senza dubbio al funzio
namento di importanti istituti e 
strutture che dovrebbero esse
re impegnati a pieno nella lot
ta alla mafia». 

Andreotti e Gava sono chia
mati in causa anche da Cesare 
Salvi, responsabile per il Pei 
del problemi dello Stato: «C'è 
un intreccio tra pezzi del siste
ma politico e apparati dello 
Stato che andrebbe bonificato 
profondamente. Ma con .que
sta maggioranza l'impresa ap
pare impossibile. Il punto fon
damentale, dopo l'incrimina
zione di Sica, alto funzionario 
del governo, è che Andreotti e 
Gava devono riferire al Parla

mento». E non sono solo i co
munisti a chiedere che il go
verno si assuma le sue respon
sabilità. Per Giorgio La Malfa, 
•l'esecutivo ha l'obbligo di un 
immediato chiarimento della 
situazione». L'esponente re
pubblicano introduce anche 
un altro dei temi della giorna
ta, la lotta in corso tra vari ap
parati dello Stato: 'Proceden
do in questo modo - dice - si 
arriverà a minare qualsiasi cre
dibilità degli organi dello Stato 
nella lotta alla criminalità e al
la mafia. I rilievi mossi (dall'in
dagine della magistratura) 
non sono certo individuali ma 
investono la natura e la figura 
dell'alto commissario. La no
stra condanna all'iniziativa è 
fermissima». 

ti socialdemocratico Cari-
glia spera nel vertice di mag
gioranza per un chiarimento: 
•Siamo un po' meravigliati e ci 
auguriamo che il vertice tra i 

partiti della coalizione affronti 
anche questo argomento per
ché dobbiamo capire se Sica 
avesse i poteri per indagare-
».Per l'ex ministro Ferri, oltre 
che ex magistrato, la vicenda 
•è indubbiamente il segno di 
un profondo malessere che at
traversa le nostre istituzioni». 
Più ruvido il commento di Do
nat Cattin: •£ una guerra tra le 
mafie dei magistrati più che 
contro la mafia. Ed è un pezzo 
che la situazione è inquietan
te». Per un altro democristiano, 
Enzo Binetti. responsabile del 
dipartimento problemi dello 
Stato occorre «molta prudenza 
e molto equilibrio su una vi
cenda che si presenta di parti
colare gravità, E c'è solo da ri
levare che si tratta di un'ulle-
nore riprova della esigenza di 
regole certe per un migliore 
raccordo tra le istituzioni e di 
un minimo di coordinamento 

L'alto commissario antimafia Domenico Sica 

sul fronte della lotta contro la 
criminalità organizzata». An
che Binetti rimanda all'audi
zione di fronte all'Antimafia 
annunciata da Andreotti: «È 
bene anche attendere le an
nunciate iniziative della com-
missione parlamentare Anti
mafia in ordine alla verifica 
sull'attività dell'alto commissa
riato». 

Antonio Gava che dell'alto 
commissario Sica, è diretto re

sponsabile, ieri non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio
ne: «Il ministro dell'Interno non 
parla di queste cose» ha detto 
ai giornalisti. Non rilasciano di
chiarazioni alle agenzie di 
stampa i socialisti. Silenzio an
che da parte della magistratu
ra. Raflaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, di solito loquace di
fensore della categoria, osser
va che l'inchiesta in corso non 
gli consente commenti. 

D prefetto antimafia nella bufera giudiziaria 
Sica è ormai nella bufera, [.'«operazione corvo» 
della scorsa estate gli è già costata una citazione a 
giudizio, e l'impressione è che la partita giudiziaria 
non sia chiusa. Nell'inchiesta sulla «talpa», per 
esempio, il procuratore Giudiceandrea vuole sape
re qual è la fonte della fuga di notizie. E filtrano i 
particolari sulle telefonate tra il gioielliere romano 
e il costruttore che vive a S. Marteen. 

ANTONIO CIPRIANI 

H ROMA. 'Finalmente, si so
no decisi». Un commento 
stringato, con l'ombra d'un 
sorriso di stizza sulle labbra, 
davanti all'ufficiale dei carabi
nieri che gli ha consegnalo 
personalmente l'informazio
ne di garanzia. L'atto ufficiale, 
firmato dal procuratore pres
so la pretura. Rosario Di Mau
ro, è arrivato al prefetto anti
mafia. Domenico Sica, alla fi
ne della scorsa settimana. Il 
giudice gli comunicava, in 
quanto 'indagato», i due reati 
sui quali stava procedendo: 
usurpazione di pubblici poteri 
e violazione di segreto d'uffi
cio. 

Probabilmente l'alto com
missario non immaginava 
neanche lontanamente di fini
re sotto processo cosi presto. 
Martedì, infatti, il decreto di ci
tazione è stato depositato 
presso la segreteria del procu
ratore capo, in attesa che il so
stituto delegato, Emilio Pocci, 
decida il giorno in cui portarlo 
davanti al giudice. Sica ha ap-
preso la notizia dai quotidiani 
usciti ieri mattina. 

Domani, invece, il sostituto 
procuratore Pocci riceverà nel 
suo studio l'avvocato nomina
to da Sica, Luciano Rcvel. che 
cosi potrà vedere il decreto di 
citazione e gli atti istruttori de
positati nell'ufficio del pubbli
co ministero. Intanto ieri mat
tina, appena si è diffusa nel 
Palazzo di giustizia la notizia 
del rinvio a giudizio di Dome
nico Sica, l'avvocato Revel ha 
incontrato uno dei Ire magi
strati che. fino a poco tempo 
fa. collaboravano con il pre
fetto antimafia, Francesco Mi-

Siam. 
Sul fronte delle inchieste 

che coinvolgono l'attività del
l'alto commissariato, chiusa 
con il rinvio a giudizio quella 
sull'usurpazione dei poteri, al
tre Ire rimangono in istrutto
ria. Una in pretura sull'evasio
ne del pentito Sebastiano 
Mazzeo, e due presso la Pro
cura della Repubblica: sulla 
distruzione delle impronte del 
•corvo» e sulla «talpa» del Pa
lazzo di giustizia, denunciata 
sulla stampa. 

In pretura nei mesi scorsi il 
sostituto procuratore Maria 
Monteleone aveva aperto un 
fascicolo sulla storia, denun
ciata in anteprima da l'Unità. 
della fuga in discoteca del 
pentito della mafia catanese, 
Sebastiano Mazzeo, uscito dal 
carcere in permesso e affidato 
alle cure di Sica. Due le ipote
si di reato: evasione e procu
rata evasione. Sul primo reato 
proseguono le indagini, sul 
secondo il gip. La Greca, ha 
disposto invece l'archiviazio
ne. 

Una piega particolare, e 
inaspettata, sta invece pren
dendo l'inchiesta recente
mente avviata dal procuratore 
Giudiceandrea. sulla -talpa 
del palazzo». Il magistrato sta 
cercando riscontri sull'esi
stenza di un •informatore» al 
servizio della mafia, all'opera 
negli uffici giudiziari romani. 
Contemporaneamente ha av
viato accertamenti per capire 
come è nata, e da chi è stata 
provocata, la fuga di notizie 
sull'intercettazione telefonica 
tra il gioielliere romano e l'im

prenditore messinese che vive 
nell'isola caraibica dì S. Mar
teen. Insomma Giudicean
drea indagherà per capire se 
la notizia, riservatissima, è sta
ta «passata» ai giornali da 
qualche personaggio che 
opera nella palazzina liberty 
di piazza della Libertà. 

Ma chi erano i personaggi 
al telefono che dopo qualche 
giorno dall'inizio delle inter
cettazioni sapevano di avere il 
telefono sotto controllo? Nes
suno dei due compare mai in 
alcun atto giudiziario. L'inter
cettazione, infatti, era una del
le 502 «preventive», giuridica
mente definite ante delictum e 

inutilizzabili come prove. Da 
Roma chiamava Vincenzo 
Bertucci, 42 anni, finanziere 
commerciante catanese tra
piantato nella capitale dove 
esercita numerose attività 
economiche: ha una società 
di import-export, un'altra di 
brokeraggio che tratta anche 
sui mercati di tutto il mondo 
trutta esotica. Da S. Marteen 
rispondeva Rosario «Saro» 
Spadaro, costruttore messine
se che da diversi anni vive nel-
l'isoletla dei Caraibi, dove è 
proprietario di un casinò e do
ve sta cercando di aggiudicar
si l'appalto dell'aeroporto e 
del porto. 

«Avvenimenti»: 
«Sono questi 
i nomi ecceflenti» 
••ROMA. Un finanziere cata
nese che opera nella capitale, 
un costruttore messinese che 
vive nei Caraibi. un aliare dav
vero ricco da lare nell'isoletta 
di S. Marteen. Poi rapporti con 
esponenti politici del ministero 
del Commercio con l'estero e 
rapporti d'amicizia con alti 
esponenti della finanza nazio
nale. È quello che salta fuori 
scorrendo la trascrizione delle 
intercettazioni telefoniche 'in
criminate», quelle sul quale è 
stato costruito il giallo della 
•talpa» in azione nel palazzo. 
Nomi ed episodi completi ver
ranno pubblicati sul numero di 
Avvenimenti in edicola giovedì 
prossimo. I personaggi princi
pali sui quali è costruito il servi
zio di Avvenimenti sono tre: 
Vincenzo Bertucci, Rosario 
Spadaro e il cavaliere del lavo
ro catanese, Gaetano Oraci. 
Nessuno dei tre è assoluta
mente sotto inchiesta. 

La storia inizia a S. Marteen. 
Spadaro, propnetario di un ca

sinò è in corsa per l'aggiudica
zione di un mega appalto mi
liardario: aeroporto più porto 
turslico. Scrive il settimanale: 
•Nell'affare dell'aeroporto Ber
tucci porta torse le buone en
trature presso il ministero del 
Commercio con l'estero. Nel 
breve periodo in cui resterà 
sotto controllo egli telefonerà a 
più riprese a un funzionario di 
quel ministero, tale dottor 
Abate, e alla segreteria del sot
tosegretario Alberto Rossi». 

Come finisce nel mirino del
l'alio commissarialo questo 
terzetto? Perchè secondo una 
fonte conlidenziale del prelet
to antimafia, il superlatitante 
della mafia catanese, Nitto 
Santapaola, si nasconde pro
prio nell'isoletta di S. Marteen. 
E gli 007 di Sica battono palmo 
a palmo risoletta cercando di 
individuarlo. Senza identificar
lo e senza trovare a carico di 
Rosario Spadaro alcun ele
mento utile alle indagini sul ri
ciclaggio del denaro sporco. 

•Più interessanti - scrive Avve
nimenti • i soggiorni del co
struttore ad AH Terme, in Sici
lia, dove l'uomo d'affari pos
siede una villa. Qui - secondo 
fonti dell'alto commissariato -
Spadaro avrebbe ricevuto il 
costruttore siciliano Salvatore 
Ligrestl; sempre in Sicilia, e 
precisamente sul suo yacht, 
avrebbe avuto come ospite ad
dirittura il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi». 

Come nasce, dunque, la ri
chiesta di intercettazione tele
fonica preventiva sulle utenze 
di Bertucci? Per controllare le 
attività di quest'ultimo e i suoi 
contatti. Il finanziere che tratta 
partile intemazionali di 'frutta 
esotica», parla spesso telefoni
camente con S. Marteen e in
contra, di tanto in tanto, nella 
capitale i costruttori calanesi 
Francesco Finocchiaro e Gae
tano Graci. Attività d'affari del 
tutto lecite, seguite con atten
zione da Sica. 

Il telefono di Bertucci rima
ne sotto controllo una ventina 
di giorni. L'I! novembre tele
fona al finanziere il dottor Aba
te, del Commercio Estero, e lo 
invita a una cena per il 16 no
vembre, specificando che sarà 
presente anche il ministro dei 
Lavori pubblici, Gianni Prandi-
ni. A un certo punto Bertucci 
chiede al suo interlocutore chi 
sarà il prossimo sindaco della 
capitale; Abate risponde che 
quel posto toccherà al sociali

sta Franco Carrara. "Ma lui ha 
possibilità di entrare o no?-, 
chiede Bertucci. «SI», risponde 
Abate e l'imprenditore replica: 
«Bene, cosi non dovremo più 
andare a pietire dal segretario 
di "coso" un'altra volta». 

Quando salta fuori la storia 
del telefono sotto controllo? il 
30 novembre Spadaro chiama 
Roma da S. Marteen e vuole 
sapere notizie «su quel rappor
to di 4 pagine» (proprio il nu
mero di pagine che costituisce 
il rapporto di Sica perchiedere 
l'intercettazione). Bertucci ri
sponde di non poter parlare li
beramente. Poi alle insistenze 
dell'interlocutore dice che 
Spadaro viene descritto nel 
rapporto come uno «inquisito 
in maniera forte». Quindi, co
me se leggesse un brano del 
documento dice che Spadaro 
•ha procurato i contratti del 
porto e dell'aeroporto con si
stemi illegali, pagando ingenti 
somme al governo, aiutato da 
un certo Bertucci, funzionano 
della Sace di Roma». QA.CÌ. 

Il primo «superpoliziotto» 
era anche prefetto in Sicilia 

Da De Francesco 
otto anni 
di polemiche 
*>• ROMA. In questi giorni al
l'alto commissariato per la lot
ta alla mafia si stanno comple
tando le misure di difesa nelle 
sedi periferiche e sono in cor
so di perfezionamento le inte
grazioni di organico. La legge 
dell'autunno '88, ampliando i 
poteri di questa istituzione, ha 
consentito di mettere in atto il 
programma di potenziamento. 
1 fondi sono arrivati nel feb
braio 1989. Solo a giugno si è 
potuta accelerare la sistema
zione delle diverse sedi che 
ospitano a Roma gli uffici del
l'alto commissariato e delle se
di decentrate di Palermo, Cata
nia, Reggio Calabria e Napoli. 
Anche l'invio di personale dal
le altre amministrazioni - poli
zia, carabinieri, finanza, Sisde 
e Sismi - ha subito qualche ri
tardo e l'organismo previsto di 
circa 350 uomini non si è potu
to ancora completare. 

Investito delle funzioni di 
coordinamento della lotta 
contro i fenomeni mafiosi, l'al
to commissariato ha avuto an
che il potere di condurre inda
gini segrete su delega del mini
stro dell'Interno. E stato pro
prio sui limiti di questa oppor
tunità che si sono accese le re
centi polemiche sull'istituzio
ne che hanno fatto seguito a 
quelle dell'estate scorsa per i 
metodi usati per identificare il 
•corvo». I magistrati che hanno 
collaborato con Sica fino a 
quando il Csm li ha richiamati 
alla funzione di giudici - Loris 
D'Ambrosio, Francesco Misia-
ni, Francesco Di Maggio - han
no interpretato la delega nel 
senso che essa, avendo carat
tere generale, consente all'isti
tuzione di fare le intercettazio
ni telefoniche. La procedura 
delle intercettazioni del com
missariato antimafia, prevista 
con modalità identiche a quel
le seguite nelle indagini di po
lizia giudiziaria, nelle quali vie
ne sempre chiesta l'autorizza
zione alla magistratura, è stata 
criticata dal procuratore gene
rale della Corte di appello di 
Roma Filippo Mancuso. 

La storia dell'alto commis
sariato è stata tormentata dalle 
polemiche fin dal momento in 
cui - nel settembre 1982 - in 
seguito all'uccisione del gen. 

Dalla Chiesa, fu istituito e affi
dalo al prefetto Emanuele De 
Francesco. Allora fu criticata 
soprattutto la concentrazione 
delle cariche in una sola per
sona: De Francesco, infatti, era 
contemporaneamente alto 
commissario, prefetto di Paler
mo e direttore di un servizio se
greto, il Sisde. Quel cumulo di 
poteri, secondo i critici dell'i
stituzione, anziché favorire il 
coordinamento delle forze che 
lottano contro la mafia, creava 
difficoltà nei rapporti con la 
magistratura e con le forze di 
polizia. A De Francesco nel 
marzo 1985 succedette Riccar
do Boccia, il cui posto venne 
preso nel dicembre 1986 da 
Pietro Verga. Sica assunse l'in
carico nell'agosto 1988. 

Il ricorso all'ente straordina
rio per la lotta contro la mafia 
era stato già fatto varie volte 
nella stona d'Italia. Per primo 
ne lece uso il presidente del 
Consiglio RudinI, che nell'apri
le del 1896 nominò regio com
missario per la Sicilia il conte 
Giovanni Codronchì-Argeli, 
dandogli il rango di ministro 
senza portafoglio. Dopo un 
anno Rudin), visto che Cadron-
chi-Argeli non era riuscito ad 
arginare le violenze della ma
fia, mandò a Palermo il prefet
to Giuseppe Senzales con po-
ten straordinari. Anche questo 
esperimento falli. Lo nesumò 
Mussolini nel 1924, affidando
lo al prefetto Primo Cesare Mo
ri. Mori in quattro anni sconfis
se la bassa mafia, ma quando 
tentò di far incriminare per 
connivenza con le cosche lo 
stesso federale fascista di Pa
lermo e un generale di corpo 
d'armata, ebbe la nomina a se
natore e dovette lasciare la Si
cilia. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale fu creato un ispetto
rato speciale delle forze di 
pubblica sicurezza per la lotta 
al banditismo in Sicilia, ma 
nell'agosto del 1949, dopo la 
strage di Bellolampo compiuta 
da Giuliano, quell'istituzione 
fu sostituita dal «comando for
ze di repressione del banditi
smo» a|fida,to. al generale dei 
carabinien Ugo Luca. Anche 
questo organismo fu sciolto 
subito dopo l'uccisione di Giu
liano. 

A Palermo pochi commenti 
Parla solo l'avvocato di Di Pisa 

«È imputato 
Perché 
non si dimette?» 
••PALERMO. A palazzo di 
Giustizia non vi sono state rea
zioni all'iniziativa assunta dal
la Procura romana. Commen
tata in privato, l'azione penale 
a carico del prefetto Domeni
co Sica non è stata oggetto né 
di incontn né di colloqui pres
so i capi degli ulfici 'perché -
ha detto il presidente della 
Corte d'appello Carmelo Conti 
- questa sede non ha alcun ti
tolo ad intervenire». Sulle lette
re del «corvo» è competente la 
Procura di Caltanissetta, il cui 
titolare. Salvatore Celesti, si è 
richiamato anche ieri al segre
to istruttorio. Giovedì il Celesti 
aveva consegnato al collega di 
Roma Ugo Giudiceandrea «co
pia di alcuni atti già istruiti-. 
Presso la procura nissena vi 
erano tra l'altro i verbali di in
terrogatorio resi dal magistrato 
Alberto Di Pisa nel luglio scor
so. Il giudice, sospettato di es
sere l'autore degli anonimi, 
aveva allora dichiarato: -Sono 
stato l'unico italiano a finire 
nel tritacarne dei mezzi di in
formazione prima ancora di ri
cevere una comunicazione 
giudiziaria-. Questo aspetto 
delle procedure era stato poi 
sottolineato, sotto i profili della 
legalità e legittimità, al procu
ratore Celesti dal difensore di 
Alberto Di Pisa, Gioacchino 
Sbacchi. La difesa aveva inol
tre eccepito l'impossibilità di 
procedere ad una compara
zione dattiloscopica tra le im
pronte offerte dal magistrato 
inquisito e quelle recuperate 
su una delle lettere anonime 
perché quest'ultima era stata 
trattata in «una fase pre proces
suale, senza le necessarie ga
ranzie costituzionali». Agli atti 
di Caltanissetta vi sono anche 
le deposizioni del giudice Gio
vanni Falcone e dell'alto com
missario Domenico Sica. 

Dai verbali della Commis

sione parlamentare Antimafia 
e dal dibattito al Csm si era ap
preso che secondo Sica era 
stato il giudice Falcone ad 
esternargli sospetti a carico di 
Alberto Di Pisa. Falcone so
stenne che il prefetto gli aveva 
dato due nomi di magistrati di 
Palermo e l'allora giudice 
istruttore ne aveva escluso 
uno. Per l'altro (Di Pisa) si era 
limitalo a prendere atto dei so
spetti. La presunta identifica
zione di Alberto Di Pisa quale 
autore degli anonimi era stata 
invece informalmente comuni
cata dal prefetto Sica, per tele
fono, al presidente della Corte 
d'appello Carmelo Conti. 

Alla procura generale di Pa
lermo, intanto, era stato aperto 
un fascicolo di «atti relativi» 
contenente soltanto alcuni ri
tagli di stampa, a partire dal 
settimanale Epoca, nei quali si 
riferiva che l'alto commissaria
to aveva nscontrato un'identità 
tra una delle impronte del 
«corvo» e quelle prelevate a 
sua insaputa a Di Pisa da inve
stigatori del Sismi. Questi atti 
non venivano istruiti a Palermo 
ma rimessi per competenza a 
Caltanissetta. 

Anche ieri, come l'altro ieri 
sera, il sostituto Di Pisa - nei 
cui confronli è sospeso un pro
cedimento disciplinare, in at
tesa delle conclusioni dell'in
chiesta giudiziaria - ha rifiuta
to di commentare la decisione 
della procura romana. Analo
go invito è stato declinato dal 
suo difensore. L'on. Alfredo 
Galasso, deputato regionale 
del Pei e parte civile della fami
glia Dalla Chiesa, in una di
chiarazione a «L'Ora» si chiede 
tra l'altro come Sica possa 
«svolgere le funzioni delicatis
sime di alto commissario con 
l'avviso di una iniziativa pena
le». 

l'Unità 
Domenica 

18 marzo 1990 7 
I 



POLITICA INTERNA 

Antonio Cariglia 

Psdi 

La sinistra 
dopo 
Bologna 

•taiNOiNniom 
M MILANO. C e in tutto lo 
schieramento di sinistra la 
convinzione che il sistema de
mocratico italiano 6 monco in 
quanto manca la possibilità di 
una alternativa. Ha roteato su 
questo punto II conlronto tra 
Cariglia, Fassino « i politologi 
Colletti. Settembrini e Ungaro 
nel quadro del congresso pro
grammatico del Psdi. 

Per Antonio Cariglia. la scel
ta (atta dal Pel a Bologna riapre 
una prospettiva che sembrava 
irrimediabilmente chiusa. Tre 
sono per Lucio Colletti le novi
tà del congresso di Bologna 
che rendono oggi possibile 
uno schieramento di sinistra 
diverso: il superamento da 
purte del Pei del centralismo 
democratico, la fuoriuscita 
dalla tradizione Ideologica del 
comunismo e la prospettiva 
dell'ingresso della nuova for
mazione politica nell' Intema
zionale socialista. Restano 
ostacoli e difficoltò per le varie 
compone!! dello schieramento 
di sinistra per realizzare con
cretamente l'alternativa, la 
principale delle quali sta nella 
necessita di operare quello 
•sfondamento al centro» indi
spensabile per ottenere una 
solida maggioranza nell'eletto
rato. Il punto decisivo diventa 
quindi, secondo Collctti, lar 
prevalere in tutta la sinistra la 
•cultura di governo» rispetto al
la «cultura di protesta». 

L'Intera sinistra europea, e 
non solo II Pel - dice Passino -
si é trovata in difficolta quando 
sono entrate» in, sc/tll le suci 
•idee forza»; la centratila'del la
voro, la programmazione eco
nomica, la concezione indù-
strlaltsta dello sviluppo, la crisi 
dello Stato sociale, l'aflermarsi 
della cultura della differenza 
sessuale, rispetto alle prece
denti elaborazioni della eman
cipazione e della liberazione 
della donna. Non é quindi sol
tanto la crisi dei paesi dell'Est 
che spinge l'insieme della sini
stra europea a ridcfinire se 
stessa. Il Pei a Bologna ha ri
messo in discussione la sua 
stessa identità, ora tutte le altre 
forze della sinistra sono chia
mate a misurarsi di fronte ad 
una realtà radicalmente muta
ta. Non esiste m Italia ncssua 
forza che possa pretendere di 
rappresentare l'intera sinistra. 
È una concezione illusoria che 
fu presente nel Pei nel 1975-76 
(ma anche nell'intera società 
italiana che definiva -bipolare» 
la situazione politica net no
stro paese): ed « un errore del 
quale nel recente passato non 
e stato immune neppure il Psl 
quando ha prospettato una 
ipotesi di unito socialista In cui 
avrebbe dovuto confluire tutta 
lo sinistra italiana. Oggi Craxi 
sembra avere superato tale 
concezione e anche questo 
contnbuisce a far maturare la 
possibilità concreta di una al
ternativa che contribuisca a ri
vitalizzare Il sistema politico 
ormai sclerotlzzato e dare ri
sposte positive al dinamismo 
della socletaclvitc. 

Il congresso del Psdi e parso 
accogliere con Interesse e con 
consenso le argomentazioni 
del . dirigente comuniusta. 
mentre ha dimostrato freddez
za di fronte alle argomentazio
ni di Paolo Ungaro che con un 
linguaggio da anni SO ha affer
mato che la attuale politica del 
Pel sulla Nato e sul disarmo 
•colpisce alle spalle il negozia
to di Vienna». 

Una delle poche voci pole
miche al congresso de! Psdi t 
stata quella del radical-social-
democratico Giovanni Negri il 
quale, pur dichiarandosi d'ac
cordo con l'impostazione di 
Antqnio Cariglia. ha affermato 
che il Psdi se vuol rendere tra
sparente l'amministrazione 
dello Stato deve innanzitutto 
mettere ordine in se stesso. 
•Sono da alcuni anni iscritto al 
Psdi e parlamentare - ha detto 
Giovanni Negri - e non sono 
ancora riuscito a capire come 
avviene il tesseramento al par
tito». 

Il presidente del Consiglio 
chiude il convegno di Montecatini 
«L'incontro a cinque ci sarà 
ma non è poi così importante...» 

I conti dello Stato non tornano 
«Dialogo col Pei senza confusioni» 
Gava ironizza sul governo ombra 
«La De non ha bisogno di cambiare» 

«Il vertice? Facciamolo pure. » 

Il vertice? «Si fa certamente». Ma «non ne farei un 
avvenimento cosi importante». Andreotti non na
sconde di avere un'altra preoccupazione. Dice che 
c'è «un fatto nuovo»: i conti del bilancio che non 
tornano. Dunque, «maggiore compattezza, anche 
visiva* tra i partner di governo. Quanto al Pei... 
Beh, quanto ai rapporti con i comunisti, nella «tré-
giorni» di Montecatini se n'è sentite di ogni tipo... 

OAL NOSTRO INVIATO 

KOIRICOQIRIMICCA 

• I MONTECATINI. -Mangia
re, si può anche non mangia
re. Ma un'ora almeno, adesso, 
devo dormire È proprio 
stanco, l'Andreoltl che lascia 
il palazzo dei congressi di 
Montecatini quando son le 
due del pomeriggio. Non ha 
ancora smaltito la fatica del 
lungo viaggio a cavallo delle 
Americhe. Ed è ancora un po
co scosso dall'Incredibile arri
vo di venerdì: quando 4 atter
rato a Roma ed ha trovato un 
paese In coda davanti al distri
butori di benzina, un nuovo 
caso Sica che spaccava la ma
gistratura. l'Improvvisa sco
perta che I conti dello Stato 
sono molto più In rosso di 
quanto, pure, avevano previ
sto. 

Cos'è che lo preoccupa di 
più? Di fronte ai cronisti, che 
gli estorcono una improvvisa
ta conferenza stampa, confes
sa di non avere dubbi: e la si
tuazione delle finanze dello 
Slato a metterlo in allarme. Di
ce: •Abbiamo avuto una novi
tà, molto negativa: rispetto ai 
calcoli dell'anno scorso c'è la 

mancata entrata del condo
no, che rappresentava una 
posta di bilancio piuttosto no
tevole. Il condono non « stato 
utilizzato, ed 6 una posta che 
è venuta meno. In più - spie
ga - vi e una posta che non e 
possibile prevedere In modo 
rigido, ed é quella degli Inte
ressi sul debito. Quindi, questi 
sono due casi che creano un 
fatto nuovo». Un fatto nuovo e 
negativo. Ma negativo quan
to? -Beh, possiamo anche dire 
che ci sono alcune voci di bi
lancio che stanno andando 
piuttosto bene. Quindi, prima 
di fasciarci la testa e di preve
dere cose drammatiche, biso
gna aspettare ancora qualche 
mese, e vedere come va II get
tito normale delle Imposte». 

Qualche mese. Che An
dreotti vede già disseminato 
di insidiose trappole. Il voto 
amministrativo, naturalmente. 
Ma, prima ancora, la difficile 
corsa a ostacoli In Parlamen
to: droga, legge su giornali e 
tv, antitrust, modifica del rego
lamenti. Come conta di uscire 
in piedi dalla «campagna di 

Andreotti e Piccoli «Ha presidenza del convegno di Montecatini 

primavera»? Forse quel sem
pre rinviato vertice che tutti gli 
chiedono, potrà servire. E In
fatti Andreotti adesso dice: «Il 
vertice certamente si fa. Se ne 
sono fatti diversi senza tante 
solennità: perché il fatto che 
una coalizione abbia bisogno 
di una liturgia cosi solenne 
non mi pare fisiologicamente 
esatto», Dunque II vertice, 

Ma non solo II vertice: per-
chi quando Andreotti se ne 
va alla tribuna per chiudere 
questa »treglornl» di Monteca
tini sull'Europa senza muro, 
agli alleati di governo e alla 
De ha un ragionamento da fa
re. Che parte dal Pel, e che 
contiene una tesi, diciamo co
si, singolare: «Quando II Parti

to comunista si allontana da
gli schemi rivoluzionari, grup
pi eversivi cercano di racco
gliere tutte le spinte eversive». 
Cosa terne, dunque. Andreot
ti, di fronte a un Pei che con la 
svolta avrebbe abbandonato 
•schemi rivoluzionari»? Teme 
forse una ripresa del terrori
smo? Parrebbe addirittura di 
si, perché a quel ragionamen
to aggiunge: «Ma se nelle isti
tuzioni - a cominciare dal 
Parlamento - si avrà dialogo 
leale ed efficace fra tutte le 
componenti, non c'è da teme
re per la libertà e per la sicu
rezza». Un dialogo, però - e 
questo è il punto - che non 
deve «confondere le distinzio
ni tra maggioranza e opposi

zione: distinzioni cui gioverà 
certamente una maggiore 
compattezza, anche visiva, tra 
i cinque partiti della coalizio
ne ed all'interno di ciascuno 
di essi». 

Ai capi de riuniti a Monte
catini, insomma, Andreotti 
chiede due cose assieme: 
stemperare le polemiche con 
i partner di governo e farla fi
nita con le guerre dentro piaz
za del Gesù. Peccato che ad 
ascoltarlo non ci sia De Mita, 
che poco dopo mezzogiorno 
è salito in auto ed e andato 
via... 

La platea di Montecatini ha 
ascoltato Andreotti con atten
zione, dopo che per tutta la 
giornata aveva visto alternarsi 

alla tribuna i maggiori leader 
della De Impegnati a discutere 

* sull'identità dello scudocro-
ciàto dentro un mondo che 
cambia vorticosamente. C'è 
chi, come Piccoli, invita ad 
•una posizione più vigile e at
tenta sul comunismo mondia
le, che qualche volta impiega 
l'arma del conformismo e del 
trasformismo». E chi. come 
Mancino, dice che -è finito il 
tempo delle certezze garanti
te, forse anche di quelle rendi
te che II passato ha comun
que permesso». Ma se Bodrato 
sostiene Identica tesi e spiega 
che «sarebbe un errore pensa
re ad una proposta politica 
costruita sull'anticomunismo, 
poiché si dellneerebbe una li
nea arretrata e Inefficace». An
tonio Gava è molto più pru
dente. E preferisce la via della 
polemica aperta col Pei. At
tacca il governo-ombra, che si 
sarebbe «infranto tra le con
traddizioni, la debolezza e la 
confusione nelle quali il Pei 
del post-comunismo si trova 
oggi ad operare». Dice: -Pre
tendeva di meltere In crisi il 
governo Andreotti, Invece in 
crisi è entrato esso stesso e 
sconta le proprie grandi diffi
coltà su un punto che resta di 
fondo nella vita del Pei: quello 
della democrazia interna». E 
non basta, perché conclude: 
•Oggi noi democristiani do
vremmo essere costretti a 
cambiare perché non c'è più 
il Pei o - come dice Napolita
no - non c'è più il nemico. 
Questa è una mistificazione». 

11 vicesegretario Di Donato: «La situazione è insostenibile» 

I socialisti alzano il tiro 
<A palazzo Chigi una guida incerta» 

. * - > . * ' . « , ' -t - - - • ' * . . :<... ••• • '.'.•• • •' •'. 

Riprendono a rullare i tamburi di guerra socialisti, 
con un attacco frontale ad Andreotti: Giulio Di Do
nato, vicesegretario del Garofano, disegna un af
fresco del «disordine» (Tir, immigrati, atenei, magi
stratura) e denuncia «incertezze nella guida del 
governo». La Malfa vede «rischi di crisi» attorno alla 
legge antitrust. E il liberale Battistuzzi è pessimista 
sull'esito di un eventuale «vertice». 

M ROMA. La tregua è durata 
poco: rientrato Andreotti in Ita
lia, il governo riprende a balla
re. Ai sussulti parlamentari, 
che si ripetono puntualmente 
di fronte a ogni questione im
portante, si accompagna un 
coro di lamentele, reclami, re
criminazioni e cattivi presagi, 
che sale dagli siali maggiori 
dei partiti della coalizione, De 
esclusa. I socialisti, in partico
lare, proseguono la loro «esca
lation dell'insoddisfazione». 
Oggi la situazione, afferma II 
vicesegretario del Psl Giulio Di 

Donato, è «pressoché Insoste
nibile». Ma se fino a qualche 
tempo fa la fonte di tanti guai 
veniva individuata principal
mente in una impose dei lavo
ri parlamentari, mentre al go
verno venivano riservati giudizi 
benevoli o quantomeno fidu
ciosi, adesso è entrato nel miri
no il timoniere In persona. DI 
Donalo denuncia, Infatti, non 
solo le «divisioni Interne nella 
De», ma anche «Incertezze nel
la guida del governo». Però 
non è ancora il momento di ti

rare le somme, e - Inciampi 
parlamentari a parte - quel 
momento forse non arriverà 
prima delle elezioni ammini
strative di maggio; «Il Psi - dice 
am:ora Di Donato - ha dalo e 
sta continuando a dare re
sponsabilmente un' forte con
tributo alla governabilità, ma 
in una coalizione - ammoni
sce - c'è bisogno del consenso 
di lutti o in particolare del par
tilo del presidente del Consi
glio». 

•Auguriamoci - ammorbidi
sce Di Donato, che ha conclu
so a Napoli la conferenza pro
grammatica del Psl - che 11 go
verno riesca ad assumere Ini
ziative adeguate per riportare, 
online nel Paese». L'affresco 
del disordine non pud che es
sere sostanzioso: «Dal Tir agli 
Immigrati, sul quali - polemiz
za Il vicesegretario del garofa
no - continua l'Inaccettabile 
speculazione elettoralistica del 

Prl, dall'ordine pubblico alla 
droga, dalle facoltà ancora oc
cupale allo scontro senza pre
cedenti tra magistratura, Csm e 
commissario antimafia»: in
somma, -il quadro che se ne ri
cava è desolante». «E lo diventa 
ancora di più - incalza l'espo
nente socialista - se si tenia un 
bilancio dell'attività parlamen
tare-: Di Donalo cita i provvedi
menti in discussione che ri
guardano le autonomie locali, 
la droga, l'emittenza, la sanità, 
l'università, la casa, «e non si 
riesce a lare approvare - con
clude - neppure la riforma del 
regolamento della Camera». 

Ma c'è anche un'Insoddisfa
zione repubblicana, anche 
questa In crescita. La esprime 
La Malta, intervenendo a un 
convegno di quattrocento gio
vani quadri dell'edera. La po
lemica sul decreto-Immigra
zione non si spegne: «I demo
cristiani sono andati come pe

core dietro alla proposta socia
lista, Invece di affrontare II pro
blema con Intelligenza e darci 
una mano». Quella sul disegno 
di legge sull'informazione, che 
reca la firma del repubblicano 
Mamml, si la ultimativa: «Se la 
De ha ancora dei dubbi sul
l'antitrust se li faccia passare, 
altrimenti correremo li rischio 
di una crisi di governo». Ma La 
Malfa sfodera anche un amaro 
bilancio che, pur comportan
do un'lnconfessata autocrìtica, 
suona soprattutto come una 
messa In discussione delle ca
pacità di governo del partito di 
maggioranza relativa: se la so
cietà italiana ha conosciuto 
uno sviluppo «tanto rapido 
quanto tumultuoso e caotico», 
dice l) segretario del Prl, ciò è 
dovuto alla «sostanziale inesi
stenza di meditate politiche di 
indirizzo dello sviluppo econo
mico e sociale». E intanto II li
berale Battistuzzi toma a rim-

— — — — Am a t 0 dà u n ^saggio dell'Assemblea programmatica del Psi 
Si riaffacciano motivazioni sociali e solidaristiche 

«Serve una sinistra di governo» 
Il Psi si prepara a virare: dall'esaltazione dell'esisten
te al dichiarato impegno su programmi fondati su 
motivazioni sociali e solidaristiche. Giuliano Amato, 
vicesegretario socialista, a Bologna fornisce un «as
saggio» delle novità che dovrebbero emergere dal
l'assemblea programmatica di Rimini. «Presentere
mo - annuncia - proposte per una sinistra dì gover
no». E il «modello emiliano» viene riabilitato. 

PALLA NOSTRA REOAZIQNE 

QIOVANNI HOMI 

• i BOLOGNA «A filmini pre
senteremo proposte di gover
no. Sono tulle proposte per 
una sinistra di governo (che 
non vedo ancora) piuttosto 
che per una coalizione slanca 
e affaticata come quella nella 
quale siamo». L'alfcrmaziono è 
di Giuliano Amalo, uno dei ire 
(ma, certamente, il più autore
vole) vicesegretari nazionali 
del Psl. L'ha pronunciata a Bo
logna, cogliendo l'occasione 
offertagli dalla conferenza pro
grammatica regionale del par
tito socialista dell'Emilia-Ro
magna, una sorta di -assaggio» 
dell'analogo appuntamento 
nazionale che il «Garofano» si 

è dato, per il prossimo fine set
timana, a non molti chilometri 
didislunza, nella capitale della 
Riviera adriatica, 

Amato ha concluso un di
battito dove forte e sialo II ri
chiamo alle novità createsi a 
sinistra con il congresso del Pel 
di Bologna (pur senza conce
dere ai comunisti alcuno scon
to critico e polemico). ove alla 
De sono siate riservate solo 
malcparole, e dove, a differen
za del passato, l'impianto pro
grammatico si è fortemente 
spostato su motivazioni socia
li, solidaristiche e prive di quel
le punte di esaltazione dell'esi
stente che pure vi erano state 

in un recente passato. 
Amato ha detto di spomro 

che con il congresso comuni
sta di Bologna si sia «avviato il 
precesso di costruzione della 
sinistra di governo, mettendo 
fine alla pratica del partito che 
cavalca la prolesta e poi si of
fre come strumento di control
lo sociale-. Ma l'esponente so
cialista invita anche i suoi 
compagni a non «scimmiottare 
Craxi» e. perciò, a non pro
strarsi in «salamelecchi davanti 
ai comunisti» ai quali occorre 
dire -la verità aiutando II Pel a 
liberarsi del vecchio che c'è 
ancora nella sua pancia». La 
contraddizione tra nuovo e 
vecchio ad Amato par di co
glierla subito, già nel congres
so nazionale del Pel. nel volo 
che questo ha espresso per il 
ritiro della legge Rubertì sull'u
niversità. «Un voto contraddit
torio - sostiene -, Gli studenti 
hanno tante ragioni per prote
stare, per come è organizzata 
l'università, ma la «pantera- è 
reazionaria quando ti oppone 
all'autonomia universitaria», 

Per il retto, pero, Il discorso del 
vicesegretario socialista è stato 
tutto un Invito a «tornare alla 
cultura del solidarismo, par
tendo dall'Individuo, ad op
porsi al recinti monorazziall» 
facendo leva sulla naturale 
predisposizione del giovani a 
sviluppare questa cultura soli
daristica e multirazziale. 

Nel dibattilo, sono interve
nuti dirigenti del Psi emiliano-
romagnolo che hanno Impor
tanti Incarichi nazionali, Cosi, 
fon. Paolo Babblni, sottose
gretario all'industria, ha soste
nuto che -la qualità del gover
no locale è migliore qui che al
trove, ancora oggi-, Non è inu
tile ricordare che in Emilia-Ro
magna, più che altrove, tutta 
l'esperienza di governo è so
gnata dalla presenza di un for
te partito comunista. È lo stes
so Babbinl, leader della cor
rente che detiene la maggio
ranza assoluta all'interno del 
Psl bolognese, a definire «la 
De, in questa regione, forza di 
protesta e di opposizione steri
le- e perciò, par di capire, un 

interlocutore inaffidabile. Il 
sottosegretario denuncia I pro
cessi sociali che «hanno colpi
to e abbassato la bandiera del
la solidarietà, e aggiunge che 
da questo fatto, dalle scelte 
che occorrono per rialzarla, 
deve partire la discussione col 
Pei. 

E l'on. Franco Pira, presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera, ha detto 
che «Bologna e l'Emilia-Roma
gna debbono tornare al loro 
passalo», quasi rimpiangendo 
il tanto vituperalo «modello 
emiliano- sottoposto a critica, 
proprio dal suo partilo, da al
meno tredici anni. Poi, conver
sando con i giornalisti, ha so
stenuto che il Psi opterà per 
giunte con comunisti e repub
blicani, anche a Parma, dove 
oggi governa con la Democra
zia cristiana In un pentapartito. 
Fabio Fabbri, presidente del 
gruppo socialista del Senato, 
ha aggiunto che ora, dopo II 
congresso comunista, «lo 
scontro con il Pel non è più sul
l'ideologia, ma sull* cose, sul 
programmi», 

Giulio Di Donato 

proverare ad Andreotti di aver 
rinviato per meli la convoca
zione di un «vertice», che oggi 
•rischia di svolgersi soltonto 
per prendere atto di fattori di 
crisi già esplosi In Parlamento». 
Solo De Micheli» preterisce 
concentrare le propnc critiche 
sul Pei, in una velenosa intervi
sta al Mondo-. «Quello di Bolo
gna - afferma - è stato un con
gresso provinciale, dove non si 
è parlato né di politica né di 
econonomla». OSe.C. 

Cristoforì 

«Non si tocca 
la legge 
sulle tv» 
MI ROMA. Si terrà domani al
le 15,30, a piazza del Gesù, il 
vertice de sollecitala dal presi
dente dei senatori, Mancino, 
nel tentativo di cercare una po
sizione comune sul punto più 
controverso della legge Mam
ml sulla tv: l'abolizione del tet
to pubblicitario Rai. La sinistra 
de è orientata a votare per l'a
bolizione, dissociandosi dalla 
posizione ufficiale del gruppo. 
Il Psl ha avvertito che se doves
se passare l'abolizione del tet
to - una proposta da tempo 
sostenuta da Pei e Sinistra Indi
pendente - voterebbero con
tro la legge nel suo complesso. 
GII esponenti della maggioran
za si vedranno dopo il vertice 
de. alle 18, a Palazzo Madama, 
ma il sottosegretario Cnslofori 
ha già lanciato un segnale am
monitore si suoi colleghi della 
sinistra de: -Stiamo attenti a 
non voler ottenere cose irran-
giunglblll e ad Impedire l'ap
provazione della legge possibi
le». Da Milano anche II segreta-
no del Psdi, Cariglia. si è pro
nunciato contro la sinistra se e 
per l'approvazione della legge 
cosi com'è. 

il cardinale Casaroii riceve la laurea t d honorem in giurisprudenza 

Laurea ad honorem a Parma 

Casaroli: «La nuova Europa 
nasce sui diritti 
sanciti ad Helsinki» 
Nell'evoluzione «quasi rivoluzionaria» della situazione 
europea di questi ultimi anni ha avuto un ruolo deter* 
minante il trattato di Helsinki del 75. In particolare, 
l'inclusione dei diritti dell'uomo e dei popoli è stata la 
«vera novità». È questo il giudizio espresso dal segreta
rio di Stato del Vaticano, Cardinale Agostino Casaroli 
che ieri a Parma, presente il presidente della Camera 
lotti, ha ricevuto una «laurea ad honorem» in legge. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

MI PARMA Una laurea in leg
ge all'uomo del dialogo con 
l'Est. L'Università di Parma, Il 
suo Rettore Nicola Occhlocu-
pò ed il Senato accademico, 
inaugurando len un nuovo an
no accademico, hanno confe
rito il titolo onorifico di dottore 
in legge al Cardinale Agostino 
Casaroli. segretario di Stato del 
Vaticano. 

Nel suo discorso accademi
co il porporato, che conserva 
con Parma legami di vecchia 
data che risalgono agli anni 
del seminario, partendo dal 
trattato di Helsinki che lo vide 
Ira i firmatari si è soffermato 
sui latti ed I problemi di più 
stretto attualità che Investono II 
continente in questi ultimi me
si. A giudizio di Casaroli il «pro
cesso di Helsinki» ha avuto un 
ruolo «di non poca importanza 
nella evoluzione quasi rivolu
zionaria della situazione euro
pea in questi ultimi anni». La 
•vera novità» di quell'intesa, 
voluta innanzitutto dai paesi 
dell'Est ma sostenuta anche 
dal Vaticano, fu l'inclusione 
dei diritti dell'uomo e dei po
poli fra i principi di base del re
ciproci rapporti pacifici fra 135 
paesi che firmarono quell'atto. 

•Dal 1975 - ha affermato il 
neo-dottore in legge - possia
mo rilevare una preparazione 
silenziosa, discreta - spesso 
anche frustrante - degli eventi 
che hanno portato al cambia
menti ora Intervenuti nell'Eu
ropa centrale e orientale. La 
Dichiarazione di Helsinki ha 
svolto in questo tempo (unzio
ne di catalizzatore e di difesa 
per le persone ed I gruppi detti 
"dissidenti"». 'È lecito chieder
si - ha osservato ancora Casa
roli - so in quel momento, nel 
desiderio di arrivare ad un 
consenso sull'insieme dell'alto 
nnale. e In particolare del pri
mo "cesto" nguardante la sicu
rezza europea, tutti si siano re
si pienamente conto del carat
tere innovativo e delle possibili 
conseguenze pratiche di una 
soluzione accettata per la ne
cessità di giungere ad un equi

librio fra posizioni diverse pio 
che per convinzione». E cosi 
dicendo, ha teso a sottolineare 
il fatto che da allora «l'uomo e 
il popolo si presentano, per 
cosi dire sulla scena intema
zionale, non solo come sog
getti di diritti che gli stati collet
tivamente riconoscono, ma 
come principio, e quindi con
dizione, di corretti, e sperabil
mente buoni e fiduciosi, rap
porti fra gli Stali stessi, sullo 
stesso piano di dignità e di for
za degli altri pnnclpl». 

Quella di ieri per Casaroli è 
la quinta laurea onoraria. Il 
prossimo conferimento, lo ha 
annunciato lui stesso Ieri, av
verrà in giugno, a Cracovia. Al
la cerimonia, che segnava l'e
sordio del neo-rettore dell'Uni
versità di Parma, erano presen
ti oltre all'intero corpo accade
mico dell'ateneo, Il presidente 
della Camera Nilde lotti, il mi
nistro della Pubblica istruzione 
Sergio Mattarella, Il vicepresi
dente del Csm Cesare Mlrabd-
li, il presidente della Conferen
za dei rettori Starasela Mu-
snozza. e I rettodrii Bologna.., 

.' Ferrara, Modena, Venezia. 
' Trento. 

In un caloroso messaggio di 
felicitazioni inviato l'altro icn 
la lotti, in particolare, sottoli
neava come la laurea sia «il ri
conoscimento di una azione 
svolta con grande costanza e 
perizia», rilevando poi «la felice 
coincidenza» tra II confenmen-
to del titolo e »lo storico ano 
costituito dalla npresa dei rap
porti tra Vaticano e Unione So
vietica. Eventi di tale rilevanza 
e portata costituiscono sempre 
il frutto di molteplici cause ed 
azioni», e tuttavia concludeva 
la lotti «sovente acquista un de
terminante ruolo l'iniziativa di 
uomini che ad un nobile obiet
tivo legano la loro appassiona
ta e intelligente opera». Analo
ghe considerazioni sono state 
svolte dal presidente del Sena-
io Giovanni Spadolini che a 
sua volta, come anche An
dreotti, ha inviato un messag
gio d'auguri. 

Sondaggio «Panorama-Swg» 
Craxi e Andreotti favoriti 
alle urne del 6 maggio 
Sale il gradimento del Pei 
••ROMA. Chi vincerà le 
prossime elezioni amministra
tive di maggio? Craxi, risponde 
il 39,3% degli Intervistati dalla 
Swg di Trieste. Seguito da An
dreotti, con il 33,1%, e da Oc
chiello, con il 22,7%. Ma il se
gretario del Pei guida anche la 
classifica dei potenziali -«orl
imi-, con il 15,3%, seguito da 
Pannelli (13,4%) e da De Mila 
(8%). Il sondaggio, che Pano
rama pubblica domani e che 
sarà replicato ogni settimana 
fino alle elezioni, non pone 
domande dirette («Chi votere
sti?-), ma indirette: quali sa
ranno I tre uomini politici vin
centi a maggio? E quali I tre 
perdenti? 

I dati sul Pel che emergono 
dal sondaggio sono articolati. 
Cicchetto, con il 38,4%, è al ter
zo posto nella classifica dei 
politici più noti, preceduto da 
Craxi, col 66,5%, e da Andreot
ti, col 71,2%. Il maggior nume
ro di consensi al segretario del 
Pei viene dalla fascia d'età 18-
34 anni, e soprattutto dagli stu
denti universitari. 

Come giudicano gli Italiani il 
Pel del dopo-congresso? Al 
46.3% degli Intervistati il Pel 

•piace più di prima-, al 17,8% , 
piace di meno, mentre il 17,1% 
ritiene che non sia cambiato 
nulla. Positivo anche il giudizio 
sulla «divisione in correnti»: il 
55,04% la giudica un bene, Il 
31,17% un male. Più Incerta la 
questione del rapporti col Psi: 
il 49.1% vuole un accordo Rel-
Psl, a fronte di un 43,2% che 
non lo vuole. E il 45,75% ritiene 
che il Pei, per andare al gover
no, debba cercare «altre al
leanze» rispetto a quella col 
Psl, che è Indicata come ne
cessaria dal 40,64%. In caso di 
alleanza Pci-Psi. Il 46,35% indi
ca Craxi come leader della si
nistra unita, il 30,47% Cicchet
to, il 7,69% nessuno del due, il 
15,48% non si esprime. Infine, 
una domanda sul voto: tra chi 
ha già volato Pei almeno una 
volta. Il 49,7% ritiene oggi più 
probabile la conferma del vo
to, mentre il 27,9% la considera 
meno probabile e il 22,4% non 
si esprime. Tra chi Invece non 
ha mai votato comunista. Il 
27,4% ritiene oggi più probabi
le un volo al Pel, contro un 
49,1% che lo considera meno 
probabile e un 23.5% che non 
si espnme. 

unii! 8 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 
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IN ITALIA 

Calabria 
Due morti 
in incidente 
sul lavoro 
• • REGGIO CALABRIA. Una 
duplice tragedia sul lavoro è 
accaduta ieri nei pressi di 
Reggio Calabria: due giovani 
operai sono morti mentre 
stavano sostituendo alcune 
lampade dell'illuminazione 
pubblica. 

Giuseppe Micalizzi. 20 an
ni, studente universitario, 
sposato e Giovanni Pavone, 
28 anni, di Pellaro. stavano 
lavorando lungo la strada 
provinciale che congiunge i 
comuni di Anna e Pentedat-
tilo. non lontano dal capo
luogo Reggio Calabria. Sta
vano sostituendo alcune 
lampade dell'illuminazione 
pubblica, tutto procedeva 
tranquillamente, un lavoro 
di routine. 

All'improvviso il cestello 
su cui si trovava Micalizzi ha 
urtato i fili dell'alta tensione. 
È stato un attimo, una scari- • 
ca e il giovane è rimasto fol
gorato. Un incidente morta
le provocato da una errata 
manovra del cestello. 

il corpo ormai senza vita 
di Micalizzi è precipitato giù 
e ha investito in pieno Pavo
ni che stava manovrando la 
manovella della scala. Il gio
vane è morto sul colpo. 

Sul posto, avvertiti dai col
leghi di Micalizzi e Pavone, 
sono . arrivati immediata
mente i vigili del fuoco di 
Melilo Porto San Salvo che, 
dopo aver staccato la cor
rente dell'Enel, hanno recu
perato il corpo privo di vita 
di Giuseppe Micalizzi 

Il corpo di Micalizzi è in
vece rimasto a disposizione 
dell'autorità giudiziaria e i 
medici dell'ospedale di Me
lilo ne hanno diagnosticato 
la morte per arresto cardia
c o da folgorazione elettrica, 
con ustioni di terzo grado 
provocate da tensione a 
20mila wolts. Ora le autorità 
giudiziarie dovranno accer
tare se i due giovani lavora
vano nel rispetto delle nor
me antinfortunistiche. 

Milano 
La dichiara 
matta per 
avere i 
• CESANO MADERNO (Mila-
no). Una donna di 33 anni, 
Carmela Loturco, infermiera, 
di Cesano Mademo. ha pre
sentalo denuncia per essere 
stata costretta per 18 giorni in 
trattamento sanitario obbliga
torio nel reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Desio, su ri
chiesta del marito, Antonio 
Manfrè, dì «Nanni. 

L'uomo, secondo quanto ha 
dichiarato la donna, voleva 
farla credere malata per otte
nere la separazione e l'affida
mento dei due figli di S e 2 an
ni. Un drammatico escamota
ge per strappare i figli alla mo
glie. 

Carmela e il marito si erano 
conosciuti ncll'8l e sposati 
nell'83 ma la loro situazione 
coniugale con il passare degli 
anni si era gradualmente dete
riorata gino a giungere al grave 
gesto. Per ottenere la separa
zione, senza assumerne la col
pa, Antonio Manfrè, secondo 
la denuncia, aveva latto firma
re al medico di famiglia una ri
chiesta di ricovero coatto della 
moglie per nevrosi d'ansia. La 
richiesta aveva seguito il suo 
iter e il 25 ottobre dell'88 la 
donna era stata prelevata da 
casa con una autoambulanza 
sulla quale c'erano due infer
mieri, due vigili urbani e il ma
rito. 

Nessuno, sempre secondo 
la denuncia, si era preoccupa
to delle reali condizioni psichi
che della donna. Uscita dall'o
spedale quest'ultima ha sporto 
denuncia alla Procura della 
Repubblica del Tribunale di 
Monza, il 13 dicembre scorso, 
dichiarandosi disponibile a 
sottoporsi a perizia psichiatri
ca. 

Carmela Loturco dopo la 
drammatica esperienza nell'o
spedale psichiatrico di Desk) è 
tornata ad abitare nella stessa 
casa in cui viveva con il marito. 
Ha avuto i due figli in affida
mento provvisorio e ha iniziato 
le pratiche per la separazione 
davanti al Tribunale civile di 
Monza. 

Una lunga pacifica sfilata 
contro il progetto Ruberti 
«Dopo l'università 
occupiamo la città» 

Nei prossimi giorni 
riprenderanno le lezioni 
Deluso chi si aspettava 
il funerale del movimento 

La pantera graffia ancora 
A Napoli lOOmila in corteo 
Ottanta, novanta, centomila. Comunque tanti. Per la 
«pantera» la manifestazione di ieri a Napoli non è stata 
un addio. Combattivo, vivace, ma fedele (malgrado 
qualche tentativo di provocazione, subito isolato, di 
alcuni autonomi) alla scelta della non violenza, il cor
teo si è snodato per ore sotto la pioggia per le vie del 
centro di Napoli. E da domani comincia la «seconda 
fase» della lotta al disegno di legge di Ruberti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Cfl NAPOLI. Chi si aspettava 
che quello di ieri fosse il corteo 
funebre della •pantera» è rima
sto deluso. «Dopo l'università, 
occupiamo la citta», gridavano 
in coro gli studenti. E hanno 
mantenuto la promessa: a de
cine di migliaia (forse cento
mila: comunque, anche se
condo la questura, non meno 
di settantamila) hanno davve
ro •occupato- pacificamente 
per tutta la mattina le strade 
del centro di Napoli. Un lun
ghissimo corteo che si è sno
dato per ben tredici chilometri 
dalla stazione all'università, e 
poi ancora fino alla Villa Co
munale, dove la manifestazio
ne e continuata nel pomerig
gio sotto forma di assemblea, 
con numerosi interventi di stu
denti, giovani disoccupati e 
due rappresentanti dei lavora
tori immigrati. 

Alla testa del corteo, partito 
con un po' di ritardo per atten
dere l'arrivo del treno speciale 
che ha portato a Napoli oltre 
tremila studenti romani, un 
grande striscione rosso con le 
parole d'ordine contro la legge 
Ruberti approvata dall'assem
blea nazionale di Firenze. Die
tro, un fiume di studenti medi 
napoletani, e poi le facoltà del 
capoluogo campano, quelle 
delle altre città, il movimento 

dei disoccupati organizzati, 
delegazioni di lavoratori eri
trei, senegalesi e marocchini, e 
ancora quella degli studenti 
palestinesi, dell'Alfa-Lancia di 
Pomigliano, dei Cobas della 
scuola e dei senza casa napo
letani. Un corteo interminabi
le, variopinto e vivace malgra
do la pioggia che proprio ieri -
dopo mesi di siccità - si è ab
battuta su Napoli, prima legge
ra poi a scrosci. «Pantera ba
gnata, pantera fortunata», into
navano i più ottimisti. «Pantera 
bagnata, pantera più incazza
ta», ribattevano subito gruppi 
di studenti inzuppati. 

Smentendo i timori espressi 
da qualcuno alla vigilia, co
munque, la manifestazione si 
6 svolta praticamente senza in
cidenti. Qualche momento di 
tensione si è avuto solo in via 

. Fona, davanti a una sezione 
del Msi, quando un gruppetto 
di autonomi si è fermato a 
scandire slogan truculenti, ad 
alzare le mani nel segno della 
P38 e a tentare di lanciare 
arance e biglie contro le fine
stre. Una scena che si è ripetu
ta più tardi davanti alla Came
ra di commercio e all'Uplm. 
Ma in ambedue i casi II servizio 
d'ordine è riuscito senza diffi
coltà a ristabilire la calma. E 

Un momento del corteo snodatosi nel centro di Napoli 

polizia e carabinieri, presenti 
in modo massiccio ma, tutto 
sommato, abbastanza discre
to, non hanno mai avuto moti
vo di Intervenire. 

Obiettivo principale, negli 
slogan scanditi lungo il corteo, 
è stato ovviamente Ruberti. Ma 
quasi altrettanto «gettonati» so
no stati anche Craxi e il mini
stro dell'Interno. Antonio Ca
va, con una menzione speciale 
per Rosa Russo Jervolino e 
Giuliano Vassalli, i promotori 
della legge sulla droga in di
scussione in Parlamento. Mol
ti, moltissimi gli striscioni e gli 
slogan (-Anche la pantera ha 
la pelle nera») contro il razzi
smo. Applausi a scena aperta 
ha ottenuto un Vesuvio di car
tone, con tanto di autentico 
pennacchio di fumo, portato 

dagli studenti napoletani di 
Geologia. Tanti i volti dipinti -a 
pantera», mentre la «commis
sione artistica» ha preparato 
1.500 mazzetti di fiori di carta, 
parte regalati alle forze dell'or
dine e parte venduti per finan
ziare la manifestazione. E non 
è mancato un fiorente com
mercio «laterale» di magliette 
bianche con l'ormai familiare 
simbolo della pantera. 

Chiusa, con la manifestazio
ne di ieri, la «settimana di mo
bilitazione» indetta dall'assem
blea nazionale di Firenze a 
conclusione della -prima fase» 
della lotta, quella delle occu
pazioni, da domani, o al mas
simo dai prossimi giorni, l'atti
vità dovrebbe riprendere nella 
maggior parte delle università 
italiane. Ma quella di ieri - e la 

•pantera» lo ha fatto capire 
molto chiaramente - non è 
stata la fine del movimento de
gli studenti, che malgrado l'i
nevitabile stanchezza è ancora 
ben vivo e vitale e intenzionato 
a continuare, sia pure in altre 
forme, la lotta contro il proget
to Ruberti. 

Un modo, anche, per toglie
re un'arnia a chi - come il vice
segretario socialista Giulio Di 
Donalo -continua a minaccia
re azioni di forza in caso di 
continuazione delle occupa
zioni. «Lo Stato democratico -
ha detto ieri Di Donato proprio 
a Napoli, dove ha partecipato 
alla conferenza programmati
ca provinciale del Psi - deve 
tutelare i diritti di una maggio
ranza che vuole la garanzia di 
poter tornare a studiare». 

A bordo di «Tir» vi passa T80% dell'eroina 

Droga, dieci paesi europei uniti 
contro la «rotta balcanica» 
Dieci ministri dell'Interno con un obiettivo: rendere 
più difficile la «rotta balcanica», che garantisce il traffi
c o di eroina dall'Asia meridionale all'Europa occiden
tale. Ieri e venerdì si sono incontrati a Roma, ospiti del 
Viminale, le delegazioni di Austria, Bulgaria, Francia, 
Grecia, Italia, Jugoslavia, Germania ovest, Svizzera, 
Turchia. Ungheria; con loro Giuseppe Di Gennaro 
(Unfdac-Onu) e Raymond Kendal (Interpol). 

(MARCO BRANDO 

• • ROMA. L'incontro, conce
pito sei mesi fa dal ministro ita
liano Antonio Cava, ha frulla
to, per la prima volta, una «di
chiarazione congiunta» che, 
per ora solo a parole, vorrebbe 
essere una vera dichiarazione 
di guerra ai narcotralficanti. Lo 
scopo? Bloccare la rotta dei 
Balcani. Un impegno, a dire il 
vero, ciclopico. Lungo quelle 
strade - poste a cavallo tra 
paesi dai regimi e dalle legisla

zioni assai diverse - transitano 
ogni giorno un migliaio di au
totreni, soprattutto Tir protetti 
da una convenzione doganale 
che rende problematici i con
trolli. Risultalo: il 75 per cento 
dell'eroina sequestrata in Italia 
e circa l'80 per cento di quella 
consumata in Europa passa 
peri Balcani. 

Provenienti da Afghanistan. 
Pakistan e Iran i corrieri della 
droga attraversano la Turchia 

e raggiungono Italia e Austria 
dopo aver varcato le frontiere 
di Bulgaria. Romania, Unghe
ria, Grecia, Jugoslavia. Un dira
mazione minore parte dalle 
coste elleniche per giungere, 
via mare, nell'Italia meridiona
le e sulla costa mediterranea 
della Spagna, nei pressi di Bar
cellona. Un'altra strada «se
condaria» del narcotraffico ini
zia in Afghanistan e attraversa 
l'Urss fino a Riga, sul mar Balti
co, da dove raggiunge il Nord 
Europa. 

Quali sono gli clementi fon
damentali della «dichiarazione 
congiunta»? Tantissimi: inten
sificazione della cooperazio
ne: consenso e sostegno alle 
iniziative antidroga dell'Unf-
dac-Onu: azione coordinata 
nell'attuazione delle conven
zioni Onu: maggiori controlli ai 
valichi di frontiera (una riunio
ne su questo tema di svolgerà 

a maggio in Bulgaria): eserci
tazioni intemazionali periodi
che di polizia: scambio di per
sonale specializzato: indivi
duazione di un organismo in
temazionale che garantisca un 
rapido ed ampio scambio di 
informazioni: consultazioni a 
livello appropriato per la verifi
ca dell'attuazione delle intese. 

Una lista di impegni illustra
ta ieri durante la conferenza-
stampa svolta al termine del 
vertice. A fare gli onori di casa 
c'erj naturalmente il ministro 
Gava, il quale ha vantato l'im
pegno del governo italiano, 
•che si propone di dotare gli 
organismi che si occupano del 
problema di strumenti più inci
sivi e moderni». Gava ha ricor
dato che *la crominalità orga
nizzata italiana opera in colle
gamento con le altre "mafie-
intemazionali, le quali hanno 
dimostrato una grande duttilità 

LE STRADE DELL'EROINA 

t _ _ ^ 
operativa, dando vita ad 
un'autentica "holding" del cri
mine organizzato». E. rispon
dendo a una domanda dedi
cata alla proposta di legge go
vernativa sulla droga, ha liqui
dato l'argomento dicendo: 
•Non è vero che vogliamo pu
nire i consumatori, la polemi
ca imbastita in Italia su questo 
aspetto è del tutto priva di fon
damento». Gava ha escluso an
che il ricorso ai servizi segreti 

nella lotta contro i narcotraffi
canti. 

L'incontro con i giornalisti di 
ieri ha stimolato comunque 
molle domande «fuori tema», 
non sempre del tutto gradite ai 
ministri interpellati. E il caso 
del quesito rivolto all'austriaco 
Franz Loschnak a proposito 
del fatto che il suo paese sem
bra essersi candidalo a sosti
tuire la Svizzera sul fronte del 
riciclaggio del denaro «spor

co»: -Il segreto bancario è ga
rantito dalla nostra Costituzio
ne - si è limitato a rispondere -
possiamo contrastare il rici
claggio solo ricorrendo ad ac
cordi interbancari». Infortunio 
anche per il ministro turco Ab-
dul'Kadir Aksu. Alla domanda 
«L'anno scorso in Turchia so
no stati processati 400 giornali
sti. Ritiene che nel suo paese 
sia garantita la libertà di stam
pa?», ha risposto con un lapi
dario >SI». 

—"—•—•—•' Sequestrati anche 2 quintali d'argento a ricettatore milanese 

«Paperone» custodiva 90 chili d'oro 
Oggetti d'oro per 90 chili - accuratamente nascosti 
in un'intercapedine - 200 chili d'argenteria, una 
cinquantina di quadri, 20 pellicce. È quanto è sta
to sequestrato ieri dalla squadra mobile di Milano, 
a conclusione di un'indagine sui furti in apparta
mento, in casa di un ricettatore. Ma la «scoperta» 
più interessante è stata forse la personalità dell'uo
mo, denunciato a piede libero. 

ANGELO FACCINETTO 

La refurtiva trovata in casa del disoccupato Vincenzo Silo 

• • MILANO Quasi come Pa-
pcron de'Papcroni. Per Vin
cenzo Silo. 60 anni, nato a Tor
re Annunziala, ma residente a 
Milano in viale Monza 24, qual
che precedente per reati con
tro il patrimonio, quegli oggetti 
rappresentavano probabil
mente molto più di semplice 
merce di scambio. Per loro, so
prattutto per gli oggetti d'oro. 

nutriva uno speciale attacca
mento. Una predilezione di
mostrata dalla cura con la qua
le li conservava e nascondeva, 
lontano da occhi indiscreti. 

Cosi, in un appartamento di 
sua proprietà in una casa di 
ringhiera alla periferia nord 
della città, Vincenzo Silo - che 
si qualificava come esperto 
nella pulizia di cantine e solai 
-, er gendo un muro di matto

ni forati a fianco di una parete 
divisoria, si era costruito il suo 
piccolo deposito. Nell'interca
pedine, accuramente avvolti in 
sacchetlini e vecchi calzini di 
lana, gli oggetti d'oro. Anelli, 
bracciali, collane, orologi, ma 
anche una croce e spalline do
rate, da alta uniforme. La loro 
sicurezza valeva la fatica, ogni 
volta, di abbattere e ricostruire 
il tavolato. E in effetti, fino al
l'altro giorno, ne era valsa la 
pena. Le perquisizioni - e pare 
che il Silo ne avesse subite pa
recchie - erano sempre anda
te a vuoto, cosa che gli con
sentiva di ostentare davanti a 
poliziotti e carabinieri grande 
sicurezza. Fino a ieri. 

L'operazione, condotta dal
la seconda sezione della squa
dra mobile, coordinata dal 
dottor Francesco Messina, ha 

preso le mosse qualche mese 
fa nell'ambito delle indagini 
sui furti in appartamento, circa 
5mila a! mese - secondo re
centi statistiche - nella sola 
provincia di Milano. Nella zo
na di piazzale Loreto era stato 
individuato un personaggio, 
noto come -zi'Vicienzo», rite
nuto un importante ricettatore. 
Con lui lavorava una figlia 
adottiva. Gianna Pctrella, 26 
anni. È stato pedinando la gio
vane, in avanzato stalo di gra
vidanza, che i poliziotti sono 
riusciti a risalire alla casa di Si
lo, in viale Monza, e agli altri 
due appartamenti di sua pro
prietà in una vecchia casa di 
ringhiera al numero 9 di via dei 
Transiti. Dopo alcuni apposta
menti, durante i quali sono sta
ti notali movimenti sospetti, le 
perquisizioni. Nella villetta del

la Petrella, a Gessate, gli agenti 
hanno trovato quadri e argen
teria. Nulla, invece, in viale 
Monza. Anche nei locali di via 
Transiti sembrava non esserci 
nulla. Solo il muro in fondo al 
locale d'ingresso, e parso un 
po' strano ai poliziotti. Non 
sembrava costruito a regola 
d'arte e al martelletto suonava 
a vuoto. Gli agenti lo hanno 
abbattuto e sono stati quasi 
sommersi da una valanga d'o
ro. 

Silo - che a quanto pare ac
quistava di tutto, dai proventi 
di furti in appartamento a re
furtiva proveniente da razzie 
compiute in chiese o in gioiel
lerie - è impallidito. Ora, dice 
chi lo conosce, è molto de
presso mentre goielli e argen
teria sono in attesa di essere 
restituiti ai legittimi proprietari. 

«Senza soldi 
Roma antica 
nella polvere» 
Sara la capitale del pallone, ma finirà d'essere la 
caput mundi per storia e antichità. Pronuncia il tri
ste vaticinio Adriano La Regina, sovrintendente ar
cheologico di Roma, rimasto a secco di fondi e la
sciato senza finanziamenti per curare e conservare 
il parco archeologico più ricco del mondo. La leg
ge finanziaria gli assegna solo 2 miliardi l'anno, 
quanto basta per togliere le cartacce dal Colosseo. 

GRAZIA LEONARDI 

tm ROMA Povere antichità 
tappezzate di vegetazione in
festante, sfarinate dallo smog, 
arredate di immondizie, colo
rate da cartocci e lattine, cor
rose dai veleni dell'aria, in
grossate dalle discariche abu
sive. La storia di Roma va in ro
vina: è rimasta a secco di fon
di, ed ora è strangolata dalle fi
nanze negate. Scivolerà nella 
polvere in meno di un decen
nio, è il funesto vaticinio di 
Adriano La Regina, sovrinten
dente archeologico della capi
tale lasciato senza finanzia
menti dalla recente discussio
ne sulla legge finanziaria, per
ché pare: «Alla febbre per i 
Mondiali di calcio corrispon
de, nei politici, una sempre più 
tiepida considerazione per i 
beni culturali». Dunque per la 
capitale del pallone lo scem
pio e lo scandalo vanno avanti, 
senza fragore. Due miliardi 
ogni anno per archi, colonne e 
templi, per il Palatino, il Foro 
romano, le Terme di Caracolla 
e l'Appia Antica. È la somma 
effimera che dovrà bastare per 
pulire i monumenti di Roma 
antica. -È una calamità, questa 
dei finanziamenti promessi e 
non mantenuti», accusa il capo 
delle antichità romane che 
sente vicino un terremoto, a 
cavallo di secolo, capace di 
cancellare, di seppellire con 
violenza silenziosa tutto, con 
la vegetazione le immondizie i 
veleni, appunto. 

Eppure: •Basterebbero 200 
miliardi da spendere nei pros
simi tre anni per completare i 
restauri ed assicurare una buo
na gestione dei maggiori mo
numenti. Purtroppo i finanzia
menti vengono sempre rinvia
ti», dice Adriano La Regina 
pronunciando la giaculatoria 

dei principali rospi. C'è l'inqui
namento atmosferico e l'uso 
della capitale: l'allarme suona 
ininterrotto sul Colosseo: il tor
rente dei miliardi mondiali 
non bagna le antichità; e il mu
seo nazionale romano rimane 
in -mente Dei», sempre per 
questioni di soldi. 

Nel decennio appena chiu
so s'è fatto tanto, illustra il so
vrintendente, grazie ai buoni 
uffici della legge Biasini, che 
dall'81 ha dirottato su Roma 
168 miliardi. Spesi cosi: per 
centinaia di esperti che hanno 
restaurato gli archi, le colonne, 
i complessi monumentali, fer
mando un'orribile corrosione: 
per il Colosseo, il circo Massi
mo, le Terme di Diocleziano: 
per acquistare due palazzi, il 
Massimo e l'Altemps, nuove 
sedi di musei: per fare scavi nel 
suburbio e conoscere anzitem
po i terreni di prossime urba
nizzazioni, per evitare insom
ma che gli sterri per palazzi e 
vie frantumino strutture anti
che nel sottosuolo. 

Ora tutto s'è fermato, ogni 
attività è sospesa. Dice La Regi
na: -Se non si adotteranno mi
sure coraggiose per contenere 
traffico e inquinamento, molti 
dei monumenti restaurati sa
ranno deteriorati per sempre e 
in modo irreversibile». Ma pri
ma dell'appello ai sentimenti 
batte cassa e riscrive la lista di 
spesa: 50 miliardi per il Colos
seo, promessi dal Fio e mai vi
sti: 20 miliardi per palazzo Al-
temps. se arriveranno aprirà a 
marzo dell'81 : e in primis il rifi
nanziamento della Biasini, 
boccialo per 4 voti due anni la, 
per cento voti quest'anno. Una 
resistenza alla storia che mon
ta tra i nostri governanti? 

Mecnavi, 3 anni fa il rogo 
Da domani in 26 alla sbarra 
peri tredici ragazzi 
morti nel porto di Ravenna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

• i RAVENNA. Su quella na
ve, tre anni fa, morirono in 
13, intrappolati nella stiva 
trasformata in camera a gas. 
«Per nessuno degli operai -
scrissero i periti incaricati di 
spiegare le cause della tra
gedia - vi era alcuna possi
bilità di fuga perché non 
erano state previste vie alter
native d'uscita». Da domani, 
nella grande aula della Cor
te d'assise di Ravenna, verrà 
ripercorsa ogni tappa di 
quella storia. Gli avvocati de
gli Alienti promettono batta
glia per estromettere alcune 
delle numerose parti civili 
presenti al processo. Finora 
sono state fissate tre giorna
te piene di udienza alla setti
mana fino al 30 aprile pros
simo. 

Gli imputati. Con un'ordi
nanza dell'ottobre scorso il 
giudice istruttore ha rinviato 
a giudizio 26 persone. Le ac
cuse più gravi parlano di 
pluriomkidio colposo, ri
mozione o omissione dolo
sa di cautela contro gli infor
tuni. Alla sbarra innanzitutto 
le -punte di diamante» del
l'organigramma della socie
tà Mecnavi, poi i titolari delle 
ditte del subappalto, car
pentieri, capisquadra, i re
sponsabili degli organismi di 
controllo, i legali rappresen
tanti dell'armatore proprie
tario della gasiera della mor
te, ma anche gli ufficiali del
la nave. Accanto al «broker» 
del porto Enzo Alienti, ci sa
ranno allora anche i fratelli 
Fabio e Gabriele, il socio 
Oscar Campana, il direttore 
tecnico della società Anto
nio Sama ed il direttore dei 
lavori Roberto Fanelli. Fra gli 
imputati eccellenti Federico 
Rocco e Riccardo Bemabei, 
rispettivamente comandan
te della capitaneria di porto 
e responsabile della sezione 
tecnica al momento della 
tragedia ma anche il perito 
chimico dello scalo raven
nate, Vittorio Melandri. Sem
pre per domani alle 9 nel

l'aula della Corte d'assise i 
giudici si occuperanno di 
un'altra vicenda legata alla 
tragedia Mecnavi. Protagoni
sta uno dei 26 imputati, 
Oscar Campana, accusato 
di avere, in concorso con 
ignoti, «sprangato» e minac
ciato il giovane ravennate 
Fabrizio Freddi per un'inter
vista rilasciata ai giornalista 
di Rai 3 Mario Cobellini dove 
Freddi denunciava i caporali 
della Mecnavi. Fabrizio mori 
nel luglio dell'87 per overdo
se di eroina. La Procura del
la Repubblica decise di ar
chiviare il caso. Quella brut
ta storia venne però rispol
verata dal giudice istruttore 
che decise di rinviare a giu
dizio Oscar Campana e di 
allegare all'ordinanza di rin
vio a giudizio la segnalazio
ne per un'eventuale unifica
zione del processo Freddi a 
quello della Mecnavi. 

Alla prima giornata di 
udienza saranno presenti 
Antonio Pizzinato, Giorgio 
Alessandrini e Silvano Vero
nesi rispettivamente delle 
segreterìe nazionali di Cgil. 
Cisl e UH. Domani alle 9, a 
Sala Melandri, gli studenti si 
ritroveranno per parlare di 
lavoro nero, in un'assem
blea cittadina alla quale par
teciperà Gianni Cuperlo, se
gretario nazionale della Fg-
ci. Ieri Sala Melandri ha 
ospitato un convegno del 
sindacato dal tema: «Il lavo
ro nella cantieristica ire anni 
dopo: dalla deregolamenta
zione all'autotutela». «Il gio
vane in cerca di lavoro - di
ce Ezio Bosi. segretario terri
toriale Fiom Cgil - non deve 
considerare la cantieristica 
come una esperienza tem
poranea per far soldi. Tutti 
noi ci dobbiamo impegnare 
per cambiare questa menta
lità investendo nell'area por
tuale in sicurezza e anche in 
strutture sociali, come men
sa interaziendale o il centro 
polifunzionale per servizi 
primari». 
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Cosi vivevano 
gli emigranti 
Italiani arrivati 
a New York. La 
foto è 
intitolata: 
«Cinque 
centesimi per 
un buco»e 
venne scattata 
nel 1889 dallo 
studioso e 
fotografo 
Jacob Riis. A 
fianco: 
emigranti 
Italiani appena 
arrivati nella 
Great Hall, di 
Ellis Island a 
New York. 
Venivano tutti 
schedati, 
visitane 
perquisiti. I 
«non in regola» 
venivano 
subito 
reimbarcati 
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Navi con la 
,. sola «terza 
. classe» e 

stracariche di 
, emigranti 
.. partivano, 
dittile verso 
l'America da 
• Genova e 

Napoli. Era un 
viaggio 

terribile. Molti 
si ammalavano 

e morivano. 
Alcuni dei 
piroscafi 

sparirono 
Inghiottiti dal 

mare QUI a 
fianco, madre 

italiana con 
due gemelli in 

una 
catapécchia di 

Manhattan. 
Siamo nel 

1916 

Quando 
eravamo 
vu cumprà 

WUIDIMIRO SETTIMELLI . 

< C'è un tempo per ognicosa, diceva Garibaldi al più • 
giovani e impazienti dei «Mille» che stavano risalendo 

l'I talia. La storia gira, toma e, spesso, presenta il conto. È 
come riguardarsi allo specchio per tutto il tempo 
necessario a riflettere: il dramma degli immigrati a 

F.renze. quello dei profughi asiatici a Bari, il razzismo e i 
distinguo sugli arabi e i negri che portano delinquenza e 
sporcizia. In questi giorni di polemiche, qualcuno lo ha 

ricordato, ma sommessamente: quanti -vu' cumprà» 
abbiamo spedito per il mondo noi italiani? Le cifre sono 

sconvolgenti e forse sarà bene riproporle: dall'Unità 
d'Italia agli anni 70,25 milioni di nostri connazionali 

hanno lasciato le loro case e i loro paesi per emigrare. 
Più della metà, non ha fatto ritomo in patria. I dati 

furono raccolti, anni fa, da Gianfausto Rosoli e Oreste 
Grossi per un libro poi pubblicato dal Centro studi per 
l'Emigrazione di Roma. Secondo quella ricerca, con il 

1879, gli espatri superarono le centomila unità all'anno. 
Dal 1880 al 1914. lasciarono l'Italia oltre tredici milioni 
di persone, un salasso sconvolgente per un paese che 
contava, nel 1911, circa 35 milioni di abitanti. Dal 1880 

al 1915,piùdlquattromilionidiitalianiraggiunsero,per 
esempio, gli Stati Uniti, con il famoso «passaporto rosso» 

valido un anno e del costo di due lire (un prezzo 
altissimo per l'epoca) che divennero 8 nel 1901. Furono 

dunque milioni di italiani «brutti sporchi e cattivi» che 
poterono leggere, dai «vapori» in arrivo negli Usa, la 

celebre poesia scritta alla base della Statua della Libertà 
e dettata da Emma Lazarus: «Tenetevi, antiche 

contrade, la vostra storia gloriosa. Datemi le vostre 
masse stanche, povere e accalcate, ansiose di respirare 
la libertà, rifiuto Infelice di terre brulicanti. Mandatemi 

questa gente senza tetto, sbattuta dalle tempeste, lo alzo 
la fiaccola accanto alla porta d'oro». La «porta d'oro», in 

realtà, si apri davvero per pochissimi verso la fine 
dell'800. Gli altri, costretti a vivere in «spaventevoli 

condizioni umane», lurono mandati a dormire, per anni, 
con le mogli e i figli negli «slum» di Mulberry Str. di New 

York, la cosiddetta Little Italy. La loro situazione • 
sconvolse persino il presidente Theodore Roosevelt. 

Alcuni grandi fotografi e sociologi come Jacob Riis e L 
Hine. documentarono le terribili condizioni di vita di 
questi immigrati. Ecco come Riis descrive un vicolo 
della Little Italy: «Bottle Alley è in Baxter Street. Se tu 
ispezioni le case, noterai il medesimo mucchio di 

stracci, di ossa fetide ecarta straccia ammuffita». Agli 
italiani che emigrarono a milioni anche in tutto il Sud 

America e nelle grandi praterie dell'Ovest persino 
insieme ai cow boy, toccarono sempre i lavori più umili: 

spazzini, lavapiatti, venditori di stracci, venditori 
ambulanti dicincaglierie, minatori, braccianti. Molti 

degli immigrati più vecchi accusarono gli italiani di aver 
portato, in America, sporcizia, malia e delinquenza. 
Alcuni, in realtà, ridotti alla fame, finirono davvero in 

mano alla malavita organizzala. Ci fu anche un episodio 
terribile che sconvolse l'Italia: cinque connazionali 
furono linciati, innocenti, a Talulah in Louisiana, 

soltanto perché -italiani delinquenti». Si trattava di 
cinque poveri disperati, di cinque «vu'cumprà» 

dell'epoca, assolutamente innocenti. Il caso di Sacco e 
Vanzetti è troppo noto per parlarne. Anche il «viaggio 

per le Americhe» era terribile per dei poveracci già 
provati dalla fame e dalla miseria. Le navi partivano 

stracariche con gente affollata sui ponti o ammucchiata 
nelle stive, rproprietari delle navi parlavano di 

•tonnellata umana» perstabilire I carichi, Alcune di 
' quelle navi sparirono in fondo al mare. Dopo la 

seconda guerra mondiale, come si sa, il flusso riprese. 
Emigrazione intema dal Sud al Nord e di nuovo «viaggi 
della speranza» verso la Germania, la Svizzera, il Belgio, 
la Francia e di nuovo «le Americhe». Ancora o$gi In tanti 

paesi del Sud. In Sicilia, In Calabria, in Basilicata,In 
Campania, in Sardegna,ma anche nel Veneto.in certi 

piccoli paesi sono rimastisolo i vecchi e i bambini. 

più tsuam 
étti i i t m i a i ».»««. 

Nella Uttle 
Italy di New 
York. La foto e ' 
stata scattata • 
neM9l0edè • 
intitolata: «Aria 
per la piccola». 
Sotto a 
sinistra, 
bambini italiani 
lustrascarpe 
nel City Hall 
Park, di New 
York. La loto è 
dell 896. A 
destra, 
bambini 
minatori in 
Pennsylvania. : 
Sono quasi 
tutti di origine 
italiana La foto 
è stata 
scartata nel 
191 Ida Lewis 
Hine 
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Ritoma 
l'odio 
razziale 

Il sindaco di Firenze 
ha firmato l'ordinanza, 
ma il clima è ancora teso 
Ieri un'altra aggressione 
contro un tunisino 

* Finitolo 
: sciopero della 

lame 
finalmente I 
senegalesi 
possono 
ristorarsi; (in 
basso)un 
momento della 
raccolta delle 
firme a piazza 
Duomo nei 
giorni scorsi 

Negozianti: «Niente piazze ai neri» 
De Michelis: 
«I visti 
a tutti? 
Sciocchezze» 

••ROMA. "Il visto per tutti da 
domani? É una sciocchezza*. 
Con una battuta il ministro de
gli Esteri, De Michelis, in volo 
per II Cairo, liquida la questio
ne, tanto cara al Pri e aggiunge 
sibillino: •rischicremmo le soti
te grida all'italiana». Quanto al
l'ingresso degli immigrati, il 
ministro si dichiara favorevole 
al numero chiuso: >un fatto de
mocratico, soprattutto alla lu
ce della politica adottata da 
buona parte degli altri paesi 
della Comunità europea. L'u
nica alternativa all'adozione 
delle quote - afferma De Mi
chelis - non sono le frontiere 
aperte per tutti, ma quelle 
completamente chiuse*. De 
Michelis ha anche definito "ir
responsabile" l'atteggiamento 
del Pei per la crisi di Firenze 
•aperta a 20 giorni dalle elezio
ni". Infine sul problema dei ri
fugiati politici, il ministro degli 
Esteri ritiene che occorra «indi
viduare un criterio per ricono
scere il profugo politico che 
non può essere irrnlcun modo 
equiparato al rifugiato econo
mico". Intanto la segreteria del 
Pri rivendica «ad esclusivo me
rito della vigorosa azione svol
ta dai repubblicani, il passag
gio graduale, per quanto fati
coso, ad una interpretazione 
più scria e rigorosa del decreto 
legge di sanatoria, rispetto alla 
sua iniziale ispirazione lassi
sta». Al Pri, in campagna eletto
rale, importa aver strappato la 
promessa che verranno da su
bito introdotti i visti dai paesi a 
maggior rischio di immigrazio
ne, come Marocco, Tunisia, 
Senegal, Colombia. I repubbli
cani si gloriano anche del me
rito «che a Firenze ci si awii ad 
una disciplina più seria delle 
aree in cui consentire le attività 
commerciali degli immigrati, a 
patto che esse siano nell'ambi
to rigoroso della legalità". Nel 
sottolineare che «questi due 
passi avanti sono nella direzio
ne giusta- il Pri ritiene che ad 
essi vada aggiunta -una misura 
essenziale: in vista del prevedi
bile fallimento della sanatoria, 
occorre introdurre il blocco 
del rilascio di nuovi permessi 
di lavoro, quanto meno fino al 
30 ottobre, quando il governo 
si e impegnato a stabilire limiti 
numerici agli ingressi per il 
"91". E viste le posizioni di De 
Michelis e l'-isolamentO" di 
Martelli, non è detto che La 
Malfa non ottenga anche que
sto. Ma il comportamento re
pubblicano di questi mesi infa
stidisce anche il Psdi. Cariglia 
accusa i colleghi di governo di 
posizioni "Strumentali". «La fi
losofia della legge - sostiene il 
leader socialdemocratico - e 
quella di rapportare l'immigra
zione alle esigenze dell'econo
mia nazionale. Se queste au
mentano, aumenta anche il 
numero degli immigrati e vice
versa. Il provvedimento del go
verno - conclude Cariglia - mi 
sembra quanto mai opportu
no, nessuno tuttavia ha mai vo
luto interpretare la legge nella 
sua vera realtà: 6 una legge re
strittiva che introduce una re
golamentazione dove prima 
non c'era». 

Il ministro del Lavoro Donai 
Cattin. intanto, ha convocato 
per martedì 20 marzo la Con
sulta per I problemi dei lavora
tori exlracomunitari. All'incon
tro, durante il quale verranno 
esaminati I fatti di Firenze, le 
dichiarazioni del capo della 
polizia e le modalità di appli
cazione della legge, sono stati 
invitati il vicepresidente Martel
li, il ministro dell'Interno Gava 
e il ministro per gli Affari socia
li, Russo Jervolino. CA.Wo 

L'ordinanza del sindaco di Firenze, Giorgio Mora-
les, è stata firmata, e lo sciopero della fame dei se
negalesi in piazza San Giovanni è finito. Arrivano 
le piazze per la vendita degli ambulanti e un pac
chetto di interventi. Ma il clima è ancora teso e si 
registrano episodi di intolleranza. Domani sarà in 
città il governo ombra del Pei. Resta da risolvere la 
crisi comunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI 

M FIRENZE. Piazza San Gio
vanni si ò svuotata. Tra un ge
nerale sospiro dì sollievo i se
negalesi hanno interrotto l'c-
stenuar.te sciopero della fame 
che, dopo sci giorni, rischiava 
da un momento all'altro di tra
sformarsi in tragedia. L'accor
do 6 stato raggiunto: il sindaco 
Giorgio Moralcs ha firmato 
l'ordinanza con cui vengono 
concessi quattro spazi per la 
vendita ambulante, a metà per 
gli immigrati e gli italiani. Sarà 
messa a disposizione, dalle 21 
alle 24, anche la loggia del Por
cellino, dove di giorno è già 
ospitato un mercatino. 

Ma I problemi non sono an
cora finiti. Firenze continua a 
essere scossa da episodi di in
tolleranza e di microcriminali
tà. Un problema, quest'ultimo, 
che secondo il segretario pro
vinciale del Siulp Salvo Ardita 
«esiste da anni, ma, spostato 

artificialmente sugli immigrati, 
fa dimenticare i grossi traffici di 
eroina e le Infiltrazioni di malia 
e camorra in Toscana». Ag
gressioni di bianchi contro ne
ri, risse tra nordafricani, offese 
Ira palestinesi e poliziotti, arre
sti di tunisini per spaccio di 
droga scandiscono una crona
ca quotidiana che è ancora 
lontana dal far dimenticare il 
raid razzista di Carnevale. L'e
pisodio più grave ieri notte in 
Borgo San Lorenzo, dove Ram-
zi Housni, un tunisino di 27 an
ni, 6 stato aggredito e picchia
to da cinque giovani italiani. 

Intanto, mentre gli immigrati 
si sono presi una pausa di ri
flessione, le reazioni e i com
menti alla decisione del sinda
co si intrecciano. Decisamente 
negativa è stata la risposta di 
parte "dell'anima bottegaia» 
fiorentina. Gli ambulanti del 
Porcellino, convocati in palaz

zo Vecchio, si sono difesi argo
mentando che l'alternanza del 
loro mercato con quello not
turno è incompatibile «perché 
noi, anche se chiudiamo alle 
20, non impieghiamo meno di 
un'ora a smontare i banchi». I 
commercianti di Santa Croce, 
una delle zone-vendita con
cesse, non ne vogliono sapere. 
Hanno preannunciato una 
raccolta di firme porta a porta 
per un referendum. Le questio
ni tecniche denunciate verran
no verificate, ma il sindaco, fi
nalmente fermo nelle sue posi
zioni, ha ripetuto come già 
aveva fatto in presenza delle 
comunità degli immigrati che 
«l'ordinanza andrà avanti». 
«Ognuno - ha commentato -
deve fare qualche sacrificio e 
uno sforzo di solidarietà. Se 
non riusciamo a cambiare 
l'immagine di questa città ci ri
metteremo tutti». 

Adesso si lavora per rendere 
concreti i contenuti dell'ordi
nanza e del pacchetto di ini
ziative che la accompagna. Gli 
immigrati potrebbero comin
ciare a vendere già da martedì. 
Ma altre spade di Damocle in
combono sugli immigrati pre
senti in città: in primo luogo 
quella dell'alloggio. Molti pro
prietari di pensione e affittaca
mere hanno deciso di cacciarli 
per l'approssimarsi dell'alta 
stagione turistica e dei mon

diali, in cui potrebbe essere 
più redditizio affittare per po
chi giorni. Ieri mattina in pre
fettura l'assessore alla casa Fa
brizio Bartaloni e le categorie 
economiche hanno esaminato 
le possibilità di scongiurare gli 
sfratti a catena. Con i fondi del
la legge Martelli verranno isti
tuite delle cooperative miste a 
cui appaltare servizi fin qui 
•inevasi», come la pulizia di 
parchi e giardini e la cura dei 
cimiteri. 

Resta da risolvere la crisi a 
palazzo Vecchio. Domani a Fi
renze sarà presente il governo 
ombra del Pei che presenterà 
le strategie e le proposte a fa
vore degli immigrati. Martedì 
c'è consiglio comunale, e si ti
reranno Te fila della vicenda 
politica, Leonardo Domenici, 
segretario provinciale del Pei si 
augura «l'impegno unitario 
della sinistra» e dice che «se il 
sindaco avesse evitato oscilla
zioni il nostro atteggiamento 
sarebbe potuto essere diver
so». Morales preannuncia che 
ora «non si muoverà di un mil
limetro» e si augura che il Pei 
«la smetta di cavalcare la pan
tera universitaria», che è stata 
costantemente presente in 
piazza accanto agli scioperan
ti. Giovedì, infine, la città della 
solidarietà si darà appunta
mento nella manifestazione 
nazionale contro il razzismo. 

Fiorenza mia, ammettilo: 
in te c'è razzismo 

M FIRENZE. Sommessamen
te alcune cose, da fiorentino e 
da cronista che, in questi gior
ni, dopo la spediazionc squa
dr is ta di Carnevale contro i 
•negri», ha parlato con la gente 
nelle strade del centro, ma an
che in quelle di Rifrcdi, di piaz
za Gavinana e di piazza Santa 
Maria Novella. Vasta e articola
la, ora, la solidarietà con quei 
ragazzi del Senegal, della Tu
nisia, del Marocco: dalle par
rocchie alle case del popolo, 
dalle comunità di base al sin
dacati, dai comunisti e sino al 
cardinale. Ci sono siate e ci so
no le polemiche, la crisi della 
giunta, le prese di posizione 
del sindaco Morales, quelle del 
presidente della Regione Bar-
tolini e quelle di un follo grup
po di intellettuali. Opinioni di
verse e variegate, anche per 
quanto riguarda il capo della 
polizia Pansi. il vicepresidente 
del Consiglio Martelli, l'on. La 
Malfa. Il dibattito e lo scontro è 
ancora aperto. Nessuno, in 
realtà, pare volere affrontare, 
oltre al gravissimo e irrisolto 
problema degli extracomuni
tari, anche quello più diretto e 

immediato del razzismo. Per
ché Firenze? La città dell'arte e 
della cultura, lacittà dei Medici 
e dei «sommi artisti», la città 
della Resistenza, del sindaco 
comunista Mario Fabiani e di 
quello cattolico e "Cristiano-
Giorgio La Pira, la città dell'Iso
lotto e di don Mazzi, la città del 
prete di Barbiana, è razzista? È 
possibile? La città dei «grandi 
inglesi» e dei -nobili russi», la 
citta del capo partigiano Po
tente, di Pratollnl, di Papini (o 
del «ghibellin fuggiasco»), di 
Cecchi, la città del macchiaio-
li, di Botoli e della Galleria de
gli Uffizi, quella degli Strozzi o 
del popolare quartiere di San 
Frediano e del Rinascimento, 
può avercela con gente dalla 
pelle di colore diverso? 

In questi giorni di tensioni e 
di polemiche, non ho trovato 
una sola persona che dicesse 
apertamente di esserlo e non 
poteva essere diversamente. 
C'era e c'ò, in tutti, una specie 
di ritegno e di vergogna ad am
metterlo. Anzi, le dichiarazioni 
di principio partono sempre 
dalla frase di rito: -Noi non sia-

WLADIMIR!) SETTIMELLI 

mo razzisti, ma...». E qui co
mincia l'elenco delle cose che. 
da anni, a Firenze, non stanno 
andando per il verso giusto. Il 
degrado c'è e la «nobile Fio
renza», in molte altre occasio
ni, in questi ultimi tempi, ha 
messo in piazza la parte peg
giore di se stessa: quella più 
becera e bottegaia, quella più 
«piccina» e mediocre. C'è raz
zismo a Rrenze. eccome! Pian
tiamola con le ipocrisie. Si ab
bia almeno il coraggio di chia
mare le cose con il loro nome 
e di fare un minimo di autocri
tica. Lo •spiritaccio», l'autoiro-
nia, la capacità ben nota dei 
fiorentini di prendere in giro 
persino il babbo e la mamma, 
vale solo a senso unico? Solo 
verso gli altri? Solo contro gli 
•industriosi» ma «grezzi» prate
si? Solo contro i pisani e i livor
nesi? C'è razzismo a Firenze, 
eccome! Ma è un fenomeno 
molto particolare e del quale 
pochi parlano. Non è quello 
del Sudafrica e neanche quello 
francese o milanese. È un raz

zismo che viene dal «perbeni
smo», dalla «puzza sotto il na
so» e dall'atteggiamento che 
continua ad avere chi è nato 
all'ombra di Santa Maria del 
Fiore o del Bargello che crede 
ancora di essere il «meglio del 
mondo», «il più furbo», quello 
che interpreta meglio di ogni 
altro in che modo si debba vi
vere o vestire, camminare o 
parlare per potersi muovere in 
maniera «adeguata» sulla fac
cia della terra. 

A questa mentalità si lega, 
poi, un concetto «bottegaio» 
della vita, fatto di mille lire e di 
cento piccole cose che, sul pri
mo momento, non è facile co
gliere. La piccola borghesia 
liorentina, non c'è dubbio, è 
•piccola» e gretta, conservatri
ce e benpensante e ammette 

, solo certe piccole diversità 
purché, magari, non diano 
troppo nell'occhio. C'è co
munque una cosa che non 
sopporta: che qualcuno, con 
un diverso modo di vivere e di 
affrontare le cose del mondo, 

metta in rilievo e faccia venir 
fuori proprio la sua anima più 
intollerante. Insomma, i «per
benisti» della città del Giglio 
non sopportano in alcun mo
do che l'arrivo degli immigrati 
(accia per esempio scoprire 
che, a Firenze, il numero dei 
giovani drogati è altissimo; che 
c'è un problema di decadi
mento della città e delle sue 
strutture democratiche e che i 
giovani non riescano più a 
sentirsi a proprio agio né in 
parrocchia né alla casa del po
polo. 

Un ciclo, quello dell'alluvio
ne e della grande solidarietà 
intemazionale, della casa del 
popolo e della parecchia co
me autentici punti fermi sui 
quali far perno nei momenti 
difficili, si è ormai concluso e 
bisogna prenderne atto senza 
superbia. Quei tempi sono 
passati, ma i fiorentini voglio
no scoprirlo da soli. Guai a 
«mettere bocca» e guai se a far
lo scoprire sono i •negri», i di
versi e coloro che vengono da 
fuori. Allora la città si chiude a 
riccio, «cala le chiuse» e diven

ta anche cattiva. Persino il sot
toproletario diventa piccolo 
borghese, perbenista e si sca
tena. È, tra l'altro, un modo per 
sentirsi -perbene» come tutti gli 
altri e difendere, dai «barbari», 
il centro cittadino. 

Certo, bisogna anche ag
giungere che l'imprevidenza 
del governo e di chi dirige (an
che il Comune o la Regione) 
ha portato allo scoperto una 
situazione assurda e dramma
tica. Potrebbe però essere an
che l'occasione, per i fiorenti
ni, di fare un esame di coscien
za e discutere un po' sul loro 
modo di essere. A questo biso
gna aggiungere, con chiarez
za, che gli immigrati di colore 
non possono pensare, pur 
conservando la loro cultura e 
le loro radici, di far commercio 
a Firenze cosi come lo fareb
bero ad Algeri, Bamakò o 
Istanbul. Qua, ci sono modi e 
metodi diversi di vita, leggi di
verse e altrettante situazioni 
non facili. Diciamolo con bru
talità: casa, lavoro, inldipen-
denza economica, diritto alla 
salute, sono un sogno anche 
per molti italiani. 

Immigrati: la forza di contare di più 
Proprio in coincidenza con l'esplosione delle pri
me gravi tensioni razziste in Italia il Coordinamen
to immigrati Sud del mondo (Cism), federato al
l'Arci, fa il bilancio del suo primo anno di vita. Un 
anno importante, segnato dall'inizio di una politi
ca immigratoria del governo e dai fatti di Firenze. 
Comunità, associazioni e organizzazione a con
fronto per due giorni a Roma. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. «Il silenzio è com
plice dei nostri avversari». Cosi 
Abba Danna, presidente cia
diano del Cism chiude il suo 
intervento: un appello - de
nuncia per esortare gli immi
grali ad esserci, a contare, a 
informare e a comunicare, 
proprio in moménti difficili 
come questi. E fra i problemi 
che emergono in questi due 
giorni di confronto, c'è pro
prio quello della «visibilità» e 
della presenza degli immigrati 
come soggetto politico orga
nizzato. Una questione che si 

pone con forza alla vigilia del
le elezioni amministrative e 
nel corso di una campagna 
elettorale che presumibilmen
te si svolgerà «sugli immigrati, 
ma senza gli immigrati». Da 
una parte quindi l'esigenza di 
scendere in campo subito 
•per far capire agli italiani 
quali sono le forze politiche 
che per una manciata di voti 
sono disposte a spogliarsi del
la propria identità, appog
giando la parte più retriva e 
conservatrice del paese-, dal
l'altra il bisogno di cominciare 

a contare e ad essere rappre
sentati nei partiti e nelle istitu
zioni. Ma in qualche interven
to, è emersa anche la preoc
cupazione di «perdersi" nella 
miriade di associazioni, di sot
tomettersi alle logiche di que
sto o quel partito, questo o 
quel sindacato «senza più 
tempo per incontrarci tra noi, 
per discutere dei nostri pro
blemi-. Al microfono uno do
po l'altro, raccontano ama
rezze e delusioni nell'impatto 
con un' Italia conosciuta solo 
dal cuore dell'Africa, attraver
so le foto turistiche dei giorna
li: -Quando sono arrivato - di
ce un giovane studente - non 
sapevo cosa volesse dire raz
zismo-. E invece ora lutti lo 
sanno: piccoli, grandi episodi, 
riassunti simbolicamente dal 
•caso- Firenze. Ali Babà, ap
pena arrivato dal capoluogo 
toscano afferma che la .vitto
ria in quella città non appar
tiene solo ai senegalesi che 
hanno portato avanti la lotta. 

ma è di tutti gli immigrati». 
Sensazione diflusa comunque 
è che il razzismo riaffiorerà e 
che la battaglia sarà dura e 
difficile, per questo il senatore 
pei Rino Serri esorta -a supe
rare la fase spontaneista, altri
menti saremo noi e voi scon
fitti- e a dar vita ad una -fede
razione unitaria, in cui tutte le 
comunità si sentano rappre
sentale da un unico consiglio 
che raccolga tutte le tendenze 
politiche, culturali e religiose». 
Contemporaneamente posso
no coesistere le associazioni 
nazionali con gli orientamenti 
specifici delle comunità che vi 
aderiscono. Anche Giampiero 
Rasimelll, presidente dell'Ar
ci, sostiene che il salto di qua
lità consiste nella possibilità 
per gli immigrati di diventare 
soggetto politico che sappia 
costruirsi una rappresentanza 
democratica nel paese e il 
Cism tn particolare deve fare 
uno slorzo di sempre maggio
re radicamento territoriale, 

con la fondazione di altri cir
coli, con una campagna di 
tesseramento, una serie di 
strutture che forniscano an
che servizi e risposte concrete 
a livello locale. Una rete di so
lidarietà che raccolga e orga
nizzi la domanda verso le isti
tuzioni e i sindacati. Ma se gli 
immigrati e le loro associazio
ni, anche sull'onda degli ulti
mi drammatici avvenimenti, 
dovranno sforzarsi di supera
re divisioni e contrasti, la mag
gior parte dell'iniziativa spetta 
alla comunità italiana, al go
verno, alle Regioni e ai Comu
ni che ben poco hanno fatto 
per favorire inserimento e in
tegrazione. Pietro Barrerà vi
cepresidente del Centro per la 
riforma dello Stato, ha ricor
dato gli strumenti che Regioni 
e Comuni possiedono, indi
pendentemente dalla legge 
•39» per favorire la partecipa
zione e l'Inserimento degli 
stranieri, ma ha citato anche 
una legge del '52 che prevede 

il reato di «apologia di razzi
smo» e che deve essere utiliz
zata per concrete denuncie 
contro gli autori di teppismo e 
violenze. 

L'assemblea generale del 
Cism si è chiusa con la deci
sione di ampliare la presiden
za, comprendendovi più don
ne ed anche membri italiani. 
Saranno istituiti degli osserva
tori permanenti decentrati sul
la corretta applicazione della 
legge e contro gli eventuali ar
bitri delle questure, anche in 
vista della campagna elettora
le; verranno organizzate for
me di solidarietà concreta, at
traverso la tutela giuridica del
le vittime della violenza razzi
stica. Le forze politiche più 
sensibili potranno nominare 
dei consiglieri stranieri «ag
giunti» esperti dell'immigra
zione. Il Cism nell'annunciare 
la sua partecipazione alla ma
nifestazione a Rrenze del 22 
marzo, si sia adoperando per 
promuovere una grande ini
ziativa a livello europeo. 

I«vu'cumprà» 
allontanati 
dal centro 
di Oristano 

Severità nel centro cittadino di Oristano per gli immigrati 
che svolgono l'attività del commercio ambulante abusivo. I 
vigili urbani sono intervenuti facendo sapere agli interessati, 
una quindicina di senegalesi che risiedono in città e ad al
trettanti che fanno la spola tra Cagliari ed Oristano, che non 
potranno più esporre la merce nel centro commerciale citta
dino. Se vorranno aprire il «banco» lo dovranno fare nelle vie 
laterali o in quelle periferiche, in caso contrario verrà appli
cata la legge che punisce l'ambulantalo abusivo: 300mila li
re di multa ed il sequestro della merce. I «vu' cumprà» po
tranno comunque continuare ad offrire la loro merce anche 
nel centro cittadino ma senza sostare per esporla. Il sindaco 
di Oristano Giorgio Gaviano, democristiano, ha giustificato 
l'operato dei vigili urbani con il fatto che «la tolleranza non si 
può trasformare in abuso». 

Ancora battaglie di perizie e 
contropcrizie per individua
re l'arma del delitto Calabre
si, in quella che sembrava 
dover essere l'ultima udien
za dell'istruttoria dibatti
mentale, prima delle requisi-

" torte e delle arringhe difensi
ve. Poi, la decisione di acquisire altre documentazioni e di 
convocare altri periti. Il prossimo appuntamento è per mer
coledì 21. La conclusione del processo, prevista in origine 
con qualche ottimismo per la fine di marzo, si allontana or
mai fin oltre le festività pasquali, o più probabilmente in 
maggio. 

Per uno sciopero nello stabi
limento tipografico della Ro-
tosud, domani L'Espresso 
non sarà in edicola. A causa 
dell'agitazione sindacale 
che avrebbe provocato un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ritardo di oltre 48 ore sulla 
^ " • ™ " ™ ^ ^ ^ — " ^ ™ ^ ^ ™ distribuzione e sull'uscita 
del giornale, d'intesa con l'azienda il direttore Giovanni Va
lentin) ha deciso di ritirare la firma dal numero appena chiu
so in redazione e già in stampa, per «salvaguardare - come 
alferma in un comunicato - la qualità del prodotto e il livello 
diffusionale». Da parte sua, l'editoriale l'Espresso contesta 
alla Rotosud il «mane-ito rispetto dei tempi di consegna», 
con «un grave pregiudizio per l'immagine e un danno alla 
diffusione» del settimanale. 

Delitto 
Calabresi 
Battaglia 
di perizie 

L'Espresso 
non sarà domani 
in edicola 
per uno sciopero 

Falso scoop 
Minoli 
querela 
l'Europeo 

Il conduttore di «Mixer» Gio
vanni Minoli ha reso noto in 
un comunicato che, a segui
to della pubblicazione sul 
numero 12 deH'£uropeo del 
24 marzo di un articolo «de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nigratorio e diffamatorio nei 
• " ^ • " , » " » ^ » ™ SUOi confronti dal titolo 
"Guai dire Rai" firmato con lo pseudonimo di Adriano Botta, 
agirà giudizialmente nei confronti della Rizzoli periodici Spa 
e del direttore responsabile della rivista chiedendo risarci
mento di 800 milioni per i danni derivati da tali pubblicazio
ni». Nell'articolo si attribuiscono a Minoli. oltre al «falso» 
scoop sul referendum, altri «trucchi» televisivi. 

Uno speleologo è rimasto 
bloccato ieri pomeriggio in 
una grotta di Castagna Cu
pa, nella zona dei monti 
Mariani, tra Spoleto ed Ac-
quasparta. nella quale si era 
calato con altre due persone 
che sono risalite a dare l'ai-

Speleologo 
bloccato e ferito 
in una grotta 
nello Spoletino 

larme. Ivo Haag si troverebbe in una grotta ad una profondi
l i di circa 40 metri. È di nazionalità tedesca, mentre le due 
persone che erano con lui nella spedizione e che hanno da
to l'allarme sono di Arezzo. Sul posto sono arrivati i pompie
ri di Spoleto e di Perugia, che - secondo quanto è stato riferi
to - hanno iniziato, con la collaborazione di speleologi del 
centro nazionale di speleologia di Costacciaro, l'operazione 
di salvataggio, dopo aver parlato con lo speleologo blocca
to, che lamenta dolori alla schiena e al collo. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essera pre

senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 
20 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pome
ridiana di martedì 20 marzo. 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti e convocato per mar
tedì 20 marzo alle ore 12,30 e alle ore 20,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute del 21 e 22 marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antime
ridiana di martedì (ore i l ) e alle sedute successive. 

Stop al sindaco 
Restano a Valmorea 
profughi libanesi 
I H MILANO. Non sarà esegui
ta l'ordinanza del sindaco de
mocristiano di Valmorea, pic
colo centro di confine in pro
vincia di Como, che inlimava 
agli ultimi profughi libanesi, 
che hanno trovato asilo nei lo
cali della parrocchia, di lascia
re entro oggi il paese. Nei con
fronti del primo cittadino è in
tervenuto ieri il prefetto. In una 
lettera il rappresentan'.e del 
governo ha dichiarato senza 
mezzi termini l'illegittimità del 
provvedimento intimando al 
capo dell'amministrazione di 
non dargli esecuzione. Dal 
canto suo il sindaco Giampie
ro Pandiani - alla testa di una 
giunta Dc-Psi - ha assicurato 
che non avrebbe dato seguito 
all'ordinanza. Appresa la noti
zia (ampio spazio è stato dedi
cato all'episodio in particolare 
dall'Unita), è intervenuta ieri 
sul caso di Valmorea anche la 
segreteria del vicepresidente 
del Consiglio, Claudio Martelli. 
Due diverse telefonate hanno 
raggiunto il prefetto e don Lo
renzo Scapolo, l'animatore del 
centro di accoglienza che in 
questi giorni dà ospitalità ad 
una ventina di prolughi. 

Nonostante in questi sei me

si, per aver dato ospitalità 
complessivamente a circa 
1100 libanesi in fuga da Beirut 
martoriata dalla guerra, abbia 
ricevuto contributi pubblici per 
soli otto milioni, il sacerdote 
non ha alcuna intenzione di 
demordere. «Noi non mandia
mo via nessuno - dice - , anzi, 
dobbiamo creare nuovi spazi 
di accoglienza. Di immigrati ne 
verranno sempre di più da tutti 
i paesi in via di sviluppo: li ab
biamo chiamati noi imponen
do i nostri valori e adesso dob
biamo farci carico del loro arri
vo». 

Anche se non verrà esegui
ta, l'ordinanza del sindaco di 
Valmorea qualche effetto lo ha 
però già avuto, Spaventatissi-
mo - -ho avuto paura quando 
ho visto la lettera», racconta al 
cronista - un giovane carpen
tiere di Beirut, Abed Eltarim 
Abdkarim, attualmente impie
gato in un ristorante di Bulga-
rograsso, un paese a sette chi
lometri da Valmorea, ha deci
so di andarsene. Armi e baga
gli si è trasferito a casa del suo 
datore di lavoro dispostissimo 
ad ospitarlo. In attesa di tempi 
migliori. QA/T 
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LETTERE E OPINIONI 

Privatizzare si può 
ma lo Stato non rinunci 

a fare Timprenditore 

MARIO TAMBALOTTI 

I H L'operazione di trasfe
rimento di beni delio Stato a 
imprese private, sintetica
mente definita •privatizza
zione», merita alcune rifles
sioni che permettano di fare 
chiarezza sulla natura e sul
le conseguenze dell'opera
zione medesima e conscn-
tano altresì di determinare la 
condotta da seguire. 

Posto in via preliminare 
che il ricavato di tali opera
zioni di alienazione non sa
rebbe, come da alcuni affer
mato, addirittura risolutivo a 
lini di risanamento del debi
to pubblico, si può comun
que concedere che ne po
trebbero derivare al pubbli
co erario tali mezzi da alleg
gerire in misura certamente 
consistente la onerosità del 
debito che e attualmente 
pervenuta a livelli insosteni
bili. 

Un esame del problema 
impone comunque che lo 
stesso venga diviso in due 
parti ben distinte per le quali 
valgono diverse considera
zioni. La prima riguarda la 
categoria dei beni patrimo
niali alienabili di natura im
mobiliare di pertinenza del
lo Stato e delle aziende au
tonome e speciali che per 
brevità definiremo beni de
maniali; la seconda concer
ne il complesso universo 
delle partecipazioni statali 
in forma sia di imprese inte
ramente possedute, sia di 
partecipazioni anche di mi
noranza In società di capita
li o slmili. 

Per quanto riguarda la ca
tegoria del beni demaniali 
una semplice riflessione do
vrebbe portare all'altrettanto 
semplice conclusione che la 
loro sollecita cessione, natu
ralmente effettuata sulla ba
se di oggettivi congrui valori 
di mercato, è certamente 
auspicabile ed opportuna 
perché I benefici ottenibili 
sono almeno di tre ordini: Il 
primo è rappresentato dalla 
diminuzione, che potrebbe 
essere consistente, del debi
to pubblico. Posto Infatti che 
il valore attuale dei beni in 
discorso viene stimato nel
l'ordine di 80.000 miliardi, la 
cessione a privati del 25-30% 
potrebbe portare nelle casse 
dello Stato un Importo di cir
ca 20-25.000 miliardi; Il se
condo e costituito dal bene
ficio non secondarlo che ne 
deriverebbe all'erario dal ri
sparmio nel costi di ammini
strazione di tali beni: il terzo 
è rappresentato dal fatto 
che la riduzione quantitativa 
degli indicati beni demania
li, che sono attualmente una 
disordinata congerie male 
amministrata e peggio utiliz
zata, dovrebbe permettere 
la corretta compilazione di 
un inventario relativo a quel
li rimasti in proprietà del de
manio consentendo la ra
zionalizzazione della loro 
amministrazione e del loro 
utilizzo. 

Assolutamente diverso e 
assai più complesso e il di
scorso relativo alla privatiz
zazione delle partecipazioni 
statali a proposito delle qua
li si deve premettere: la con
centrazione di grandi ric
chezze in poche mani e In 
corso, nel nostro paese co
me sul pianeta, ed è certa
mente temibile, ma diventa 
addirittura terrificante quan
do si pensi che queste ric
chezze, opportunamente 
piazzale pur in relativa limi

tala quantità, oltre che in 
settori strategici, soprattutto 
in società che ne generano 
altre a cascala, conferisce a 
chi le possiede un potere 
immenso che consente non 
solo di determinare la distri
buzione dei beni, ma anche 
di condizionare pesante
mente la società civile nelle 
sue espressioni e la società 
politica nella gestione della 
cosa pubblica. 

In queste condizioni, so
prattutto a fini di conteni
mento di situazioni di effetti
vo monopolio, oltre che per 
consentire una pertinente 
ed efficace azione di verifica 
e controllo, la peculiarità del 
nostro paese di avere una 
sostanziosa presenza pub
blica nell'impresa va mante
nuta, razionalizzata e raffor
zala. Non sono quindi del 
parere che lo Slato debba, 
ripeto in presenza delle ac
cennate condizioni, com
pletamente dismettere le 
sue partecipazioni rinun
ciando alla sua qualità di 
imprenditore e quindi sono 
assolutamente in contrasto 
con i privallzzatori ad oltran
za attualmente tanto di mo
da. 

Naturalmente norme rigo
rose devono presiedere a 
questa presenza pubblica 
nella gestione delle imprese 
e ad alcune di queste accen
no di seguilo: - la presenza 
pubblica deve essere man
tenuta o addirittura rafforza
la in settori nevralgici dell'e
conomia quali: l'energia, i 
trasporti su rotaia, le teleco
municazioni, il settore del
l'informazione compresi i 
giornali, la finanza e la ban
ca, oltre ad altri pochi com
parti dell'industria manifat
turiera da identificare e che 
comunque non possono es
sere, per esemplificare, il 
tessile o le confezioni: - an
che in questi settori strategi
ci quote pur rilevanti delle 
imprese pubbliche potreb
bero e dovrebbero esser ce
dute a' imprese privale alla 
inviolabile condizione.che 
la maggioranza assoluta del 
capitale resti saldamente 
nelle mani dell'imprcndlto-
re pubblico. A questo pro
posito altre operazioni del ti
po Mediobanca, alla quale II 
Pel si è blandamente oppo
sto, o Enlmont, della quale è 
in corso la lelenovela, non 
devono assolutamente più 
avvenire; - la dismissione di 
lutte ie altre partecipazioni 
dovrebbe avvenire sollecita
mente, seguendo regole cer
te e con chiaro riferimento 
al mercato al fine della de
terminazione della congrui
tà dei prezzi; - infine, nella 
conduzione delle imprese o 
partecipazioni possedute e 
nei rapporti con i partner ed 
i terzi, lo Stato dovrà sotto
stare esclusivamente alle 
nonne dettate dallo legisla
zione ordinarla come un 
qualsiasi imprenditore che 
non ha altre regole o prote
zioni che quelle dettate dal
le norme che vigono per tut
ti. 

L'obbrobrio di particolari 
disposizioni, come quella 
che ha consentito in anni 
trascorsi all'In di presentare 
bilanci depurati dalle perdi
le patrimoniali della Finsi-
dcr, o la pretesa di godere di 
trattamenti di favore o di 
protezioni particolari, deve 
essere assolutamente can
cellato. 

CHE TEMPO FA 

• U n appello a introdurre largamente 
in tutte le Università italiane 
una serie di discipline che facciano capo all'analisi 
dell'esperienza storica femminile 

Per migliori studi sulle donne 
M Signor direttore, il momento che 
l'università italiana sta vivendo ci pare 
rappresenti una straordinaria oppor
tunità da cogliere per avanzare propo
ste che rilancino progettualità com
plessive sul terreno della didattica, 
della ricerca, dello stesso ordinamen
to istituzionale: laddove cioè sembra
no invece prospettarsi, anche nel mi
gliore dei casi, meri aggiustamenti 
dell'esistente o riforme già frenale sul 
nascere. 

Nutriamo la convinzione, basata su 
un'esperienza ormai quasi ventennale -, 
e sui numerosi esempi stranieri, che " 
gli studi sulle donne e sui rapporti tra i 
sessi, la loro articolazione, il loro me
todo aperto, la loro disponibilità al 
continuo rinnovamento potrebbero 
rappresentare, per l'Università, un 
modello sclentlflco-didaltico al tempo 
stesso rigoroso e duttile: adeguato, 
cioè, alla sfida che la società conti
nuamente le pone. 

In Italia la •sperimentazione» didat
tica, scientifica, organizzativa che ha 
assunto la categoria sesso/genere co
me oggetto principale e perno della 
propria immagine, si svolge ormai in 
numerose sedi universitarie. Da anni 
docenti e ricercatrici producono ricer
ca e trasmettono un sapere che è par 
te integrante della cultura delle ultime 
generazioni di studenti e di studentes
se. Un sapere che li riguarda anche 
come soggetti perché nasce da uno 
scambio continuo tra intemo ed ester
no della •cittadella»; perchè fonda il 
proprio statuto sul nesso teoria-vita 
concreta; perché stabilisce un con
fronto costante tra conoscenza scien
tifica, società civile in sviluppo, realtà 
politica, nuovi attori sociali: e tra que
sti le donne in primo luogo. 

Questo lavoro che non ha trovato fi
nora uno spazio istituzionale, deve 
potersi esprìmere in tutte le sue poten
zialità, deve poter progettare e realiz

zare i suoi ulteriori sviluppi. Per questo 
esige un riconoscimento formale. 

L'Istituzione di cattedre specifiche, 
di dipartimenti, di centri interdiparti
mentali e di tutte le strutture scientifi
che e didattiche che si potranno nel 
tempo creare, corrisponde, tra l'altro, 
a un processo generale che ha investi
to da vent'anni gli Stati Uniti e quasi 
tutta l'Europa; mentre il nostro Paese, 
nonostante le recenti sollecitazioni 
del Parlamento europeo in questo 
senso, registra un ritardo divenuto or
mai Intollerabile. 

La Facoltà di Magistero dell'Univer
sità di Siena, prima ed unica perora in 
Italia, ha chiesto l'inserimento nel pro
prio statuto di una serie di discipline 
correlate Intorno all'analisi dell'espe
rienza storica femminile, dei rapporti 
tra i sessi e dell'identità sessuale in va
rie culture. In altre sedi si sta proce
dendo alla formazione di centri inter
dipartimentali e di coordinamenti in

teruniversitari. 
Chiediamo che iniziative analoghe 

vengano assunte da tutti gli Atenei ita
liani, per tutte le Facoltà, nella prossi
ma redazione dei rispettivi statuti, e 
che comunque vengano previste nella 
legge sull'Università. 

Chiediamo che il riconoscimento 
formale, la promozione e la valorizza
zione degli studi sulle donne e sulle 
strutture di genere negli ordinamenti 
accademici costituiscano obiettivo 
qualificante e momento forte di qua-

- lunque progetto relativo all'università 
Italiana. 

Sappiamo - tutte le donne lo sanno 
-che senza di ciò nessuna riforma po
trà mai dirsi tale. 

Annarita Buttafuoco, storica, 
Università di Siena. 

Paola Tabet, etnologa, 
Università di Siena. 

Seguono numerose firme di docenti 
e studentesse di altri Atenei italiani 

La realtà 6 ben diversa: su 
tali conti, olire ai ricavi evasi 
dai contribuenti, transitano i 
soldi della droga, le tangenti 
degli appalli pubblici, le busta
relle ai preposti agli accerta
menti tributari affinchè -chiu
dano un occhio», i riscatti dei 
rapimenti, i fondi neri di enti 
vari e cosi di seguito; in attesa, 
quasi sempre, di andare in 
Svizzera o verso altri Paesi, fa
cilitati sempre più dalla dere
gulation valutaria in atto. 

Troppi interessi per un go
verno debole. 

Lettera firmata da un 
dirìgente bancano di Torino 

Dagli obiettori 
di coscienza 
di 13 Paesi 
europei 

Il trattamento 
dovrebbe 
essere 
simmetrico 

• i Cara Unita, quando gio
vanissimo, direttamente o tra
mite i miei genitori, dovevo 
chiedere del documenti, lo 
Stato regio-imperiale fascista 
chiedeva di precisare se la mia 
razza fosse ariana e la religio
ne cattolica apostolica roma
na. Sono queste esperienze 
giovanili a farmi reagire sem
pre caparbiamente contro sif
fatte interferenze sulla libertà 
dell'uomo, in qualunque luo
go esse si manifestino. 

Per questo, pur avendone 
voglia e possibilità, in questi 
anni non mi sono recato, co
me turista, negli Usa per non 
dover precisare, a quel gover
no (per l'ottenimento del visto 
consolare) la mia militanza 
nel Partito comunista italiano 
ed in organizzazioni sindacali 
ritenute di sinistra, con la con
seguente stampigliatura sul 
passaporto di una scrina in co
dice attraverso la quale ogni 
autorità o pubblico ufficiale di 
quel Paese apprende che sci 
un comunista. 

Mesi orsono seppi che era 
stato abolito il visto consolare, 
però per i comunisti ed altre 
categorie restava l'esigenza di 
compilare una modulistica 
nella quale dichiarare la posi
zione e fede politica. 

Finalmente sull'fn/ftJdel 18 
febbraio ho letto: tNegli Stati 
Uniti ingresso libero per i co
munisti'. Rispetto alla chiarez
za del titolo, il testo dell'artico
lo risultava però impreciso. 
Comunque mi sono messo in 
contatto col Consolato Usa di 
Firenze, dove un cortese fun
zionario mi ha precisato allo 
scopo di evitare Incresciosi ri
fiuti all'ingresso In Usa (a per
sona come me: operaio, co
munista, licenziato per rappre
saglia politico-sindacale, se
gretario prov. Fiom e successi
vamente della Camera del la
voro, per 10 anni consigliere 
provinciale eletto sulle liste Pei 
e per sei anni assessore) che è 
necessario riempire due mo

duli garantendo tutti I suoi 
buoni uffici per il tranquillo In
gresso, come turista, negli Usa. 

L'ingresso libero, per essere 
veramente tale, deve anche, 
per ragioni di reciprocità, esse
re identico a quello che la Re
pubblica Italiana opera nei 
confronti dei cittadini Usa, al 
quali non chiede né visto con
solare né tanto meno le idee 
politiche o l'appartenenza sin
dacale di questi, per entrare 
nel nostro Paese. 

Franco Fantini. Firenze 

Chiedono 
di rivotare 
sulla piattaforma 
contrattuale 

• i Caro direttore, noi lavo
ratori dello stabilimento Fiat 
Iveco Valle Ufita di Flumeri 
(AV), denunciamo gravi atti 
antidemocratici da parte della 
Commissione elettorale, du
rante l'assemblea convocata 
per votare sull'ipotesi di piatta
forma contrattuale. 

Per queste! Irregolarità chie
diamo l'annullamento delle 
votazioni e le ripetizioni delle 
stesse. 

Lettera firmata da 281 
lavoratori della Fiat Iveco 

di Valle Ufita. 

La verità su 
Yalta e sul suo 
successivo 
tradimento 

• • Cara Unità, tutti i malanni 
della guerra fredda vengono 
oggi sommariamente attribuiti 
alla Conferenza di Yalta svolta
si dal 4 al 12 febbraio 1945, 
evento che vide riuniti in Cri
mea Stalin, Roosevelt e Chur
chill. Rileggendo la cronaca e 
gli atti di quella Conferenza ho 
viceversa tratto una ben diver
sa impressione. Non mi risulta 

che all'ordine del giorno dello 
storico incontro, il quale si 
svolse quando l'Armata sovie
tica si avvicinava a Berlino e le 
truppe anglo-americane si ac
cingevano a varcare il Reno, 
fosse prevista la spartizione del 
mondo in zone di influenza. In 
quell'incontro vennero perfe
zionati gli accordi sulla con
dotta finale del conflitto in Eu
ropa e in Estremo Oriente, 
nonché precisati I tempi e le 
modalità dell'Intervento del-
l'Urss nella guerra contro il 
Giappone. 

Vennero altresì gettate le ba
si organizzative delle future 
Nazioni Unite. E vero inoltre 
che I capi dell'alleanza anti
hitleriana trovarono non po
che difficoltà a prospettare un 
accordo possibile sulla futura 
sistemazione politica e territo
riale dei diversi Stati coinvolti 
nel conflitto, e particolarmente 
aspro si rivelò il confronto sul 
futuro della Germania e della 
Polonia. Tuttavia la drammati
cità del momento storico in
dusse Roosevelt, Churchill e 
Stalin ad appianare, sia pure 
provvisoriamente, le più com
plesse divergenze, realizzando 
- cosi come già era avvenuto a 
Teheran - un accordo di mas
sima ma tutt'altro che definito. 
Grazie soprattutto all'impegno 
del Presidente Roosevelt, pre
valse ancora in quell'incontro 
non tanto II principio della 
spartizione del mondo in zone 
di influenza, ma quello del
l'autodeterminazione dei po
poli, di collaborazione econo
mica e di coesistenza pacifica. 

La dichiarazione di Yalta 
sull'Europa liberata esaltava i 
mezzi democratici per la defi
nizione dell'ordinamento poli
tico e territoriale post-bellico. 

Yalta aveva deciso il disar
mo completo e la smilitarizza
zione della Germania; le ripa
razioni di guerra e la punizione 
dei principali criminali di guer
ra nazisti. 

Vi furono infine scambi di 
vedute sulla Jugoslavia, sulla 
frontiera italo-auslriaca, sulle 
relazioni bulgaro-jugoslave, 
sulla Polonia, sul Sud-Est del
l'Europa e sul problema degli 
stretti: ma non certo nell'ottica 
di una spartizione dell'Europa 
in zone di influenza a favore 
delle potenze vincitrici. 

L'improvvisa scomparsa di 
Roosevelt e la nomina di H. 
Truman a Presidente degli 

Usa, Il discorso a Fulton di 
Churchill, il ricatto atomico, il 
1948 a Praga, la Nato, la costi
tuzione di uno Stato tedesco 
occidentale, la proclamazione 
delle «democrazie popolari» 
ad Est e del successivo Patto di 
Varsavia, non hanno rappre
sentato l'applicazione dei 
principi di Yalta ma la loro ne
gazione, aprendo quel lungo 
periodo di guerra fredda che si 
è conclusa con il consegui
mento della parità strategica 
tra le superpotenze e, grazie 
alla percstrojka gorbacioviana 
nei rapporti intemazionali, 
con il crollo del muro di Berli
no e quel diritto all'autodeter
minazione che in verità Yalta 
aveva non negato ma esaltato. 

Contro lo spirito di Yalta vi
ceversa è il modo in cui il go
verno di Bonn sta operando 
per rimettere in discussione la 
frontiera tedesco-polacca del-
l'Oder-Neisse. 

È giusto superare Yalta, ma 
nello spirito (fede-interdipen
denza e non mediante inac
cettabili ritorni all'Europa del 
1939. 

L'accordo di Yalta era chia
ro. Confuso, contraddittorio, 
carente e cedevole di fronte ai 
nuovi rischi, è viceversa il lin
guaggio dei governi europei 
nell'anno di grazia 1990. 

OUvto Mancini. Roma 

Martinetti, 
oleodinamica 
ed elettronica 
per la Torre 

•a* Gentile direttore, sono un 
tecnico dell'oleodinamica. Se 
la tecnica vuole lasciare la Tor
re di Pisa con la pendenza in 
cui si trova, si devono applica
re dei martinetti portanti, sotto 
le fondamenta, sistemare la 
Torre su di essi e, nel vuoto 
creato per la sistemazione dei 
martinetti, immettere una cola
ta di cemento armato di uno 
spessore da calcolare e del 
diametro di 30/40 metri, sep
pellendo gli stessi martinetti. 

Oppure: creare sotto o sopra 
le fondamenta una intercape
dine per la sistemazione dei 
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IL TEMPO IN ITALIA! non vi sono varian
ti notevoli da segnalare per quanto ri
guarda il tempo in Italia In quanto la situa
zione meteorologica è sempre controllata 
da una vesta area di alta pressione il cui 
massimo valore si trova localizzato sulle 
regioni balcaniche. L'arsa di Instabilità 
che aveva interessato le regioni centrali e 
meridionali In particolare, è In fase di gra
duale attenuazione. 
T I M P O PREVISTO) sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali il tempo odier
no sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du
rante le ore notturne si avranno foschie o 
locali banchi di nebbia sulle pianure del 
Nord e in minor misura su quelle del Cen
tro. Per quanto riguarda le regioni meri
dionali inizialmente addensamenti nuvo
losi con possibilità di qualche pioggia iso
lata ma con tendenza al miglioramento 
durante II corso della giornata. 
VBNTIi deboli provenienti da Est. 
MARIi leggermente mossi. - • • 

DOMANIt ancora predominio di alta 
pressione per cui non sono da attendersi 
varianti sensibili rispetto ai giorni scorsi. 
Su tutte le regioni italiane si avranno 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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martinetti, sui quali verri ap
poggiata la Torre. Sistemata la 
Torre su di essi, si può regolare 
la pendenza. 

Col tempo i martinetti, colle
gati ad una apparecchiatura 
oleodinamica ed elettronica, 
avranno II compito, in caso di 
cedimento del terreno, di 
mantenere la Torre nella posi
zione destinata. 

Sempre con gli stessi marti
netti, volendo, si potrebbe to
gliere un poco di inclinazione 
alla Torre, per cui verrebbero 
eliminate diverse tonnellate di 
peso sul punto di pendenza, 
rendendola più sicura. 

Vittorio Berti. 
San Lazzaro (Bologna) 

I soldi 
più sporchi 
sui libretti 
al portatore 

• E Signor direttore, ho 
ascoltato In questi giorni allar
mate dichiarazioni del mini
stro delle Finanze sul dissesto 
in cui versa il Fisco e la neces
sità di recuperare 50.000 mi
liardi nel prossimo triennio, 
pur avendo raschiato il «fondo 
del barile». Mi si permetta di 
contestare tale ultima afferma
zione, che al più potrebbe far 
dubitare della capacità (o 
buona fede) del consulenti del 
ministero delle Finanze. 

Infatti anche l'ultimo arriva
to dei consulenti fiscali cono
sce a perfezione il meccani
smo di contabilità nera su cui 
transitano le migliaia di miliar
di di ricavi non denunciati da 
commercianti, industriali, pro
fessionisti etc. e che ha come 
perno il famoso •libretto al 
portatore». Pertanto, anziché 
dichiarare bancarotta, il sig. 
ministro dovrebbe battersi af
finché in Italia ogni conto o li
bretto di banca, di società fi
nanziaria o fiduciaria abbia un 
nome, un cognome e un codi
ce fiscale. Per troppi anni a tale 
semplice soluzione si è oppo
sto il diritto alla privacy, come 
se il segreto bancario cui sono 
tenuti tutti gli impiegati bancari 
non esistesse. 

• E Signor direttore, come 
rappresentanti di movimenti 
pacifisti e degli obiettori di co
scienza di 13 Paesi europei riu
niti a Cortona per l'incontro: 
•Un'Europa civile e nonviolen
ta. Esperienze di obiezione di 
coscienza e servizio civile in 
Europa», intendiamo: 

1. Esprimere la nostra soli
darietà agli obietton di co
scienza in prigione in tutto il 
mondo, che si rifiutano di es
sere strumento di violenza e di 
guerra. In particolare vogliamo 
richiamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica europea sul
la situazione degli obiettori in 
carcere in Sudafrica e in Israe
le. Esprìmiamo anche la nostra 
condanna per il divieto di an
dare all'estero, per la persecu
zione e l'imprigionamento de
gli obiettori di coscienza in 
Grecia, Paese della Comunità 
europea. Ci impegniamo a fa
re pressione perché nei Paesi 
europei sia possibile per gli 
obiettori di coscienza, ottenere 
asilo politico. 

2. Ribadire la necessità del
l'eliminazione di tutte le san
zioni e discriminazioni verso 
gli obiettori di coscienza in Eu
ropa, anche nei Paesi dove esi
ste una legge sull'obiezione di 
coscienza. Chiediamo che l'o
biezione di coscienza sia rico
nosciuta come un diritto Ina
lienabile, che il periodo del 
servizio civile non sia mai più 
lungo del servizio militare, che 
siano abolite tutte le commis
sioni che esaminano le moti
vazioni di coscienza, che sia 
possibile svolgere il servizio ci
vile sui temi del pacilismo e 
della nonviolenza e per la co
struzione di una Difesa Popo
lare Nonviolenta, che sia pos
sibile fare il servizio civile all'e
stero e nei Paesi del Terzo 
mondo. 

3. Auspicare che possano 
essere incrementati e migliora
ti i rapporti e i momenti di in
contro tra I movimenti europei 
degli obiettori di coscienza al 
fine di costruire momenti co
muni di confronto, di proposte 
e di iniziative per l'affermazio
ne della pace, della nonviolcn-
za e dell'obiezione di coscien
za in Europa. Auspichiamo 
momenti maggiori di raccordo 
di informazione tra i movimen
ti degli obiettori, usando stru
menti informatici e le possibili
tà offerte dai movimenti euro
pei. 

4. Auspicare una comune e 
unitaria iniziativa di tutti i mo
vimenti pacifisti, nonviolcnti di 
obiettori di coscienza europei 
per la giornata di solidarietà 
.ntcrnazionale il 15 maggio, 
portando avanti la proposta di 
War Resistere' International e 
di International Conscienlious 
Objection Meeting per un'Ini
ziativa di solidarietà con gli 
obiettori spagnoli e promuo
vendo anche durante tutto 

l'anno iniziative di denuncia 
della grave situazione dell'o
biezione di coscienza in Gre
cia, facendo pressione sui ri
spettivi governi. 

Invitiamo a organizzare 
un'azione di informazione del
la situazione dei «prigionieri di 
pace» nel mondo, nella giorna
ta simbolica di solidarietà del 
1° dicembre. 
Arci - Servizio Civile (Italia). 
Servizio Civile Internaziona
le (Italia). Lega Obiettori di 
Coscienza (Italia), Bureau 
Europeen de l'ObJectlon de 
Coiucience (Belgio), Unione 
della Gioventù Sodallata (Ju
goslavia) . Verenlnglng 
DleiMtwelgcraars (Olanda), 
Kath. Jugend Osterrelcb (Au
stria), Union of Consclenttons 
Objectors (Finlandia), AMrfg 
Mer Krlg (Danimarca), Consi
glio per la Pace (Ungheria), 
Federazione dei Giovani De
mocratici (Unghena), Swedl-
sh Peace and Arbltration So
ciety (Svezia), DPG-VT (Deut
sche FrledenageaeUahaR) 
(Germania), Mouvanent de* 
Objecteur» de Coeclence 
(Francia), Service Clvll Inter
national (Francia), War Resi
ster»' International (G. Breta
gna) , Movimento degli Obiet
tori di Coscienza (Spagna), 
Confederation du Service (3-
vildela Jeuncsse (Belgio) 

Agenti di Polizia 
si dissociano da 
quell'immagine 
«rambiana» 

• E Spett. redazione, in rela
zione alla trasmissione del ci
clo 'Pronto Polizia*, messa in 
onda da 'Italia 1* in data 21 
febbraio, che ha visto come 
protagonisti alcuni apparte
nenti al Nucleo operativo di 
prevenzione della Questura di 
Torino, ci dissociamo formal
mente da questa immagine 
decisamente «voluta» e di ispi
razione «rambiana», dove la 
mancanza di professionalità e 
di correttezza appaiono come 
connotati salienti di questa 
•unità speciale». 

Tale connotazione, che di 
riflesso accomuna tutti gli ope
ratori di Polizia, viene da noi 
decisamente respinta. Il disdi
cevole protagonismo che;' ha 
contribuito a rendere di cattivo 
gusto la trasmissione, non por
ta ad altro che a un ulteriore 
discredilo della istituzione Po
lizia e offende tutti coloro che, 
quotidianamente, sono seria
mente impegnati nella lotta al
la criminalità di ogni specie. 

Lettera firmata da 22 
appartenenti alla Polizia 

di Stato di Torino 

«Proponiamo 
un gemellaggio 
per scambiarci 
idee, esperienze...» 

•a l Cara Unità, siamo una 
piccola sezione della periferia 
di Napoli con grandi problemi 
(zona Industriale, costruenda 
base Nato per citarne solo 
due). Vorremmo il gemellag
gio con una sezione del Centro 
o del Nord, per scambiarci 
Idee ed esperienze. Ti sarem
mo grati se pubblicassi questo 
annuncio. 

Gennaro Prisco. 
per il Comitato direttivo della 

Sezione Pei «E. Berlinguer» 
di S. Pietro a Patiemo, 

via G. Pascale 17,80131 Napoli 
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ECONOMIA<& LAVORO 
Finisce il blocco: i camion 
ricominciano a circolare 
Resta la minaccia di nuove 
fermate dal 14 maggio 

Andreotti: «Qualcosa faremo» 
Ma i socialisti accusano: 
«Poco decisionismo» 
Bernini riconvoca tutti 

Tir, verso la normalità 
Il Psi attacca il governo 
È finita. Da questa mattina (nonostante il giorno di 
festa) i Tir riprendono a viaggiare. E riprendono a 
funzionare anche le pompe di benzina. Ma la situa
zione è destinata a tornare alla piena normalità solo 
domani. E la rivolta dei «padroncini» resta una mina 
vagante. La dovrà disinnescare Bernini mercoledì. 
Altrimenti dal 14 maggio nuovo blocco. Andreotti: 
qualcosa si farà. Siluri socialisti contro il governo. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. È finita. L'Italia tira 
un sospiro di sollievo. Ma gli 
strascichi sono pesanti, minac
ciosi, per nulla rassicuranti per 
il futuro. Al settimo giorno il 
blocco degli autotrasportatori 
termina in un crescendo di po
lemiche politiche, di scambi di 
accuse tra esponenti del go
verno, di vaghe promesse e pe
tizioni di principio da parte del 
presidente del Consiglio An
dreotti. La rivolta dei «padron
cini» resta una mina vagante. 
Spaventati da un '93 al quale 
arrivano disarmati rispetto ai 
grandi gruppi stranieri, i picco
li propnetari di camion e Tir 
non demordono. Dal 14 mag-

-, gio nuovo blocco, stavolta pro

babilmente di due settimane. 
Al ministro dei Trasporti Berni
ni mercoledì l'arduo compito 
di disinnescare una mina che, 
in realtà, dovrebbe •spaventa
re» anche altri ministeri come 
quelli delle Finanze e del Com
mercio estero. Ministeri in ma
no al Psi, il partito che ieri ha 
sferrato una dura polemica nei 
confronti di quello stesso go
verno di cui fa parte. Ma II go
verno e lontano dall'affrontarc 
in modo organico il problema, 
ristrutturando e accorpando 
un settore estremamente pol
verizzato, agevolando e assi
curando una nuova professio
nalità a gente che (pensate un 

po'...), secondo normative 
Cce, nel '93 dovrebbe anche 
conoscere bene le lingue. Ieri i 
promotori (Fila-Cna; Fai; Fiap; 
Sna-Casa) del blocco, che ter
mina questa mattina alle 8, 
hanno inviato una laconica 
lettera a Bernini: non parteci
peremo al negoziato se verran
no invitate anche le organizza
zioni (9 su 13) che non hanno 
aderito allo sciopero. E il mini
stro ieri da Montecatini, dal 
convegno Oc, ha mandato a 
dire che uno sforzo fantasioso 
per poter venire incontro alle 
richieste dei camionisti si farà. 
Che l'accordo sancito in due 
disegni di legge sulla ristruttu
razione e l'associazionismo 
(257 miliardi) e gli sgravi fi
scali (600 miliardi in tre anni), 
si potrà migliorare, ma che 
quei 1.200 miliardi circa di 
agevolazioni fiscali che i ca
mionisti chiedono sono un po' 
come la luna. E, comunque, 
qualcosa si farà. Lo ha assicu
rato lo stesso Andreotti parlan
do a Montecatini. «Da qui al 14 
maggio - ha detto il presidente 
del Consiglio - vedremo bene 
la situazione. Quel che potrà 

esser fatto, nelle cose giuste, 
sarà fatto. Però bisogna metter
si in condizioni di dire che 
queste sospensioni non posso
no avere luogo». Andreotti ha 
poi osservato che l'Italia paga 
•il fio di non aver mai potuto o 
voluto regolare l'attività dei 
servizi pubblici essenziali». 
•Quando mancano - ha ag
giunto - facciamo giustamente 
la lamentela, ma quando si 
cerca di mettere mano al pro
blema, allora sembra quasi 
che si vogliano toccare dei sa
cri diritti». E ancora: •C'era sta
to un accordo con circa il 70% 
degli operatori e questo rende 
naturalmente ancora più deli
cato il problema». Andreotti si 
e quindi posto la domanda di 
come comportarsi quando chi 
contesta un'intesa ottiene gli 
stessi effetti di chi l'ha sotto
scritta. Ed ha sostenuto la ne
cessità di cercare «nuove rego
le». E l'on. Crìstolori. sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, a sua volta, ha soste
nuto che il Parlamento deve 
perfezionare l'Intesa. Crìstolori 
ha anche duramente replicato 
alle accuse del sottosegretario 

socialista Tempestini secondo 
il quale «il governo ha gettato il 
paese nel caos». Cristofori af
ferma che Tempestini non sa 
quel che dice. Altri siluri socia
listi sono venuti dal responsa
bile dei problemi dello Stato, 
Salvo Andò ("CI voleva più de
cisionismo, Craxl non si sareb
be comportato cosi») e dal re
sponsabile dei trasporti Mauro 
Sanguineti («Dopo l'approva
zione del piano generale dei 
trasporti nell' '86, non si è fatto 
più nulla»). I sindacati confe
derali, dal canto loro, dicono 
che l'intesa va migliorata (lo 
afferma Aiazzi segretario della 
Uiltrasporti) e che sull' esplo
siva situazione dell' autotra
sporto è necessario un tavolo 
permanente di trattativa (lo 
chiede Donatella Turtura se
gretario aggiunto della Hit 
Cgil). E Plzzinato, segretario 
confederale della Cgil, in 
un'intervista al Messaggero, af
ferma che anche nell'autotra
sporto è necessaria un'autore
golamentazione. 

Il dibattito politico-sindaca
le e le polemiche tra le forze 
della maggioranza hanno so

vrastato ieri la cronaca del gra
ve bilancio che il blocco si la
scia alle spalle. Il ministro Ber
nini ha detto: «Se cosi si può di
re, il blocco è stato educato: 
non ci sono stati morti». Ma an
che ieri un ferito c'È stato. Vici
no a Trapani un camionista 
che non scioperava è slato pic
chiato da altri colleghi ad un 
posto di blocco. Ne avrà per 
una decina di giorni. Comples
sivamente in questi giorni i feri
ti sono stati 13,56 i deferimenti 
alla magistratura, 121 i dan
neggiamenti gravi ad autovei
coli e 86 i casi di tagli di gom
me. Gli italiani però - secondo 
una statistica - avrebbero ri

sparmiato 220 miliardi. Magra 
1 consolazione per giorni e gior
ni di carenza di benzina e di 
generi alimentari. Intanto, già 
ieri i rifornimenti di carburante 
sono aumentati. La tensione si 
è allentata e le autobotti delle 
compagnie petrolifere hanno 
circolato con maggiore tran
quillità. A Roma il 50% delle 
pompe di benzina ha riaperto. 
E via vìa ha ripreso a funziona
re buona parte degli impianti 
nel resto del paese. Il governo 
ha invitato i benzinai a restare 
aperti in questo week-end ed 
ha concesso ai Tir di viaggiare 
anche oggi. Ma solo domani la 
situazione con tutta probabili
tà tornerà alla piena normalità. 

Contributi per l'editoria 

No della Corte dei conti 
ai finanziamenti facili 
La parola al procuratore 
• • ROMA. L'ufficio della Cor
te dei conti incaricato di ope
rare controlli sulle gestioni fuo
ri bilancio si è recentemente 
occupalo dei contributi previ
sti dalla legge sull'editoria. Nel 
mirino i finanziamenti dati a 
case editrici e giornali. I com
missari, che hanno avanzalo 
una richiesta di deferimento 
alla sezione del controllo sulle 
amministrazioni dello Stato, 
contestano l'ammissibilità di 
un contributo air-Editoriale 
l'Espresso» per l'acquisto di 
•una macchina rotativa roto
calco ed impianti ausiliari» 
messi a disposizione dell'im
presa stampatrice «Rolocolor». 
Altri rilievi, il nlcnmento e alla 
gestione 1983 della legge sul

l'editoria, vengono mossi alla 
concessione di contributi per 
l'acquisto di immobili alla 
•Ulct spa» e all'«istitulo De Ago
stini spa». Per quanto riguarda 
la gestione del 1984 gli ispetto
ri contestano •l'eccedenza del 
contributo concesso all'impre
sa "Editrice Tirrcnia Stampato
ri sas" rispetto a quello conce
dibile in relazione al piano di 
investimento presentalo» e 
•l'eccedenza del contributo 
concesso alla "Fratelli Giorgi 
sas"». 

I risultali delle ispezioni sa
ranno trasmessi al Procuratore 
generale presso la Corte dei 
conti che dovrà accertare se 
esistono responsabilità sogget
tive. 

" Là protesta si allarga a macchia d'olio: dal 26 marzo al 7 aprile 

à, ora scioperano tutti 
Per 13 giorni i lavoratori in rivolta 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. In rivolta I lavora
tori della sanità. Si allarga a 
macchia d'olio la protesta 
contro l'irresponsabile atteg
giamento del governo, che 
non ha alcuna intenzione di 
chiudere la vertenza contrat
tuale. Sui cittadini, i malati ri
coverati negli ospedali, quelli 
in cura presso i day hospital, 
ambulatori e servizi pubblici si 
abbattono una radica di scio
peri. Per tredici giorni, dal 26 
marzo al 6 aprile, si alterneran
no le agitazioni delle varie si
gle sindacali, confederali ed 
autonome, che rappresentano 
gli oltre 260mila lavoratori del 
servizio sanitario, ilcuìcontrat-
to ò scaduto da due anni e 

mezzo. Come sempre funzio
nerà il codice di autoregola
mentazione, e verranno garan
tite le urgenze. Ma, vista l'am
piezza dell'agitazione, per chi 
è ricoverato, o ha bisogno di 
visite ed accertamenti diagno
stici, sari un inferno. Tutti i sin
dacati denunciano che l'ac
cordo politico, raggiunto col 
ministro della Sanità, non è 
stato raccolto e concretizzalo 
al tavolo delle trattative al mi
nistero della Funzione pubbli
ca. Ecco il calendario delle 
agnazioni. 
26-27 marzo. Scendono in 
sciopero i medici e i veterinari 
dipendenti della Cosmed, la 
conlederazione che raccoglie 
Il sigle sindacali autonome. 

Per i veterinari, come è acca
duto durante altre agitazioni, 
scatteranno le precettazioni 
per impedire il blocco dell'atti
vità dei mercati di carne, pesce 
ed uova. Aristide Paci, coordi
natore della Cosmed, ha an
nunciato che se nella prossima 
settimana «il governo non at
tuerà le iniziative necessarie 
per chiudere il contratto, oltre 
gli scioperi, prenderemo altre 
iniziative per coinvolgere l'opi
nione pubblica in quella che 
per tutti è ormai l'emergenza 
sanità». 
27 raarzo-3 aprile. Dieci gior
ni di protesta indetta dalla 
Fials, la Federazione autono
ma dei lavoratori non medici. 
Durante i primi cinque giorni, il 
personale si limiterà a svolgere 

scrupolosamente le manzioni 
di ogni qualifica «riduccndo 
cosi del 60% le prestazione», 
spiega una nota Fials. Negli al
tri cinque giorni lo sciopero sa
rà completo. La Rais ha inoltre 
deciso di prendere parte alla 
manilestazlone indetta a Ro
ma da Cgil, Cisl e UH. 
4-5 aprile. Due giornate di 
sciopero indette da Cgil, Cisl e 
UH. Coinvolgerà medici, infer
mieri, tecnici, terapisti della 
riabilitazione, assistenti sociali 
ed operai. I sindacati confede
rali organizzeranno anche una 
manifestazione nazionale a 
Roma di lutti i lavoratori della 
sanità. Nelle stesse giornate, 
sciopereranno anche i 12mi!a 
dirigenti della Cida-Sidirss: 
non si terranno riunioni dei co

mitati di gestione, non si firme
ranno appalti ed ordini di ac
quisti, si fermerà tutta l'attività 
burocratica. 
5-6-7 aprile. Le ultime tre 
giornate di sciopero coinvolge
ranno i camici bianchi iscritti 
alla Cimo, la Confederazione 
dei medici ospedalieri. La Ci
mo, insieme all'Anpo, il sinda
cato dei primari, non aveva 
sottoscritto l'accordo politico 
raggiunto al ministero della Sa
nità, trovandosi quindi in di
saccordo con tutti gli altri sin
dacati dei medici. Anche loro, 
però, chiedono «una maggior 
disponibilità dei ministeri della 
Funzione pubblica e del Teso
ro ad entrare nel concreto del
la materia contrattuale, ed ac
celerare la trattativa». 

La Qesse parte per l'Oriente? 
• 1 BORGO A BUGGIANO 
(Pi). Il »gatto blu» della des
se parte per l'Asia? Il proget
to sembra proprio questo e 
forse l'azienda pistoiese, 
leader dell'abbigliamento 
sportivo in piumino d'oca, 
presto parlerà giapponese, 
thailandese o magari corea
no. Un'operazione che si 
tinge di esotico, ma che è 
italianissima. Ad essere 
esportata infatti sarebbe so
lo la fase della lavorazione. 
Marchio e commercializza
zione manterrebbero la "te
sta» nel nostro paese: a ma
novrare il progetto è la Fila, il 
gruppo tessile biellese pre
sieduto da Gianni Bulgari e 
posseduto al 100% dalla Ge
mina, la finanziaria della 
Rat. 

Ti compro, ti chiudo, e 
me ne vado in Oriente. Il 
piano è semplice, ma non 
per tutti: non per esempio 
per i 130 dipendenti del 
gruppo legato alla Ciesse, di 
cui una buona parte sono 
già in cassa integrazione. 
Non per le quasi 300 perso-

La Ciesse, leader del settore dell'abbigliamento in 
piumino d'oca, potrebbe passare alla Fila. L'azien
da tessile di Biella, controllata, attraverso la Gemi
na, dalla Fiat, sarebbe interessata a rilevare solo il 
marchio ed a spostare la produzione in Estremo 
Oriente. Questo significherebbe la chiusura di al
cuni stabilimenti nel Pistoiese e la crisi per molti 
laboratori artigiani. 

MARZIO DOLFI 

ne che lavorano nella zona 
attraverso l'indotto: tutti pic
coli laboratori familiari con 
manodopera in gran parte 
femminile. 

Tutto comincia lo scorso 
anno, quando la capofila 
della Ciesse, la Ligron Spa, 
viene travolta da una raffica 
di debiti: il buco con le ban
che rasenta i 30 miliardi. 
Colpa degli inverni miti che 
hanno fatto precipitare il fat
turato, dice il proprietario 
Silvano Cinelli. Causa della 
cattiva gestione e di allegre 
operazioni, fatte di una gi
randola di società, di acqui

sizione di marchi mai partiti 
e di sogni di Borsa. La Ligron 
rischia il fallimento. Poi è 
tempo di cassa integrazione. 

Il marchio Ciesse conti
nua però a rimanere appeti
toso. Ed è a questo punto eh 
e si (a avanti la Fila, che 
avanza una opzione di quasi 
8 miliardi al Tribunale di Mi
lano, dove pende l'istanza di 
concordato preventivo della 
Ligron, che nel frattempo ha 
cambiato nome, sede e am
ministratore unico, parto
rendo anche una società 
commerciale, la Ligron 
Sportwear. È questa che rap

presenta il vero e proprio 
forziere del gruppo: detiene 
infatti tutti i marchi, i gioielli 
della Ciesse. 

La Fila vuole solo questi e. 
per garantirsi da un crollo di 
immagine, chiede che nel 
frattempo la produzione 
continui e i prodotti Ciesse 
restino sul mercato. Ai lavo
ratori e stato chiesto di colla
borare. Fino ad ottobre, 
quando termina la produ
zione della linea-inverno 
1990-91. Sul dopo non ci so
no garanzie, solo la possibi
lità di una chiusura annun
ciata. Ma i lavoratori non ci 
stanno: chiedono un tavolo 
di trattativa con la nuova 
proprietà. Ieri hanno mani
festato davanti alla prefettu
ra di Pistoia. Oggi tornano a 
scioperare. "Comprati e ven
duti? No grazie!», hanno 
scritto in un volantino, preci
sando che non sono dispo
nibili a «lavorare a termine, 
garantendo una morte dolce 
della loro azienda ed un 
buon affare a Cinelli ed alla 
Fila». 

Ministero Interni, martedì sciopero dei «civili» 

«Vogliamo essere uguali 
agli altri statali» 
• 1 Martedì prossimo gli uffici 
centrali e periferici degli Inter
ni sperimentano per la prima 
volta uno sciopero: incrociano 
le braccia i 30mi!a dipendenti 
civili del ministero, che prote
stano per "il comportamento 
dilatorio ed ambiguo" del dica
stero guidalo da Cava. Chiedo
no un trattamento uguale a 
quello degli altri statali, obictti
vo ostacolato dal decreto 340 
che li trasforma in «alieni*. Ne
gli ultimi dicci anni diventati 
un corposo esercito, ben 30mi-
la persone che negli uffici di 
questure, commissariati, pre
fetture, fanno marciare la po
derosa macchina amministra
tiva, liberando dalle scartoffie i 
colleghi poliziotti. Lo sciopero 
di martedì culminerà con una 
manifestazione davanti al Vi
minale. L'iniziativa è sostenuta 
dai coordinamenti nazionali 
Cgil-Cisl-Uil che, lo scorso 7 
marzo, hanno promosso as
semblee nelle principali città. 

Perche lo sciopero? «Perché 

negli incontri del 7 e del 15 
febbraio il sottosegretario Rul
lino ha risposto picche alle ri
chieste della categoria-, spiega 
Gianfranco Brevetto che coor
dina la Cgil Lombardia del set
tore. «Anzi sono state messe in 
dubbio conquiste consolida
te». Risultalo: «Il ministero del
l'Interno ha un comportamen
to dilatorio e ambiguo», dichia
rano Bombino. Calali e Pilla a 
nome del coordinamento 
chiedendo «la rapida e pronta 
soluzione di tutti i problemi». 

Problemi complessi e mai 
alfrontati con la doverosa se
rietà. Per definire I profili pro
fessionali, ad esempio, era sla
ta costituita una commissione, 
che ora ha interrotto i lavori. 
Una interruzione non casuale 
- osservano i lavoratori - ma 
funzionale alla strategia mini
steriale «di tenerci vincolati ad 
un ordinamento speciale che 
ci separa dai lavoratori statali e 
ci subordina all'autorità di Ps 

ed ai dirigenli che godono di 
speciali progressioni di carrie
ra». Alla radice dei problemi 
della categoria ò il Dpr 340: a 
differenza di tutti gli altri lavo
ratori statali, il rilerimcnlo di 
questi 30mila lavoratori non e 
la legge 312. Niente diritti certi, 
ne per la contrattazione né per 
lo sviluppo dei diritti democra
tici. Sono perciò sottoposti ad 
un «ordinamento speciale». I 
lavoratori del settore denun
ciano una serie nutrita dì ingiu
stìzie: «Non si contratta parte 
del salario», spiega Brevetto. 
•Non é applicabile la legge che 
prevede l'assunzione dal col
locamento né le norme che 
consentono il pari time. Non 
possiamo godere della setti
mana articolata su S giorni. 
Non sono chiari i criteri che re
golano il traslerimento del per
sonale. E infine, poiché le vec
chie camere non sono state 
abolite siano quasi tutti inqua
drati ad un livello economico 
interiore agli altri statali». 

Mondadori: 
per Berlusconi 
e possibile 
trattare 

L'ipotesi di superare la contesa per il controllo della Monda
dori e dell'Espresso con una trattativa é •positiva e fattiva». 
Lo ha detto all'Agi Silvio Berlusconi (nella foto) subito dopo 
la convention con gli oltre 400 collaboratori di Publitalia, la 
società pubblicitaria del gruppo Fininvest. ai quali aveva ap
pena illustrato la possibilità di giungere quanto prima ad 
una mediazione con la Cir di Carlo De Benedetti. Sul suo 
mancato intervento al convegno democristiano di Monteca
tini, Berlusconi ha parlato di «una sene di circostanze che mi 
hanno alla fine costretto a rinunciare. Andare a Montecatini 
mi avrebbe portato via. in pratica, un'intera giornata ed io 
avevo già (issato una serie di riunioni di lavoro qui a Milano. 
Tra l'altro dovevo prepararmi anche a questo incontro men
sile con i miei collaboratori di Publitalia e anche per questo 
ho dovuto lavorare lino a tarda notte. La mia assenza, quin
di, non è stata determinata da motivi politici, ma di lavoro». 

Italia seconda 
(dopo Taiwan) 
peri marchi 
fasulli 

L'Italia e al secondo posto 
nel mondo per falsi e con
traffazioni: produce il 9,7% 
dei marchi falsi che attual
mente circolano in Europa. 
Secondo una ricerca del-
l'Associazione intemaziona-

^•*™™"^^~^^™"^"^"* le dell'industria di marca, re
sa nota dall'Unione nazionale dei consumatori, per volume 
dicontraffazione l'Italia é seconda solo a Taiwan (18%) e di
stanzia di larga misura Francia e Germania federale (en
trambe con il 2,8%) e Gran Bretagna (1.7%). Capi di abbi
gliamento, orologi, profumi, ma anche pezzi di ricambio per 
auto, farmaci, lamette da barba, burro e pomodon in scato
la: la contraffazione colpisce ormai non solo i prodotti di 
lusso, ma anche i marchi affermati in qualsiasi settore, tanto 
che il giro di affari mondiale é salito negli ultimi tre anni da 
60 a 100 miliardi di dollari, pari a circa 140mila miliardi di li
re. 

Banca Centrale 
europea: 
si chiamerà 
Eurofed? 

Potrebbe chiamarsi «Euro
fed» la Banca Centrale euro
pea e la sua istituzione, cosi 
come il passaggio all'Ecu 
come moneta unica, do
vrebbe avvenire in tempi re-
lativamente rapidi. Sono i 

^"™*^^*^™^™^~™*^— mutamenti in atto nell'Euro
pa centro-orientale ad aumentare l'interesse, ad Est come 
ad Ovest, di vedere nascere un'unione economica e mone
taria ed una moneta europea forte e stabile. Ma a raccoman
dare «un passaggio relativamente rapido» dalla pnma tappa, 
che parte insieme alla liberalizzazione di movimenti di capi
tali il 1° luglio prossimo, al traguardo finale della moneta 
unica contribuisce innanzitutto il rischio di instabilità insito 
nello stesso sistema. Nelle prime fasi «ogni percezione da 
parte del mercato della necessità di un nallineamento dei 
tassi di cambio potrebbe dar luogo a movimenti speculativi 
enormi». A fare queste considerazioni e il rapporto sull'unio
ne economica e monetaria che la commissione Cee ha in
viato agli Stati membri e che, salvo qualche piccola modifi
ca, sarà alla base dei lavori nella riunione «informale» che i 
ministri dell'Economia e delle Finanze della Cee terranno ad 
Ashford, in Irlanda, il 31 marzo prossimo. 

Fino a quando non vi saran
no «atti certi» sul reale impat
to ambientale dello stabili
mento Enichem agricoltura, 
il comune di Manfredonia 
chiede che sia sospesa l'atti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vita dell'impianto. Oltre alla 
*^"™"^^"™^™^~^^™— fermata dell'attività, il Co
mune chiede che siano «immediatamente smantellati» gli 
impiantì di incenerimento e che sia avviala con il governo 
una «vertenza,Manfredonia» per «rilanciare lo sviluppo eco
nomico e sociale del temtorio». A sostegno di questi obicttivi 
gli amministratori comunali hanno indetto per domani una 
manifestazione cittadina. Le iniziative sono state promosse 
all'indomani dell'incidente, avvenuto l'8 marzo scorso, 
quando si verificò una dispersione di ammoniaca - che è 
prodotta nello stabilimento - durante la fase di carico nella 
nave cisterna •Havpil» attraccata nel porto industriale di 
Manfredonia. 

Manfredonia 
protesta 
«Bloccate 
l'Enichem» 

L'Opec mantiene 
sino a giugno 
l'attuale tetto 
di produzione 

L'Opec ha confermato ieri il 
mantenimento del propno 
tetto di produzione (22 mi
lioni di barili al giorno) per il 
secondotrimestre 1990, im
pegnandosi a farlo più elfi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ caccmcnte rispettare per so-
~ * " ^ ^ ^ , ^ ^ ^ , — ^ " ^ ™ ~ ~ stenere i livelli concordali di 
prezzo. Lo ha annunciato il presidente ad interim dell'orga
nizzazione, il ministro del petrolio algerino SadckBousscna, 
al termine della riunione del comitato di sorveglianza del 
mercato a Vienna. 

FRANCO BRIZZO 

Comitato Tecnico Paritetico 
territoriale per la prevenzione 
infortuni e igiene del lavoro 

LA SICUREZZA 
NEI CANTIERI 
EDILI OGGI 

Tavola Rotonda 
Partecipano: 

Emilio Cortina, Cesare Franco Patrizi, 
Giuliano Sequi, Gabriele Stamegna, 
Giuseppe Scarno, Gianni Vinay 

19 marzo 1990 
HENRY HOTEL - FROSINONE 

I l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Borsa a rimorchio delle Fiat 
Settimana positiva per la Borsa, con l'indice Mib in 
rialzo. Rispetto all'inizio dell'anno però il segno è 
ancora negativo: -1,5 per cento. Forte l'attività 
speculativa, anche perché i veri protagonisti della 
finanza sembrano di questi tempi impegnati più 
nelle aule giudiziarie che nelle «corbeiiles». Brilla
no i titoli del gruppo Rat, cui giovano le voci di un 
ingresso nella francese Peugeot. 

I B ROMA. Il mercato aziona
rio è riuscito a concludere con 
un inaspettato rialzo una setti
mana difficile, nella quale ca
devano le scadenze tecniche 
di fine mese. L'indice Mlb rag
giunge quota 985, segnando 
un progresso dell'1,55%, frutto 
di una serto di quattro sedute 
positive e di una sola negativa, 
peraltro con un modesto 
-0,10%. Lo scarto negativo ac
cumulato rispetto all'inizio 
dell'anno si riduce in questo 
modo all'1,5 percento, Pur ri
manendo su livelli non esal
tanti gli scambi sono migliora
ti, è ricomparsa la voglia degli 
investitori di Impegnarsi con 
maggiore convinzione, e an
che la vasta ondata di specula
zione viene interpretata come 
un elemento quasi indispensa
bile ai fini del risveglio dell'atti
vità e della vivacità delle con
trattazioni. 

Tra le ragioni alla base del 
fenomeni speculativi, vale co
munque la pena di segnalare 
la mancanza di spunti reali 

provenienti dal mondo finan
ziario, i cui protagonisti risulta
no sempre più assidui frequen
tatori delle aule di giustizia o 
degli studi degli avvocati. Negli 
ultimi tempi sembra infatti im
possibile stringere accordi o 
concludere operazioni senza 
poi essere costretti a rivolgersi 
agli arbitri o alla magistratura: 
basti pensare alle vicende del 
Nuovo Banco Ambrosiano, 
dell'Enlmont e al caso Monda
dori, che da solo conta diversi 
procedimenti aperti a Palazzo 
di giustizia. Proprio nell'ambi
to di questa nuova «finanza 
giudiziaria-, la settimana ha of
ferto per l'Enimont un copione 
di dilliclle comprensione e tra
duzione in termini di investi
mento. Lo scontro tra Eni e 
Montedison continua, è partita 
la procedura arbitrale, e dal 
consiglio della joint venture 
chimica sono scaturite due di
verse proposte di aumento di 
capitale. Risultato: in Borsa i ti
toli sono scesi al di sotto del 
prezzo di collocamento, nono

stante il recupero di venerdì 
che ha limitato i danni facen
do segnare un ribasso del 2,07 
per cento. Più sacrificata la 
Montedison, la flessione è sta
la del 3,54 percento. 

Tra le note positive in evi
denza il gruppo Rat, cui han
no giovato le voci sulla cosid
detta «campagna di Francia», 
riguardanti cioè i presunti ac
cordi con Peugeot e Bsn. Voci 
puntualmente seguite da una 
pioggia di smentite, che hanno 
comunque infiammato gli 
scambi delle azioni della casa 
torinese. Nonostante la fiacca 
seduta di venerdì, il risultato è 
stato ragguardevole, si va dal 
2,16% dei titoli Rat al 4,47% 
delle Ifll, sino all'ottimo 9,11% 
ottenuto dalle Ccmenterie Bar
letta. 

Buono anche il comporta
mento del settore bancario, 
con Mediobanca in evidenza 
(4,17%) dopo I confortanti ri
sultati semestrali annunciati in 
settimana, e dei titoli assicura
tivi, anche se per questi ultimi 
l'improvviso risveglio di fine 
settimana consiglierebbe mag
giore cautela. Spariranno dal 
listino, con la fusione della 
controllante Benckiser, le Mira 
Lama, anche grazie ad un'O-
pa dai termini ancora ignoti. 
Infine, ottimo debutto per le 
Gabetti nel Terzo mercato. So
no andate letteralmente a ru
ba. 

le monete 

La «banda stretta» non riesce 
a far calare i tassi 
E con la liberalizzazione... 

CLAUDIO FICOZZA 

• I Da quando l'Italia ha ade
rito alla banda stretta dello 
Sme la nostra moneta si 6 po
sta sistematicamente ai livelli 
più alti del sistema, portandosi 
negli ultimi tempi addirittura in 
prossimità del limite di massi
mo apprezzamento consenti
to. I motivi di tale forza risiedo
no notoriamente nel permane
re di elevati tassi di interesse 
che risultano superiori a quelli 
delle altre principali valute eu
ropee in misura maggiore al 
margine di svalutazione del 
cambio all'interno dello Sme. 
Una situazione che favorisce il 
ricorso all'indebitamento este
ro da parte degli operatori na
zionali e l'impiego di risorse fi
nanziarie in Italia da parte di 
soggetti esteri. I capitali afflui
scono quindi abbondanti, la 
Banca d'Italia distrugge la li
quidità in eccesso che si viene 
a formare ed il cambio della li
ra si apprezza di conseguenza, 
Un meccanismo in tondo sem
plice clie può essere spiegato 
con poche cifre di ralfronto. 
Un prestito in valuta estera, ad 
esempio, in marchi tedeschi a 
sci mesi costa mediamente al
l'operatore nazionale intomo 
al 10"... Se a ciò aggiungiamo il 
costo di una eventuale coper

tura del rischio di eambio, me
diante la stipula di un contratto 
a termine, che è di circa il 4%, 
otteniamo un costo complessi
vo che è mollo vicino a quello 
praticato dalle banche alla pri
maria clientela. Migliorando le 
condizioni di indebitamento 
ed il costo della copertura, at
traverso più sofisticati mecca
nismi di garanzia del rischio di 
cambio, e possibile raggiunge
re risultati decisamente ancora 
più convenienti. Tuttavia, co
me detto in precedenza, e pro
prio il maggiore afflusso di ca
pitali a rafforzare la lira, per cui 
la necessità di garantirsi dal ri
schio di cambio ed il conse
guente costo della copertura 
può assumere un peso minore 
o addirittura essere azzerato, 
sfruttando al massimo il diffe
renziale dei tassi di interesse. 
D'altra parte, se nel breve pe
riodo non vi saranno genera
lizzati riallincamenti delle pari
tà all'interno dello Sme, l'e
scursione massima del cambio 
della lira nei confronti del mar
co tedesco può comportare 
una svalutazione di circa il 
3.7% rispetto ai livelli di questi 
ultimi giorni. Un costo del tutto 
ipotetico e comunque inferio
re al costo certo della copertu

ra a termine. 
Dal lato dell'Investitore este

ro, sia il finanziamento in valu
ta estera ai nostri operatori, sia 
i tassi applicati sui nostri titoli 
pubblici, consentono di otte
nere remunerazioni del capita
le di gran lunga superiori a 
quelli ottenuti nel loro paese. 

A parte la questione dei tassi 
sul debito pubblico, su cui tor
neremo in seguito, si dirà che 
questo stato di fatto può essere 
addebitato in larga misura alla 
circostanza che il mercato mo
netario e finanziario In Italia 
presenta ancora delle ineffi
cienze. Una volta attuata la 
prevista completa liberalizza
zione dei capitali, queste inef
ficienze potranno essere cor
rette ripristinando un equili
brio fra i tassi di interesse inter
ni, tassi esteri e margini di 
oscillazione del cambio. Ciò è 
sicuramente vero, ma non può 
non rilevarsi come la questio
ne del tassi di interesse assuma 
di per sé un valore che deve es
sere analizzato proprio alla lu
ce della adesione alla banda 
stretta dello Sme. Di fronte al
l'evidente paradosso che vede 
una lira forte in presenza di un 
forte deficit delle partite cor
renti, stimato per il 1990 in cir
ca quindicimila miliardi Moni-

Azeglio Ciampi, Yasushi M i m e Otto Pochi 

(or Economia anno 3 n. 3 ) e di 
un debito pubblico di dimen
sioni poderose, sorge legittima 
lo domanda se, non sia giunto 
il momento di riequilibrare la 
situazione attraverso una ridu
zione dei tassi di interesse. 

La questione, come è noto, 
e stata oggetto di un recente 
scontro tra il governatore della 
Banca d'Italia e il ministro del 
Bilancio. Certo una riduzione 
dei tassi porterebbe indubbi 
vantaggi al deficit pubblico i 
cui costi per il servizio del de
bito sono previsti per quest'an
no in circa 120mlla miliardi. 
Una decisione in tal senso non 
appare tuttavia di semplice at
tuazione. Al momento in cui 
venne deciso di rinunciare alla 
banda di oscillazione del 6 per 
cento furono in molti ad ipotiz
zare che ciò si sarebbe tradot
to in un abbassamento del tas
si di interesse, ovvero in un più 
rapido loro adeguamento a 
quello degli altri paesi dello 

Sme. In linea di principio tale 
ipotesi ha una sua validità. Più 
stretto è infatti il margine di '• 
manovra sul cambio, minore e 
il grado di autonomia rispetto 
ai tassi di interesse. Ma proprio 
l'applicazione di questo prin
cipio, con il quale si voleva giu
stificare un ribasso, fa si che 
oggi l'ipotesi di un ribasso si al
lontani. In questi ultimi tempi 
sono molti I (attori che fanno 
pensare che i tassi sulle princi
pali valute subiranno un rialzo 
o quanto meno non registre
ranno sensibili riduzioni. Una 
diminuzione oggi dei tassi In 
Italia si muoverebbe in direzio
ne opposta alla tendenza ge
nerale. Non va poi dimenticato 
che la liberalizzazione è alle 
porte. I nostri operatori potran
no aprire liberamente conti in 
valuta estera e la bilancia valu
taria potrà registrare una fuo
riuscita di valuta quale (orma 
di adeguamento dei portafogli 
di investimento. La questione 

dei tassi di interesse potrà allo
ra essere rivista alla luce di 
questo importante provvedi
mento e delle decisioni che 
verranno adottate sul livello 
dei tassi, soprattutto in Germa
nia. La considerazione di fon
do che forse vale la pena di 
sottolineare è che con la libe
ralizzazione dei movimenti dei 
capitali non si può più ricorre
re a strumenti di intervento a 
carattere valutario che si pro
ponevano di controllare le 
quantità di valuta in entrata ed 
in uscita. Con la scelta di man
tenere i cambi stabili si è persa 
poi una buona parte dell'auto
nomia rispetto alla manovra 
sui tassi. In questo quadro gli 
interventi correttivi debbono 
essere portati necessariamente 
verso i fattori dell'economia 
reale lasciando alla politica 
monetaria il tradizionale com
pito di controllo delle quantità 
di moneta e della liquidità 
bancaria. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul
le forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

CERCASI 
urgentemente rappresentanti 

Introdotti settore casalinghi, elettroforniture, co
lorifici, negozi elettrodomestici, articolo inedito 
esclusivo di eccezionale richiesta. Interessante 
provvigione. 

telefono (030) 3760172 

Ecco le modalità d'uso del mix t ra conto corrente e fondo 

Fondo corrente Tasto su e/c 
Comm.no di 

Ingrosso 

Comm.no 
annuale di 
gestione 

Giacenza 
minima 

Giacenza 
massima 

Vorta mento 
minimo 
Inizialo 

FIDEURAM 
PRIME 
FININVEST 
RENDIVAL 

9 % 250.000 1 % i m i l . 52ml l . 20mi l . 
7 ,5% 200.000 0,7 + 0 ,5% 3mi l . 300 mil. 7ml l . 
7 .5% 250.000 1 + 0 . 1 2 % 3 m i l . illimitata 11 mil. 
7 ,5% 250.000 0,96% 2/5 mil. 5/25 mil. 12 mil. 

Un buon prodotto? I fondi correnti 
• i In un 19S9 che. seppure 
con segnali di ripresa, è anco
ra stato un anno di -magra- per 
i Fondi di investimento, c'è un 
prodotto che sembra aver in
contrato un discreto successo 
di pubblico e di critica: il -Fon
do corrente*. Si tratta di un mix 
ira l'ordinario conto corrente 
bancario ed un fondo di inve
stimento monetario basato sul 
principio dei vasi comunicanti. 
Si deposita il proprio denaro in 
un conto corrente; quando le 
somme depositale superano 
una certa quota stabilita, il 
•surplus» viene investito in un 
Fondo comune abbinato al 
conto. Se la giacenza del con
to scende invece al di sotto di 

un detcrminato livello, la ban
ca disinvestirà dal Fondo co
mune quanto serve a riportare 
il conto corrente alla giacenza 
minima stabilita. Pionieri di 
questo nuovo prodotto sono 
stati nel 1988 il Monte Paschi in 
tandem con la Primefiduciana 
e la Banca Manusardi con Fi-
deuram. Per questi ultimi due 
operatori la raccolta ha tocca
to ormai gli ottocento miliardi 
e le prospettive sono di ulterio
re crescita. 

Alla fine di febbraio ha de
buttato sul mercato il Fondo 
corrente della Finlnvest. nelle 
prossime settimane e annun
ciato il lancio di un prodotto 
creato in collaborazione dalla 

Dival e dall'istituto bancario 
italiano: il Rcndival. Immedia
tamente dopo dovrebbe esse
re la volta di Ras e Banco Ro
ma. Qual e la chiave del suc
cesso dei Fondi correnti? In
nanzitutto i rendimenti. Le 
banche depositarie dei conti 
olirono ai londocorrcnlisli in
teressi decisamente superiori 
alla media: le somme ecce
denti la giacenza concordata 
ed investite nel Fondo garanti
scono rendimenti esenti dalla 
ntcnuta del 30"» che ancora 
grava sugii interessi bancari ed 
agganciati all'andamento dei 
Fondi. In secondo luogo il ri
sparmiatore può contare su 
un'elasticità decisamente 
maggiore nel gestire la propria 

liquidità tra deposito a vista ed 
investimento e sa con certezza 
quando (e perciò con quale 
quotazione) il suo denaro ver
rà investito o disinvestito dal 
Fondo. Pr l'investimento delle 
quote eccedenti la giacenza 
media concordata Fidcuram 
opera il primo giorno lavorati
vo utile, Prime i giorni 2,9, 17e 
24 di ogni mese, Fininvest ogni 
mercoledì e Rendival il primo 
giorno lavorativo della settima
na. Per i disinvcstlmenli Fldeu-
ram procede II primo giorno 
utile del mese successivo a 
quello in cui si 6 scesi sotto la 
soglia di giacenza. Prime il 9 di 
ogni mese, Fininvest e Rendi
val il giorno successivo al pre
lievo. 

C O M U N E DI V I M O D R O N E 
PROVINCIA DI MILANO 

Servizio lavori pubblici,, 

L'Amministrazione comunale Intende procedere all'appalto della 
seguente opera mediante licitazione privata: gestione colore per 
gli (imi 1(90-97, con manutenzione straordinaria • ordinaria do
gli Impunti termici, tornitura combustibile, rlqusllllcaxlons tecno
logica dogli Impianti, controllo telematico o conversione a meta
no dello centrali termiche • sorvolo degli stabili. 
L'importo annuale a base d'asta è di L. 419.S78.000 più Iva o la du
rata dell'appalto 0 di 7 anni rinnovabili. 
L'inizio della gestione sarà II 15 ottobre 1990. 
La gara verrà esperita con le modalità di cui all'articolo 15, lette
ra al della leggo n. 113 del 1981, articolo 17, legge 87/88 e artico
lo 77. Rd del 23 moggio 1924. n. 827. 
Saranno escluse dalla gara quella offerte anomale che presenta
no una percentuale di ribasso superiore alla media delle percen
tuali dello ottone ammesse. Incrementata del valore percentuale 
di S ountl e saranno ammesse soltanto offerte In ribasso. 
La domanda di partecipazione dovrS pervenire all'Utticlo proto
collo del Comune entro le ore 12 del giorno 9 aprile 1990. 
Ciascuna domanda dovrà essere corredata da una dichiarazione 
della ditta Ir, cui si attesta sotto propria responsabilità di essere In 
regola con: 
1) iscrizione all'Albo nazionale costruttori per la categoria 5a con 

un importo minimo di L. 750 000 000 e per la categoria Sai con 
un importo minimo di L, 3.000 000.000, . 

2) di essere Iscritti alla Cclaa o Ree, 
3) di non trovarsi in una delle situazioni di cui alle lettere a) b) e) 

d| e) I) dell'articolo 10 delts legge 30 marzo 1981, n 113; 
4) di avere capacita finanziarla, economica e tecnica, con indica

zioni di forniture e gestione dell'ultimo quinquennio, nonché di 
Importi, attrezzature, organici tecnici ed esperienze relativi a 
contratti similari. 

La domanda di partecipazione non vincola la stazione appaltan
te. 
Vlmodrone, 7 marzo 1990 

L'ASSESSORE Al LL PP. Renato Angelerl 

Vanna e Mario Socrate partecipano 
al dolore dei familiari per la mone 
dell'amico carissimo 

CARMELO SAM0NA 
Roma, 18 marzo 1990 

Dieci anni la moriva il compagno 

DOMENICO ATRIPALOI 
. (MIMI) 

I comunisti di San Giovanni a Te-
doccio Napoli lo ricordano come 
fulgido esemplo di militante comu
nista. Iscritto dal 1921, perseguitato 
e incarcerato in periodo lascista nel
l'immediato dopoguerra, infaticabi
le costruttore del nostro Partito e ri
ferimento per le battaglie popolari 
nel quartiere di San Giovanni a Te-
ducclo. In sua memoria i compagni 
di San Giovanni sottoscrivono 
200.000 lire per l'Unità. 

Napoli, 18 marzo 1990 

A tredici anni dalla morte del com
pagno 

ILDEBRANDO PONI 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
con alletto Immutato e sottoscrivo
no per l'Unita. 
Calcnzano (Fi). 18 marzo 1990 

. In ricordo del caro 

UDO BORGHI 
la moglie Franca sottoscrive 50.000 
lire per l'Uniti. 
Colle VaWeLwi (Si), 
18 mano 1990 

Nell'8" anniversario della scompar
sa del compagno 

OTTAVIO ROSMI 
le figlie lo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono 80.000 
lire per l'Unita. 
Pisa, 18 marzo 1990 

Ricorre il 39" anniversario della 
scomparsa di 

EMtUO GENTILI 
II figlio Eliberto, nel ricordarlo a tut
ti gtl amici e a quanti lo conobbero, 
sottoscrive 50.000 lire per l'Unita. 
Livorno, 18 marzo 1990 

Ciao, compagno 

SILVIO ROMOU 
ci mancherai. CI mancherà l'appas
sionato militante comunista dal pro
fondo rigore morale, ci mancherà il 
precursore di tante lotte. Ci man
cherà il tuo Impegno nel lettore del
l'animalismo e reicorderemo la tua 
vita che e un esempio di dedizione 
alle cause degli ultimi. TI salutano 
commossi I compagni di Democra
zia Proletaria. 
Firenze, 18 marzo 1990 

Sono trascorsi 9 anni dalla morte del 
compagno 

CLAUDIO ACERBI 
La moglie compagna Liliana assie
me al figli Pierpaolo, Gabriele e 
Alessandro lo ricordano con immu
tato alletto a tutti coloro che lo co
nobbero e stimarono e in sua me
moria sottoscrivono per IVnità. 
Trieste. 18 marzo 1990 

£ scomparsa In nostra cara amica 
ROSAGRDINA . 

VC4.UCEN 
donna intelligente, sociale e uma
na. La famiglia Poli per onorarne la 
memoria sottoscrive SO mila lire per 
IVmtd. 
Trieste, 18 mano 1990 

Per onorare la memoria della no
stra cara mamma 

ROSA CROMA 
vaLUCEN 

Celestina e Nivea sottoscrivono 20 
mila lire per l'Unità. 
Trieste, 18 marzo 1990 

Per onorare la memoria di 

ROSAGRDINA 
ved.UCEN 

I compagni Bendoricchio e Conte 
sottoscrivono 40 mila lire per l'Uni-
I& 
Trieste, 18 marzo 1990 

RINGRAZIAMENTO 
La compagna GISELLA FONTA-
NOT di Ironie al commoventi se
gni di simpatia e di affetto ricevu
ti recentemente in occasione del 
suo 90" compleanno desidera, at
traverso il nostro giornale, ringra
ziare vicini, amici, parenti e tutti 
coloro che, a nome personale o 
delle organizzazioni del partito -
partigiane, sindacali, amministra
tori pubblici, locali, provinciali e 
regionali - , le hanno In ogni mo
do manifestato i loro sentimenti. 
Montatone, 18 marzo 1990 

£ stato fatto in forma civile, accom
pagnalo dalle noie di -Bandiera 
Rossa*, il funerale di un tenace letto
re daW Unità e militante del Pel 

ATTUO LUCIANI 
in data 28 febbraio 1990 in Lcrki. Il 
Pei e l'Unità sono stati per lui una se
conda famiglia fino alla sua scom
parsa. Il nipote Michele lozzelll sot
toscrive in sua memoria per averne 
ricevuto insegnamenti e ricordarlo 
ai compagni di Livorno e La Spe
zia. 
Lericl, 18 marzo 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

EMANUELE NARCZANO 
la sorella e i nipoti lo ricordano sem
pre con nmpianto e grande affatto a 
parenti, amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 18 marzo 1990 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

AGOSTINO DE CAMILU 
-FEll-

ia moglie e il figlio lo ricordano con 
Immutalo allctto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unito. 
Genova, 18 marzo 1990 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

ADABIAGETTI 
In CAM BELLA 

il marito e I tigli la ricordano con Im
mutato affetto a compagni, amici e 
a quanti la conobbero e la limaro
no. In sua memoria sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 18 marzo 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DEUOROCCATAGUATA 
(DINO) 

iscritto al partito nella sezione P. Pi-
netti dal 1945.1 familiari lo ricorda
no con rimpianto e aflerto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottoscrivono per l'Urulù. 
Genova, 18 marzo 1990 

1985 1990 
compagno 

GJ.0AM0VAR0 
ti ricordiamo sempre con alletto. 
Tua moglie e I tuoi cari. In tua me
moria sottoscriviamo per l'Unito. 
Genova, 18 marzo 1990 

Nel settimo annivvrsano della mor* 
te del compagno 

MARIO PtNTONEUO 
vecchio operaio delle officine mec
caniche Peraro della Monta, preso 
prigioniero In terra Iugoslava e Inter
nato nel lager tedeschi al rientro In 
patria si iscrive al Pei partecipando 
alle lunghe lotte per l'emancipazio
ne della classe operala, ricordando 
con immutato afletto la sua immagi
ne esemplare, la moglie ed I figli sot
toscrivono 100.000 lire per l'Unita. 
Padova, 18 marzo 1990 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANTONIO SCARPA 
la moglie Albina Scappin e I nipoti 
Baldo e Luigia lo ricordano al lami-
Ilari, al compagni e a quanti lo co
nobbero e in sua memoria sottoscri
vono per il suo giornale l'Unità 100 
mila lire. 
Venezia. 18 marzo 1990 

I comunisti di Murano sottoscrivo
no 200 mila lire M'Unita in memo
ria del compianto 

RENATO VIO 
compagno di molte lotte politiche e 
sindacali dei vetrai di Murano. 
Venezia, 18 marzo 1990 

Nel pnmo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO CERGOL 
la moglie Anita, I figli Nadia, Pieri
na, Claudia e Ciano assieme ai pa
renti tutti lo ricordano con immen
so allctto e sottoscrivono 40 mila li
re per l'Unità 
Trieste, 18 marzo 1990 

A un anno dalla scomparsa del mio 
caro nonno 

MARIO CERGOL 
Monica nel ricordarlo con profon
do allctto sottoscrive 40 mila lire per 
l'Unità. 
Trieste. 18 marzo 1990 

Nel pnmo anniversario della morte 
della compagna 

UBERA ZACCHIGNA 
le figlie Annamaria, Franca e Adria
na la ricordano e sottoscrivono in 
sua memoria 100 mila lire per l'Uni-
là. 
Triple IR marzo 1990 

Nel quindicesimo annlvcrsano del
la morte del compagno 

METOLEVI 
Romena e Giorgio lo ricordano con 
profondo alletto e sottoscrivono in 
sua memona 100 mila lire per l'Uni
tà. 
Tneste. 18 marzo 1990 

I comunisti della 69" Sezione di To
nno si uniscono al dolore di Paola 
Gardenghi e famiglia per La scom-
pana del suo 

PAPÀ 
In sua memona sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino. 18 marzo 1990 

La moglie e i figli annunciano con 
dolore la scomparsa di 

IGINO PALMAS 
I lunerali avranno luogo il giorno 20 
marzo alie ore 11.45 presso la par
rocchia del Carmine. La lamiglia 
sottoscrive per l'Unita. 
Tonno, 18 marzo 1990 

Nel 18" anniversario della scompar-
sa delta carissima 

NUCCIA FUMAGALLI 
la mamma e Nora la ricordano con 
grande e immutato afletto. 
Milano, 18 marzo 1990 

Non e vero che il tempo lenisce il 
dolore. Caro 

MAURIZIO BANFI 
sei sempre con noi Emiliano e Lal
la. 
Milano. 18 marzo 1990 

Ricorre il quindicesimo anniversa
rio della scomparsa del compagno 
diffusore tett'Unita 

PIETRO VOLFi 
La moglie compagna Marina lo vuo
le ricordare a quanti lo conobbero e 
stimarono per la sua militanza poli
tica sottoscrivendo in sua memoria 
per II suo e nostro giornale. 
Milano, 18 marzo 1990 

Cristina, Tafsit e Renato Bresciani 
piangono la scomparsa dello zio 

UBERTO 
e si stringono con affetto a Bruna, 
Marco e Marina. 
Milano, 18 marzo 1990 

NOZZE D'ORO 
PADOVA - I compagni della se
zione Guido Rossa di Brusegana 
(PD) si stringono affettuosamen
te vicino a ILARIO MICHELETTO 
ed IDA DE BENETT1 che celebra
no le loro fauste nozze d'oro 
(marzo 1940-marzo 1990). viva
mente congratulandosi con il ca
ro compagno Ilario e la sua spo
sa e. formulando i migliori augu
ri, sottoscrivono per l'Unità. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PLURIENNALE 

1990-1992 

(Elettricità, Illuminazione pubblica, semaforica, acqua, gas, calore) 

RICAVI 
COMPLESSIVI 
PREVISTI 
L. 719.991 milioni 

UTILE 
COMPLESSIVO 
PREVISTO 
L. 40.354 milioni 

1990: 238.456 
1991: 240.740 
1992: 240.795 

INVESTIMENTI 
PREVISTI 
L. 118.259 milioni 

1990 
1991 
1992 

13.055 
13.815 
13.484 

1990: 
1991: 
1992: 

37.013 
46.002 
35.244 

DIRETTORE GENERALE 
Ing. Paolo B a r o n i 

PRESIDENTE A.M.C.M. 
Graziano Cremonlnl 

l !H!Bl I lB i iH! iMl l i l f l l ! l lÉ : 14 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Prezzi agricoli: 
la Cee favorisce 
il Nord Europa 

AUGUSTO PANCALDI 

• i STRASBURGO. Due giorni 
di discussione e di votazione 
su oltre 300 emendamenti 
hanno permesso almeno due 
cose: di misurare, da un lato, 
l'entità dei problemi che stan
no davanti allo sviluppo di 
una agricoltura più di qualità 
che di quantità e non inqui
nante; di constatare, dall'al
tro, la scarsa attenzione che la 
commissione esecutiva presta 
alla dilesa dell'agricoltura del
le regioni mediterranee. Par
tendo da questa constatazio
ne, abbiamo chiesto a Luigi 
Colajanni (Pei), presidente 
del gruppo per la sinistra uni
taria europea, di fare il bilan
cio di questo dibattito che in
teressa milioni di piccoli e 
medi agricoltori. 

•La politica agrìcola comu
nitaria (Pac) dei prezzi e de
gli interventi - ha detto Cola
janni - se ha portato a un cer
to riequilibrio, sia pure artifi
cioso, tra la domanda e l'of
ferta, ha tuttavia lasciato sen
za risposta nuovi e importanti 
problemi. Il contesto ambien
tale è già oggi una variabile 
determinante per la produzio
ne e il mercato. Lo sarà più 
ancora domani quando II 
consumatore più attento ed 
informato faro della qualità 
una scella prioritaria». 

A questo punto si (a Indi
spensabile un programma 
•clic affronti la globalità dei 
problemi: dall'uso indiscrimi
nato della chimica alla fertilità 
dei terreni, dal gelo delle terre 
all'estcnsivizzazione e ricon
versione delle colture, dai pa
rametri qualitativi alle deno
minazioni d'origine. 

Il nostro gruppo - ha prose
guito Colaianni - ha sostenuto 
la proposta (approvata a 
maggioranza dal Parlamento 
nella seduta di ieri mattina) di 
chiedere alla commissione 
•che presenti entro quest'an
no un programma globale te
so a migliorare il rapporto tra 
agricoltura e ambiente, a ri
durre le produzioni ecceden-

tane, a favorire lo sviluppo 
delle zone rurali-. E ciò è indi-
pensabile anche perché •ri
sultano insufficienti le misure 
per le piccole aziende delle 
zone svantaggiate, misure 
che, nei fatti, si riducono ad 
aggiustamenti marginali e a 
leggeri aumenti dei livelli dei 
premi che già vengono corri
sposti». 

Resta per altro invariato lo 
squilibrio tra il sostegno alle 
produzioni continentali e 
quello alle produzioni medi
terranee. Fatta qualche ecce
zione per gli agrumi e l'olio di 
oliva, sono ancora gli agricol
tori continentali che hanno 
avuto il sopravvento attraver
so l'approvazione di emenda
menti tesi a sopprimere nella 
sua totalità II prelievo di corre
sponsabilità sui cerali e sul lat
te: il che porta ad enormi usci
te dal bilancio comunitario a 
favore, come si è detto, dei 
grandi produttori del Nord-
Europa. 

•Sarebbe più giusto - ha 
sottolineato a questo punto 
Colaianni - proporre aggiu
stamenti e deroghe per i pic
coli produttori, oppure esen
zioni per quantità limitate di 
produzione che conferirebbe
ro maggiore flessibilità al 
meccanismo troppo rigido 
degli stabilizzatori e favorire 
anche i paesi di più recente 
adesione ai trattati comunita
ri». 

Per concludere, appare poi 
del tutto ingiustificato -il divie
to di impiantare nuovi vigneti 
fino al 1996 (l'emendamento 
del nostro gruppo per limitare 
il divieto al 1991 è stalo re
spinto) soprattutto perche 
non inquadrato in una revisio
ne organica delle organizza
zioni comuni di mercato. È 
dunque assolutamente neces
sario che le organizzazioni in
teressate ed i partili si rivolga
no al governo italiano per ot
tenere un intervento politico 
che corregga questi indirizzi e 
queste scelte». 

Questo il quadro che esce 
dall'indagine congiunturale 
dell'Iseo. Restano 
le debolezze strutturali 

Tasso di sviluppo al 3%, 
disoccupazione al 12% 
Migliorano, ma di pochissimo, 
i conti con l'estero 

Italia, economia in equilibrio 
ma sempre sul punto di cadere 
Carica di tutte le sue esplosive contraddizioni la 
nave dell'Italia continua miracolosamente a navi
gare. Il tasso di sviluppo sfiora sempre il 3%, le 
esportazioni hanno ripreso fiato portando ad una 
lieve riduzione del deficit, sempre grave per la bol
letta energetica. L'inflazione, dopo qualche spe
ranza di riduzione, torna stabile. La disoccupazio
ne stagna sulla soglia del 12%. 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO È un quadro in 
equilibrio quello che viene dal
l'ultima indagine congiuntura
le dell'Iseo, Istituto nazionale 
per lo studio, appunto, della 
congiuntura. Un equilibrio pe
rò che non viene dalla somma 
di dati a loro volta armonici, 
ma nasconde contraddizioni 
violente. 

È vero che la produzione in
dustriale resta ben vivace, tan
to da riportare anche per I pri
mi mesi dell'anno attorno al 
3% il tasso di sviluppo, e che 
addirittura questa vivacità ha 
permesso di recuperare quote 
sui mercati esteri: a gennaio le 
nostre esportazioni hanno vi
sto un incremento in valore ri
spetto allo stesso periodo '89 
del 20%, con un sollievo di 300 
miliardi sulla bilancia com
merciale. 

Altrettanto vero e però che 
un riequilibrio dei conti con 
l'estero 6 ben lontano: nono
stante la crescita delle impor
tazioni che si e limitata a un 
+ 12,7% il dato generale della 
bilancia è rimasto negativo per 
3.900 miliardi, con un aumen
to impressionante del deficit 
energetico, che ha toccato i 
2.200 miliardi, con un terzo 
buono d'incremento. Una si
tuazione di evidente pericolo. 

Anche il dato dell'inflazio
ne, che si è stabilizzato negli 
ultimi 12 mesi intomo al 6.3%, 
nasconde una battuta d'arre
sto a febbraio della tendenza 
al rallentamento. Se è vero che 
i prezzi all'ingrosso marciano 
su una dinamica inferiore, in
tomo al 5,4% di tasso tenden
ziale nel dicembre scorso, e 
che questo lascia sperare alle 
industrie in tensioni minori sul 
fronte dei rifornimenti, tuttavia 
questa tendenza stenta a riflet
tersi sui prezzi finali. Non per 
nulla il governo ha già ritenuto 
di dover ritoccare dal 4,5% al 
5% il lasso d'inflazione pro
grammato per quest'anno. 

Ed ecco un terzo grande da
to, decisivo per la salute di un 
paese, quello dell'occupazio
ne, che sembra anch'esso in 
equilibrio ma non è: sono cir
ca tre anni che l'Italia conta un 
12% circa di disoccupati. Non 
e, tanto per cominciare, una 
cifra accettabile, anche se non 
si muove verso l'alto. Né ci si 
possono fare soverchie illusio
ni sul segnali, debolissimi, di 
assorbimento: un 11,7% del
l'ottobre scorso contro il 12% 
pieno dell'ottobre '88. Ma so
prattutto questo 12% nasconde 
una divaricazione territoriale e 
geografica, e in qualche regio

ne anche sociale, che sta per 
diventare insostenibile. 

Come è ben noto la frattura 
è fra Nord e Sud: ormai al Cen
tro Nord il tasso di disoccupa
zione si è stabilizzato intomo 
al 7%. addirittura con un 5,9% 
per le regioni del Nord, una 
percentuale che si può consi
derare incomprimibile e che 
equivale alla piena occupazio
ne. Al Sud si viaggia Invece su 
grandezze triple, da un 21,1% 
della media '89 a un 20.4% del
l'ottobre scorso. Ma quel che 
conta non sono i cinque deci
mi in meno di ottobre: in realtà 
negli ultimi tre anni il divario 
Nord Sud si è allargato di sei 
punti. 

E se al Nord la piena occu

pazione ha permesso di rias
sorbire le posizioni svantaggia
te di donne e giovani, l'esatto 
contrario è avvenuto nel Mez
zogiorno: Il 1 disoccupati ma
schi adulti sono arrivati al 15%, 
le donne al 33%, i giovani dai 
14 ai 29 anni addirittura al 46%, 
poco meno della metà della 
popolazione. 

Insomma, se a queste già 
esplosive contraddizioni si ag
giunge la palla al piede del de
ficit pubblico, che l'altro gior
no il ministro del Tesoro Carli 
ha quantificato in 150.000 mi
liardi, si capisce come di colpo 
questa situazione apparente
mente tranquilla possa peggio
rare. 

Sempre a proposito di conti 

con l'estero va segnalata la 
presa di posizione del respon
sabile del servizio estero della 
Banca d'Italia Fabrizio Sacco
manni. Saccomanni, pur rile
vando che le prime misure di 
liberalizzazione del mercato 
dei capitali hanno portato un 
saldo attivo al paese e un be
neficio per le sue riserve, teme 
che l'anticipazione della defi
nitiva liberalizzazione di cui si 
paria non possa essere attuata 
pena un rischio di forte ridu
zione delle entrate fiscali. In 
mancanza di armonizzazione 
comunitaria dei regimi fiscali 
infatti occorrerà, prima di libe
ralizzare, imporre misure di 
controllo e di tassazione ai ca
pitali in uscita. 

Nord-Sud 
Messaggio 
aCraxi 
da Schmidt 
• i ROMA. Bettino Craxi. nella 
sua veste di rappresentante 
personale sul debito, del se
gretario generale delle Nazioni 
Unite, ha ricevuto un lungo 
messaggio firmato da Helmut 
Schmidt ed altre sedici perso
nalità politiche, finanziarie e 
dell'industria mondiale (tra 
cui il leader canadese Pierre 
Elliot Trudcau, il presidente 
del comitato per lo sviluppo 
della Banca Mondiale e del 
Fondo monetario intemazio
nale, Bernard Chidzero. il pre
sidente della Banca mondiale 
Robert McNamara, e l'ex diret
tore generale della Banca di ri
serva degli Stati Uniti Paul 
Volcker) con il quale gli for
mulano delle «raccomanda
zioni» sui problemi dell'econo
mia intemazionale. I firmatari 
del messaggio scrivono, tra 
l'altro, a Craxi: •Riteniamo che 
ella possa far uso di tutta la sua 
influenza personale per far si 
che la questione dei flussi fi
nanziari provenienti dai paesi 
industrializzati verso quelli in 
via di sviluppo resti in primo 
piano nell'ambito del proces
so decisionale intemazionale 
e delle deliberazioni ad alto li
vello». Nel messaggio 1 firmata
ri spiegano che la loro iniziati
va nasce «non soltanto dal fat
to che molti dei problemi re
stano irrisolti, ma anche dalla 
nostra convinzione che gli at
tuali sviluppi in Europa orien
tale possono distogliere l'at
tenzione dai pressanti e urgen
ti problemi Nord-Sud». Sch
mid!, a nome del gruppo indi
pendente per i flussi finanziari 
ai paesi in via di sviluppo, ha 
allegato alla lettera inviata a 
Craxi una relazione preparata 
dal gruppo da lui coordinato. 

Per i paesi In via di sviluppo, 
nella relazione si osserva che 
•dovrebbero rendere priorita
ria la creazione di un clima 
economico favorevole, favo
rendo la loro evoluzione a 
paesi industrializzati»; inoltre 
«sono considerate urgente
mente necessarie cospicue 
quantità di aluto ufficiale allo 
sviluppo per iniziare e sostene
re il processo di crescita in 
molti paesi». 

Fisco 
Controlli 
confermano 
90% evasioni 
• i ROMA. L'evasione fiscale 
continua ad essere un lago 
sempre più esteso e sempre 
più sommerso. Commercianti, 
professionisti, costruttori, in
stallatori: nove su dicci, tra 
quelli sottoposti nell'89 al con
trollo del fisco sono risultati in 
posizione irregolare, hanno 
nascosto cioè una parte dei lo
ro guadagni. Il dato emerge 
dal consuntivo dell'attività di 
accertamento svolta lo scorso 
anno dagli uffici delle imposte 
dirette nei confronti di circa 
190.000 contribuenti estratti 
dalle liste dei «sospetti» prepa
rate dall'anagrafe tributaria. 
Ebbene, oltre il 90% non ha di
chiaralo al fisco tutto il dovuto. 

Sui quasi 55.000 commer
cianti messi sotto controllo più 
di 50.000 sono stati colti in fal
lo per aver nascosto parte dei 
loro redditi in dichiarazione. 
Più in dettaglio degli oltre 
31.500 commercianti al minu
to, sono risultau in posizione 
irregolare quasi 29,500 (93'A.), 
con un reddito accertalo che 
sfiora i 1.1125 miliardi rispetto 
ad un dichiarato di circa 300 
miliardi. Ciascuno di loro, in
somma, avrebbe occultato in 
media redditi per circa 28 mi
lioni. 

Analoga è la situazione dei 
commercianti all'ingrosso or
ganizzati in ditta individuale: 
su circa 18.000 grossisti i con
trolli hanno dato esito positivo 
In 17.000 casi (94%). 

•Ancora più pesante e l'eva
sione emersa dai controlli fi
scali effettuati nei confronti del 
commercio ni minuto e all'in
grosso che opera sotto forma 
di società: per il primo settore i 
circa 1.600 esercenti sui quali i 
controlli hanno dato esito po
sitivo, su meno di 1.750 con
trollati, hanno dichiarato com
plessivamente addirittura per
dite per quasi nove miliardi e 
mezzo contro un reddito ac
certato invece dagli ulfici per 
un totale di oltre 152 miliardi 
ed una media per ognuno di 
più di cento milioni non di
chiarati: per le società di ven
dita all'ingrosso il reddito oc
cultato è risultato di circa 450 
milioni per ognuna delle quasi 
2.650 società con dichiarazio
ni regolari sulle 2.900 control
late. 

. - .-.- Coinvolgerà dirigenti, quadri e tecnici \ ', 

«Qualità totale » anche in Fìat, 
ovvero in gruppo si lavora meglio 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Pai momento in 
cui si comincia ad abbozzare il 
progetto di una nuova auto
mobile a quello in cui le prime 
vetture di serie escono dalla li
nea di montaggio, passano 
normalmente cinque anni. Ma 
solo in Europa. I giapponesi 
sono nusciii a ridurre questo 
•tempo di attraversamento» a 
due anni e mezzo. Oltre a di
mostrare efficienza, offrono 
cosi al pubblico un prodotto di 
qualità migliore. Le nuove auto 
giapponesi sono infatti di 30 
mesi più aggiornate con nuove 
tecnologie nspetto ai contem-
(«ranci modelli della concor-
rciiAi. 

Allj Fi.u hanno capito sol-
Miro d.i qualche anno che la 
qu.ilii.'i del prodotto e diventa
ta l'arma londdmentalc per 

competere sui mercati. Ma 
hanno cominciato ad affronta
re il problema dalla «coda», 
con le orediche di Cesare Ro
miti agli operai affinchè si im
pegnino a lavorare meglio, 
con l'istituzione in tutta la Fiat-
Auto di 430 "Circoli di qualità-, 
ai quali hanno aderito volonta
riamente circa 4.000 lavoratori. 
Uno sforzo che e servito a po
co, perche l'operaio che lavo
ra sulla linea di montaggio ed 
ogni due minuti deve ripetere 
le stesse elementari operazioni 
non può incidere sulla qualità 
complessiva dell'automobile, 
anche se 6 animalo da buona 
volontà. 

Adesso finalmente in corso 
Marconi sembrano aver capito 
che il problema va allrontato 
dalla •testa». Nell'incontro di 

venerdì con i sindacati, il re
sponsabile delle relazioni in
dustriali della Fiat-Auto, doti. 
Magnabosco, ha illustrato un 
'progetto qualità totale' che ò 
partito da sei mesi, durerà Ire 
anni e sconvolgerà il modo di 
lavorare dei dirigenti, tecnici e 
quadri aziendali. In un'azien
da come la Fiat, organizzata 
secondo una logica gerarchi-
co-piramidale, finora essi han
no lavorato a compartimenti 
slagni. Il «centro stile», per fare 
un esempio, elaborava bozzet
ti e modelli di una nuova car
rozzeria senza tener conto del
la meccanica da montare sulla 
nuova vettura. Quando si pas
sava alla fase di «esperienze» 
ed alla realizzazione dei proto
tipi, emergevano una serie di 
incongruenze ed il progetto 
iniziava lunghi andirivieni con 
solenni litigate Ira un centro di 

progettazione e l'altro. Ora in
vece si cercherà di far lavorare 
tecnici e progettisti in «team» 
fin dall'inizio. E non sarà facile 
vincere resistenze, cambiare 
mentalità radicate... 

È una scommessa che la 
Fiat deve cercare di vincere, 
non solo per l'incalzare della 
concorrenza giapponese. Le 
nuove auto che usciranno nei 
prossimi anni dovranno tener 
conto di rigidi vincoli ambien
tali (emissioni, fumi, ecc.) e 
territoriali (la congestione del 
traffico nelle metropoli). In 
questo campo c'è una signifi
cativa novità: il 5 aprile si svol
gerà a Roma il primo incontro 
tra Fiat ed organizzazioni sin
dacali Firn, Fiom. Uilm, Sida 
sull'impatto ambientale della 
produzione e circolazione di 
autoveicoli. 

Mercato, salvagente delTUrss 
• • GENOVA. Sarà il mercato 
a salvare l'Urss. Abcl Aganbe-
gyan. rettore dell'Accademia 
nazionale dell'economia a 
Mosca, ne e convinto. Non da 
orj. naturalmente, ma adesso 
con maggiore determinazione. 
Lo ha ribadito ieri mattina au
spicando nuovi strumenti per 
la coopcrazione economica 
fra il suo paese e l'Italia pre
senti, fra gli altn, il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari, 
l'amministratore delegato del 
credito italiano Pier Carlo Ma
rengo e Victor Uckmar. tenace 
esploratore nel temlono delle 
imprese miste, la -joint ventu-
rcs» Ira imprenditori nostrani e 
sovietici. L'incontro è stato 
promosso dalla Sogea. scuola 
di gestione aziendale che or
ganizza corsi di perfeziona
mento destinali a manager so
vietici e italiani desiderosi di 
misurarsi con i mercati del
l'Est. 

Secondo l'economista, che 
continua ad essere uno dei ri
ferimenti tecnico politici per 
Gorbaciov i cambiamenti timi
damente introdotti in Urss ne
gli ultimi tempi non hanno 
avuto successo, anzi il deficit 
dello Sialo e ormai amvato al 
10"u del prodotto nazionale, è 
aumentata la circolazione di 
denaro ed è sparita la merce, 

Solo il mercato potrà salvare l'Urss. Abel Aganbe-
gyan rettore dell'Accademia economica di Mosca 
parla dei problemi che travagliano il suo paese e 
dell'urgenza di tagliar corto con le mezze misure e 
le esitazioni. Gorbaciov adesso ha pieni poteri, li 
usi. Libero mercato, prezzi adeguati ai costi, ri-, 
sparmio remunerato, incentivi personali. Il sistema 
insomma deve cambiare in (retta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

con una crescente inflazione. 
•Da Ire mesi - aggiunge 

Aganbegyan - e in vigore un 
nuovo programma governati
vo per l'economia. Ma già 
adesso appare del tutto insuffi
ciente-. Che fare? Il rafforza
mento del potere politico con 
la trasformazione costituziona
le in repubblica presidenziale 
ha fornito a Gorbaciov gli stru
menti costituzionali per agire e 
dovrà larlo in fretta. La strada 
fondamentale - incalza l'eco
nomista - 0 quella di riferirsi al 
mercato, incentivare il rispar
mio emettendo azioni che ga
rantiscano un reddito e con
temporaneamente allargare la 
produzione di generi di largo 
consumo importandone an
che i quantitativi necessari. In 
due anni, due anni e mezzo è 
possibile nsanare la situazione 

dopodiché sarà doveroso pas
sare alla seconda fase, quella 
di nfonnare il sistema dei prez
zi al dettaglio allineandoli a 
quelli di mercato internaziona
le. 

Strumenti indispensabili del 
cambiamento, secondo l'ac
cademico, sono anche le so
cietà miste intemazionali. L'i
dea e quella che sia necessario 
sostituire la pura e semplice 
compravendita internazionale 
con progetti comuni di svilup
po. Società che possano repe
rire finanziamenti dai privati e 
quindi azionariato da quotarsi 
in borsa. 

Aganbegyan ha citato come 
esempio la società mista italo-
sovictica (per l'Italia il partner 
e la Fata) che sta realizzando 
a Volsky un centro di produ
zione di frigoriferi industriali 

con un fatturato previsto an
nuo di mille miliardi di lire. Ri
solto il problema di fondo del
l'abbandono dell'illusione di 
un governo totalizzante dell'e
conomia lutto il resto può es
sere risolto più agevolmente, 
anche quello del livello sca
dente di gran parte della pro
duzione industriale sovietica. 
•Ad aiutarci sarà la riconversio
ne ad usi pacifici dell'industria 
bellica che è quella all'avan
guardia tecnologica nel nostro 
paese». 

Grandi speranze quindi ac
canto a preoccupazioni altret
tanto ampie. E il partner italia
no che dice? Guarda e aspetta 
come dice l'ingegner Gabnele 
Caglian. Il presidente dell'Eni 
ha ribadito l'estremo interesse 
della sua società a nuove e più 
grandi iniziative congiunte con 
imprese sovietiche. Abbiano 
chiesto licenze di prospezioni 
petrolifere e la creazione di 
una borsa merci delle materie 

Crime minerali da istituirsi a 
enlngrado. Ma oggi come fa

re a impegnarsi di fronte a svi
luppi ancora cosi incerti? -11 
punto centrale 6 quello - con
clude Cagliari - se ci sarà o 
meno una trasformazione ra
dicale di tutte le strutture eco
nomico e politiche. E questa è 
una decisione che deve essere 
presa solo dai russi». 

l'UNITA VACANZE 
MILANO -Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. (06) 40.490.345 

Grecia tour 
Partenza: 23 aprile d a Mi lano e d a Roma 
c o n voli speciali Unìfly 
Durata: 8 giorni 
Quota di partecipazione lire 8 9 0 . 0 0 0 
(supplemento d a Roma lire 25.000) 
La quota comprende: la sistemazione in a l 
berghi di prima categor ia superiore in ca 
mere dopp ie c o n servizi, trattamento d i 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel p rogramma dettagl iato 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Argollde, 
C a p o Sunion, Delfi, Atene, Mi lano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

L'ASSISTENZA 
SANITARIA 
AL B A M B I N O 
NELL'AREA 
M E T R O P O L I T A N A 
DI NAPOLI 

NAPOLI - 20 MARZO ore 9,30 
CASINA POMPEIANA - VILLA COMUNALE 

La proposta del PCI: IDEE e CONFRONTI 
relazon, d, L U C I A N O E S P O S I T O 

responsabile provinciale Sanità 

A N T O N E L L O M A R T O N E 
chirurgo pediatra del Santobono 

conclusioni di: G R A Z I A L A B A T E 
responsabile nazionale Sanila 

Partecipano: 
Albanese, Allodi, Bosco, Coppeto, Del Prete, Palella, 
Fusco, Gigante, Imbriaco, Mazzacca, Mezza, Mortori, 
Ossorlo, Palumbo, Plro, Pomella. Reina, Santangelo, 
Scaglione, Schiassi, Simeone, Si monelli, Tavernini, 
Tancredi, Trucco, Zinno 

Federazione Comunista Napoletana 

HReginml̂ iliiifloniagDa 
Giunto Regionole 

Assessorato Servizi Sociali 
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Famlqfie 

LUNEDÌ 19 
ore 920 
Presiede Ermanno Gorrieri 
Relazioni diElsa Signorino, 
Ebe Quintavalla, Paolo De Sandre, 
Marzio Barbagli, Helmut Wintersberger 
ore 14,30 
Presiede Paola Bottoni 
Relazioni di Pierpaolo Donati, 
Chiara Saraceno, Giuseppe Micheli, . 
Franca Bimbi, Marina Piazza 

MARTEDÌ 20 
ore 920 
Workshops 
ore 1420 
Presiede Gabriella Poma 
Relazioni di Franca Manoukian, 
Egide Bollani, Claudia Bonini, 
Marco Ingrosso, Laura Fruggeri 
ore 17 
Tavola rotonda 
Coordina e introduce Laura Balbo 

e Politiche 
Sociali 

* 1° Conferenza Regionale 
' Modena 19-20-21 Marzo 1990 
Teatro Raffaello 

MERCOLEDÌ 21 

ore 920 
Presiede Gabriele Gherardi 
Relazioni di Maurizio Brioni, 
Eustachio Loperfido, Gianfranco Marzocchi, 
Laura Saitta, Raffaella Sutter, 
Mons. Giovanni Nervo, 
Achille Ardigò. 

ore 1420 
Tavola rotonda 
Presiede e introduce 
Emanuele Ranci Ortigosa 

Partecipano Alfonsina Rinaldi, Mara Colla, 
Don Luigi Ciotti, Vittorio Capecchi, 
Albertina Soliani 

Conclusioni 
Luciano Guerzoni 

Segreteria organizzativa: Tel. 051/283330-283328-283384 

l'Unità 
Domenica 

18 marzo 1990 15 



Cancro ai polmoni 
colpisce 
al dieci per cento, 
i non fumatori 

Dimissioni 
a sorpresa 
del Mister Aids 
dell'Oms 

Jhonatan Mann, lo vedete nella foto, ha rassegnato ieri le 
proprie dimissioni da direttore del programma speciale anti-
Aids dell'Organizzazione mondiale della sanità. Mann ha 
annunciato la sua rinuncia proprio subito dopo la presenta
zione a Ginevra, sede dell'Oms, dei nuovi francobolli delle 
Nazioni Unite dedicati alla lotta contro la sindrome da im
munodeficienza acquisita, provocando sorpresa tra i pre
senti. 

Il cancro ai polmoni viene 
definito male dei fumatori. 
ma il dieci per cento dei de
cessi interessa persone che 
non hanno mai fumato. Se
condo il professore Jean-
Claude Puget, direttore del 
Centro di diagnostica e di 
riabilitazione cardiorespira

toria di Parigi, il paradosso può avere una spiegazione esa
minando Il materiale utilizzato nella costruzione dell'abita
zione. Una dichiarazione rilasciata durante le giornate di 
pneumologia in corso all'Acropolis di Nizza. E l'amianto, 
ampiamente utilizzato per l'isolamento delle case, sarebbe 
una delle principali cause, mentre molti soggetti sono espo
sti al rischio inconsapevolmente. 

Pressione alta e diabete, in
sieme, rendono più precoci 
e frequenti i rischi di arterio
sclerosi e ictus. È questa una 
delle conclusioni del con
gresso su ipertensione e dia
bete, organizzato a Roma 

m^mmmmmmm^mmm^^^ dall'Università cattolica. In 
media, soffre di Ipertensione 

arteriosa circa il 30 per cento della popolazione mondiale. 
Questa percentuale raddoppia quasi fra coloro che soffrono 
di diabete. -Fra i non diabetici - ha detto il responsabile del 
centro di ipertensione arteriosa dell'Università cattolica. Lui
gi Savi -1 ipertensione è più frequente negli uomini fino a 
45-50 anni. Dopo questa età l'incidenza negli uomini e nelle 
donne diventa molto simile». La situazione è mollo diversa 
Ira i diabolici. In questo caso. secondoCuido Pozza dell'uni
versità di Milano, •l'ipertensione comincia a diffondersi so
prattutto dopo i 40 anni, fino a colpire il 23 per cento delle 
persone fra SO e 59, il 31 percento fra 60 e 69 anni e fino al 
41 per cento oltre i 70 anni». Fino a 64 anni le differenze fra 
uomini e donne non sono rilevanti, ma da 65 anni in poi, fra 
i diabetici, soffre di ipertensione il SO percento degli uomini 
e l'80 percento delle donne. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pressione alta 
insieme a diabete 
favoriscono 
l'arteriosclerosi 

Le tartarughe 
hanno deciso: 
è primavera 

Allergie 
del neonati 
edieta 
della madre 

Per le tartarughe ormai è fat
ta: in anticipo di quasi due 
mesi (usualmente lasciano 
le loro lane sotterranee ver
so la mela di maggio) han
no deciso che è primavera. Quella che vedete nella foto, con 
la corazza ancora impregnala di terra, è stata osservata da 
Cindy Grofl, del Family service di Lancaster, in Inghilterra, 
dove si aspetta proprio l'uscita delle tartarughe dalle tane 
per dichiarare l'apertura della bella stagione. 

Dieta della madre e Igiene 
ambientale possono preve
nire la comparsa di malattie 
allergiche nei neonati a ri
schio per motivi ereditari. Lo 
ha dimostrato uno studio 
presentato ieri a Roma al ter-

„ mine di un convegno. •Ab
biamo seguito per due anni 

- ha detto Maria Luisa Businco. del dipartimento di Pediatria 
dell'università La Sapienza di Roma e coordinatrice della ri
cerca-2.291 bambini a rischio in tutta Italia. L'85 percento 
di essi infatti aveva un solo familiare (genitore o fratellino) 
soggetto a malattie allergiche, mentre il 15 percento ne ave
va più di uno. Solo il cinque per cento dei neonati a rischio 
le cui madri erano state sottoposte a norme preventive diete
tiche e di igiene ambientale ha manifestato per i successivi 
due anni malattie allergiche, rispetto al 13 per cento di quei 
bambini le cui madri non le hanno osservale. La differenza è 
stata statisticamente significativa». Queste le indicazioni che 
i pediatri dei 42 ospedali italiani partecipanti alla ricerca 
avevano dato: eliminazione del latte e dell'uovo dalla dieta 
della madre nel periodo dell'allattamento; allattamento 
esclusivo al seno, prolungato fino al sesto mese di vita: inte
grazione del latte materno, se insudiciente, con proteine 
della soia fino al sesto mese: introduzione del latte di vacca 
e dei suoi derivati (burro, yogurt e formaggi) rilardata dopo 
il sesto mese. 

NANNI RICCOBONO 

.Troppa «iperattività» nelle ultime generazioni 
I genitori e il mondo della scuola di fronte a questo fenomeno 
preferiscono pensare a «cause esteme», non al problema educativo 

Bambini, troppo bambini 
Wm Gli studi, le ricerche e le 
osservazioni empiriche sui 
comportamenti dei bambini 
nei vari ambiti di socializzazio
ne e di relazione documenta
no che sono in notevole au
mento i disturbi emotivi nella 
prima infanzia e che, nono
stante lo sviluppo delle cono
scenze scientifiche e la diffu
sione delle tecniche di inter
vento, pochi sono ancora co
loro i quali ne traggono benefi
cio. 

Qual e la reazione degli 
adulti, siano essi genitori od 
educatori, di fronte ad un 
bambino che manifesta un di
sturbo di tipo emotivo, che dà 
luogo ad un comportamento 
iperatlivo? 

CU additivi alimentari. In 
genere si notano due modalità 
di reazione. La prima tende a 
rintracciare le cause di queste 
disfunzioni emozionali in fat
tori esterni alla persona. Un re
cente studio di due ricercatori 
inglesi, Pollok e Wamer. che 
lavorano a Londra, rispettiva
mente al St George's e Brom-
pton Hospital, concernente la 
determinazione dell'influsso 
che gli additivi alimentari han
no nel determinare un com
portamento iperatlivo. conclu- . 
de che i genitori preferiscono 
addebitare le cause di questo 
disturbo a fattori chimici piut
tosto che soffermarsi a consi
derare i fattori psicologici sot
tostanti. I due ricercatori affer
mano inoltre che l'uso dei co
loranti nell'alimentazione per 
bambini può essere considera
to un fattore aggiuntivo ed in
tegrativo nella genesi dei com
portamenti iperatlivi, non cer
to quello determinante, f bam
bini iperatlivi, concludono, 
soffrono di disturbi emotivi. La 
seconda modalità, invece, ten
de a considerare i comporta
menti iperatlivi come inesplo
rabili, dovuti cioè a cause non 
ancora note e conosciute, no
nostante l'evidenza delle co
noscenze scientifiche, che su 
questo argomento sono molto 
diffuse. 

Rimozione del proble
ma. Come mai gli adulti reagi
scono con questa duplice mo
dalità di fronte ad un compor
tamento ipcrattivo di un bam
bino? Perche la rimozione del 
problema, che si concretizza 
con la concettualizzazione 
che le cause non sono ancora 
note, addebita alla natura 
umana le origini di questo di
sturbo: e cosi facendo, l'adul
to, tranquillizza la propria co
scienza, non si interroga e de
lega al destino ogni responsa
bilità. 

Le diete ossessive. Menlre 
l'attribuzione delle sue origini 
a fattori esterni, come nel caso 
dello studio sopracitato posso-

Per molti genitori che abbiano figli in 
un'età variabile tra i quattro e i dieci 
anni il problema principale è l'iperat-
tività dei figli. Un comportamento che 
impedisce loro di concentrarsi a lun
go su un problema ma soprattutto di 
essere sereni. Ma il mondo degli adulti 
reagisce a questo fenomeno cercando 

cause esteme, magari accusando gli 
addittivi alimentari e proponendo die
te ossessive. Insomma, rimuove il pro
blema, senza comprendere che si trat
ta di bambini disturbati psicologica
mente, anche se certamente non peri
colosi, che esprimono una grandissi
ma domanda di educazione. 

GIUSEPPE DB LUCA 

no essere i coloranti nell'ali
mentazione, li spinge ad un 
controllo rìgido di questi com
portamenti iperatlivi attraverso 
l'uso di diete ossessive per 
bambini che non hanno pro
blemi di alimentazione ma so
prattutto sono bambini distur
bati psicologicamente. 

Queste considerazioni ci 
mettono nella condizione di 
affermare che i bambini iperat
livi non sono un mito ma una 
realtà della vita di tutti i giorni, 
che caratterizza I rapporti den
tro molte famiglie e dentro la 

scuola: un mito e, Invece, que
sta forzatura culturale e scien
tifica che consiste nel costruire 
una immagine dei bambini 
ipcraltivi come pericolosi a sé 
ed agli altri, staccata dalle loro 
reali condizioni di vita sociale 
e culturale, collocati in un arca 
oscura della socialità infantile, 
dove tutto quello che accade 
non è preso in considerazione 
non tanto perché non e cono
sciuto ed osservato, ma solo 
perché non è piacevole e non 
è desiderabile. Se invece do
vesse essere preso in conside

razione comporterebbe la 
messa in discussione dei rap
porti tra adulti e bambini, dei 
loro contenuti e delle loro mo
dalità di costruzione. 

Se il bambino ipcrattivo non 
6 un mito ma una realtà dei 
nostri giorni vediamo, allora, 
da vicino quali sono le sue ca
ratteristiche di personalità e 
quali bisogni esse nascondo
no, qual è insomma il suo prò-
lilo psicologico. 

Deficit di attenzione. An
zitutto il bambino ipcrattivo ri
vela un deficit di attenzione e 

di concentrazione. Egli non 
riesce a selezionare le risorse 
di cui ha bisogno per risolvere 
un problema: anzi passa velo
cemente da un campo ad un 
altro di attività ed è spinto più 
da curiosità che da interessi 
reali in questo suo pendolari
smo psicologico. Frequente
mente questa instabilità è do
vuta anche ad una forma di 
noia che sottostà alle motiva
zioni sociali del bambini ipe
ratlivi, indotta dal fatto che le 
attività che gli adulti propon
gono loro non sono adeguate 

ai livelli di intelligenza, attitudi
ni, interessi che essi esprimo
no. 

Di conseguenza esse vengo
no subito messe da parte, con
siderate noiose, inutili, e non 
interessanti. Molti bambini so
no inlatti iperattivi a scuola e 
non a casa e viceversa proprio 
per questa difficolti da parte 
degli adulti a individuare le at
tività più vicine ai loro bisogni. 

Programmare per obiet
titi. A causa di questo divario 
che esiste tra gli stimoli che 
provengono dalla complessa 

realtà esterna, le aspettative 
degli adulti ed i bisogni dei 
bambini, il comportamento 
ipcrattivo si manifesta anche 
con una certa difficoltà a pro
grammare le attività per obiet
tivi. I bambini iperattivi infarti 
consumano molte risorse ne» 
rapporti interpersonali attra
verso le forme più diverse di 
coinvolgimento emotivo (ag
gressività, conflitti, ricatti, di
struttività) e non riescono a 
formularsi una rappresentazio
ne mentale della realtà preve
dendo i tempi, le risorse, gli 
strumenti di cui hanno biso
gno per raggiungere, all'inter
no di un'attività che stanno 
svolgendo, determinati obietti
vi. Ne consegue che l'ansietà è 
uno dei tratti più caratteristici 
della loro personalità e con es
sa anche una latente paura di 
non farcela a superare gli osta
coli che CSM hanno davanti. 

L'educazione alla deci
sione. Non c'è da sorprender
si quindi se di fronte a queste 
caraneristiche di base dei 
bambini ispcrattivi essi espri
mono un lorte bisogno di rap
porto allenivo ed emotivo, 
chiedono cioè di essere edu
cati, attraverso una relazione 
umana costruttiva, alla solu
zione di problemi ed al pren
dere decisioni: operazioni 
queste che, in genere, mettono 
l'indlviduio nella condizione di 
avere una propria rappresen
tazione mentale della realtà e 
di individuare i percorsi più 
idonei a superare le difficoltà, 
ma soprattutto a tenere sotto 
controllo l'ansia divenendo 
più padroni di sé dominando 
la distruttività che si annida nel 
comportamento iperattivo. 

La personalizzazione. 
Spesso i bambini iperattivi so
no tali perché hanno subito un 
blocco, un arresto nello svilup
po psicologico e reagiscono in 
maniera scomposta e disorga
nica alle molteplicità delie si
tuazioni-stimolo che sono pre
senti nella loro vila giornaliera. 
In questo senso essi soffrono di 
una specifica distorsione co
gnitiva che é quella della per
sonalizzazione. Pensano che 
qualunque cosa accade attor
no a loro, qualunque evento o 
fenomeno osservano sia diret
to verso di loro, sempre ed in 
ogni caso. Per questo essi sono 
sempre sotto tensione e pres
sione e non si rilassano un mo
mento; hanno una idea di se 
stessi dominala da una attitu
dine negativa verso ciò che li 
circonda; questo loro pessimi
smo li spinge a vedere gli altri 
come nemici ed ostili, mai co
me interlocutori attivi ecostrut
tivi con i quali e possibile coo
perare e lavorare, ma soprat
tutto imparare. 

Uno studio condotto da cinque ricercatori giapponesi presentato in un convegno a Roma 

Il diesel scatena le allergie 
Uno studio condotto da ricercatori giapponesi ha 
rivelato che gli scarichi dei motori diesel scatena
no i fenomeni allergici. Il particolato, cioè le parti
celle emesse durante il funzionamento, rende in
fatti particolarmente riconoscibili per il sistema im
munitario le proteine delle sostanze che provoca
no le allergie. E il prezzo maggiore viene pagato 
dai bambini che vivono in città. 

ROMEO BASSOLI 

• • Il diesel provoca un ver
tiginoso aumento delle aller
gie? Secondo uno studio 
giapponese è proprio il mo
tore più sporco a esporre la 
popolazione, soprattutto i 
bambini, ai gravissimi rischi 
dell'allergia. E lo fa in forme 
a dir poco inquietanti. 

Lo ha rivelato nel corso di 
un convegno svoltosi a Roma 
la professoressa Luisa Bosin-
co, responsabile del centro 
per le malattie allergiche del
la clinica pediatrica dell'Uni
versità di Roma -La Sapien
za». 

•La ricerca - spiega Luisa 
Bosinco - è stata condotta da 
cinque ricercatori dell'Uni
versità di Tokio e pubblicata 
sulle riviste specializzale. Gli 
studiosi giapponesi hanno 

compiuto diversi esperimenti 
su cavie. Dapprima hanno 
somministrato agli animali 
pezzi di uovo isolati da ogni 
conlaminante. Nessuna ca
via ha avuto reazioni allergi
che fino al momento in cui le 
proteine dell'uovo sono state 
associate con particelle in
combuste prodotte da moto
ri diesel. Allora molte cavie 
hanno sviluppato allergia al
l'uovo». 

Che cosa può essere acca
duto? 1 ricercatori giapponesi 
hanno scritto che, evidente
mente, le particelle incom
buste (quelle che I tecnici 
chiamano particolato e che 
sono composte sostanzial
mente da carbonio e solfati 
di dimensioni variabili Ira 
0,01 e 10 millesimi di milli

metro) combinandosi con le 
proteine le rendono mollo 
più riconoscibili per il siste
ma immunitario. E quindi 
scatenano la reazione aller
gica. 

Il diesel rilascia particolato 
nell'aria da 30 a 100 volte in 
più rispetto ai motori a benzi
na. A seconda del peso que
ste particelle possono restare 
sospese nell'aria da qualche 
secondo a diversi mesi e agi
scono addensando altre so
stanze inquinanti, come una 
sorta di migroscopiche spu
gne. 

•1 ricercatori giapponesi 
hanno potuto verificare con 
un'altra serie di studi questa 
teoria, almeno dal punto di 
vista statistico", dice Luisa 
Bosinco. E riferisce un dato 
signilicativo: nel non lontano 
1950 in Giappone i motori 
diesel circolami erano 4.000 
e le allergie da polline prati
camente inesistenti. Nel 
1983, appena 33 anni dopo 
quindi, le macchine che usa
vano il gasolio come combu
stibile erano 7.600.000 e le 
allergie, improvvisamente, 
sono diventate uno dei ma-
latti stagionali più diffusi in 

Giappone. Ma è accaduto lo 
stesso anche in Italia: nel no
stro paese dal 1973 al 1988 è 
raddoppiala l'incidenza del
l'asma allergica. In Inghilter
ra uno studio epidemiologi
co condotto da un medico 
nella stessa scuola e con le 
stesse tecniche diagnostiche 
ha dimostrato che in tredici 
anni, dal 1973 al 1986, le al
lergie sono più che raddop
piale tra gli studenti. 

Tutta colpa del diesel, al
lora, se l'asma avanza in tut
to il mondo? A parere della 
dottoressa Bosinco le cause 
sono molteplici: dal fumo 
delle sigarette alle migliaia di 
sostanze nuove che hanno 
invaso il nostro ambiente ne
gli ultimi anni. 

Ma, certo, ora per il diesel 
sembra esserci una sentenza 
di colpevolezza. -In Giappo
ne gli stessi ricercatori hanno 
verificato anche la differenza 
tra le persone che vivevano 
nei boschi e nelle campagne 
e quelle che vivono vicino al
le autostrade - afferma Luisa 
Bonsico -. Per i primi, l'aller
gia al polline di un albero tra
dizionale nipponico, il cedro 
del Giappone, non esisteva. 
Ora ha un'incidenza altissi

ma, cresciuta in questi anni 
man mano che crescevano 
le strade e sparivano i bo
schi». 

Eppure, quando infuriava 
la crisi energetica e. qualche 
anno dopo, si iniziò a mette
re sotto accusa l'automobile 
inquinante, il diesel sembra
va la soluzione: rispetto al 
più diffuso motore a benzina, 
il suo carburante non contie
ne piombo, emette da dieci a 
cinquanta volte meno ossido 
di carbonio e da due a cin
que volte meno idrocarburi 
incombusti, Poi, rapidamen
te, ci si è accorti della grande 
illusione. Il particolato dei 
diesel uccide, provoca il can
cro. Ma il cancro sembra or
mai, in un ambiente forte
mente inquinato, una sorta 
di prezzo si inevitabile, ma in 
qualche modo lontano. Ora 
si scopre che anche le asme 
allergiche, le allergie alimen
tari, i raffreddori da fieno, 
vengono a turbare lin dall'in
fanzia i nostri bambini. 

•Un motivo in più per una 
scella inevitabile - conclude 
la professoressa Bosinco - ri
durre drasticamente la quan
tità di motori diesel in circo
lazione». 

Un altro «tonfo» nello spazio 
Precipita satellite spia Usa 
Il super-satellite spia militare che era stato messo 
in orbita in febbraio dallo Shuttle Atlantis si sta di
sintegrando, sta per cascare sulla Terra. È la se
conda doccia fredda in pochi giorni sull'orgoglio 
spaziale Usa: mercoledì era finito in un'orbita inu
tilizzabile un satellite per telecomunicazioni da 
200 miliardi. E dire che avevano esultato per il fal
limento dell'Ariane europeo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO OINZBERG 

Wm NEW YORK Era considera
lo il gioiello della flotta di satel
liti-spia. Capace, grazie ai suoi 
radar ultrasofisticati, di -vede
re- e fotografare qualsiasi mo
vimento, anche di notte e con 
cielo coperto dalle nuvole, di 
registrare ogni tipo di comuni
cazione, dalle normali telefo
nate ai segnali telemetrici dei 
missili intercontinentali. Sareb
be dovuto restare operativo 
per molti anni, in una partico
lare orbita a bassa quota spo
stala eccezionalmente a Nord, 
che gli permeile di -intrattener
si- a lungo sul territorio dell'U
nione Sovietica. Invece il super 
satellite-spia messo in orbita il 
28 febbraio scorso con h mis
sione segreta dello Shuttle At
lanti* sta già andando a pezzi. 
E rischia di cascare sulla Terra 
a partire da domani. 

I sovietici hanno osservalo 
la spia con almeno altrettanta 
attenzione di quella che la spia 
dedicava loro. E un dispaccio 
dall'agenzia Novosii ha an
nunciato che il satellite si è già 
spezzalo il 7 marzo in quattro 
tronconi e rischia di cadere sul 
territorio sovietico in qualsiasi 
momento dal 19 marzo al 15 
aprile. Con il Pentagono che 
conlcrma ufficialmente, sia 
pure in termini distaccati: -Ele
menti di equipaggiamento as
sociati alla missione segreta* 
Sts-36 (il lancio dell'Atlanta) 
dovrebbero rientrare nell'at
mosfera terrestre. Rileniamo 
che non vi siano rischi alla vita 
e alla proprietà di alcuno». 

In effetti, stando a sentire gli 
esperti, pare che i rottami ab
biano buona probabilità di di
sintegrarsi prima di cadere in 

testa a qualcuno e al Pentago
no si sentono abbastanza ras
sicurati circa la possibilità che 
qualcuna delle sofisticatissime 
apparecchiature Unisca in ma
no ai sovietici: anche se giun
gesse a terra, lo farebbe in uno 
stato pietoso. 

•Certo è una sconfitta, po
trebbe essere una sconfitta tre
menda se ne perdessimo un 
secondo», ha dichiarato al Wa
shington Posi uno dei dirigenti 
della Cia che e a conoscenza 
delle circostanze dell'inciden
te e segue l'intero programma 
spionistico sdaziale Usa. Tanlo 
più che già sono slati subissati 
di critiche per il fatto che, con 
tutti i satelliti che hanno, do
vesse essere stata una telefo
nata di dipolomatici italiani a 
mettere la Casa Bianca sull'al
lerta per l'incendio alla fabbri
ca di Rabta. 

Brucia tremendamente agli 
americani anche un'altra cosa: 
che nel giro di pochi giorni 
questo sia il secondo fallimen
to a gettare acqua fredda sul 
loro onore spaziale, E dire che 
non avevano nascosto esultan
za quando un paio di settima
ne fa era scoppiato al lancio 
un missile Ariane europeo che 
doveva mandare in orbita un 
satellite giapponese. »Ci di

spiace, ma questo apre pro
spettive ai vettori americani» 
aveva dichiarato con dubbio 
tatto qualcuno del settore ai 
giornali. Mercoledì scorso ave
vano battuto sul ferro caldo 
lanciando con enorme battage 
pubblicitario con un Titan un 
satellite per telecomunicazioni 
dell'lntclstat. Solo molte ore 
dopo il lancio, con un certo 
imbarazzo, i tecnici della Mar
tin Manetta avevano comuni
cato che il satellite era inutiliz
zabile. Con una manovra di
sperata, dopo che avevano 
malfunzionato i razzi di orien
tamento, erano riusciti a impe
dire che ricadesse e lo aveva
no ancoralo in un'orbita di 
emergenza ma assolutamente 
inutilizzabile. 

Questo satellite per teleco
municazioni valeva 150 milio
ni di dollari (200 miliardi di li
re) e. a differenza del sdatellite 
giapponese saltato con l'ulti
mo Ariane, non era nemmeno 
assicurato. L'unirà speranza di 
recuperarlo e affidata ad una 
missione di soccorso da parte 
di uno Shuttle. Sempre che 
non arrivino prima i militari a 
requisire una delle prossime 
missioni della navetta spaziale 
per sostituire il satellite spia 
che sta andando a pezzi. 

16 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 
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A Orvieto .1 ntervista VedirePro 
spettacolare conferenza stampa di Giancarlo Parretti con Michelle Pfeiffer: la bella attrice americana 
e del suo socio Flavio Fiorini è candidata all'Oscar per il film 
per annunciare, fra molte reticenze, l'«affare Mgm» «I favolosi Baker», dove interpreta una cantante 

CULTURAeSPETTACOLI 

Due, tre, molte Germanie 
PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO BOFFA 

Wm DOSSELDORF Wolfgang 
Mommsen è nato nel 1930 e 
ha insegnato nelle università di 
Colonia e Karlsruhe Ora è pro-
fossore a Dusseldorf, nonché 
direttore dell'Istituto di stona 
tedesca di Londra È autore di 
diversi studi sul pensiero di 
Max Weber, mentre in italiano 
è stato tradotto il suo L'età del-
l'imperialismo. Feltrinelli. 
1970 

A sentire I aool colleglli, fa
rebbero Infondate le diffi
denze manifestate dagli Eu
ropei per l'unificazione te
desca. Qual e la tua opinio
ne la proposito? 

Voglio dire, innanzitutto, che 
non vedrei alcun inconvenien
te nel fatto di avere una plurali 
tà di Stati tedeschi al centro 
dell'Europa come ce n'erano 
prima del 1867 Comunque, 
dato che non si tratta più di 
una prospettiva realistica, non 
condivido nemmeno questi 
grandi timori a proposito del-
ruminazione Credo che i te
deschi abbiano appreso la le
zione della stona e desiderino 
essere integrati nell ordine eu
ropeo Il vero cambiamento 
che si prohla, del resto, nguar-
da proprio la fisionomia del
l'Europa, che non sarà la tradi
zionale Europa occidentale. 
La Germania, unita o meno 
che sia nel prossimo futuro, at
trarrà i paesi dell'Est nel siste
ma europeo 

Lei dunque non vede nulla 
di anomalo, di •patologico», 

- BcU'aMenza di due SUI! 
' • germanici... 
Assolutamente nulla, dal mo
mento che non considero che 
fosse d i per se anomala o pa
tologica la situazione degli Sta
ti tedeschi pnma del 1867. crac 
pnma dell'unificazione bi-
smarckiana Vedo bene, natu
ralmente, lutto ciò che oggi 
agisce potentemente in una di
rezione opposta Innanzitutto 
c'è il problema di Berlino e del 
suo status intemazionale, che 
rende estremamente compli
calo, anche qualora lo si desi
derasse, realizzare una confe
derazione fra due Stati indi
pendenti infatti non abbiamo 
due. ma tre tcmton e non è 
immaginabile che i berlinesi 
accettino di dissolversi ali in
terno dell attuale tcntono della 
Kdt Ma poi. soprattutto c e 
l'orientamento della popola
zione della Repubblica demo
cratica tedesca che sembra 
essere assolutamente contra
rla ali esistenza di due Stati se
parati e vuole non cerio per 
ragioni nazionali bensì eco
nomiche, una integrazione 
quanto più rapida possibile 
C'è stata una evoluzione verti
ginosa nella Germania est se 
si pensa che ancora un paio di 
mesi la coloro che hanno cac
ciato la Sed dal potere erano 

favorevoli piuttosto ad avere in 
Rdt un sistema misto che con
servasse alcuni elementi del 
regime pianificato È l'uomo 
della strada di Lipsia di Dre
sda, che. «votando con i piedi-, 
come si dice da noi, cioè tra
sferendosi a Ovest ha spinto le 
cose in tuli altra direzione La 
cosiddetta 'tavola rotonda» 
non rappresenta più, secondo 
ogni apparenza lo stato dell o-
pinionc pubblica di quel pae
se Comunque, staremo a ve
dere il risultalo delle elezioni 

Questa ansia di unità sem
bra meno appassionatamen
te sentita nella Germania 
ovest, dove del resto agisce 
anche la consapevolezza del 
fatto che l'orientamento de
mocratico della Repubblica 
federale, nonché la sua pro
sperità, sono un risultato 
della situazione successiva 
al 1945... 

Vi sono molti tedeschi della 
mia generazione, e locon loro, 
che hanno consapevolmente 
operato per stabilire un ponte 
fra la tradizionale cultura tede
sca e la cultura politica occi
dentale Il sistema della Re
pubblica federale é un risulta
to di questo sforzo e non potrà, 
secondo me essere rimesso In 
questione Certo, non manca
no gli interrogativi, che riguar
dano sia «noi» che -loro» Ab
biamo, ad esempio, avuto 
questo Hatonlterslreil, il dibat
tito storico sulle tesi di Nolte, 
che finiva per riproporre pro
blematicamente proprio il no
do dell'integrazione della tra- • 
dizione storica tedesca in quel
la occidentale Poi c'è il fallo 
che nella Germania onentale 
prevale un modo di pensare si
curamente più nazionalista del 
nostro, e la cosa si spiega, poi
ché il marxismo-leninismo ha 
in un certo senso bloccato In 
questi quarant anni, lo svilup
po di una coscienza storica te
desca Cosi come non manca
no da noi gruppi di destra che 
vorrebbero magan indietro i 
territori polacchi Ma non mi 
sembrano questi I ven proble
mi che abbiamo di fronte 

E quali sono I veri problemi? 
Innanzitutto il fatto che I inte
grazione economica dei due 
sistemi sarà molto difficile e 
costosa e potrà rallentare il 
processo di umlicazione euro
pea Inoltre ovviamente e è 
tutto il problema della sicurez
za Stiamo assistendo alla dis
soluzione del tradizionale pae
saggio politico dell Europa 
centro orientale al riemergere 
di nazionalismi su larga scala 
a una crescente instabilità nel
la stessa Unione Sovietica tut
te cose che possono condurre 
a sviluppi assai spiacevoli Da
te tali premesse direi con 
Genscher lasciamo le truppe 
sovietiche dove sono lascia

li quadro 
di Jack 
Frankfurter 
«•Symbols» 

mo le truppe americane dove 
sono, e cerchiamo semplice
mente di ridurle, anche se que
sta naturalmente, può essere 
solo una soluzione a medio 
termine 

Non si può però dire che si 
sia cominciato molto bene, 
con tutto quel tergiversare a 
proposito della frontiera 
Oder-Nelsse... 

Sono evidenti le ragioni eletto
rali del comportamento del 
cancelliere Kohl Tuttavia pen
so che su temi come questi bi
sogna essere estremamente 
chiari Noi dobbiamo sempli
cemente accettare il fatto che 
con la seconda guerra mon
diale si è prodotta una fonda
mentale riorganizzazione del-
I Europa cenlro-onentale e 
che la Polonia è slata spostata 
\ orso Occidente Questo cam
biamento deve essere conside
rato come definitivo E se è ve
ro che la sola giustificazione 
che i tedeschi possono invoca-

Gli storici tedeschi e Turificazione/3 
Intervista con Wolfgang Mommsen: «Se qualcuno lamentava 
una scarsa identità nazionale, ora ce n'è perfino troppa» 
L'integrazione europea nel rispetto delle autonomie 

re per la loro unità è l'autode
terminazione, deve essere 
chiaro che si tratta di una auto
determinazione entro i confini 
degli attuali due Stati Sono si
curo che la stragrande mag
gioranza dei tedeschi la pensa 
cosi 

Nel passato, lei si è dichiara
to nettamente a favore di un 
Indebolimento del senti
menti nazionali, per raffor
zare le Istituzioni europee. 
Non le sembra che una simi
le prospettiva si trovi oggi di 
fronte a difficoltà imprevi
ste? 

Probabilmente abbiamo sotto
valutato la forza delle tradizio
ni nazionali in Europa Ai tem
pi di De Gaulle eravamo molto 
irritati contro I atteggiamento 
patriottico della Francia ma 
ora forse dovremo accettare 
1 idea di una grande vanctà di 
nazioni, ciascuna con una sua 
forte autonomia, soprattutto 
culturale, tanto più se voglia

mo integrare le nazioni del
l'Europa orientale L'unità eu
ropea non potrà che procede
re in questo modo, che mi 
sembra anche quello a cui tie
ne l'Inghilterra Comunque, le 
vere difficoltà non verranno 
tanto dall umlicazione tede
sca, visto che la Rdt faceva già 
indirettamente parte della Cee, 
quanto dalla necessità di inte
grare paesi come l'Ungheria, 
la Cecoslovacchia, la Polonia, 
che porranno certo più proble
mi della Grecia e dei Portogal
lo 

Lei accennava prima al •di
battito storico' di qualche 
anno fa, al quale, oltre tutto, 
ha direttamente partecipa
to... 

In un certo senso, si tratta or
mai di un dibattito datato In 
esso alcuni miei colleglli soste
nevano - indirettamente, a di
re il vero - che i tedeschi do
vessero riacquistare una sorta 
di identità slonca 'normale», 

vale a dire conciliarsi con il 
propno passato piuttosto che 
essere permanentemente in li
te con esso Dal punto di vista 
storico la cntica delle interpre
tazioni precedenti non era del 
tutto ingiustificata Ma non era 
questo il punto chiave II punto 
chiave era se, e in che misura 
l'identità nazionale e la com
prensione del passato tedesco 
fossero irrimediabilmente 
compromessi dall'esperienza 
nazionalsocialista Oggi mi 
sembra che questo dibattito 
abbia perso una parte del suo 
significato, giacché nessuno 
può pensare che la Germania 
sia più una nazione che soffre 
per una scarsa identità Sem
mai, ne ha perfino troppa 

E nell'altra Germania, che ti
po di orientamenti storio
grafici te sembra che preval
gano? 

È difficile rispondere a questa 
domanda Esiste un immagine 
storica ufficiale fin dall inizio 
si è cercato di creare nella Rdt 

una particolare coscienza «so
cialista', utilizzando tutti gli 
clementi positivi della trazione 
stonca tedesca e nfiutando 
quelli negativi Di fatto negli 
ultimi due decenni sono stati 
gradualmente reintegrati gli 
aspetti tradizionali della co
scienza nazionale tedesca è 
stato restaurato il monumento 
a Federico il Grande sulla Wi-
Ihelmstrasse e sono state vaio-
nzzite altre vestigia del passa
to prussiano che per anni era
no state considerate estranee 
Credo che si possa dire che 
nella Rdt si pensa assai di più 
in termini di identità nazionale 
tedesca di quanto quarantan
ni di potere della Sed lascereb
bero immaginare Perfino Mo-
drow qualche tempo fa ha 
usalo un espressione - "Einig 
deutsches Vatcrland» (una so
la patria tedesca) -che nessun 
uomo politico della Repubbli
ca federale, a parte qualcuno 
dell estrema destra si sogne
rebbe di usare 

Van Cogli 
cent'anni dopo: 
forse 
non fu suicidio 

Cent anni (a il 29 luglio del 1890 Vincent Van Gogh (nella 
foto un suo autoritratto) moriva tra le braccia del fratello 
Theo in una locanda nel villaggio francese di Auvcrs sur Oi-
se Aveva 37 anni e due giorni prima si era sparato in un 
campo di grano mentre era intento a dipingere Secondo la 
versione poi diffusa era stata la follia a condurlo al suicidio, 
la stessa raffigurata nel suo ultimo quadro laddove un sen
tiero di grano che non porta in alcun luogo si accompagna 
ad un cielo gravido di tempesta contro il quale si staglia mi
naccioso uno stormo di corvi 11 quotidiano bntannico Daily 
Atoi/di len smentisce però questa versione anticipando la te
si che uno storico dell arte David Sweetman illustrerà più 
ampiamente in un libro The love otmanythintts, aule ol Vin
cent Van Cogli annunciato per giugno nelle librerie Secon
do Sweetman, sarebbe stato il medico di Van Gogh, lo stes
so raffigurato in uno degli ultimi capolavori a lasciar monte 
il pittore convinto che avesse tentalo il suicidio e che biso
gnasse assecondarlo In realtà Van Gogh si sarebbe lento 
accidentalmente e la pistola gli serviva soltanto a scacciare 
gli uccelli che disturbavano il suo lavoro 

Pochi mezzi 
e molte emozioni: 
un film muto 
vince a 
Chamrousse 

Sidewalk stones un film sta
tunitense muto e girato con 
pochissimi mezzi dal regista 
di colore Charles Lane, si è 
aggiudicato il quindicesimo 
gran premio del festival 
umonstico di Chamrousse, 
in Francia meridionale la 

cui giuna era preceduta da Dino RISI Sidewattt stones. che 
racconta la stona di alcuni vagabondi newyorchesi, è stato 
giudicato un film che «esprime con estrema finezza piccole 
emozioni che lanno sorridere» Per realizzare la sua opera. 
Lane regista finora sconosciuto ha speso 200 000 dollan 
(circa 250 milioni di lire) messigli u disposizione dal suo av
vocato 

Sos razzismo 
In uno spot 
c'è un negro 
che sembra Cristo 

Un negro (I attore Amcnya 
A K. Ihywill) crocifisso su 
un Golgota da «Apocalypse 
now. battuto dal volo ra
dente di un elicottero, è il 
messaggio contro i rigurgiti 
del razzismo che uno spot di 

™ ™ ^ ^ ^ " " ™ " " " " " ^ ~ ^ ^ " trenta secondi diffonderà su 
tutte le reti televisive pubbliche e pnvate nei quadro della 
campagna sociale di Pubblicità Progresso Lo spot, realizza
to da Maurizio D Adda, direttore creativo della Saatchi and 
Saatchi, sarà presentato nel corso della trasmissione televisi
va Il paese delle meravigliedi Carlo Sarton che andrà in onda 
domani alle 17 25 su Raidue 

Il ritorno 
diSunRa 
tra jazz 
e misticismo 

Arriverà tra qualche giorno 
in Romagna con un orche
stra di 18 elementi e sarà un • • • > * • AJ C '. " " y ." 
avvenimento musicale di ^Kv^'J^i Ji'*S*?^? * * 
grande rilievo Sun Ra (nella foto;, pianista, compositore e 
poeta una delle pietre milian della sperimentazione lazzisti-
ca tra i nen d America, toma a suonare in Italia dopo 5 anni 
di assenza Personaggio assai stravagante, i cui concerti as
somigliano a vere e propne cerimonie dove reminiscenze 
classiche di grandi orchestre jazz dei solisti del be bop e & 
Duke Elhngton si mescolano a percussioni esotiche contra
sti strumentali e arrangiamenu elettronici non lontani da 
certi compositon europei La musica di Sun Ra ha rappre
sentato in questi anni il risvolto artistico delle tendenze mi
stiche proliferale tra i negn d America Non a caso la sua or
chestra viene spesso definita una -setta musicale' 

AStrehler 
il Premio Europa 
assegnato 
da Taormina Arte 

•Per il complesso della sua 
opera, per I unicità della sua 
azione tesa alla costruzione 
dei principi e delle strutture 
del teatro europeo, per la 
profondità dell'impegno ar-
tislico, culturale e politico 

l^^^^^m—~'mmm•»*••••••••• dispiegato nelle istituzioni di 
cui è stalo chiamato ad assumere le massime responsabilità 
internazionali' Con questa motivazione il •Premio Europa 
per il teatro* istituito da Taormina Arte assegnato ogni anno 
a chi favonsca la comprensione tra i popoli, è stato conlento 
a Giorgio Strehlcr Dal 25 al 27 maggio a Taormina, si svol
geranno delle giornate di studio che illustreranno i opera e 
la figura di Strehlcr Un premio di 17 000 Ecu è stato anche 
assegnato al regista Anatolii Vassilev per il suo lavoro com
piuto per la Scuola d Arte Drammatica di Mosca. 

DARIO FORMISANO 

È morto ieri a Roma Carmelo Samonà, ispanista, romanziere e critico letterario 

Quei «Fratelli», diversi, senza ideologie 
Colpito da un tumore è morto ieri a Roma Carme
lo Samonà, romanziere, ispanista e critico lettera
rio Samonà era nato a Palermo nel 1926 ed inse
gnava a Roma Lingue e Letteratura spagnola Au
tore di numerosi saggi, tra cui il «Profilo di storia 
della letteratura spagnola» ristampalo nell 85 da 
Theoria, per la- Garzanti sono in preparazione i vo
lumi da lui curati sul teatro seicentesco spagnolo 

LETIZIA PAOLOZZI 

Lo scrittore siciliano Carmelo Samonà 

M Accade solo raramente 
che un libro rappresenti una 
tappa di quella specialissima 
educazione sentimentale che 
e per I appunto I educazione 
dei sentimenti Fratelli di Car
melo Samonà segna una di 
quelle tappe L abbiamo sco
perto ieri con la morte del suo 
autore avvenuta in una clinica 
romana dopo una breve e le 
rocc malattia 

Carmelo Samonà insegnava 
datrent anni Stona e Letteratu

ra spagnola ali Università di 
Roma Sta uscendo per la Gar
zanti la trilogia da lui curala 
sul teatro seicentesco spagno
lo Svolgeva saltuariamente 
I alt vita di critico Non amava 
che si parlasse di lui Detestava 
quel clima rumoroso delle in
terviste dei dibattiti televisivi 
delle dichiarazioni strappale a 
forza attraverso una telefonata 
Era un uomo dignitoso un uo
mo schivo 

Un uomo attento al discorso 

culturale e allo statuto della 
cultura Conosceva i nemici di 
quello statuto la burocrazia la 
marea di carte da firmare 1 ac 
cademismo vuoto e il nessuno 
spazio lasciato alla produzio
ne delle idee alla sperimenta
zione alla creatività 

Per lui era già una vittoria 
riuscire a trasmettere dentro 
un aula riflessioni analisi criti
che Gli serviva la lingua quel
lo stile straordinario di autori-
flessione, che commentava 
che dava conto del proprio al
to I atto del comunicare 

A questo atto in fondo dedi
cò Fratelli E in seguito llcuslo 
de del 1983 Fratelli tra la sto 
ria disperata e tenace di una 
sfida II desiderio di raggiunge
re I Altro senza usare degli 
strumenti tradizionali che ab
biamo a disposizione le paro
le la mimica i gesti II libro in 
fondo ruotava intorno a quel 

tema la crisi che ha segnato 
la grande letteratura mitteleu
ropea Dio 6 morto annunc a 
quella letteratura Bisogna da 
re un addio al romanzo Non ci 
sono più storie da raccontare 
Mettiamoci ali ascolto del si
lenzio 

Fratelli (di cui Aldo Nicola) 
ha operato una riduzione tea 
trale che andrà in scena il 23 
marzo al romano teatro Ghio-
ne) significò ascoltare il silen
zio E la possibilità di penetra
re nel caos di segni indecilrabi 
li I segni della follia della ma
lattia della diversità che op 
pongono la loro irriducibilità a 
ogni possibili, lettura Samonà 
provò a bucare quel muro che 
nascondeva solo vuoto silen
zio Il muro ovvero una resi
stenza violenta (croce ali in
terpretazione Il film Raiu Man 
con Dustin Holfman racconte
rà qualcosa di simile ma con

cedendo hollywoodianamcn 
te molto al sentimentalismo 
al sapore dolciastro delle lacri
me 

Il libro usciva nel 1978 por
tando alla luce quei grumi di li
berazione (dell antipsichia
tria di uomini come Franco 
Basaglia), quella voglia di 
•guardare» I altro senza timore, 
senza inchiodarlo alla sua 
condizione di «diverso» chr 
sono stati tra gli elementi -lu
minosi» degli anni Settanta 

Ma non aveva un carattere 
ideologico (del tipo la follia e 
«.upenore alla normalità) né 
era un romanzo a chiave dove 
ritrovare vicende dell autore 
Nel libro due fratelli immersi 
nello spazio immobile si inse-
guono Si aspettano Si sfuggo
no La vicenda è tutta dentro 
quel movimento strano dei 
corpi al quale non corrisponde 
a nulla di conosciuto a nulla 

di riarmate 
Due personaggi senza no 

me senza indirizzo senza luo
go di riferimento Due perso
naggi collegati da un io nar
rante la cui ricerca di senso ac
cetta di confrontarsi con ciò 
che viene definito «non senso» 
Quel gesticolare inaudito il 
movimento delle braecia a na
ia di mulino I incedere sussul-
tono le corse immerse in 
un atmosfera rarefatti ecco il 
disordine della malattia men
tale Samonà insegnava umil
mente ad analizzarla 

Niente a che fare con le ana
lisi di Foucault Qui. nel libro 
non si dava supremazia di un 
comportamento sull altro Su
premazia della ragione sull a-
lienazione odella irrazionalità 
sulla ragione Lungo le pagine 
correva la disperazione di un 
tentativo perennemente rein
ventato di scallire «il diverso» 

di provocarne la risposta Sen-
conosco che tu sei qui davanu 
a me sarò capace, alla fine, di 
riconoscere che anch'io esisto 
Che do un senso al mio esiste
re 

Quanti hanno esperienza 
della malattia mentale, della 
schizofrenia, vedono accanto 
a se quel rifiuto pervicace e vi
vono la stessa tragedia raccon
tata da Samonà Come lui han
no provato la disperazione di 
uno scacco Come lui hanno 
provato dolore di fronte a un 
essere amato che oppone se 
stesso e i propn codici alla ve
rità di chi ama, di chi vuole la 
sua guangione A queste per
sone disperate è dedicalo in 
fondo il libro di Samonà Che 
non propone speranze e solu
zioni miracolose, ma insegna 
a patire quella sconfitta e a 
continuamente cercare l'altro 
con un «atto di comunicazio
ne' 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

lANTENNACINBMA 

Il festival compie 10 anni 
e punta sulla Spagna 
(ma c'è anche Arbore & C.) 
M ROMA. Antcnnodnemo, gli 
•Incontri di cinema e televisio
ne» di Concgliano Veneto, 
compie dicci anni. Nata nel 
1973 (ma dieci soltanto sono 
state le sue edizioni nell'arco 
di diciassette anni) , la manife
stazione, diretta da Giorgio 
Cosetti. Carlo Di Carlo e Mi
chelangelo Dallo, ha oggi un 
suo spazio originale nel pano
rama ipertrofico dei festival e 
delle rassegne nazionali. Gra
zie ad un'attenzione mirata ai 
territori e alle tematiche di 
confine tra cinema e televisio
ne: e ad una intelligente curio
sità circa le novità, i nuovi for
mati, le potenzialità espressive 
di chi lavora, in Europa, per il 
piccolo o per il grande scher
mo. 

Dopo aver dedicato altret
tanti •Incontri- ad autori come 
Fabio Carpi, Francesco Masclli 
e Nclo Risi, l'anno scorso An-
tennacinema ha dedicato la 
sua consueta retrospettiva a 
Channel Four, la rete televisiva 
inglese che grande parte ha 
avuto nel ricambio generazio
nale degli autori britannici. 
Quest'anno, dal 27 marzo al 1° 

HlBAITHB ore 20.30 

LaRaffai 
indaga 
sulla strage 
• • Questa sera Chi l'ha visto 
(Raitre ore 20.30) si occupa 
della strage di Brescia che nel 
1974 costò la vita ad otto per
sone e il ferimento di altre 102. 
I conduttori Donatella Raffal e 
Luigi Di Maio cercheranno di 
rintracciare Ugo Bonati, il gio
vane presunto testimone della 
strage sulla cui testimonianza 
venne costruita l'Istruttoria del 
primo processo. Bonati, che 
non e ricercato per alcun rea
to, e scomparso da pio di dieci 
anni e l'invito a farsi vivo gli 
viene rivolto ora non dalla sua 
famiglia ma dall'Associazione 
dei familiari delle vittime della 
strage. 

aprile, alla stessa maniera, sa
rà il nuovo cinema spagnolo 
l'ospite di riguardo di Antenna-
cinema. 11 film, una personale 
di Fernando Trueba (com
prensiva del bel Themadmon-
bey presentato a Venezia) e 
un quadro significativo di pro
grammi tv realizzati dalle reti 
regionali Spagna a parte, altre 
due sono le proposte di mag
gior interesse di Antennacìne-
ma "90. L'osservatorio perma
nente sulla comunicazione 
che quest'anno si articola in 
una serie di seminari e conve
gni sui temi della •produzione 
audiovisiva in Europa tra mol
tiplicazione dei canali e con
centrazione delle fonti»: e la ri
cerca delle «ragioni del succes
so» di alcuni fenomeni televisi
vi della più recente stagione. 
Presentati da Bruno Voglino, in 
altrettante serate, ci saranno il 
duo Arbore-Banfi con gli altri 
protagonisti del CasoSonremo, 
Piero Chiambretli, Diogene e 
più in generale la televisione di 
servizio, il finto tg di Emilio, e 
Gigi Proietti prossimo animato
re della siluation comedy Villa 
Arzilla. CDaFo. 

riwAIDUB ore 13.30 

Razzismo: 
la parola 
a sei città 
M Con un servizio di Massi
mo Ghirelli che raccoglie le 
impressioni della gente comu
ne di Firenze. Milano, Verona, 
Roma. Napoli e Bari e di «chi fa 
opinione», Nonsobncro. il set
timanale del Tg2 (ore 13.30). 
cerca una risposta all'-allarme 
immigrati» che attraversa l'Ita
lia. Quale sarà la soluzione, 
come rispondere all'ignoran
za, alle paure e alle tentazioni 
violente dell'opinione pubbli
ca? E ancora: gli immigrati rap
presentano una vera minaccia 
per il lavoratore italiano? A 
queste ed altre domande ri
sponderanno in studio Giorgio 
Bocca e Gaetano Scardocchia. 

Da domani su Raitre «Scusate l'interruzione», il nuovo 
programma del gruppo della «Tv delle ragazze». Un talk-show 
dedicato ai personaggi rampanti del mondo della televisione 
Ma c'è una novità: questa volta ci sono anche gli uomini 

Un salotto «mostruoso » 
Questa volta ci sono anche gli uomini: l'attore di 
successo, il taxista prepotente, l'onorevole qualun
que, il commercialista abbietto... La «Tv delle ra
gazze» si dà al talk-show. Da domani su Raitre c'è 
Scusate l'interruzione, 40 minuti tra le sentenze di 
Un giorno in pretura e di // processo del lunedì. Ma 
il salotto è riunito in permanenza: andrà in onda 
per dieci minuti tutti i giorni alle 19,45. 

SILVIA OARAMBOIS 
tm ROMA. Al telefono parla
no in tre. È la stessa tecnica 
che usano con la macchina da 
scrivere. Quel modo di fare 
che -spiazzava» molti uomini 
della troupe mentre l'anno 
scorso registravano la Tv delle 
ragazze, programma tutto al 
femminile sull'universo televi
sivo: -Non riuscivano a starci 
dietro quando passavamo dal 
discorso di lavoro al lamento 
per il mal di pancia, dal ragio
namento esistenziale a quello 
sul fidanzato che aveva molla
to la tale, e poi di nuovo parla
vamo di lavoro...». Ora Valenti
na Amurri, Linda Brunetta e 
Serena Dandini sono le autrici 
di Scusale l'interruzione (il lu
nedi 40 minuti alle 21,45: dal 
martedì al venerdì dicci minuti 
alle 19,45), talk-show iperrea
lista dove tutto sarà rigorosa
mente fasullo. Tanto da sem
brare vero. 

•La Tv delle ragazze aveva 
delle limitazioni: la prima se
rie, che era stata tenuta nei fri
goriferi della Rai per sei mesi 
prima di andare in onda, era 
praticamente l'autobiografia 
di dieci donne: nella seconda, 
invece, ci è venuta voglia di 
"musical" ma eravamo com
presse dal dover parlare solo 
"al femminile". Volevamo to
glierci dalla logica del varietà, 
degli sketch, del monologo...». 

Però avete di nuovo puntato 
au un genere tipicamente te
levisivo, U «salotto», U talk-
show... Era un modo per far 

partecipare anche gli uomi
ni? 

Siamo tutte appassionate del 
Costanzo show, tanto che la 
madrina del nostro program
ma sarà una certa Mirta Flavi, 
compagna del papà del talk-
show... Il salotto televisivo è 
una forma cosi elementare di 
televisione che permette ogni 
digressione: registrando poche 
ore prima della messa in onda 
possiamo parlare anche del
l'attualità, tenere un occhio 
sulla vita. In realtà quella che 
proponiamo noi è una carrel
lala sui nuovi mostri. 

Chi saranno i protagonisti di 
questo salotto telematico 
riunito in permanenza? 

Al lunedi c'è Edwige Fenech, 
reduce dalle fatiche di Dome
nica in, ma ci sono anche l'o
peraio della Fiat che parla del 
cambiamento del nome del 
Pei, c'è Luca Fanfarcschi, pre-
sentatore-atlore-regista-ricco-
bello-nmbizloso, e il commer
cialista che insegna i melodi 
per eludere il fisco, per il quale 
chi vive del proprio lavoro è un 
parassita e solo le società -
che possono scaricare le fattu
re - sono sani soggetti sociali. 
E poi c'è l'onorevole qualun
que, che capita in trasmissione 
non invitato e che si autointer
vista. 

a sono anche ospiti veri? 

Col nome vero o contraffatto 
sono tutti assolutamente fasul
li. Ma le situazioni che raccon-

Cinzla Leone nella parodia della Dellera in «La tv delle ragazze» 

tiamo nascono dalla realtà. Ie
ri, per esempio, abbiamo pre
so un taxi: prima di caricarci, 
come ormai sempre accade, 
l'autista ci ha chiesto dove vo
levamo andare. La destinazio
ne gli andava bene, e ci ha fat
to salire, ma ci ha lasciate un 
chilometro prima di arrivare. 
Non voleva finire in un ingor

go. Nel nostro salotto ci sarà 
posto anche per lui. 

Avete preoccnpazioDe per 
questo appuntamento quoti
diano, trenta puntate senza 
respiro? 

No, perché gli attori sono en
trati talmente nei personaggi 
che ormai ragionano come lo
ro. Francesca Reggiani parla e 

ragiona come la Flavi (ma sa
rà anche una vigilessa) ; Cinzia 
Leone non ha problemi ad es
sere ora la Dellera, ora la Fene
ch, ma anche gli uomini sono 
sulla nostra lunghezza d'onda. 
Corrado Guzzanti, il Iratcllo di 
Sabina, è il critico d'arte molto 
sgarbato ma anche il regista 
romano di «film de paura», che 
ha latto un cortometraggio 
horror su tutti gli argomenti di 
cui parliamo: Vittorio Viviani è 
il commercialista, ma anche il 
cantante napoletano camorri
sta; Antonello Fassari è l'ono
revole, uno di quelli che sem
brano tutti uguali, che arriva 
sbagliando programma ed è 
pure seccato, mentre Mario De 
Candia è l'attore di successo e 
Stefano Masciarclli l'operaio 
Fiat con l'erre moscia e l'orolo
gio sul polsino. 

Della «Tv delle ragazze» chi 
è rimasta? 

È rimasto innanzi tutto il -mar
chio». E poi noi come autrici, 
Franza Di Rosa come regista, 
Anna Fadda, Paola Nazzaro e 
Lete Marchilclli, rispettivamen
te per la scenografia, i costumi 
e le musiche. Questa volta an
dranno in scena quelle fra noi 
che sembravano più adatte a 
ruoli da caratteriste. Cosi, oltre 
a Serena Dandini che fa la 
conduttrice, c'è Angela Finoc-
chiaro che fa «lezioni di so
pravvivenza urbana» (come 
prendere un autobus, come 
entrare in banca), Sabina Guz
zanti (sarà la protagonista di 
un nostro «videobox»), oltre a 
Cinzia Leone e Francesca Reg
giani. 

E U tìtolo? Con «Scusate l'In-
terrozlonea sembra che vi 
consideriate solo un Inter
vallo... 

Il titolo originale ce l'ha rubalo 
Arbore! La trasmissione dove
va chiamarsi Aspettando Bi
scanti. Ma anche questo ci va 
benissimo: è sufficientemente 
modesto. .• 

Quando lo sponsor 
detta legge 
alla tv pubblica 

A N T O N I O Z O L L O 

• E Si sta cercando di monta
re un po' di trambusto attorno 
a una trasmissione messa in 
onda il 28 febbraio da Raitre. Il 
bersaglio è una delle conferen
ze organizzate e sponsorizzate 
da una industria farmaceutica, 
la Glaxo, la quale si giova del
l'opera di noti giornalisti per 
interviste pubbliche a espo
nenti della politica, dell'eco
nomia e della cultura. A Raitre 
è stata olferta la possibilità di 
registrarle e di trasmettere 
quelle che fossero ritenute di 
qualche interesse per i tele
spettatori. A carico della rete vi 
è soltanto il costo delle nprese. 
Il 28 febbraio, Raitre ha messo 
in onda l'intervista di Enzo Bia-
gi a Ciriaco De Mila, Giorgio La 
Malfa e Renalo Zangheri. Due i 
capi d'accusa mossi dai mora
lizzatori di turno: 1) la Glaxo, 
la cui scritta appariva dietro il 
palco sul quale si svolgeva l'in
tervista, ha goduto di una 
sponsorizzazione gratuita: 2) 
l'intervista era una sorta di tri
buna politica surrettizia. 

Poiché la campagna eletto
rale è vicina dobbiamo aspet
tarci un intensificarsi di queste 
smanie polemiche originate 
dal Sabato e da settori della 
maggioranza. Per costoro Rai
tre e Tg3 costituiscono una 
sorta di implacabile tormento 
per il solo fatto che essi esisto
no e non sono diretti da fidu
ciari del Caf. Altrettanto nota è 
l'avversione per chi - come 
Enzo Biagi - fa il proprio me
stiere secondo quanto gli det
tano professionalità e coscien
za. Vogliamo parlare seria
mente, invece, di sponzorizza-
zioni indirette e di tribune poli
tiche surrettizie'' Bene. Comin
ciamo con il dire, allora, che 
certamente non sta bene quel
la scritta Glaxo dietro il palco, 
al pari della scritta Fiuggi- tan
to per citare il pnmo caso che 
viene in mente -quando la Rai 
trasmette la serata organizzata 
da un premio prestigioso an
che per l'autorevolissima 
sponsorizzazione politica di 
cui gode. Per non parlare delle 
inopinate inquadrature che 
compaiono in tante riprese -
specie di avvenimenti sportivi 
- a proposito delle quali ogni 
tanto si vocifera di Incommen

surabili scandali senza che si 
giunga mal a indagini e risulta
ti risolutivi. E che dire, infine, 
del potere assunto da altri 
sponsor, in grado persino di ot
tenere volgari irruzioni nei pro
grammi e di condizionarne ad
dirittura i contenuti? Altro che 
qualche scritta inopportuna! 
La venta è che il meccanismo 
delle sponsorizzazioni rivela 
spesso pratiche corruttrici. Ma 
la colon primaria non è attri
buibile né alla presunta distra
zione di qualche dirigente, né 
alla ipotetica corrività di qual
che funzionario: è un inquina
mento che trae origine dal tet
to che i partiti di maggioranza 
hanno imposto (e vogliono 
conservare) alla raccolta pub
blicitaria della Rai; è questo as
surdo meccanismo che dilata 
il potere di condizionamento 
degli sponsor, sino a rendere 
possibili fenomeni al limite del 
codice. Ma per porre fine a 
questo stato di cose è necessa
rio che siano gli sponsor di 
partito per primi a liberare la tv 
pubblica da una pratica quoti
diana fatta di arroganza e sc-
perchierie. 

E cosi, eccoci al secondo 
capo d'accusa per la trasmis
sione di Biagi: propaganda po
litica surrettizia. Ha osservato il 
sen. Macaluso: «Se usassimo 
questo criterio di valutazione 
dovremmo chiudere la pro
grammazione Rai». Ma il pro
blema, e il peggio, stanno al
trove, -lo stesso - testimonia 
Macaluso - ho sentito Funari 
parlare a ruota libera del Csm, 
di Sica e del giudice Di Maggio; 
Paolo Guzzanti affermare - il 
che è una menzogna - che il 
Pei è andato all'attacco sul ca
so Di Maggio perché non era 
riuscito ad ottenere che uno 
dei giudici distaccati con Sica 
fosse un comunista; il direttore 
di Raidue polemizzare con la 
commissione che ha indagato 
sulla tragedia di Ustica. Il fatto 
è che chiunque appare in tv 
sembra godere di una sorta di 
impunità...». 

Si pud aggiungere soltanto 
una cosa alle osservazioni del 
sen. Macaluso: che il medesi
mo vizio sta allignando alla ra
dio, almeno a sentire certe 
prediche di Gustavo Selva. 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE ©EKK 
^ • ^ T B I ^ t O M T K a n O 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 TEMPO D I (MURRA • Ot OUERRt-

, Sceneggiato (3* puntata) 
7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 9J00 PROFESSIONE PERICOLO. Telelllm 

7 . 8 » 
7 .88 NEL R U M O D I L L A PURA. Telefilm 

MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 

9.SO TQ3 DOMENICA 
1 1 . 3 0 DELVECCHIO.Teletllm 

9 . 1 9 IL MONDO DI QUARK. DI P. Angela 

1 0 0 0 LINEA V E R D I MAOAZINB. Ol Federi
co Fazzuoli 

11.0O SANTA M U S A 

11.SS PAROLA EVITA. Le notizie 

1 2 . 1 8 LINEA VERDE. Di f. Fazzuoli 

1 * 0 0 TQL'UNA. DI Adriana Tanzlnl 

1 3 . 3 0 T E L I Q I O R N A L I 

13.SS TOTO-TVRADIOeORRIERI 

1 4 . 0 0 DOMENICA I N - Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagnl 

10 .1 S SERENO VARIABIL I . Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
SclalpUV parte) 

13.0O TQ2 ORE TREDICI 

1 3 . 2 0 TQ2 LO SPORT 

1 3 4 0 TOaNONSOLONERO 

13*48 RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) 

1 8 . 1 8 QUANDO SI AMA di AgnesNIxon 

1 7 . 0 0 C U O R I I BATTICUORI. Telelllm 

1 2 . 8 8 SCL Coppa del mondo 
1 3 . 3 0 SCHIOQB 
14.0O TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 4 8 PROVE TECNICHE M TRASMISSIO

NE. Un programma con Piero Chlam-
bretti, Nanny Loy 

17.QO KARTINO. Campionato Italiano 
1 7 . 3 0 VIAOOIO INFINITO. Documentarlo 
1 8 . 3 » DOMENICA OOL 
1 9 . 0 0 TBLEOIORNALB 
10.3O TELBQIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 

1 4 4 0 •18 .SO-10 .S0NOTIZ I I8PORTIVB 

1 8 . 1 6 SO* MINUTO 

1 8 . 0 0 T02LO SPORT. Atletica leggera: Ma-
ratonina Roma-Ostia; Automobilismo: 
velocità turismo; Ippica: Q.P. Costa Az
zurra 

2 0 . 3 0 CHI L'HA VISTOT Programma con Do
natella Ratlal e Luigi Oi Malo. Regia di 
Eros Macchi 

23.0O APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 0 TQ3 N O T T I 
2 3 . 2 8 RAI REGIONE. Calcio 

1 9 4 0 CHITBMPOFA.TELEGIORNALE 1 8 . 8 0 CALCIO. Serie A 

2 0 4 O TELBQIORNALI 1 8 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

2 0 4 0 PRONTO SOCCORSO. Film In quattro 
. parti con Ferruccio Amendola, Barbara 

Oe Rosai. Maria Fiore. Hegia di France-
tco Massaro (3* parte) 

2 2 . 0 8 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 4 Q TQ1NOTTE.CHBTEMPOFA 

0 . 1 0 L'ASSOLUZIONE. Film con Robert De 
Niro. Robert Ouvall: regia di Ulu Gro-
sbard 

20.0O TG2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 HUNTER. Telelilm 

2 2 . 1 0 TG2 STASERA 

2 2 . 2 0 PIANETA URSS Taccuino di viaggio 
nella realtà sovietica sotto l-elletlo 
Gorbaclov-

2 2 . 2 8 PROTESTANTESIMO 

2 3 . 8 8 OSE. L'aquilone 

0 .88 UMBRIA J A Z Z ' 8 9 «I mostri» (Canale 5. ore 14.10) 

•JS 

9 . 1 8 L'ARCA DI NOE. Documentarlo 
1 0 . 0 0 BLOCK NOTES. Attualità 
1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 9 . 3 0 ILORANDBOOLF.IRephca) 

1 1 . 3 0 OOL D'EUROPA 1 1 . 0 0 CIAK. Attualità 

1 3 . 0 0 SUPERCLAS8IFICA SHOW 1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN . Attualità 
1 4 . 0 0 DOMENICA ALCINBMA 
1 4 . 1 0 I MOSTRL Film con Vittorio Qassman. 

Ugo Tognazzl: regia di Pino Risi 

13X10 GRAND PRIX. 1 3 . 1 8 SCERIFFOANEWVORK.Teleti lm 

16.2Q DOMENICA AL CINEMA <2«) 
18.301 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Telefilm 
1 9 . 8 8 NON SOLO MODA. (Replica) 
1 7 . 2 8 OVIDIO.Telefilm 
1 7 . 8 8 PREMIÈRE. Quotidiano di cinema 
18.QQ O.K. IL PREZZO t GIUSTO! 
1 9 . 4 8 LARUOTADELLAFORTUNA.OUÌZ 
2 0 . 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO. Film 

con Fernandel, Gino Cervi; regia di lui-
Cjl Comenclnl. 

1 4 . 0 0 ILTRIONFO DI ERCOLE. Film con Ma
rilù Tolo: regia di Alberto De Martino 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 0 0 TENBNTEO'HARA.Telefllm 

1 9 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 EMILIO. Varietà con Athlna Cenci. Ga
spare e Zuzzurro 

1 8 . 3 0 N O N E PECCATO. Filn 

1 7 . 1 0 UN BUON AMICO. Film con Lee Re
ni lek. regia di Lou Antonio 

1 9 . 0 0 ELENA PAGA IL DEBITO. Film con 
Linda Da meli; regia di Douglas SirK 

2 0 . 3 0 SPECIALE «C'ERAVAMO TANTO 
AMATI» 

2 2 . 3 0 I ROBINSON. Telefilm 
2 3 J 0 NONSOLOMODA. Attualità 

2 2 . 1 8 PUGILATO. Chavez-Taylor. Campio
nato mondiale pesi welter jr. 

2 2 . 0 0 TOPAZIO. Telenovela 

2 2 . 4 8 BIQ BANG. Con J.Gawronskl 

0 . 3 0 ITA U À DOMANDA 
0 4 0 TOP SECRET. Telefilm 
1 4 0 LOU QRANT. Telefilm 

2 3 . 1 8 DUB CUORI UNA CAPPELLA. Film 
con Renato Pozzetto; regia di Maurizio 
Lucidi 

2 3 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 . 1 8 MALOU.FIImdiJ.MeerapIel 

1 0 . 3 0 CALCOMANIA. (Replica) 

1 1 . 3 0 IL GRANDE TENNIS 

1 2 . 1 8 SCI. Coppa del mondo 

1 3 . 4 8 NOI LA DOMENICA 
1 7 . 4 8 AUTOMOBILISMO. Formula 

Indy 
2 0 . 3 0 A TUTTO CAMPO. Conduce 

Alessandro Piccinini 

2 2 . 1 8 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 8 SPECIALE CAMPO BASE. 

(Replica) 

1 8 . 3 0 PAZZO PER LE D O N N I . Film 

cov Elvis Presley 

2 0 . 0 0 TMC NEWS. Notiziario 

2 0 . 3 0 COLInternazIonale 

2 1 . 3 0 LA SCUOLA DELL'ODIO. Film 
di Hubert Cornfield 

2 4 . 0 0 PISTOLA NERA 

^ ODEOII 
1 4 . 0 0 AMANTI PERPUTt Film 

1 8 . 0 0 LA TERRA DEI GIGANTI 

1 8 . 0 0 LA GANG DEGLI ORSI 
1 9 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI 
2 0 . 3 0 TROPPO BELLA PER VIVB-

RE. Film di Crlchton Michael 
2 2 . 1 8 ASSICURASI VERGINE. Film 

di Giorgio Bianchi 
0 . 2 0 SWITCH. Telefilm 

1 3 . 0 0 TRAGUARDO SALUTE 

1 4 . 0 0 IL CAVALLO DAGLI OCCHI 
BLU. Film 

1 8 . 0 0 UNA SETTIMANA Ol •BATTI ' 
CUORE». Telenovela 

18.0O AUTOSTRADE. Attualità 

2 0 . 3 0 QUANDO LA COPPIA SCOP-
PIA. Film di Steno 

2 3 . 3 0 PER UN AMICO. 

IDI 

7 .00 CORNFLAKES 

1 3 . 3 0 LITFIBA IN CONCERTO 

1 4 . 3 0 ROCKIN'SUNDAV 

2 1 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

2 2 . 4 8 NOTTE ROCK 

1 8 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele
lllm 

1 9 . 3 0 MJL4.H. Telefilm 

2 0 . 0 0 CIAO PAISL Film 

IreA RADIO 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
17.QQ GLI INCATENATI.Telenovela 
1 8 . 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
2 0 . 2 8 GLI INCATENATI.Telenovela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

tiltlllltlll 

1 2 . 3 0 ITALIA A 8 STELLE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LEPISTOLERfcFilm 

2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAU. GR1: 8; 10.1t; 13; 19; 23. 
GR2 «.30; 7.30; «.30-, 9.30-, 11.30; 12.30:13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3' 7.20; 9,45; 11.45; 
13.45; 11.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 56, 7.56. 10 57. 
12 56, 18.56. 20 57. 21 25, 23 20. « Il guastafe
ste, 9.30 Santa Messa, 10.19 Radiouno '90: 
15.52 Tutto il calcio minuto per minuto, 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione lirica' -La do
ra di Sorochintsy. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8 26,9 27. 
11 27,13 26/18 27,19 26,22 27 t A A A. cultu
ra cercasi, 8.45 Una vita da ascoltare, 12.45 
Hit parade; 14.30 Una domenica cosi, 20 L'oro 
della musica, 22.50 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43, 1143 « 
Preludio: 8.30 Concerto del mattino: 13.15 I 
classici' -Moby Dick-, 14.10 Antologia di Ra
dicare, 20 Concerto barocco; 21 Trieste Prima, 
22.35 Serenata. 

1 4 . 1 0 I MOSTRI 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gaasman, Ugo To
gnazzl, Landò Buzzanca. Italia (1963). 100 minuti. 
Nel genere dei film ad episodi di moda nel Sessanta, 
questo si è aggiudicato il -Gulnness» del primati. Gli 
episodi sono addirittura venti, spesso brevissimi fla
sh. Un campionario Ironico, graffiarne, impietoso su 
miti e vizi tutti Italiani, con due mattatori d'eccezione 
come Gassman e Tognazzl. 
C A N A L I 8 

1 9 . 3 0 PAZZO PER LE DONNE 
Regia di Boris Segai, con Elvl» Presley, Harold i. Sio
ne, Shelley Fabers. Usa (1965). 98 minuti. 
Il grande Elvis è un cantante di night che vuole conce
dersi una bella vacanza. Il suo datore di lavoro accon
sente, a patto che gli tenga d'occhio la figlia adole
scente, pure lei In villeggiatura nella stessa località. 
Naturalmente alla fine, da tutore diventerà innamora
to. Bulli, pupe e canzoni: che volete di più? 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO 
Regia di Luigi Comenclnl, con Fernandel, Gino Cervi, 
Graziella Granata. Italia (1965). 109 minuti. 
Il compromesso storico era ancora lontano, figuratevi 
la perestrojka, ma Don Camillo e Peppone, a modo lo
ro, ci provavano In questo quinto episodio i due nomi-
ci-amici vanno In traslerta nella patria del socialismo 
reale. Durante il viaggio Don Camillo riuscirà a •con
vertirò- un discreto numero di compagni e a far coro
nare la storia d'amore tra un giornalista italiano ed 
una bella Interprete russa. 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA 
Regia di Steno, con Enrico Montatane Dalila DI Laz
zaro, Claude Brasseur. Italia (1981). 97 minuti. 
Lui la il disegnatore satirico ed II suo rapporto con la 
moglie non va a gonlle vele. Cosi lei lo convince ad 
andarsene. Ma quando lui viene a sapere che un nuo
vo pretendente si 0 installato a casa sua. va su tutte le 
(urie. Montesano e simpatico, la Di Lazzaro è bella, 
ma l'insieme non salva II film. 
O D I O N 

2 1 . 3 0 LA SCUOLA DELL'ODIO 
Regia di Hubert Cornlleld, con Sidney Poltier, Peter 
Falli, Bobbio Darlo. Usa (1962). 91 minuti. 
Uno psichiatra militare di colore prende in cura un 
giovane soldato accusato di sedizione. Il giovano 6 un 
violento, razzista, antisemita e con simpatie naziste. 
Lo scontro tra I due e del medico con I suoi superiori 6 
durissimo, ma alla fine riuscirà a spuntarla. Film civi
le con due ottime interpretazioni. 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 0 L'ASSOLUZIONE 
Regia di Ulu Groobard, con Robert De Nlro, Robert 
Ouvall, Cyrll Cusak. Usa (1981) 108 minuti. 
Il canovaccio 6 quello tipico del giallo, ma lo svolgi
mento ed I protagonisti sono insoliti. Un poliziotto di 
Los Angeles dove Indagare su un misterioso caso di 
omicidio. Nel corso delle indagini scopre che vi 6 
coinvolto suo fratello, un prete cattolico che aspira al
le alte gerarchle ecclesiastiche. E di mezzo ci si mette 
il segreto della confessione. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tra luci, fiori e hostess il finanziere umbro 
e il suo socio Fiorini hanno ufficializzato 
l'acquisto della Metro Goldwyn Mayer-United Artists 

; Ma sui retroscena dell'affare è ancora mistero 

Da Hollywood a Orvieto 
Arriva il Parretti-show 
Scaloni illuminati, fiori dappertutto, avvenenti ho
stess e Beethoven come sottofondo musicale. Nel 
bel palazzo Comunale di Orvieto, Giancarlo Panet
ti ha annunciato al mondo intero l'«affare del se
colo»: l'acquisto della Metro Goldwyn Mayer-Uni
ted Artists da parte della Pathé. Ha parlato di dol
lari e di banche, della sua infanzia e della mafia. 
Ma non ha mai nominato il cinema. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBKRTO CRESPI 

• ORVIETO. È tornato come 
il Conte di Montecnsto, ricco e 
spietato. L'immortale battuta 
del film di Risi Straziami ma di 
baci saziami bene si attaglia a 
Giancarlo Panetti: partito tanti 
anni fa per lavorare come ca
meriere, e tornato nella natia 
Orvieto da conquistatore, por
tando come trofeo la testa del 
Leone. Il Comune gli ha messo 
a disposizione la stupenda Sa
la del Consiglio per annuncia
re a tutto il mondo una notizia 
vecchia di dieci giorni, l'acqui
sizione della Metro Goldwyn 
Mayer-United Artists da parte 
della Pathé (a dire il vero il so
cio di Panetti, nonché autenti
ca mente finanziaria del grup
po, Florio Fiorini, ha parlato ri
petutamente di fusione fra le 
due società, non di acquisto). 
In fondo l'unica vera notizia è 
che l'orvietano Panetti metterà 
a disposizione della sua citta 
l'affascinante cifra di 4 milioni 
di dollari, per la nascita di una 
•fondazione» che - parola di 
Panetti - «servirà a restaurare 
le case della povera gente*. Il 
sindaco comunista di Orvieto. 
Adriano Casasole (presente 
ieri alla conferenza stampa in
sieme con l'assessore ai Lavori 
pubblici Panini) sarà il presi
dente della fondazione. • 

Notizie zero, quindi, ma co
reografia tanta, ieri il palazzo 
Comunale di Orvieto pareva 
Hollywood. Scalone illuminalo 
e addobbato di fiori, hostess in 
livrea, colonna sonora affidata 
a Beethoven (L'inno alla 
gioia)., un'istallazione video 

da cui il Icone della Metro lan
ciava gli ultimi ruggiti dell'era 
prc-parretliana. Al tavolo della 
conferenza slampa, con Par-
retti. Fiorini (vestito, parole 
sue, -in stile casual, stavo a 
Montepulciano») e il sindaco, 
c'erano Fulvio Luclsano (pre
sidente della Pathé Italia), Yc-
ram Globus (ex socio di Golan 
nella Cannon, ora presidente 
della Pathé International) e J. 
C. Barbakow, presidente della 
Mgm-Ua che resterà nella nuo
va società. 

Ha aperto le danze Fiorini, 
minimizzando con aria pacio
sa: l'ex direttore finanziario 
dell'Eni ci ha spiegato che 
«l'affare Mgm-Pathé è una nor
malissima operazione di leve-
rase, ovvero di rilevamento di 
una società del medesimo set
tore, roba che in America se ne 
fanno cento al giorno»; che «un 
affare di poco più di un miliar
do di dollari a Wall Street è ro-
betta, nessuno si spaventa»; 
che quando una società come 
la Mgm ha «tre miliardi di dol
lari di attivo, è facilissimo su 
questa base racimolare un pre
stito di circa un miliardo». Da 
parte sua, l'americano Barba
kow, un signore alto e vaga
mente oxfoidiano, apparente
mente a disagio fra Panetti e. 
Fiorini che lo prendevano a 
pacche sulla schiena ogni 
trenta secondi, ha detto che «la 
transazione é ottima, forse riu
sciremo a chiuderla entro il 30 
aprile, ovvero due mesi prima 
della data prevista, 11 23 giu
gno. Diventeremo una grande 

Giancarlo PARRETT1 
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Il finanziere Giancarlo Parretti e il presidente della Mgm. Jeffrey E 
kow. Sotto, nel grafico, gli Intrecci societari tra Parretti e Fiorini 

major meta americana e meta 
europea, e non c'è niente di 
male in questo, Hollywood 
guarda con molta curiosila a 
quanto avviene in Europa». 

Poi, è iniziato \o show di Par-
retti. Sul quale vi dobbiamo 
una premessa. L'uomo é inde
scrivibile. Bisogna ascoltarlo. 
Fa una fatica terribile a parlare 
in italiano, scivola continua
mente nei toni aspri del dialet
to umbro. Non 6 un «grande 
comunicatore» come Berlu
sconi, non dà il senso di gelida 
sicurezza di un Gardini. Visto 
là, sul palco, che ringrazia 
•mamma e papà che hanno 
sempre creduto nella mia per
sona», questo finanziere dal 
passato chiacchierato resta un 
enigma. Una cosa, pero, gli va 
concessa: ha un'Incredibile 
capacità di semplificare (di 
banalizzare, direbbe qualcu
no) le questioni. L'incontro' 
America-Europa? «lo credo 
che l'America ha molto più di 
stare con l'Europa che con il 
Giappone» (credeteci, parla 
cosi). Ma la cultura americana 
e quella europea possono in
contrarsi? «Macché cultura, io 
a scuola in italiano prendevo 
sempre 3. Però in matematica 
prendevo IO. Comunque fare
mo un integramento (sic) cul
turale fra America e Europa». 
Su Globus e sulla Cannon dice 
testualmente: «Io e lui ci capia
mo perché io sono della mafia 
italiana e lui di quella ebrea. 
Mica la mafia di Chicago, che 
è delinquenza comune, ma la 
mafia di una volta che è nata 
per dinfedersi dai soldati fran
cesi, per difendersi da questi 
soprusi dei quali io sono mollo 
d'accordo che violentavano i 

. bambini». - » - • 
Sui partner finanziari, Panet

ti tace. Ribadisce che ci sono 
•molte società interessate ad 
aiutarci, come Time Warner, 
Paramount, Mca, Columbia, 
tutte, ma noi non giochiamo 
per altri, noi facciamo l'affare 
per noi e ci terremo sempre il 

51 per cento». E la copertura 
bancaria? «Quando dichiarere
mo alla Scc (l'organo di con
trollo della Borsa di New York) 
le nostre fonti, e lo faremo il 30 
aprile alle 16, ora di Los Ange
les, le saprete. Siamo in contat
to con molle banche. Anche 
due italiane» (qui, però, Fiorini 
si premura di aggiungere che 
«simili operazioni di leveroge 
sono più abituali per i ban
chieri di Wall Street che per 
quelli europei», quindi saranno 
forse targate Usa le tonti di de
naro; entrambi smentiscono il 
coinvolgimento del Credit 
Lyonnais). E Berlusconi? «Ab
biamo ottimi rapporti, io prefe
riamo ad altri, a parità di offer
te avrà sempre la precedenza, 
ma non è coinvolto nel mon
taggio finanziario di questo af
fare». 

In tutto ciò, si dovrebbe par
lare anche di cinema, ma il ci
nema è il grande assente del
l'adunata. Si parla di libraria, 
ovvero di «biblioteche» di titoli, 
perché la grande fonte di de
naro della futura società saran
no i tre magazzini di titoli di 
Metro, United Artists e Pathé, 
un serbatoio prezioso per gli 
affari con le tv (e Parretti ha di
chiarato che anche Odeon Tv 
rientra «In questa logica» - ma 
senza spiegare come - e che 
anche l'acquisto di Telemon-
tecario non è stato accantona
to) e per rifornire le oltre 1.000 
sale cinematografiche che la 
Pathé controlla in Europa. E la 
produzione di film? Parretti 
vuole attestarsi su 20 titoli al
l'anno (che non è davvero una 
quota da major) e ne ha an
nunciati tre o quattro: Rocky 5. 
La casa Russia da Le Carré con 
Sean Connery («un film sulla 
preistorica», ovvero sulla pere-
stroika) e il nuovo film di Cimi
no con Rourke. Tutti titoli mol
to «americani». Curioso, per un 
finanziere che dice di sentirsi 
tanto «europeo». Usciranno, 
comunque, con il marchio 
Mgm-Pathé. Con il leone?Chis-
sa. 

Qnema e denaro «sporco»: indaga l'Antimafia 
Le attività di colui che si accredita come nuovo pa
drone della Mgm sono nel mirino dell'alto commissa
riato. Dove prende tutti quei miliardi, che affari fanno 
le centinaia di società sparse per il mondo legate alla 
Comfinancé! Quali i rapporti con la finanziaria Sasea? 
Se lo stanno chiedendo gli 007 dello staff di Sica che 
seguono la pista dei soldi di Panetti. S'affaccia in Ita
lia l'ipotesi del riciclaggio del denaro sporco. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA L'ultimo viaggio 
prima della bufera, l'alto com
missario l'ha fatto in Spagna, 
in occasione dell'arresto di 
Natale Rimi, uno del tanti ma
fiosi che operano ormai sulla 
Costa del Sol. Ma lo scopo 
della visita è stato anche un 
altro. Acquisire elementi su 
tutta una serie di imprenditori 
italiani che hanno spostato 
l'asse delle proprie attività tra 
Alicante e Barcellona. E Ira I 
tanti finanzieri d'assalto che 

fanno affari In terra spagnola 
(e non solo), c'è colui che si 
accredita come il padrone 
della Mgm, Giancarlo Parretti, 
l'uomo dal passato oscuro e 
dalla ricchezza inspiegabile 
che. un po' in tutto il mondo, 
viene accusato d'aver costrui
to la sua fortuna riciclando 
denaro sporco. 

Questa accusa è anche sta
ta ufficializzata in un rapporto 
della polizia spagnola sull'ori

gine dei capitali dell'ex came
riere orvietano. Un rapporto 
del 1988 che viene definito 
•sconvolgente» e che ha chia
ramente messo in allarme i 
vertici politici spagnoli, Fellpe 
Conzalez in testa. Che cosa 
affermano gli Inquirenti spa
gnoli? Che la fortuna econo
mica di Parretti è dovuta ai 
fondi delle filiali estere del 
Banco Ambrosiano e a quelli 
di Orazio Bagnasco. con ma
novre tutte all'ombra della P2 
di Licio Celli. Quali le prove a 
disposizione degli spagnoli? 

Certo è che gli affari delle 
consociale della Comfinancé 
hanno richiamato l'attenzio
ne degli inquirenti italiani. 
Tanto che gli 007 di Domeni
co Sica hanno cominciato a 
seguire attività e legami di Par-
retti, soprattutto quelli, molto 
discussi, con un altro finanzie-. 
re dal passato oscuro, Florio 

Fiorini, ex dirigente dell'Eni e 
padrone della finanziaria sviz
zera Sisea. 

In Spagna la Comfinancé 
opera attraverso tutta una se
rie di scatole societarie le cui 
partecipazioni sono incrocia
te tra di loro. Al suo fianco, al 
momento dello sbarco a Ma
drid datato 1986, è comparso 
un faccendiere andorrano, 
Antonio Cornelia, legato a un 
politico di estrema destra, 
Rulz Mateos. Cornelia è stato 
vicepresidente della holding 
Inlerpart (un'altra società del 
gruppo di Parretti nel cui con
siglio di amministrazione se
deva anche un banchiere ara
bo). E proprio la «sconosciu
ta» Interpart intervenne per si
stemare il patrimonio immo
biliare del banchiere Coca, 
esposto nei confronti del Ban
co Espanol de ciedito, il Bane-
sto, di numerosi miliardi. E 

Giancarlo Parretti che fa? 
Compra anche il Banesto. Poi, 
in società con Fiorini, ne ri
vende il patrimonio immobi
liare. 

In Spagna il padrone della 
Mgm ha quindi comprato la 
Melià intemational, compa
gnia di viaggi e catena di ho
tel. Oltre alla Melià può conta
re sulla Renta immobiliare 
(presieduta da Maria Teresa 
Atienza e quotata presso la 
borsa di Madrid), sulle finan
ziarie Escala e Compagnia 
mobiliarla. Una presenza 
massiccia che, dopo le inda
gini della polizia e degli inve
stigatori del fisco, si è affievoli
ta. Giancarlo Parretti, capito 
che vento tirava, ha preferito 
mantenere una presenza in 
Spagna, spostando i suoi affa
ri principali altrove. 

Chi sono i soci di Parretti? 
La Sasea, sicuramente, che 

detiene il 42% della Melià e 
che, attraverso la Trasmarine 
compare nella Comfinancé. E 
anche il «forziere svizzero mi
sterioso» di Fiorini interessa 
notevolmente gli investigatori 
antimafia che stanno seguen
do tra la Spagna e la Svizzera 
le tracce del denaro sporco ri
ciclato e del reinvestimento di 
quel flusso inesauribile di mi
liardi nell'economia legale. 

Oltre a Fiorini, dietro Parret
ti ci sarebbe anche Graziano 
Verzotto, un de andreottiano 
coinvolto nel crack Sindona. 
Un personaggio enigmatico, 
Verzotto, da quindici anni nel 
mirino della magistratura ila-
liana. «Padrino» politico di 
Panetti, l'ex segretario demo
cristiano della Sicilia, da Parigi 
ha messo al lianco del suo ex 
cameriere (per controllarlo?) 
una serie di personaggi del 
suo vecchio staff: l'ex sindaco 

de di Noto, Antonio Rappaz-
zo, che guida da Roma gli af
fati nazionali del gruppo; Sal
vatore Picciotto, siciliano tra
piantato a Parigi che opera 
nella Pathé; l'ex sottosegreta
rio al Turismo ed ex sindaco 
di Siracusa, Marcello Sgarlata, 
presidente della Cannon ita
liana, di Dinocittà e della spa
gnola Emil viaggi. 

Un entourage tutto de (Fio
rini compreso), nonostante 
Parretti sia di dichiarate sim
patie socialiste, al punto da 
dichiararsi amico personale 
di Craxi oltre che di Gianni De 
Mkhelis. con il quale ha por
tato a termine anche qualche 
affare in Italia. Il più noto 
quello dei Diari sparsi in varie 
parti d'Italia e Ialiti clamorosa
mente con una scia di debiti e 
di procedimenti penali in 
istruttoria nei tribunali della 
penisola. 

Vanno all'asta le tv private 

E Sua Emittenza 
apre la «campagna 
d'Inghilterra» 
I giganti dei media europei si preparano a dare la cac
cia ai canali dell'Independent Television inglese, e al 
nuovo Channel 5 che verranno messi all'asta dopo il 
varo del Broadcasting Bill attualmente in discussione a 
Westminster. Ma in seguito alle preoccupazioni per lo 
scadimento dei programmi, il governo si riserva la fa
coltà di dire no a coloro che non offriranno speciali 
garanzie di qualità. Che farà Berlusconi? 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. I tentacoli del
l'Impero Berlusconi che già 
hanno tastato il terreno dell'in
dustria delle communkaiions 
d'oltre Manica tramite l'acqui
sto dell'I'* delle azioni della 
Saalchi & Saatchi e dei 65 ci
nema della Pathé, si sono avvi
cinati al mondo della tv inglese 
proprio nel momento in cui sta 
per cominciare la cosiddetta 
•tetevision revolution» sotto la 
spinta del Broadcasting Bill, la 
nuova legge in discussione al 
Parlamento e che aprirà le por
le agli investitori esteri nei ca
nali commerciali britannici. Le 
due società pubblicitarie Tele-
vision Sales e Marketing Servi
ces (Ts-Ms), lanciate dalle 
due compagnie televisive Cen
tral e Anglia che fanno parte 
della rete regionale dell'Itv (ln-
dependent Television), hanno 
annuncialo di aver stabilito un 
linkup con la Publitalia di Ber
lusconi per la vendita di pub
blicità da trasmettere sui canali 
che il magnate possiede fuori 
dall'Italia. Si tratta del primo 
accordo del genere e non ci 
sono dubbi che avrà l'effetto di 
alzare il profilo della Publitalia 
in quest'area di attività mentre 
è altrettantochiaroche la mos
sa rientra nei piani dei contatti 
paneuropei di Berlusconi per 
imporsi come una delle mag
giori media forces. Le due so
cietà pubblicitarie Ts-Ms al 
momento controllano il 22% 
della pubblicità sull'Itv, una 
percentuale che si avvicina al 
limite massimo del 25% stabili
to dalle attuali leggi in questo 
settore. 

Ora l'attenzione si sposta 
sulle opportunità che la nuova 
legge offre a personaggi come 
Berlusconi il cui nome è già 
stato menzionato più volte dal- " 
la stampa inglese fra i poten
ziali acquirenti delle nuove li-
ccnces, ovvero le licenze con 
cui il governo autorizzerà l'ac
quisto e la gestione dei canali 
radiotelevisivi commerciali. La 
legge costituisce lo sviluppo 
della proposta presentata dal 
governo nel 1988 intitolata 
Broadcasting in the 90s, Com-
petithn Choice and Quality 
(Radio e tv negli anni 90, com
petizione, scelta e qualità) per 
permettere agli inglesi di «sce
gliere fra una gamma molto 
più vasta di programmi e tipi di 
trasmissioni». 

Fino ad ora la scelta 6 stata 
limitata a quattro canali (con 
le variazioni regionali): due 
sotto il controllo della Bbc 
(che non viene toccata dalia 
nuova legge trattandosi di una 
corporation pubblica i cui diri
genti devono essere approvati 
dal ministero dell'Interno): 
uno di natura privala e com
merciale, l'itv (Independent 
Television con le sue 15 com
pagnie regionali) e uno pure 
indipendente, contrassegnato 
dallo speciale compito di for
nire programmi di tipo cultura
le e sociale, con particolare at
tenzione ai gruppi etnici 
(Channel 4). Quest'ultimo ca
nale vende lo spazio pubblici
tario all'ltv commerciale da 
cui, di rimando, riceve fondi 
per la produzione di program
mi. Per sorvegliare ia qualità 
dei programmi e assicurarsi 
che le compagnie commercia
ti rispettino i regolamenti, esi
ste l'Iba, Independent Broad

casting Authority che può rin
novare o negare le -licenze» al
le quindici compagnie regio
nali che insieme formano l'Itv 
e al Channel 4. 

Questo è stato il quadro del
l'ultimo decennio. Recente
mente si è aperto il campo del
la tv satellite con i canali del 
magnate della stampa Rupcrt 
Murdoch che ha lanciato la 
Sky Television commerciale si
tuata in Lussemburgo. Ha ven
duto circa un milione di anten
ne. Fra un mese entrerà in fun
zione la Bsb, sempre di natura 
privata e commerciale, che tra
smetterà pure via satellite. 

La nuova legge apporta no
vità in tre arce: l'Itv, con la sua 
rete di compagnie sparse nelle 
varie regioni, vena messa all'a
sta nel 1993. Il Channel 4 ces
serà di dipendere per le sue fi
nanze dall'ltv e dovrà commer-
cializzarsi per sostenersi da so
lo. Vena creato un nuovo ca
nale commerciale (Channel 
5). L'Iba, che, come dicevamo 
prima, ha agito da «cane da 
guardia» per assicurare il man
tenimento della buona qualità 
della tv inglese commerciale, 
verrà sostituita da un altro or
ganismo che continuerà certi 
controlli, ma non potrà revoca
re le «licenze», una volta ven
dute. 

Davanti allo spettro di una 
televisione sempre più com
merciale che rischia dì togliere 
ai canali ora esistenti le neces
sarie risorse per produrre pro
grammi di alta qualità (più ca
nali significa una suddivisione 
delle entrate provenienti dalla 
pubblicità) per non parlare di 
nuovi investitori che potrebbe
ro pensare solo ad intascare 
dei soldi, è stata montata una 
vigorosa campagna per impe
dire al governo di far passare la 
legge, cosa praticamente im
possibile data la maggioranza 
dei lorica a Westmirjster. Ma ta
le è la preoccupazione che il 
governo ha dovuto accettare di 
imporre una clausola ai poten
ziali acquirenti delle licenze. 
Queste verranno vendute solo 
a coloro che garantiranno il 
mantenimento di programmi 
di vano tipo (notiziari, crona
ca, regioni) e daranno «un li
mite sufficiente di tempo a 
programmi di alta qualità». An
che se l'Itv e il Channel 5 ver
ranno messi all'asta, il governo 
si riserva di rifiutare l'offerta 
più alta se non dovesse avere 
tali garanzie. Per questo ora si 
pensa che certi speculatori 
stranieri, invece di presentarsi 
isolati, cercheranno di pene
trare nel mercato inglese for
mando dei tandem o dei con
sorzi con compagnie inglesi di 
buona reputazione. Fra le so
cietà straniere in lizza per il 
mercato della tv inglese si fan
no i nomi della Bertelsmann 
tedesca, dcU'Hachelte, della 
Luxcmburgeoisc de tclediffu-
sion, mentre dall'Italia emer
gono i nomi di De Benedetti e 
Berlusconi. Per il momento i 
principali investitori stranieri 
nella tv britannica sono Canal 
Plus e la Generale des Eaux. 
Hanno il dieci per cento cia
scuno delle azioni della Tvs, 
parte dell'Itv, ovvero il massi
mo attualmente consentito 
dalle leggi per investimenti 
esteri in questo campo. 

SABATO 24 MARZO 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bice Valori e Paolo Panelli in uno sketch televisivo 

10 anni fa moriva Bice Valori 

Il piacere 
di far sorridere 

ENRICO MONTESANO 

S
e ripenso a Bice 
Valori il primo ri
cordo che ne ho e 
legato alla pre-

^ ^ ^ ^ senza di una don-
• " • " na intelligente e 
umanissima. Un'intelligenza 
fatta di poche parole, ma in 
grado di capire situazioni e 
persone; un'umanità molto 
forte, viva, che nasceva con 
generosità dai fatti concreti, 
delia vita di tutti i giorni. Ho 
lavorato con lei sul finire degli 
anni Settanta nella seconda 
edizione di Rugantino-, ero 
giovane e sentivo sulle spalle 
tutto il peso e la preoccupa
zione di un ruolo importante, 
da protagonista. 

Bice con il marito Paolo Pa
nelli (che coppia formidabi
le, a tutto tondo sulle scene!) 
erano nella commedia fin 
dall'inizio. Ma lei non aveva 
nei confronti di chi era venuto 
dopo quell'atteggiamento 
scostante e distante che tal
volta si assume con chi e più 
giovane ed ha meno espe
rienza. Anzi, con una comu
nicativa piena di attenzione e 
di simpatia, si dava da fare -
malgrado, ricordo, comin
ciasse a non star bene - per 
consigliarmi da professioni
sta esperta, per incoraggiarmi 
nei dubbi che mi assalivano e 
che le raccontavo raggiun
gendola appena potevo nel 
suo camerino. 

La Bice Valori attrice, però, 
avevo già avuto modo di ap
prezzarla prima, da spettato
re anche se un po' speciale 
come lo e chi fa l'attore. Ad 
affascinarmi erano la sua as
soluta padronanza dei tempi 
comici frutto di un grande ta
lento e di una grande espe
rienza, il suo gusto per lo hu
mour, la tensione della sua 
ironia. Anche da questo na
sceva la sua umanità, perche 
Bice era un'attrice comica e il 
comico 0 un modo di guarda
re la realtà. 

La scelta della Valori veni
va da lontano, dalla frequen
tazione dell'Accademia che 
aveva fatto di lei un'attrice In 
grado di poter interpretare 
tutto, anche la tragedia se lo 
avesse voluto. Solo che aveva 
scelto, invece di (arci piange
re, di farci ridere, per quanto 
durava il suo incontro con il 

pubblico, al quale si offriva 
con quell'intelligenza vera 
che è una merce sempre più 
rara. 

Non so se un'attrice come 
lei - della sua capacita voglio 
dire - abbia avu'o giustizia 
dal teatro italiano. Non so se 
la nostra scena le abbia offer
to tutte le possibilità che meri
tava, ma da noi le camere si 
costruiscono lentamente, de
terminate da richieste precise 
(televisivo, per esempio, oltre 
che teatrali) e da un certo 
modo di fare informazione 
che ha la smania di metterti 
in una casella, di definirti il 
più in fretta possibile e vor
rebbe che tu non ti muovessi 
più di II. Tutto questo condi
ziona in qualche modo sem
pre le scelte di un attore: la 
scelta di Bice era stata quella 
di fare satira di costume - dal
la televisione e dal palcosce
nico - e forse i traguardi che 
ha raggiunto sono il massimo 
che un'attrice comica donna 
potesse raggiungere allora. 

E da comica stava in scena 
con una naturalezza assoluta, 
in un modo che la poneva 
agli antipodi dell'altra signora 

' della satira di allora, franca 
Valeri. La Valeri, anche con 
un sottile gioco intellettuale, 
si creava una maschera. Bice 
non ne aveva bisogno: la sua 
vena era più facile, forse, ma 
anche più immediata e più 
popolare. Non le occorreva 
un personaggio per esistere. 
Se penso ai due sketch allora 
più popolari in televisione -
le Cccioni della Valeri, la cen
tralista della Valori - trovo 
che la Valeri ci mettesse più 
mediazione, più testa anche 
nel costruire un personaggio. 
Bice invece diventava una 
maschera senza maschera. 
Era se stessa semplicemente 
e senza sforzo. Era la strada 
più difficile la sua, me ne so
no accorto con il tempo, lavo
rando. Allora ho capito dav
vero tutto il senso della scelta 
di Bice e del suo essere attri
ce: arrivare a quella semplici
tà assoluta in cui l'attore 6 se 
stesso perché e giunto al noc
ciolo della sua arte spoglian
dosi di tutto: per dare - senza 
maschera e senza diaframma 
- un'emozione. 

Sognando l'Oscar che i ^ v ' ^ £ } S £ ^ 
«I favolosi Baker». Da cassiera a «divina», una camera lampo nel mondo del cinema: 
è bravissima, ha fascino, e non si fa illusioni sul suo successo a Hollywood 

Gli occhi del sogno americano 
Magra, slanciata, bionda, due occhi verdi che ipno
tizzano: è Michelle Pfeiffer, candidata all'Oscar per 
la sua prova nel film / favolosi Baker (appena usci
to in Italia). Da Scarface a Una vedova allegra ma 
non troppo, la carriera di una ex cassiera ascesa 
nell'Olimpo delle «divine». Ma lei non si fa abba
gliare dal successo: «Cerco di essere professionale, 
ma so che prima o poi lascerò il cinema». 

SERGIO DI CORI 

• • LOS ANGELES. Quando in 
televisione i trailers presentano 
i suoi film, non si usa più chia
marla per nome; si dice sem
plicemente «The exquisite», la 
squisita, e tutti capiscono che 
si tratta di Michelle Pfeiffer. In
carnazione vivente dell'amen-
con dream, è dotata di una 
struggente bellezza e di un pal
lore diafano e ambiguo che la 
accostano più a una eroina 
dostoevskiana che non a una 
pin-up di Playboy. «È l'unica 
divina, oltre alle due Hepbum, 
a essere entrata nell'Olimpo 
pur essendo piatta di seno», ha 
commentato Michael Ovitz, il 
più Importante agente di Hol
lywood, che l'ha scoperta e 
lanciata otto anni fa. 

•Mi diverte molto leggere 
quello che dicono di me I gior
nali - racconta Michelle Pfeif
fer - mi reinventano la vita a 
seconda del film che sta per 
uscire, ma io li lascio fare, se la 
gente vuole leggere quelle co
se che si accomodi pure. Mi 
scoccia un po' quando dicono 
che a quindici anni studiavo 
recitazione e che ho sempre 
avuto II cinema nel sangue, 
perché non è vero, tutto qui. 
Sono stata fortunata, e non so 
neppure io perché, nò come è 
accaduto*. 

All'incrocio tra Scputveda e 
Palms, è accaduto, una notte 
di febbraio del 1982, verso le 
tre di notte, quando Ovitz, in
sonne, è andato da Von's a 

comperare il latte. Alla cassa 
c'era lei. ventiquattrenne, ani-
vaia da Orange County per cer
care un lavoro come segreta
ria. -Ma che cosa fai, tu, qui, 
con quella faccia?», sembra le 
abbia detto Ovitz. «SI è vero -
conferma la Pfeiffer - e andata 
proprio cosi. Se ne stava 11 im
palato a guardarmi senza pa
gare e io pensavo che fosse il 
solito pappagallo delle tre di 
notte. Ma mi ha colpito il tono 
e quella frase cosi particolare. 
Non era delta da uno che ti 
vuole rimorchiare. E cosi, il 
mattino dopo vado nel suo uf
ficio e dopo un mese esordi
sco in Crease. vergognandomi 
da morire. Non pensavo che 
avrei fatto camera. Ma Al Paci
no andò a vedere il film e mi 
venne a prendere a casa, sen
za neppure avvertirmi, e da ca
sa mia telefonò a Brian De Pal
ma e gli idsse: "Brian, ho trova
to la faccia che cercavamo per 
Scarface". Devo dire che mi ar
rabbiai un po' perché mi trat
tavano come, appunto, una 
faccia, e basta. Nessuno mi 
chiedeva niente, mai. Mi guar
davano tutti con un'aria attoni
ta e io non capivo che cosa vo
lessero da me-. 

Ciò che colpisce in Michelle 
Pfeiffer è che, a differenza di 
molte attrici dotate di un alto 
tasso di tclegenia, ma che di 
persona possono anche delu
dere i propri fan, lei è di una 
bellezza rara, particolare, e di 

persona colpisce, perche ap
pare addirittura più bella che 
sullo schermo. -È difficile nota
re la sua bravura - dice di lei 
Jonathan Demme che l'ha di
retta nella divertente comme
dia Una vedova allegra ma non 
troppo - è una professionista 
dotata di una capacita tecnica 
superlativa, il fatto é che ha 
una tale faccia che a nessuno 
gli viene mai in mente di poter 
pensare che possa essere an
che brava e intelligente». 

Il 26 marzo contenderà l'O
scar a Jessica Tandy, anche se 
molti si chiedono a che cosa 
potrebbe mai servirle il premio 

come miglior attrice. Perche 
Michelle Pfeiffer appartiene a 
quella categoria molto partico
lare, le divine appunto, che" 
sintetizzano un mito, che se
gnano l'immaginario collettivo 
coronando un sogno nasco
sto. 

•Ho capito che il cinema sa
rebbe stata la mia vita il primo 
giorno che sono andata sul set 
e avevo accanto Al Pacino. In 
teoria avrei dovuto sentirmi 
turbata, o spaventata o intimo- '" 
rita e Invece ero consapevole 
del fatto che la mia unica 
preoccupazione era se venivo 
bene oppure no. È sempre sta

to cosi con il cinema, sin dall'i
nizio; mi viene naturale-. Cer
to, dipende dai personaggi, 
ma se io non riesco a sentirmi 
orgogliosa dei ruoli che devo 
interpretare sullo schermo. 
non starò bene e quindi non 
reciterò come dovrei, e allora 
preferisco non fare il film. For
se è per questo che ho avuto 
tanto successo, perche mi 
comporto in maniera natura
le.. 

Ha lavorato con Jack Ni-
cholson. Mei Gibson, Jcfl Brid-
ges, grandi attori di Hollywood 
che hanno accettato di recita
re accanto a lei dopo averla vi-

Con lei i fratelli 
Baker diventano 
davvero favolosi 

Michelle Pfeiffer (candidata all'Oscar) interpreta la «vocalist» Susie nel film «l favolosi Baker» 

SAURO SORELLI 

I favolosi Baker 
Regia e sceneggiatura: Steve Klovcs. 
Fotografia: Michael Ballhaus. Musica: 
David Crusin. Interpreti: Michelle 
Pfeiffer, Jeff Bridgcs. Beau Bndges. 
Jennifer Tilly. Usa, 1989. 
Roma: EtoUe 

• • DI «favoloso' i fratelli Jack e 
Frank Baker menzionati dal titolo (e 
interpretati da autentici fratelli, oltre
ché figli d'arte, come i ben noti Jeff e 
Beau Bridgcs) non hanno che l'im
prontitudine. Per il resto, sono due 
onesti e modesti tapeursdì piano-bar 
che in una atmosfera indefinita da 
tardi Anni Quaranta, nella tetra e de
solata Seattle, tentano giorno per 
giorno di mettere assieme il pranzo 
con la cena. Non hanno grosse ambi

zioni. Jack si accontenta di appagare 
il suo tran-tran da scapolo, con qual
che fugace avventura e con un inse
parabile cane •labrador». Frank, inve
ce, ha qualche problema in più, «tie
ne famiglia», si agita, smania allarma
to quando il lavoro va male e le diffi
coltà diventano col passar del tempo 
sempre più assillanti. 

L'ambientazione poi di quella che 
sarà la vicenda narrativa vera e pro
pria risulta, per l'occasione, dislocata 
in alberghi, night-clubs e bar dove, 
come é consuetudine in America, ad 
allettare distratti clienti provvede l'in
trattenimento corrivo di un po' di mu
sica e di qualche estemporanea attra
zione femminile. Niente di eccezio
nale, insomma. Un piccolo richiamo 
che, oltre l'alcool e una finta cordiali

tà, induca frequentatori di facile con
tentatura a scucire qualche dollaro in 
più ed a preferire quel tal locale ad un 
altro. 

Steve Kloves, gii brillante sceneg
giatore del riuscito Rating with the 
moon («passato» nel nostro paese 
soltanto sui teleschermi) ha scelto, 
dunque, proprio questa materia evo
cativa abbastanza risaputa per realiz
zare il suo film d'esordio quale regi
sta. Facendo ricorso, quindi, a collau
dati specialisti come Michael Bal
lhaus per la fotografia e a David Gru-
sin per le musiche, il cineasta ha pro
porzionato per lo schermo una 
opcrina senza grandi pretese, ma 
mossa, animata da spunti, situazioni 
e personaggi che per sé soli fornisco
no l'idea di uno scorcio d'America in

solito, pemiente «favoloso» e nell'in
sieme acutamente paradigmatico. 

Jack e Frank Baker li ritroviamo co
si alle prese con una delle loro ricor
renti crisi. Prodigarsi diligentemente 
al piano é poco apprezzalo. Anzi, ri
schiano il licenziamento. Quand'cc-
co che, insperata e sconvolgente, sal
ta fuori la sensuale, spregiudicata Su
sie Diamond (una Michelle Pfeiffer 
ancora una volta nuova, tutta sor
prendente: meriterebbe l'Oscar) che, 
col suo aspetto provocante e una bel
la voce, risolleva di colpo le sorti della 
pericolante ditta Baker Brothers. 

Il prezzo da pagare per simile sal
vataggio é, però, non indifferente e 
manderà a fondo ad un certo punto il 
relativo quieto vivere e la pigra com
plicità fraterna degli stessi Baker. Sue-

sta. ed é cosi che. poco a po
co, è diventata una leggenda. 
Sposata sette anni fa a Peter 
Horton, dal quale si £ separata 
dopo cinque anni, è una delle 
poche attnei alle quali il pub
blico puritano americano le 
perdona i suoi numerosi love 
affairs, compreso uno attuale 
con un famoso attore sposato; 
ma questi sono i vantaggi delle 
dee dell'Olimpo. 

•Quando mi chiedono la 
chiave del mio successo sono 
sempre molto imbarazzata 
perché non so mai che cosa ri
spondere; posso soltanto dire 
che sono molto timida e non 
sopporto, appunto, stare in im
barazzo. Quando vado sul set 
mi dico sempre "Michelle, fai 
quello che ti pare, purché non 
ti metta in imbarazzo"». 

Nel suo ultimo film. / favolo
si Baker, che il suo agente non 
voleva che lei girasse temendo 
una catastrofe, ma che invece 
la critica ha esallato, interpreta 
la parte di una cantante, e per 
questa parte è andata a New 
York a lezione di canto per set
te mesi, tutti i giorni. -L'ho fatto 
per sfida - ricorda Michelle 
Pfeiffer - volevo dimostrare a 
me stessa che ero capace di 
cantare, non ho mai pensato 
di approntare di quest'occa
sione per cominciare a fare la 
cantante: l'ho fatto in un film, 
ho dimostrato di poterlo saper 
faie. di essere capace, che era 
ciò che volevo». 

Per lo stesso motivo, l'estate 
scorsa a Manhattan ha recita
to, a teatro, nella Dodicesima 
notte di Shakespeare, riscuo
tendo un vibrante successo. 
•Comunque non é facile la vita 
di una attrice famosa. E molto 
difficile riuscire a separare se 
stessi dal personaggio, la pro
pria anima da ciò che gli altri 
vedono in te. Sono stata fortu
nata, perché recitando i perso
naggi che ho portato sullo 
schermo ho realizzato il sogno 
di vivere tante donne diverse. 
SI lo so che mi chiamano "la 
divina" come la Garbo, ma si 
può anche cadere dall'Olimpo 
senza farsi male. Se mi penso a 
sessant'anni, vorrei stare da 
qualche parte con un uomo 
che amo, con Pigli, nipoti, per 
conto mio. Nell'anonimato, 
che è poi ciò che cerco in fon
do all'anima». 

cede, infatti, che Jack é preso irrime
diabilmente d'amore per la fin troppo 
scafata Susie, tanto da mandare a 
monte il sodalizio affettivo-professio-
nale col fratello dopo un'epica, riso
lutiva scazzottata. C'è un sottofondo 
evidente d'ironia e di palesi ammic
camenti a tante altre vicende legate al 
rischioso mondo dello spettacolo, del 
jazz, ma c'è soprattutto, in questa pur 
convenzionale storia scritta e diretta 
dal dotato Steve Klovcs, un sentimen
to dolente della precarietà del vivere, 
di ogni esaltato sogno di gloria. O d'a
more. Non 6 poco. 

Belle le canzoni (Michelle Pfeiffer 
canta sul serio). tra le quali l'orecchio 
attento riconoscerà Solitude, Moon-
glow, MyFanny Valcnlinee altri intra
montabili «evergreen». 

Primeteatro. A Bologna «I paraventi» con la regia di Cherif: un grosso impegno ma l'esito è dubbio 

I miserabili di Genet alla sfilata di moda 
Opera in odore di scandalo (come e forse più d'ogni 
altra uscita dalla penna dello scrittore francese), / 
paraventi di Jean Genet ha avuto il primo allesti
mento italiano in piena regola (dopo qualche as
saggio sperimentale) a una trentina d'anni dai suoi 
esordi. Firmano lo spettacolo, prodotto con grosso 
impegno da Nuova Scena di Bologna, il regista tu
nisino Cherif e lo scultore Arnaldo Pomodoro. 

AQQEO SAVIOLI 

Una scena dei «Paraventi» di Genet che ha debuttato a.Boloona 

• 1 BOLOGNA. Qualche data, 
qualche dato: Genet compose 
/ paraventi nel cuore della 
guerra d'Algeria (1954-1962). 
a ridosso dall'avvento al pote
re del generale De Gaulle 
( 1958). La prima messinscena 
è del 1961 (in prossimità della 
pubblicazione a stampa), ma 
fuori di Francia, a Berlino 
ovest. A Parigi, nella prestigio
sa sede dell'Odèon, diretto da 
Jean Louis Barrault. Iparaventi 
si affacciò alla ribalta, con la 
regia di Roger Blin, nel 1966, 
fra contrasti, polemiche e mi
nacce (ma a difenderlo inter
venne in prima persona il mi
nistro della Cultura. Malraux). 
Nello stesso 1966 (curiosa 

coincidenza) veniva proiettato 
alla Mostra del cinema di Ve
nezia La battaglia di Algeri del 
nostro Gillo Ponlecorvo. La de
legazione ufficiale francese 
sollevò un putileno. e il film 
potè apparire sugli schermi 
transalpini solo molto tempo 
dopo, non senza suscitare 
nuove ostilità. 

Il patriottismo determina di 
questi paradossi. Benché se
guito sempre dalla scia della 
sua fama antica di -maledet
to-. Genet era inlatti ormai 
considerato un maestro della 
letteratura e della lingua del 
suo paese. 

Elemento che risalta anche 
nei Paraventi (ed e apprezza

bile lo sforzo fatto dal tradutto
re Franco Quadri per rendere, 
fin quanto possibile, la ric
chezza verbale del testo). Ma. 
riguardo al tema del dramma, 
bisogna ammettere che l'Alge
ria é qui solo uno spunto, ela
borato da Genet in una lavola 
teatrale recante l'impronta ben 
netta del suo stile, dei suoi gu
sti, dei suoi interessi. I perso
naggi che egli ci propone non 
sono i «dannali della terra- di 
Fanon, ma i suo/dannati: ladri, 
prostitute, reietti d'ogni Rene-
re. ai quali soltanto, in definiti
va, si sente vicino e solidale ( la 
•svolta» avverrà, semmai, più 
tardi, con la frequentazione 
dei -campi- palestinesi, ma al
lora, in sostanza, Genet cesse
rà di scrivere -da artista-). 

Non per nulla, perno della 
vicenda, che si articola e rami
fica lungo sedici o diciassette 
•quadri», attraverso un centi
naio, o poco meno, di presen
ze, è il trio composto di Madre, 
Figlio (Said) e Nuora (Leila), 
una famiglia di miserabili, de
diti al furto e all'accattonaggio, 
la cui posizione tra gli schiera
menti in atto é delle più ambi

gue. Del resto, la lotta di libera
zione del popolo nordafricano 
viene prospettata, nei Paraven
ti, nella sua componente «di
struttiva», terroristica, incen
diaria; ma questa poi, almeno 
nelle intenzioni dell'autore, 
dovrebbe effigiarsi in gesti em
blematici (esempio: l'appicca-
fuoco di turno «dipinge- le 
fiamme destinate a devastare 
le fiorenti proprietà dei coloni 
europei), che vanificano qual
siasi rapporto diretto con la 
realtà. Tale aspetto del lavoro 
è risolto, nella rappresentazio
ne odierna, in modi diversi, co
munque più astrattamente (al 
caso, con qualche abile gioco 
di luce). 

Come da titolo. Genet indi
cava pure, per la scenografia, 
l'uso di pannelli scorrevoli, sui 
quali fossero disegnati oggetti 
e ambienti, a riscontro di 
un'attrezzeria assai ridotta. Ar
naldo Pomodoro, d'accordo 
col regista Cherif, crea invece, 
al proscenio, un ammasso roc
cioso, come di lava pietrificata 
(o d'altra materia più vile, Ge
net lo consentirebbe): imma
gine che si ripeterà, anche, al 

fondo dello spazio scenico, 
dove pure si srotolerà, in un 
tratto cruciale, una tela bianca 
ricoperta di graditi. L'insieme 
ci è parso, tutto sommato, più 
decorativo e allusivo che orga
nico allo svolgersi dell'azione, 
che ha luogo al pianterreno 
(chiamiamolo cosi) e su pas
serelle sopraelevate, secondo 
una disposizione frontale e li
neare; al punto da conferire, al 
quadro nel quale campeggia
no figure di prostitute chiasso
samente agghindate, la ri
schiosa sembianza d'una sfila
ta di moda. 

In generale, cose e persone 
sono, più che stilizzate, ingen
tilite, come per una forse in
conscia ricerca di "gradevolez
za» (vi dà concorso l'amabile 
partitura originale di Giorgio 
Gaslini); ma il lato comico, 
che in Genet c'è. risulta fioco, 
al di là delle facili risorse offer
te dal tratteggio caricaturale di 
coloni, ufficiali e "legionari» (e 
doveroso annotare che, alla 
•prima», non si è udita una sola 
nsala), e l'esorbitante misura 
della serata (oltre quattro ore. 
più l'intervallo, nonostante i ta

gli apportati al copione) getta 
la platea in uno stato di diffusa 
prostrazione. 

Anche perché la nutrita 
compagnia, nel suo comples
so, non si rivela all'altezza del
l'ambizioso progetto. Ne è una 
spia particolare la sequenza 
dei dialoghi fra morti (fase cul
minante, e la più bella a nostro 
avviso, de / paraventi), afflitta 
dall'adozione di accenti dialet
tali italiani, più o meno estra
nei ai singoli interpreti. 

Certo. Alida Valli ha un bel
l'impatto iniziale, nelle vesti 
della Madre, trovando poi, qua 
e là, toni e timbri giusti. E Um
berto Ratio, Giancarlo Condè, 
Giustino Durano sgusciano 
con disinvoltura da un ruolo 
all'altro. Ma il Said di Sandro 
Palmieri é alquanto sbiadito, la 
Leila di Monica Bucciantini di 
scarso peso, le due Ghcrardi 
(Anna Mana e Olga) al di sot
to del loro standard. Per non 
dire di apporti minori e mini
mi. L'impresa affrontata da 
Nuova Scena, sicuramente co
raggiosa (e costosa), è perve
nuta insomma a un esito più 
che dubbio. 
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Giulia Fossa e Annetta 

Primefilm 

La ragazza 
che voleva 
i pantaloni 

MICHELE ANSELMI 

Volevo I pantaloni 
Regia: Maurizio Ponzi. Sceneg
giatura: Leo Benvenuti, Piero 
De Bernardi, Bruno Garbuglia, 
Roberto Ivan Orano (dal ro
manzo omonimo di Lara Cor
della). Interpreti: Giulia Fossa, 
Lucia Bosé, Angela Molina, 
Natasha Hovey, Pino Colizzi, 
Luciano Catenacci. Italia, 
1990. 
Milano: Corso 

• • «...Mia madre disse: "I 
pantaluna falli purtari e ma-
sculi e buttani". Siccome ma
schio non potevo diventare, 
decisi di diventare puttana». La 
solenne decisione arriva a pa
gina 32 dell'ormai celebre n> 
manzodi LaraCardclla (Oscar 
Originate Mondadori, lire 
12.000). quando Annetta, do
po aver scartato il convento ed 
essersi accorta che gli uomini 
sono fatti diversi dalle dunne. 
si prepara a dar battaglia. . 

Nel film che Maunzio Ponzi 
ha tratto da Volevo i pantaloni 
questa scena non c'è; poco 
male, se si conservasse il sapo
re di testimonianza rabbiosa e 
acerba della pagina scruta, ma 
la Annetta che vediamo muo
versi tra barattoli di conserva e 
trecce di peperoncini sembra 
una povera cagnetta bastona
ta, esposta alle batoste del de
stino e alle leggi del matriarca
to. Magari Giulia Fossa non s'è 
rivelata la scelta migliore (lei 
che negli altri film indossa 
sempre fieramente i panni di 
ragazza emancipata e scontro
sa) , certo è che da un regista 
sensibile e sofisticato come 
Ponzi ci si aspettava qualcosa 
di più di questo fotoromanzcl-
to pallido e diligente sulla con
dizione femminile in Sicilia. 

Capelli ricci raccolti, occhi 
bassi, gonne larghe e broncio 
costante, Annetta vive come 
una condanna la propria con
dizione proletaria. All'amica 
ricca Angelina (ina perchè l'a
mericana Natasha Hovey') in
vidia praticamente tutto: i mor
bidi vestiti bianchi, i geniton 
comprensivi, le amicizie ma
schili. Lei è goffa e contratta, 
ma poi, novella Cenerentola, 
accetta di farsi truccare da 
vamp e balla con il suo princi
pe azzurro a una festa. La pri
ma volta lila tutto liscio, la se
conda accade il guaio: becca
ta in spiaggia mentre amoreg
gia, vestita da «bultana», con 
un ragazzo, la povera Annetta 
rimedia schiaffi e ingiurie. La 
madre non esce più di casa e 
sviene quattro volte al giorno, il 
padre dà i numeri perché nes
suno cucina più, il vicinato 
pettegolo mormora: per rime
diare Annetta viene spedita 
dalla dolce zia Vannina. Ma la 
vacanza dura poco: il manto 
pcdofilo di Vannina (un tem
po tentò di violentare Annetta) 
toma all'attacco con gli effetti 
che si possono immaginare. 

Il film di Ponzi, sceneggiato 
a otto mani, segue abbastanza 
fedelmente l'incedere della vi
cenda, sfrondando qua e là il 
versante epistolare (il diario 
della sognante zia Vannina) e 
omettendo i salti temporali 
(c'è solo un prologo con An
netta bambina), li regista dice 
di «aver trattato la vicenda co
me se un siciliano me l'avesse 
raccontata per strada», ma l'ef
fetto è curiosamente stranian-
te: non ci si appassiona ai tre
mori della ragazza né ci si indi
gna per l'ipocrisia dei costumi 
atavici (ma poi la Sicilia sarà 
ancora cosP). L'epilogo, in 
chiave ironica, mostra Annetta 
che si sposa perchè «è più laci-
le cambiare una testa che tutte 
le leste»; non vince la guerra 
contro la società bigotta e ipo
crita che la circonda ma alme
no potrà far indossare i panta
loni alla bambina che sta per 
partorire 
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EA STANGATA DEL COMUNE Tagli ai servizi sociali e tasse più care: il Campidoglio presenta il bilancio 
- — — — _ _ _ Penalizzate borgate, scuola e casa. Il Pei: «Manca una strategia finanziaria» 

Cittadini, mano al portafoglio 
Il sindaco 
nel mirino 

I cento 
giorni Hl 
diCarraro 
visti 
da amici 
e nemici 

ALLE PAGINE 2» 

lite nel Psi 
Marianetti 
attacca 
Santarelli 
• B È espio» la polemica, al
la conferenza programmatica 
del Psi regionale. Agostino Ma
rianetti, segretario romano, ha 
risposto a muso duro a Giulio 
Santarelli, che nella sua rela
zione di ieri aveva parlato d! 
•oscuri personaggi» dentro il 
partito. Più che da costoro, ha 
accusalo Marianetti, con il 
pensiero rivolto alla recente in
tesa tra Santarelli e Paris Del
l'Unto, «bisogna guardarsi da 
certi squallidi personaggi delle 
cosiddette correnti che avvele
nano e inquinano il Psi nelle 
federazioni del Lazio». Poi, una 
nuova pesame bordata per i 
suoi avversari intemi di partito: 
•Non bastano le parole di soli
darietà a Carrara sindaco se 
poi, nei latti, si mina il quadro 
politico che esprime la giunta 
capitolina». Se Marianetti non 
c'è andato leggero, più -sol!» 
sono stati gli altri interventi del
la giornata, da Edda Barel' ad 
Antonio Pala. Sulla relazione 
dell'altro giorno di Santarelli e 
intervenuto anche Rodollo Gi
gli, segretario regionale della 
De. che ha ribadito la posizio
ne dello Scudocroclato a favo
re del pentapartito. «Una posi
zione - ha aggiunto Gigli - che 
Santarelli non può mettere in 
discussione. I de - giura il se
gretario regionale e capolista 
del suo partilo alle elezioni di 
maggio - riconfermano la loro 
adesione convinta alla coali
zione e giudicano positiva
mente l'esperienza degli ultimi 
cinque anni di governo alla Re
gione Lazio». E le «giunte ano
male» che tolgono il sonno al 
socialisti? Per Gigli -non fanno 
testo». La conferenza regionale 
sarà conclusa oggi dalla repli
ca di Santarelli e dall'elezione 
del delegati per quella di na
zionale. 

Intanto domani riprende, in 
consiglio comunale. Il dibattito 
sul servizi sociali, aperto l'altra 
sera con una relazione dell'as
sessore Giovanni Azzaro. con
testalo dalle opposizioni. Lo 
slesso Azzaro ha definito la si
tuazione dell'assistenza agli 
emarginati nella capitale 'ag
ghiacciante». E quella di do
mani sera promette di essere 
una seduta •bollente-. Martedì, 
nuova riunione dell'assemblea 
capitolina, con all'ordine del 
giorno la discussione sulle 
aziende municipalizzate. Este
ta intanto rieletta la nuova 
commissione per «Roma Capi
tale». A guidarla sarà il sindaco 
Carrara II consiglio ha anche 
nominato una speciale com
missione «per la trasparenza» 
sugli atti del Campidoglio. 

US.DM. 

Si alza il sipario sulle finanze capitoline. E per i ro
mani arrivano, dal Campidoglio, notizie di nuove, 
pesantissime stangate. «Lacrime e sangue», ha detto 
l'assessore Palombi. E il sindaco Carrara: «Siamo in 
una situazione drammatica». Aumentano la nettezza 
urbana, le concessioni comunali, l'Iciap e l'Invim, 
mentre crollano gli investimenti e vengono tagliati i 
servizi sociali. Il Pei: «La solita vecchia musica». 

STIPANO DI MICHELE 
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Efl «Lacrime e sangue». Chur
chill? No, l'assessore al bilan
cio del Campidoglio, il de Mas
simo Palombi, che con queste 
parole ieri ha presentato I con
ti del Comune. Al suo fianco il 
sindaco Carraio, non meno 
perentorio: «SI tratta di un bi
lancio drammatico». Ed Insie
me, I due amministratori han
no annunciato l'apertura di 
una «vertenza» con il governo 
per maggiori fondi alla capita
le. Ma tutto, per il momento, si 
ridurrà ad una pesante stanga
ta per I romani. Alcune cifre? 
La tassa sulla nettezza urbana 
aumenterà del 25%, con una 
maggiore entrata nelle casse 
capitoline dì 45,8 miliardi, ai 
quali se ne sommeranno altri 
37,7 che dovrebbero essere re
cuperati controllando chi eva
de il pagamento- dell'imposta. 
La tassa sulle concessioni co

munali salirà addirittura del 
75%, per complessivi 26 miliar
di, mentre l'Iciap, la lassa sulle 
attività professionali, dovrebbe 
portare a maggiori entrate per 
28 miliardi, per un totale di 
150. Per le fognature ci sarà un 
aumento di spesa, per i cittadi
ni, di 29 miliardi, passando co
si da 127 a 156, mentre è previ
sto che l'Invim, la tassa sugli 
immobili, salirà da 184,4 mi
liardi a 203. Un incremento del 
42% è previsto per le tasse ex
tratributarie, come le multe, 
che dovrebbero salire da 30 a 
43 miliardi (saranno anche as
sunti 1.500 nuovi vigili urbani), 
mentre il patrimonio comuna
le dovrebbe fruttare il 32% in 
più, con un aumento di 13,3 
miliardi sui 41,6 attuali. È allo 
studio anche la possibilità di 
vendere qualche pezzo «pre

giato», come alcuni negozi di 
proprietà del Campidoglio a 
via Frattina e a via Condotti. 

Se c'è poco da ridere por le 
entrate, ancora peggio è per gli 
Investimenti, che non potran
no superare i 1.600 miliardi 
complessivi. «Dovremmo altri-
memi licenziare il personale..», 
ha commentato ironicamente 
Palombi. La parte del leone, In 
questo caso, la fanno i lavori 
per la metropolitana, con oltre 
517 miliardi. Duramente pena
lizzati I servizi pubblici, già 
molto carenti. «Le condizioni 
della finanza capitolina sono 
drammatiche», ha ammesso 
l'assessore. Gli Interessi sul 
mutui peseranno, nel corso 
del '90, per quasi 1.100 miliar
di, mentre i trasferimenti dello 
Stato e della Regione coprono 
attualmente solo il 66,06% del 
bilancio comunale. Una situa
zione per la quale il sindaco ha 
usato toni molto duri, definen
dola «Insostenìbile». Roma ri
ceve 440mila lire di contributi 
per abitante, al contrario di Mi
lano che ne riceve 570 e di Na
poli, che addirittura 6 a quota 
680mila. «Le cose non posso
no più continuare cosi - ha 
detto Carrara -. La nostra città 
è in una situazione inaccetta
bile. Inoltre sopportiamo una 
serie dì spese consistenti per 

servizi a cittadini non residenti 
e dunque non compresi nel 
computo statale». Da qui l'an
nuncio dell'apertura di una 
•vertenza Roma» con il gover
no nazionale. Si tratta, in prati
ca, di una richiesta di più soldi. 
«Se non sì interviene - ha ag
giunto il sindaco - il '91 sarà 
peggiore del '90, e il '92 peggio 
ancora». La prossima settima
na il documento contabile an
drà in discussione in consiglio 
comunale. Obiettivo della 
giunta, è quello di arrivare alla 
sua approvazione prima di Pa
squa. 

•Le linee del bilancio e del 
plano investimenti presentate 
da Palombi sono la stessa mu
sica inconcludente ormai suo
nata da qualche anno a questa 
parte - commenta Esterino 
Montino, consigliere del Pei, vi
cepresidente della commissio
ne Bilancio -. Valuteremo con 
precisione I dati nel dettaglio, 
tuttavia quello che emerge e 
l'assenza di una strategia glo
bale di politica finanziaria e di 
utilizzo di tutte le risorse dirette 
ed indirette che a Roma è pos
sibile utilizzare». Per Montino 
«siamo in presenza del solito 
taglio di oltre 11 40% per le bor
gate, per l'assistenza e del 60% 
a svantaggio della scuola e 
della casa». 

Terminato lo sciopero, oggi le autocisterne inizieranno a rifornire i distributori 
Previsto un surplus di merce ai mercati generali. Scenderanno i prezzi? 

Austerità addìo, arriva la benzina 
È finita. Da stamane decine e decine di autobot
ti Agip e lp gireranno ih lungo e largo la città 
per rifornire i distributori di carburante. Apertura 
illimitata per i benzinai. Terminato lo sciopero, 
sui mercati si riverseranno i prodotti rimasti 
bloccati per giorni nei magazzini degli agricolto
ri. Ma per tornare alla normalità occorreranno 
ancora 48 ore. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Austerità addio. Benzinai 
aperti tutto il giorno, camion di 
frutta e verdura al lavoro per n-
fornire i mercati generali. La 
capitale fa il pieno e respira di 
sollievo. Per tornare davvero 
alla normalità, però, ci vorran
no ancora un paio di giorni. 
Oggi un centinaio di autoci
sterne canche di carburante 
laranno la spola tra i depositi 
di carburante e i distributori. In 
tutto, tra Roma e dintorni, do
vranno essere rifornite 2.200 
pompe. Prioritario, a questo 
punto, è fare avere la benzina 
ai piccoli centri della provin
cia, che più hanno risentilo 
dello sciopero.Agip e lp fanno 
sapere che, per lar fronte alle 

richieste, ciascun mezzo tor
nerà a riempirsi ai deposili an
che quattro o cinque volle nel
l'arco della giornata. Avverte 
però l'Ip: «La situazione miglio
rerà di molto, ma tutto tornerà 
normale solo verso lunedi se
ra». Si teme un vero e proprio 
assalto da parte degli automo
bilisti rimasti a secco. Anche 
ieri, in effetti, è stata una gior
nata difficile, con code ancora 
consistenti davanti ai distribu
tori: le scorte della polizia han
no garantito il rilomimento per 
soli 156 dei 1.713 distributori 
dislocati in città. La preceden
za e stata data alle pompe lo
calizzale lungo le vie consolari 
e negli aeroporti. Per chi aveva 

Purgeni» del ptaop, oredl Hit. 
Il tralfico, risptfflb al giorni, 
scorsi, e stato un poco più in
tenso: ormai vicina la fine del
lo sciopero, chi aveva un poco 
di benzina è tornato a girare 
per la capitale. Il ritomo alla 
normalità fatalmente riporterà 
la capitale agli ingorghi dì 
sempre. Cosi la Lega ambiente 
ha mestamente salutato la fine 
dellla protesta: •Autotrasporta
tori, grazie», si Legge in un do
cumento diffuso ieri. «Avete re
galato a tutti la possibilità di re
spirar» e di godere di splendi
de passeggiate senza Irani
co-,Al mercati generali si pre
vede la consegna di enormi 
quantitativi di merce. 1 coltiva
tori diretti cercheranno di fare 
arrivare sui banchi del grossisti 
i prodotti rimasti in giacenza 
per tutti questi giorni, soprat
tutto le verdure coltivate In ser
ra e le arance provenienti dal 
Meridione. Di fatto, questa set
timana si registra un surplus di 
merce che • almeno all'Ingros
so - dovrebbe portare a un ri
basso dei prezzi. Anche sul 
fronte dell'ortofrutta - assicura
no al mercati generali • entro 
48 ore sarà tutto regolare. 

Approvato 
il bilancio 
dell'Atac 
per II 1990 

Università 
Lezioni regolari 
a «La Sapienza» 
imbiancata 

Mentre 1.800 universitari romani si dirigevano ieri a Na
poli per la manifestazione nazionale della pantera, a 
«La Sapienza» sono cominciati I lavori di disinfestazione 
e pulizia. Imbiancati i muri e le scalinate di Scienze polì
tiche, Lettere che sono rimaste chiuse per l'intera gior
nata. Al Rettorato si pensa che da domani le lezioni 
possano riprendere nella maggior parte delle facoltà. 
Prima di partire per Napoli gli studenti del movimento 
hanno voluto lasciare un segno. Su un muro candido da 
poche ore, qualcuno ha scritto: «Potete cancellare tutti i 
murales del mondo, non spegnerete il nostro dissenso, 
la nostra fantasia». Per domani e prevista una nuova as
semblea a Lettere per decidere i modi e i tempi della 
•disoccupazione». 

È stato approvato dal con
siglio di amministrazione 
dell'Atac il bilancio di pre
visione per i'anno in corso 
che prevede una spesa di 
1.105 miliardi e 610 milio-

_ „ « « « « „ « « „ « _ _ _ ni (il 9,8 per cento in più 
rispetto al 1989) e ricavi 

per 179 miliardi (più 12,1 per cento rispetto allo scorso 
anno). Il bilancio, approvato da tutti i partiti della mag
gioranza, è stato inviato al Comune con un documento 
programmatico nel quale si chiedono una serie di inter
venti per favorire la motilità. L'azienda comunale di tra
sporti sollecita la chiusura del centro storico alle auto 
private, la tutela delle corsie preferenziali, la realizza
zione delle autolinee e l'avvio di un programma di me
tropolitane leggere. 

OrSO b n i n O Falso allarme per un orso 
i n tilt c o r t i l e bruno avvistato nel pome-

•TA I "88I0 di ieri da una pattu-
ffia e SOIO glia di carabinieri in via 
di Ql iardia d e " e Capannello, nel cor-

** tile della ditta «Euroluce». I 
a ^ ^ ^ . . ^ ^ ^ . . . militari, credendo di esser

si imbattuti in un pericolo
so animale fuggito dallo zoo, come l'ormai mitica pan
tera di cui si sono perdute le tracce nella campagna ro
mana, hanno circondato il cortile. Il tutto è stato chiari
to dopo più di un'ora, quando il titolare della ditta, 
Tommaso Dota, si è presentato si carabinieri. Dota ha 
detto di essere proprietario dell'animale, alto un metro 
e cinquanta, e ha spiegato di tenerlo a scopo di guardia 
nei cortile dell'azienda. L'orso era legato a un albero 
coti una grossa catena. 

Due scosse 
di terremoto 
feri sera 
ai Castelli 

Due scosse di terremoto, 
ieri sera, ai Castelli. La pri
ma scossa, del quinto gra
do della scala Mercalli, si è 
avuta intomo alle 21,30. e 
ha fatto tremare lampada-

^ B M a a ^ ^ ^ ^ B B a H M B > _ - ri e suppellettili in maniera 
violenta. Pochi minuti do

po, alle 21,52, la seconda, del sesto grado. Molte fami
glie di Lanuvio, Velletri, Ariccia e Genzano si sono river
sate nelle strade. Alcuni hanno deciso di passare la not
te per strada, nel terrore di nuove scosse. Subito si sono 
attivate le strutture della Protezione civile, per possibili 
casi di emergenza, e la situazione è stata messa sotto 
controllo. All'infuori di qualche crollo di cornicione, 
non ci sono stati altri danni e, per fortuna, nessuna con
seguenza per le persone. 

Da domani a venerdì le li
nee tramviarie «14», «516» 
e «517» che, da diverse al
tezze della Prenestina por
tano alla stazione Termini, 
saranno deviate. Il percor-

— w m m , | ^ _ , — ^ ^ ^ so provvisorio dei tram 
prevede una deviazione 

da piazza Vittorio, altezza via Emanuele Filiberto, per 
piazza di porta San Giovanni, via Carlo Felice, piazza 
Santa Croce in Gerusalemme e via Eleniana da dove le 
linee riprenderanno il normale percorso per piazzale 
Labicano. 11 nuovo «giro» è stato necessario per i lavori 
in corso a piazza Vittorio per la sostituzione del cambio 
elettrico. 

FERNANDA ALVARO 

Lavori 
a piazza Vittorio 
Itram 
cambiano strada 

Giovedì la denuncia, ieri la polizia li ha arrestati a San Paolo 

Marco, 17 anni, costretto 
a prostituirsi da tre vagabondi 
Tre vagabondi sono stati arrestati all'alba di ieri con 
l'accusa di induzione, sfruttamento e favoreggiamen
to della prostituzione. Da nove mesi costringevano 
un ragazzo di diciassette anni, Marco C, a battere I 
marciapiedi tra San Paolo e l'Ostiense. E tutte le sere 
si facevano consegnare i soldi in cambio della loro 
«protezione». Giovedì scorso Marco ha trovato il co
raggio di denunciarli alla polizia. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Sporco, i vestiti sgualciti, 
lo sguardo perso nel vuoto, 
Dull'autopattuglìa del commis
sariato Collo, in servizio giove
dì pomeriggio a piazzale 
Ostiense, due agenti sono scc-
si chiedendo i documenti a 
quel ragazzino dall'aria stralu
nala. -Lasciatemi stare, alme
no voi lasciatemi in pace» ha 
detto con un filo di voce. Gli 
agenti l'hanno fatto salire in 
macchina, portandolo al com
missariato per l'Idcntillcazio-
ne. E II, seduto nella stanza del 
dirìgente, qualcosa 6 scattato 
nella mente di Marco C, dicias
sette anni compiuti da poco, 
romano, scappalo da casa 

quando ne aveva soltanto do
dici. Qualcosa che l'ha spìnto 
a raccontare la sua vita, o piut
tosto II suo incubo. 

Poco meno di un anno la, In 
uno del tanti vagoni merci po
steggiati sui binari moni della 
stagione Ostiense, Marco ha 
conosciuto tre vagabondi, più 
grandi di lui. Tre compagni di 
sventura, tre amici con 1 quali 
divìdere attimi di solidarietà. 
Tre delinquenti, come avrebbe 
scoperto qualche giorno più 
tardi. Le minacce sempre me
no velale, qualche «lezione» a 
suon di pugni e calci. Una sud
ditanza non solo psicologica 
che è andata via via crescen

do. Fino a quando gli. hanno 
fatto capire che anche lui, olire 
a quello che rimediava con le 
elemosine, doveva procurare 
dei so'di per «il gruppo» e che 
c'era un modo semplice per 
fame tanti di soldi, Marco non 
ha trovalo la forza di ribellarsi, 
di dire no, di fuggire da quella 
gente. La sera andava a prosti
tuirsi sui viali che costeggiano 
la basilica di San Paolo. E 
quando tornava a casa, alla 
stazione Ostiense, doveva con
segnare tutti i soldi ai tre -gran
di». Tulle le sere, per nove me
si. 

Dopo due giorni di indagini, 
sulla base delle descrizioni tor
nite da Marco C, Giorgio Ma-
nari, dirigente del commissa
riato Celio, è riuscito ad identi
ficare e a portare In carcere. In 
stalo dì fermo di polizia giudi
ziaria, i tra vagabondi. Floro 
nomi sono Claudio Sanna, 25 
anni, da Sassari, Cosimo Silve
stri, 26 anni, da Etari, e Bruno 
Tirarnanl. 31 anni, nato a Pia
cenza. Tutti qui a Roma senza 
fissa d'mora, tutti con vari pre
cedenti penali. Sono accusati 
di Induzione, slattamento e 

favoreggiamento della prosti
tuzione, estorsione e aiti di libi
dine violenta. Quest'ultima ac
cusa riguarda un episodio ac
caduto alcuni giorni fa, sem
pre alla stazione Ostiense. Una 
ragazza torinese di 24 anni, Vi
viana B„ anche lei vagabonda, 
ha riferito agli agenti di aver su
bito un tentativo dì violenza 
carnale da parte di tre uomini, 
poi identificali per Sanna, Sil
vestri e Tiramani. Tentativo, 
perchè alle grida della ragazza 
i tre sono luggiti. 

Marco C. e un suo coetaneo, 
Riccardo P., anche lulcostrctto 
a fare l'elemosina per conto 
dei tre vagabondi arrestati, so
no stati poi accompagnati da
gli agenti del commissanato 
nei due istituti ai quali il Tribu
nale dei minori aveva già da 
tempo affidato la tutela dei 
due ragazzi. Uno sulla via Cas
sia, l'altro sull'Ardeatlna, oltre 
il Raccordo anulare. Strutture 
aperte, dove I giovani sono li
beri di entrare e uscire. Ieri se
ra Marco e Riccardo non sono 
rientrati nei rispettivi istituti. 
Scomparsi. DI nuovo vagabon
di. 

Manifestazione nel quartiere con monsignor Di Liegro e Renato Nicolini 

«Una TOT Bella Monaca diversa» 
Progetto per salvare la borgata 
Assemblea a Tor Bella Monaca contro il degra
do di tutta la periferia romana. Intervenuti Di 
Liegro, Nicolini e il consigliere verde Loredana 
De Petris. Proposta una riunione straordinaria 
del consiglio comunale nella tenda del comitato 
di quartiere. Così forse varrà il motto «vedere per 
credere e gli urgenti investimenti necessari sa
ranno approvati. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Tetto rosso, pareti di pie
tra e legno, cuoricini sulle per
siane e sulla porta. Intorno, 
tanti alben e un muretto che 
recinta il giardino. È la «Casa 
del Gelato- di Tor Bella Mona
ca, ma esiste solo nella fanta
sia del bambino che l'ha dise
gnala. Accanto al disegno, la 
realta. Quel bambino ha un In
dirizzo che comincia come 
quelli normali: via dell'Archeo
logia numero 10. Ma poi pro
segue: comparto R5. Ili fabbri
cato, scala N, intemo 5. E per 
raggiungerlo, bisogna capire 
che un buco nell'Infinita pare
te di cemento grigio 6 l'ingres

so, scoprire che ì cunicoli al la
ti, dì un grigio leggermente più 
chiaro, sono corridoi lungo cui 
si allacciano i cancelletli delle 
•scale» e farsi una bella passeg
giata lungo l'allabeto per tro
vare la lettera giusta. Intanto, sì 
avrà avuto modo di ammirare 
le pareli sbocconcellate, i cito
foni divelti, il verde stentato 
delle corti interne dove gli abi
tanti tentano di farcrescere. tra 
camminamenti e panche 
•scmpregrigl», alberelli e ce
spugli. 

Ma per uscire dal bianco e 
nero degradato In cui sono co
stretti a vivere, gli abitanti stan

no tacendo molto dì più. Da 
un mese, di fronte al comparto 
RS sorge una tenda. U sotto ie
ri si e riunita un'assemblea 
promossa dal comitato di 
quartiere e dalla consulta per 
la città. Meta, rifare Tor Bella 
Monaca. Esiste anche un pro
getto curato dal Centro iniziati
va architettura urbana per fer
mare il rapido degrado di un 
quartiere che ha solo sette an
ni di vita, ma portati davvero 
male. E non ha neppure una ri
vendita di biglietti Atac. All'in
contro di Ieri hanno partecipa
lo il presidente della Caritus ro
mana Luigi Di Liegro, il capo
gruppo comunista Renato Ni
colini, il consigliere comunale 
verde Loredana De Petris, il 
presidente dell'ottava circo
scrizione Pietro Barone, Don 
Franco Lubianesi della comu
nità dì Capo d'Arco e due degli 
architetti che hanno preparato 
il progetto. Per ora. si sono oc
cupati dell'RS, un comparto 
che contiene 10.000 abitanti 
collocati in un unico edificio 
lungo 700 metri e alto otto pia

ni, diviso in fabbricati che do
vrebbero alternarsi con piaz
zette • ovvero aree sterrale in 
abbandono - e corti - ovvero 
quel poco verde difficile da cu
rare tra lampioni rotti e masse 
di cemento semidistrutte chia
mate, a seconda della forma, 
sentieri, panchine, cestini, la
vatoi. Quello però e solo un 
esempio. Solo il S% dei romani 
vive in centro, gli altn subisco
no l'abbandono della perife
rìa. Nicolini porterà in Comune 
la proposta di una riunione 
straordinaria del consiglio pro
prio a Tor Bella Monaca, nella 
tenda da cui tutti i consiglieri 
potranno vedere perche la cit
tà oggi deve investire in penfe-
ria e fornire i suol cittadini di 
servizi, negozi, piazze normali. 
Ancora più dure, se possibile, 
le parole di Di Liegro sugli In
cubi dei più deboli che sconta
no anche la condanna di vive
re in zone del tutto pnve di as
sistenza. Prossimo appunta
mento, un'assemblea con gli 
assessori competenti Redavid, 
PelonzieLabellarte. 
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ROMA 

I cento giorni 
di Carrara 

Bilancio del primo trimestre del sindaco socialista 
I colleghi di giunta gli offrono solidarietà ma senza esagerare 
La De prudente aspetta solo il momento di presentare qualche conto 
Insoddisfatte le opposizioni per le quali finora si è perso solo tempo 

Gli alleati lodano (o attendono) 
Retro Giubilo 
«Ma lui 
avrà più tempo di me» 

• • Disse Pietro Giubilo a Carra-
ro: «Caro mio. è più facile governa
re con la De come alleato, piutto
sto che con il Psi». La battuta al ve
triolo del segretario dello Scudo-
crociato romano, costretto ad ab
bandonare il Campidoglio, rende 
l'idea di come stanno le cose tra i 
due alleati. Giubilo festeggia i tre 
mesi del sindaco-manager con 
ampie dosi di Valium politico. Ma 
Carraro farà bene a non appisolar
si troppo. Il messaggio del bianco-
fiore è chiaro: -Va bene cosi, ma 
attento perche E presenta qual
che conto. 

Allora, Giubilo, festeggiamo I 
cento giorni di Carraro. Qua! è 
il suo giudizio? Soddisfatto? Ha 
lagnanze da fare? 

Sostanzialmente il giudizio è posi
tivo, innanzi tutto per la stabilità 
politica e la coesione della mag
gioranza. Poi c'è l'impegno su al
cune direttive importanti, dalle ri
forme istituzionali necessarie al 
rinnovo dei consigli di ammini
strazione delle aziende. 

L'impressione però che le cote 
procedano un po' troppo a ri
lento, che I fatti arranchino a fa
tica dietro le parole. 

Riguardo l'operatività questa giun
ta ha cinque anni di lavoro davanti 
e deve camminare con il passo 
giusto. Mica come me. che in due 
mesi avevo già fatto gli «angoli da 
Terzo Mondo» nella capitale... 
Qual è la differenza? Che io sinda
co avevo davanti circa un anno e 
mezzo e mi sono dovuto buttare, 

mentre Carraro ne ha cinque e 
quindi va un po' più misurato. 

Non ci tono per caso tentazioni 
di «affette? Non vogliamo far 
riposare li manager per cinque 
anni filati? 

Anche se il risultato elettorale ha 
premiato noi de, abbiamo accet
tato Carraro proprio per il dato di 
stabilità. Non abbiamo preclusio
ni, peroc'èunacondizione... 

E qual è questa condizione? 
É che la stessa nostra coerenza 
deve trovare riscontro nelle linee 
politiche degli altri enti locali, dal
la Regione alle circoscrizioni. 
Questo è fondamentale. Non per 
fare un blocco politico sulla testa 
di nessuno, per per lavorare me
glio. 

Carraro è molto placido. Finora 
le uniche turbolenze nella tua 
giunta tono arrivate dal Plano 
regolatore e, non è una novità, 
dagli appalti per le mense, due 
assessorati In mano alla De. Sie
te un po' agitali voi democristia
ni? 

No, però facciamo sentire le linee 
del nostro programma. Abbiamo 
voluto il piano regolatore perché 
nell'indicazione del disegno della 
città devono essere presenti le no
stre considerazioni. E poi, dopo il 
sindaco, è l'assessorato che dà l'i
dea più generale di governo com
plessivo. Per i servizi sociali faccia
mo invece ogni sforzo per am
pliarli, portando avanti una linea 
di raccordo con il volontariato. 

DS.D.M. 

Mauro Monetti 
«Una grande fiducia 
ma non è cieca» 

san «È difficile un giudizio defi
nitivo. Certo tutti gli atti qualifi
canti ci sono ancora davanti e 
non alle spalle». Questo il bilan
cio del Pli per i primi cento gior
ni di Carraro: in attesa, con fidu
cia. Dice il segretario romano 
Mauro Antonetti: "Siamo laici 
nelle speranza, non nel dogma, 
e vogliamo verificare la realtà». 

E Carraro sindaco come vi 
sembra? 

Finora ha dato indicazioni non 
attendiste o dilatorie. Ci sono 
elementi di novità in senso posi
tivo. Ecco la nostra posizione: 
una fiducia che però attende an
cora i fatti. 

Già, i fatti. C'è chi dice che 
scarseggiano. Quali sono 
quelli che voi liberali attende
te? 

Intanto l'impostazione del bilan
cio, che deve comprendere, co
me ho visto ha fatto il Comune 
di Bologna, anche elementi di 
privatizzazione, di economicità 
e di imprenditorialità. Secondo, 
la trasparenza negli atti ammini
strativi. Noi chiediamo che ogni 
dipendente capitolino abbia un 
cartellino che lo identifichi: l'au-
tocertificazione generalizzata, lo 
sportello unico: l'applicazione 
della legge 816 che obbliga 
l'amministrazione a facilitare 
l'accesso ai suoi atti. 

Finora Carraro su questi punti 
come si è comportato? 

L'ho detto: gli atti qualificanti so
no ancora davanti a noi. Se Car
raro si impegnerà su queste pro
poste, vuol dire che questi primi 
cento giorni sono stati una rin
corsa utile. Per ora vediamo il 
sindaco prendere la rincorsa e 
siamo in attesa del salto. Abbia
mo fede, non fideismo. 

Lei non vede, in giunta, qual
che tentazione tra De e FU di 
lavorare «a due» sopra la testa 
del laici? 

La tentazione c'è. Se da tenta
zione diventarà un fatto concla
mato per noi del Pli sarà allora 
insopportabile. Però sarebbe 
una forma di ottusità politica. 
Siamo piccoli ma con una no
stra dignità politica. 

Ce lo vede Carraro sindaco 
per cinque anni? 

lo spero che non abbia tutto 
questo tempo... 

Scherza? 
No. La Camera ha approvato il 
nuovo regolamento per le auto
nomie locali. Se lo approverà 
anche il Senato, la Regione avrà 
due anni di tempo per ridisegna
re l'area metropolitana. Spero 
che Carraro sia un sindaco costi
tuente. Sarebbe un destino mol
to importante, il suo. 

SI trova bene, U Pli, all'asses
sorato alla cultura? 

È presto per dirlo. Una poltrona 
scomoda, che però può darci 
grandi soddisfazioni. O S.D.M. 

Agostino Marianetti 
«È partito bene 
il resto verrà poi» 

•Tal «Se dobbiamo parlare del 
cento giorni di Carraro, dobbiamo 
comprendere anche gli episodi 
della sua elezione e del dibattito 
sul programma», dice subito Ago
stino Marianetti, segretario del Psi 
romano. Bene, partiamo allora da 
II. -Mi sembrano entrambi due suc
cessi - riprende Marianetti -. L'ele
zione del sindaco è avvenuta nella 
prima seduta e, diversamente dal 
passato, in un clima di compostez
za. Il dibattito sul programma si è 
svolto in un clima sereno, con 
grande correttezza e rispetto. Alla 
fine abbiamo registrato l'astensio
ne del Pri, Il voto favorevole dell'A
gnelli e una certa articolazione nel 
gruppo verde». 

Adora un buon avvio. E 11 segui
to? 

Intanto c'è stato l'insediamento 
della commissione per la riforma, 
condizione primaria per qualsiasi 
programma, perchè la produttività 
dell'amministrazione dipende an
che dai regolamenti. E poi ci sono 
altre cose di grande interesse. Car
raio si è espresso, con gesti e mes
saggi, sul tema della solidarietà. 
Per la salvaguardia dell'ambiente è 
intervenuto su Colle Oppio, ha di
mostrato un certo orientamento 
per il parco del Pineto, si vogliono 
ripristinare i vincoli urbanistici. Ap
procci positivi e significativi. E poi 
c'è stata, particolarmente impor
tante, la battaglia sul Peep. 

Tutto bene, allora? Ma segnali di 
una certa (quietudine sono venu
ti dal piano regolatore e dal ser
vizi sociali, due assessorati In 

mano alla De. Cosa ne pensa il 
Psi? 

Sul piano regolatore, ci sono stati 
più equivoci che turbolenze, su al
cune battute, poi ingigantite, di An-
dreotti. Tutto è ora finito in chiarez
za, con la riconferma da parte di 
tutti della priorità dello Sdo e dei 
•tre saggi» che debbono disegnare 
il piano direttore. Ci sono state an
che affermazioni ingiuste verso 
l'assessore: solo tentativi di costrui
re contrapposizioni senza il mini
mo elemento. 

E sulle mense, che sono sempre 
un argomento •bollente»? 

Non ho seguito bene quest'ultima 
vicenda... Piuttosto da parte di 
qualche ambiente de c'è stata 
qualche dichiarazione scomposta 
sul piano politico. Le solite storie 
del «sindaco scippato». Ma, del re
sto, noi siamo uniti, la De ha le sue 
belle articolazioni... 

Non vi sono tentativi di «oligar
chia» a due, tra De e Psl, sulla te
sta del laici? 

È il contrario, tant'è vero che auspi
co l'ingresso in giunta al più presto 
del Pri. figurarsi se vedo superfluo 
il Pli e il Psdi. 

A suo parere Carraro durerà cin
que anni? 

lo penso di si. Questo prevedo e 
questo auspico. Naturalmente su 
questo nessuno può giocarsi la ca
sa o la vita, vista la cronica instabi
lità degli equilibri italiani. Ma noi ci 
batteremo perché questa giunta 
duri l'intera legislatura. DS.D.M. 

Robinio Costi 
«L'uomo pare adatto 
al posto» 

• a «Carraro? Ha la dignità e il 
necessario distacco per fare il 
sindaco». Per Robinio Costi, as
sessore anziano e segretario del 
Psdi, l'ex ministro pare proprio 
l'uomo adatto a stare sullo 
scranno più alto dell'aula di Giu
lio Cesare. «Sta dimostrando -
aggiunge - un impegno e una 
capacità al di sopra delle atte
se». 

Insomma, Costi, non poteva
mo trovare di meglio? 

Carraio è dotato in sommo gra
do anche di capacità di movi
mento e di iniziativa politica. 

E questo movimento dove 
porta? Lei vede fatti concreti, 
prospettive interessanti? 

Certo che il sindaco si è subito 
scontrato con una serie di pro
blemi irrisolti, aggravati dalla ge
stione commissariale. Penso alla 
questione delle pompe di benzi
na sul raccordo anulare, alla de
libera per l'appalto delle mense, 
ai problemi della casa e del traf
fico. E poi ci sono le nomine nel
le aziende municipalizzate. I pri
mi cento giorni sono sempre i 
più difficili, e per lui sono più dif
ficili che per altri. E poi, Carraro 
si sta muovendo all'insegna del 
mantenimento dei patti sotto
scritti e del programma. 

Questo va a suo onore. Ma I 
fatti? 

Fatti non se ne vedono, dice? Ma 
i primi cento giorni di una giunta 
sono sempre pieni di luci ed 
ombre. 

E quali sono queste luci e que
ste ombre? 

Le luci sono l'impegno e la dedi
zione che ci mette Carraro. le 
ombre sono nel fatto stesso che 
non si possono risolvere i pro
blemi in soli cento giorni. Poi 
Carraro ha il suo punto di forza 
nell'unità delle forze politiche 
che lo sostengono e nella solida
rietà di tutta la giunta. Lui è pre
sidente di tutti i consiglieri, ma 
deve ricordare sempre di essere 
sindaco di una maggioranza. 
Per cui le mediazioni con le op
posizioni devono essere frutto di 
un'opera collegiale e non perso
nale. Per quanto mi riguarda c'è, 
in questo senso, tutta la mia di
sponibilità. 

La De, a suo parere, non mo
stra qualche turbolenza in 
questo placido quadretto di 
solidarietà e unità? 

Sono più che altro fatti intemi al
la De, piuttosto che della De ver
so Carrara. 

Dunque, siete proprio soddi
sfatti voi socialdemocratici? 

Il nostro atteggiamento è di so
stegno leale al primo sindaco 
socialista, ma non è appiattito 
ed acritico. OS.D.M. 

Brutti voti sulla pagella degli avversari 
Goffredo Bettìni 
«Efficienti 
solo sugli appalti» 
• • •Abbiamo espresso già 
critiche radicali ai primi passi 
della giunta Carraro, il nostro 
giudizio è negativo». Ecco cosa 
pensa dei primi cento giorni 
del sindaco-manager Goffredo 
Bellini, segretario del Pei. «Le 
critiche non sono solo nostre -
aggiunge - ma di molti cattoli
ci che hanno denunciato lo 
scarso impegno sul versante 
sociale, mentre, ancora una 
volta, l'attenzione è tutta sui 
grandi appalti. 

Eppure, In Campidoglio non 
fanno altro che sottolineare 
le novità, il nuovo stile... 

È una patina di novità mischia
ta a un rilancio forte di una li
nea ncospeculativa, che non 
riesce a nascondere il precipi
tare di una questione urbana 
che in tanti settori accresce le 
disuguaglianze e sfilaccia il 
tessuto della solidarietà e della 
democrazia. 

E quali sono, a giudizio del 
Pei, le scelte più contestabili 
di questi primi mesi della 
giunta capitolina? 

Ne ìndico due. Per quanto ri
guarda l'urbanistica e l'assetto 
del territorio sono scaduti i vin
coli a servizi pubblici e a verde. 
I proprietari, dopo aver fatto ri
corso, hanno presentalo pro

getti, per due milioni di metri 
cubi di cemento, che stravol
gono le precedenti destinazio
ni d'uso. E d'altra parte non vi 
è alcun tentativo credibile del
la giunta per ristabilire questi 
vincoli. Non c'è una parola 
chiara sugli espropri per lo 
Sdo, per garantire la trasparen
za dell'operazione. Per le peri
ferie e le borgate, la delibera 
quadro - strappala con le lotte 
del Pei - è ancora da fare. 

E la seconda scelta a cui ac
cennavi prima? 

Riguarda i servizi sociali, dove 
siamo in una situazione anco
ra più grave. L'assessore Azza-
ro ha predisposto una sorta di 
struttura esterna all'ammini
strazione, di sua fiducia: ha ri
mosso un dirigente riconosciu
to come competente da tutti, il 
dottor Sabato. Infine ha cerca
to di portare da 36mila a 
SOOmila i pasti della Irs, una 
società legata al Movimento 
popolare. 

Un giudizio complessiva
mente negativo, allora? 

Carraro ha molto puntato, a 
parole, sulla sua immagine di 
efficienza, parlando di nuove 
regole, di correttezza istituzio
nale. Lo venficheremo sulla 
prossima vicenda per le nomi
ne nelle aziende comunali, un 

banco di prova se veramente si 
vuole separare politica e am
ministrazione e fare pulizia. 

E 11 Pei, Invece, come si muo
verà? 

Nelle prossime settimane alze
remo il tiro della nostra batta
glia di opposizione, a partire 
dai contenuti, per unire sui 
programmai le forze ampie 
della città che si oppongono al 
quadripartito e per un rappor
to più stretto con le nuove for-
ze di opposizione in Campido
glio. Per quanto nguarda il Pei 
romano, questo terreno è lon-
damentale per il nnnovamen-
to deciso nel nostro ultimo 
congresso. CSDM 

Enzo Forcella 
«Qualche novità 
nel metodo» 
Bai «Sono stato uno dei critici 
più severi. Ora sospendo il giu
dizio*. Enzo Forcella, capo
gruppo della Sinistra indipen
dente in Campidoglio, guarda 
ai primi cento giorni di Carrara 
in modo problematico. È diffi
dente ma non cela un primo 
apprezzamento: con il primo 
cittadino del garafano i metodi 
di Giubilo e Signorello hanno 
perso quota. 

Allora Forcella, qual è II tuo 
bilancio del primi mesi del 
manager? 

Ho criticato severamente la 
candidatura Carraro Irutto del 
patto del camper che l'ha cata
pultato in città come sindaco 
in pectore Ho confermato le 
mie critiche sentendo il suo 
programma marmellata privo 
di priorità e programmazione. 
In questi 100 giorni non ci so
no stati elementi tali da con
vincermi del contrario. Ma c'è 
una novità se pensiamo al me
todo. 

Vuol dire una differenza ri
spetto allo stile di governo 
di Signorello e Giubilo? 

La mia esperienza di consiglie
re comunale negli anni delle 
giunte Signorello e Giubilo, è 
stata agghiacciante. Ora, deb
bo dire, l'atmosfera è cambia
ta. A cominciare dalle piccole 

cose: le riunioni iniziano pun
tuali, i lavori si svolgono con 
ordine, c'è maggiore attenzio
ne e rispetto per le opposizio
ni, i temi impostati nelle riunio
ni dei capigruppo vengono ri
spettati. Insomma si è ricostrui
to un minimo di dialettica tra 
opposizione e maggioranza, 
elemento di base di ogni as
semblea democratica. Inoltre 
si sono insediate due commis
sioni importanti, quella per la 
trasparenza, presieduta dal re
pubblicano Collura, e quella 
per la riforma delle regole del 
Campidoglio presieduta da 
me. 

Metodi nuovi. Non ti pare 
però che, guardando alla so
stanza, questo (indaco è In
visibile? 

Sul piano politico non ci sono 
le premesse per una svolta. E 
c'è da chiedersi fino a che 
punto il pentapartito volesse 
una svolta. Ci sono già tensioni 
e contrasti tra la De e il Psi e tra 
i liberali e i democristiani. Ma 
non ho elementi tali per dire 
che Carraro è un sindaco di 
facciata. 

La città. Il suo groviglio di 
problemi Irrisolti. Cosa è 
cambiato In 100 giorni? 

I problemi sono tutti aperti. In 
più scontiamo i guai dei Mon

diali, basta pensare alla mobi
lità e ai trasporti. La giunta Car
raro ha anche, però, un'eredi
tà pesantissima: dopo Giubilo 
c'è stata l'attività del commis
sario straordinario Angelo Bar
bato che con le sue delibero 
ha impegnato il futuro di que
sta città. 

Insomma per te Carraro non 
è un sindaco In ostaggio... 

Questo si vedrà, bisognerà va
lutarlo sui fatti. Il mio, per ora è 
un giudizio sospeso, proble
matico. Restano tutte le diffi
denze. Ma, rispetto al metodo, 
qualcosa è cambiato. Peggio 
di Giubilo, non si poteva fare. 

Gianfranco Amendola 
«Unico risultato 
cantieri e caos» 
•al •Deluso, e molto». Gian
franco Amendola, il pretore 
verde eletto in Campidoglio 
nella lista ambientalista, non 
concede al manager nessuna 
attenuante. -Lo stile è diverso, 
certo, ma i problemi dramma
tici della città restano tutti irri
solti». 

Cento giorni sprecati, dun
que, volati via senza lasciare 
traccia nella metropoli al 
collasso? 

Se guardiamo ai nsulati con
creti, sono indubbiamente per
duti. Non è cambiato proprio 
nulla. Faccio solo un esempio: 
la palazzina di Colle Oppio. I 
lavori sono stati interrotti per
ché è intervenuta la magistra
tura, ora in barba al Comune, 
sono già npresi. Abbiamo sco
perto un appalto truccato, sul 
quale tornerò nei prossimi 
giorni e cosa è successo dopo 
la denuncia? Nulla, assoluta
mente nulla. 

C'è chi dke però che Carra
ro non è Giubilo, che il suo 
stile ha portato qualche no
vità nell'Aula di Giulio Cesa
re. Che ne pensi? 

Non ho vissuto direttamente lo 
stile Giubilo. Quello del sinda
co socialista posso condivider
lo. In consiglio le regole attuali 
sono nspettatc. Anche se non 

c'è traccia della riforma istitu
zionale. Ma alla gente interes
sano i risulati nella città. E, n-
peto, su questo piano, non è 
proprio accaduto nulla. 

Quali sono per te le pia gravi 
occasioni perdute? 

Prima di tutto il traffico. È il 
problema numero uno della 
città e fino ad ora non si è visto 
lo straccio di un progetto. L'u
nica cosa visibile sono i lavon 
mondiali e il caos che ne deri
va. Abbiamo chiesto un consi
glio comunale ad hoc su que
sta emergenza, vogliamo sape
re cosa intende fare la giunta. 
Dopo 100 giorni l'unica cosa 
fatta per la mobilità è stata la 
soppressione del Tibcr, il bat
tello che garantiva gli sposta
menti lungo il Tevere. 

Parchi, ville storiche, prov
vedimenti antismog. Anche 
qui tutto come prima? 

L'unica centralina di rivela-
mento atmosferico, tra l'altro 
entrata in funzione in questi 
giorni, è stata montata a largo 
Argentina in zona pedonale. 
Una decisione risibile. Per la 
salvaguardia del verde non è 
stato messo in cantiere un solo 
provvedimento. I vincoli sono 
scaduti, il cemento minaccia le 
aree ancora libere, gli assesso
ri non esitano a parlare di nuo
vi piani edilizi e di crescente 

fabbisogno abitativo. 
Il sindaco è Immobile. I suoi 
assessori non stanno alla fi
nestra. Carraro è in ostag
gio? 

È presto per dirlo. Lo vedremo 
nei prossimi mesi. Certo i suoi 
assesson si muovono, a co
minciare dall'ineffabile Gera-
ce. E, il sindaco, molto spesso 
è preso alla sprovvista. 

Guardi al primi cento giorni 
con grande delusione... 

SI, sono molto deluso. Non ci 
sono nsultati e questo dovreb
be far nllcttere anche qualche 
mio compagno di gruppo che 
ha concesso alla giunta una 
benevola attenzione. i^R.R 
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ROMA 

I cento giorni 
di Carraro 

L'efficienza 
resta nel cassetto 

Ma dietro 
ai silenzi 

«pragmatici» 
qualcuno si muove 

tra il cemento 
e tanta voglia 

& uno Sdo 
fatto in casa 

Che fatica fare II sindaco! Carraro 
In posa; mentre si fa asciugare la 
fronte prima di un Intervento In tv, 
sullo scranno più alto In 
Campidoglio e con la collega pro
sindaco Beatrice Medi 

Un manager preso in ostaggio 
Invisibile. Preso in ostaggio. Allo scadere dei suoi pri
mi cento giorni di governo il sindaco Franco Carraro 
non ha mosso un passo. Il suo gran programma è ri
masto lettera morta. Nemmeno l'ombra dell'annun
ciata riforma del Campidoglio, nessuna traccia di pro
grammazione urbanistica, neanche un grammo in più 
di qualità dei servizi. In compenso la sua corte si muo
ve... a cominciare dai de Gerace e Azzaro. 

ROSSELLA RIPERT 

• i Ostinatamente tace. Sie
de al suo posto come raggela
to. Il manager e incappato in 
un paradosso. In cento giorni 
Franco Carraro sindaco non 
ha mosso un dito smentendo il 
sogno d'efficienza e d'azione 
repentina. Portato in Campido
glio per onorare il patto siglato 
in gran segreto nei piani alti di 
casa De e Psi, eletto primo cit
tadino il 18 dicembre scorso, 
Carraro il «pragmatico» ha la
sciato nel cassetto tutte le cose 

da fare. 
Elencati pignolamente nelle 

60 e passa cartelle, i punti forti 
del suo programma per -Roma 
del 2.000» sono rimasti lettera 
morta. 'Istituirò una commis
sione ad hoc per la riforma del 
Campidoglio - aveva scandito 
deciso a quanti puntavano il 
dito sulla macchina infernale 
sempre sull'orlo del collasso -. 
Entro tre mesi dovrà portarci in 
aula una prima bozza». Ma le 

farraginose regole del palazzo 
senatorio sono tutte al loro 
vecchio posto. Cento giorni 
sprecati? Sufficienti appena 
per mettere insieme il vertice 
dei riformatori e dare il via alla 
fase di studio. . 

Sempre presente in Campi
doglio, gran consultatore di as
sociazioni, sindacati e impren
ditori, generoso nel siglare ac
cordi e protocolli, il manager 
non ha messo piede nell'infuo-
cato pianeta della pianificazio
ne urbanistica. -Certo ha in
contrato i tre saggi per dare il 
via libera alla convenzione per 
lo Sdo - ha commentato Rena
to Nlcollnl, capogruppo del Pei . 
in Campidoglio - ma è come 
ammettere che slamo fermi ad 
un anno fa. E poi, il loro incari
co rischia di ridursi ad un com
pito onorifico». Dietro le ceri
monie, nella corte del mana
ger c'è chi si muove. L'assesso

re Antonio Gerace, il de con in 
tasca la delega al piano regola
tore in cento giorni non ha per
so tempo. Ha mandato a dire a 
Carraro che lo Sdo preferireb
be farlo in famiglia, senza gli 
ingombranti saggi, proceden
do a pezzi a cominciare da 
Ccntocelle. Poi ha invocato a 
gran voce un terzo Ppa pren
dendo tempo sulla riapposi
zione dei vincoli scaduti per le 
aree verdi della citta (arrive
ranno fra 3 mesi, ha promesso, 
chissà per quali zone). «L'In
contro di Carraro con i tre sag
gi suona come una risposta a 
Gerace - concede Nlcollnl -
ma è ben poca cosa. Carraro 
non ha detto una parola sulta 
delibera approvata al tempo 
del commissario Angelo Bar
bato che affida la progettazio
ne dello Sdo alla società "Bo
nifica'' dell'ltalstat invece che 
al consorzio Sdo. Il silenzio su 

quest'asse Gerace-ltalstat è 
preoccupante». 

«Awierò la pianificazione 
urbanistica - annunciò Carra
ro nel suo programma - pun
terò al recupero del centro sto
rico e delle periferie». Una pa
rola per evitare l'apertura di ul
teriori uffici privi di parcheggi 
nel cuore del centro (negli ex 
magazzini Cim di via 20 set
tembre), il manager non l'ha 
trovata. Come non ha trovato il 
modo di sbrigare le 400mila 
domande di condono che 
giacciono in Comune (esple
tate solo 4000) per riqualifica
re pezzi degradati di periferia. 
•Roma non ha bisogno della 
forsennata espansione edilizia 
invocata da Gerace - ha conti
nuato il capogruppo del Pei 
capitolino - ma di deconge
stionare il centro del suo grovi
glio di funzioni e di far decolla
re le 20 città della metropoli 

per dare un volto all'informe 
periferia». 

Se il cemento assedia le po
che arce vincolate a verde, la 
variante di salvaguardia è an
cora un miraggio. «Roma ri
schia una colata di cemento -
ha incalzato Nicolini - tra il 
centro Rai a Grotta Rossa, il 
raddoppio dell'Olimpica, le 
lottizzazioni dei terreni dell'au
straliano Band in IV circoscri
zione, lo Sdo si colloca altro
ve». 

Minacciato dai mattoni 
l'ambiente urbano non riesce 
nemmeno a respirare meglio. 
In cento giorni una sola centra
lina di monitoraggio ha latto la 
sua comparsa a largo Argenti
na mentre il traffico cittadino 
ha tenuto banco spingendo al
l'angolo la chance della mobi
lità su ferro e in moderni me
trò 

Nemmeno le famose mense 

scolastiche hanno acceso il 
decisionismo del manager. In 
cento giorni la sua giunta e riu
scita a prorogare di un altro 
mese il mega appalto voluto 
dall'ex sindaco Giubilo e a 
concedere una manciata di 
autogestioni. Ma Antonio Az
zaro, l'uomo di Ci messo da 
Sbardella proprio alla guida 
dell'assessorato ai servizi so
ciali, non è rimasto alla fine
stra. Ha continuato a strappare 
tempo per l'appalto truffa, ha 
rinnovato con il contagocce 
tutte le convenzioni. Ma. in 
fretta, ha concesso 500 pasti 
per la mensa di chi, come l'E
sercito della salvezza, si serve 
della ditta Irs, quella finita sot
to inchiesta ai tempi dello 
scandalo della refezione sco
lastica targata CI. 

Indeciso, immobile, assen
te Un manager di paglia o un 
sindaco in ostaggio7 

fante promesse per nulla 
La città dei diritti aspetta risposte 

V'i ' t « l * * l> " —i 

M Tra i cattolici c'è chi ha 
accusato di affarismo la 'gio
vane» giunta provocando la 
sua ira: «Sono pragmatico, ma 
onesto» ha ribattuto secco Car
raro appena una settimana fa. 
Convince il nuovo inquilino 
del Campidoglio arrivato sullo 
scranno, forte del patto Dc-Psi? 
Che pensano di lui le associa
zioni ambientaliste e di volon
tariato, le donne, I sindacati e 
gli imprenditori. A loro la paro-

Mirella BeMsl, Italia No
stra. Il sindaco dei segnali li 
ha dati. Credo, e parlo a titolo 
personale, che c'è una sua vo
lontà di andare in una direzio
ne diversa. C'è stala la revoca 
della delibera per l'acquisto 
del parco del Pinolo ad esem
pio, un suo impegno sul fami
gerato articolo 81, un passo 
per villa Blanc. Ma se guardia
mo agli assessori, soprattutto 
nel settore urbanistico e della 
casa, la situazione è grave. So
no scaduti i vincoli per le aree 
destinale a verde pubblico e 

non è arrivato nessun segnale 
tempestivo, come potevano 
essere i ricorsi al Consiglio di 
Stato. Stessa cosa per I parchi 
regionali o le ville storiche. Il 
traffico privato non accenna a 
diminuire e non c'è nessun at
to concreto per potenziare il 
trasporto pubblico. Si continua 
a parlare di viabilità pensando 
ancora ai mega parcheggi da 
realizzare magari nel centro 
storico. Insomma da questi pri
mi cento giorni emerge una si
tuazione contraddittoria: dal 
sindaco segnali positivi, dagli ' 
assessori segnali preoccupan
ti. Basta pensare a Gerace o 
Amato, l'assessore alla casa, 
che continuano a parlare di 
terzi Ppa o Pcep o di nuovi fab
bisogni abitativi mentre si tace 
sulla variante di salvaguardia. 

Maurizio Gubblottl, Lega 
Ambiente. Per ora non c'è 
nulla di buono e di nuovo. La 
variante di salvaguardia non 
c'è. L'unica centralina di rile
vamento almosterico è quella 
di largo Argentina. Avevamo 

avuto dal sindaco un atto di di
sponibilità nei giorni delle con
sultazioni con le associazioni. 
Ma quelle che indicammo co
me priorità, la variante o l'e
sproprio di villa Ada, sono ri
maste lettera morta. 

Claudio MlneUl, Cgll. Il 
mio è un giudizio condiziona
to. Abbiamo avviato un con
fronto positivo con il Comune 
su questioni importanti come 
la casa, la sicurezza, il traffico, 
gli orari della città e il persona
le capitolino. Abbiamo già 
strappato dei protocolli d'inte
sa sul pronto intervento cittadi
no, gli slratti e la sicurezza nei 
cantieri. Sono risultati positivi. 
Verilicheremo ora gli interventi 
della giunta sui mali della città. 
Certo l'amministrazione capi
tolina ha l'asma e rischia di far
la prendere anche al sindaco. 

Alfredo Orsini, Clsl ro
mana. Al di là del confronto 
sui temi di scottante attualità, 
mi sembra che la giunta non 
abbia chiaro lo scenario in cui 

muoversi. Speriamo di sapere 
dal bilancio comunale le scel
te e le priorità. L'impressione è 
che ogni assessore si muova 
per proprio conto senza un 
coordinamento di giunta rical
cando schemi già visti. 

Giorgio Manieri, Uil ro
mana. Abbiamo dato un giu
dizio positivo sul programma 
del sindaco, abbiamo siglato 
accordi importanti come per il 
pronto intervento cittadino. 
Non facciamo nessun alto di 
fede ma ci sembra che il piede 
con cui si è partiti è quello giu
sto. Certo la giunta è timida 
nell'allrontare Ì problemi strut
turali. Finora è stata distratta 
dall'emergenza. 

Settimio Sonnino, Conte-
sercenti. Il manager è caduto 
nella trappola romana: è stato 
bloccalo, non succede nulla. 
Vanno avanti solo i lavori per i 
Mondiali, per il resto non si ve
de né un risultato né l'avvio di 
qualche intervento. Il sindaco, 
negli incontri programmatici. 

prese degli impegni che per 
ora ancora aspettiamo. 

Giustino Trincia, Movi
mento federativo democra
tico. Tre mesi sono pochi. 
Credo che il sindaco debba 
avere il massimo impegno di 
tutti per realizzare il suo pro
gramma. Ma, bisogna dirlo, 
quel programma non ha l'ani
ma. Nemmeno una volta infatti 
fa riferimento alla tutela dei di
ritti dei cittadini, questione cru
ciale per ogni buon governo. E 
senza la gente una città non si 
governa. 

Massimo Converso, Ope
ra Nomadi. In cento giorni 
non c'è stato nessun impegno 
concreto per i Rom. Solo qual
che giorno fa l'assessore si è 
deciso almeno a far visita ad 
alcuni dei campi nomadi. La 
situazione igenico-sanitaria ed 
abitativa dei nomadi si è ag
gravata. Il sindaco non ha dato 
prova di efficienza. Il coordina
mento degli assessori è spari
to. In cento giorni la situazione 
è peggiorata. G/?./?. 

Brodino di carne ristretto per il sindaco 
• i -Sono io il presidente della giunta!», sbot
tò ti sindaco. Ve lo immaginate, voi. un Carra
ro furioso come l'Orlando? Difficile, vero? Ma 
il sindaco manager, confidano i suoi assesso
ri, «è incazzoso forte». E la ciurma assessorile, 
dentro la Sala delle Bandiere, mette spesso a • 
dura prova Yaptomb a cui tanto tiene. Lui cer
ca di mediare, calmo e pacioso. Poi, quando, 
come succede il più delle volte, risultano vani 
tutti i tentativi, si scoccia, punta gli occhi ad
dosso ai subalterni insubordinali, alza il tono 
della voce e batte (metaforicamente: l'a
plomb è aplomb) i pugni sul tavolo: -Il presi
dente sono io!». L'ultima volta è accaduto 
qualche giorno fa, discutendo di circoscrizio
ni. E allora, che sindaco è Carraro visto da vi
cino? 

Tanto per cominciare, vedere Carraro da vi
cino è come avere un'apparizione. Lui non dà 
molta confidenza alla stampa, non si conce
de, scivola subito via con qualche parola cor
tese e poco impegnativa. Nessun cronista ha 
avuto finora il bene di intervistarlo. Si è con
cesso, con maggiore magnanimità, ai salotti 
culturali di Raffaella Carrà e di Biberon, che 
l'ha anche omaggiato mettendo in scena, ac
canto a Pippo Franco, un suo sosia che mor
mora: •! romani dicono che sono la testa di le
gno di Craxi...». «Da parte mia c'è disponibilità 
totale», aveva detto ai giornalisti il vero Carra
ro ventiquattr'ore dopo l'elezione. Poi si è in

volato. Con encomiabile efficienza manage
riale ha fatto allestire una seconda sala stam
pa per seguire i lavori della giunta, ha dato ad 
ognuno un posto con tanto di targhetta e ha 
messo transenne a destra e a manca dentro 
l'aula di Giulio Cesare, che adesso ha l'aria 
vagamente somigliante ad un allevamento 
per mandrie. Con determinazione, ha fatto In
chiavardare la porta della bouvette, attraverso 
la quale i furbi cronisti arrivavano fino all'anti
camera della giunta. Ma interviste, nisba! 

Il sindaco si sveglia sempre di buon ora, al
le cinque e mezzo, nella sua splendida casa 
sul Gianicolo. »Se avete necessità - ha fatto 
sapere ai suoi assessori - chiamatemi anche 
alle sei». A loro, naturalmente, non passa nep
pure per l'anticamera del cervello. Lettura del 
giornali, un caffè, e alle otto è già alla sua scri
vania nell'ufficio di primo cittadino sul Fori, 
nel palazzo Senatorio. E il via vai di funzionari 
e dirigenti, ancora un po' insonnoliti, comin
cia subito. Tra le cose che più detesta, il fumo. 
Una sigaretta già lo mette di cattivo umore, un 
sigaro gli risulta semplicemente intollerabile. 
Carraro dà del lei alla stragrande maggioran
za del mondo circostante, compresi i suoi più 
stretti collaboratori. Come nessuno lo ha mai 
Intervistato da sindaco, pochissimi sono quel
li che lo hanno intravisto in maniche di cami
cia, senza giacca. -Qualche volta se la toglie. 

Ma com'è Carraro visto da vicino? Il pri
mo cittadino odia il fumo ed indossare 
la fascia tricolore, si sveglia all'alba e 
cena, a volte, con un brodino di carne 
portato da casa. Finora non ha mai rila
sciato un'intervista, cortese e sfuggente 
con tutti i cronisti. «Se nascevo povero -
sostiene - facevo il sindacalista». E, a 

sorpresa, alza la voce in giunta. «È un ti-
.. pò incazzoso», confidano i suoi colle

ghi. Frenetico attivismo, ma i risultati? 
Dice un assessore de: «È un Signorello 

: milanese». E un socialista: «Mi ricorda 
Charles "Giardiniere", il protagonista di 
"Oltre il giardino"». L'inutile guerra per 
la puntualità in consiglio. 

STEFANO DI MICHELE 

in ufficio», confida, con grande segretezza, un 
funzionario. Ma appena entra qualcuno - an
zi, prima - subito si ricompone. GII abiti? Un 
blu dipinto di blu. con momenti più sbarazzi
ni che sfumano sul grigio. Nlcnt'altro che blu, 
Invece, per le cravatte, su camicia bianca o 
azzurra. Sfiorando pericolosamente l'ecces
so, si è vista anche una camicia a righine co- ' 
lorate. Un sindaco elegantissimo, con orolo
gio sopra il polsivo con due bottoni, come ' 
l'Avvocato. E formale come un generale del ' 
comando supremo. Una volta, agli inizi degli 
anni 70, quando si occupava di pallone (un ' 
po' come fa adesso), gli chiesero con quale 
diva famosa avrebbe preferito cenare. Lui ri
spose: «Se proprio dovessi scegliere una don
na con cui andare a cena, al limite, opterei 

per Golda Meir o Indirà Gandhi». Il suo tra
guardo? -Vivere in una maniera socialmente 
decente». GII riesce bene, del resto, dal mo
mento che è ricco di suo. Gli domandarono 
cosa avrebbe (alto se fosse nato povero. «Il 
sindacalista», rispose. Invece, visto che pove
ro non è, ha preferito fare il sindaco socialista. 

In Campidoglio, è innegabile, ha riportato 
un certo stile, se non altro formale. È scom
parsa quell'aria un po' levantina che accom
pagnava l'epoca Giubilo, il trionfo della politi
ca-bazar. Probabilmente, dietro il nuovo stile, 
il vecchio bazar si è solo dato una riverniciata, 
trasformandosi In lucente supermercato. L'ar
rivo del sindaco nel suo ufficio è ora annun
ciato dallo squillo di una campanella che pa
re la tromba del giudizio universale. Uscieri e 

vigili scattano sull'attenti e aprono le porte, 
mentre lui, a passo di carica, attraversa l'anti
camera. Con lo stesso ardore ginnico sale e 
scende lo scalone che dal pianoterra porta 
nel suo studio: dietro arrancano, affaticati e 
sbuffanti, i funzionari del cerimoniale e quelli 
della segreteria. Lui ha invece sempre l'aria 
impeccabile e un po' stupita nei confronti del 
mondo, mai un capéllo fuori posto, tanto che 
sembra appena uscito da una bottega di bar
biere, la camicia che pare stirata di fresco, le 
scarpe come uno specchio. «È un orologio, 
quello ci vuole milanesizzare tutti», si lamenta 
un usciere. Da quando è sindaco tenta dispe
ratamente di far iniziare 1 consigli comunali 
alle 18: Impresa Immane. Una volta è riuscito 
adare II via alle 18,10, poi alle 18.20.. .Ora sia
mo alle 19. Alle dieci di sera, però, vuole tor
narsene a casa sua senza tante storie. E per 
evitare rischi, pilota le sedute del consiglio in 
modo da farle terminare, se possibile, alle 
21.30. Nascosto dietro il suo microfono, ogni 
tanto si fa portare un bicchiere di latte caldo. 
O cena con una tazza di brodo di carne, che 
si porta direttamente da casa dentro un ther
mos. E ascolta un po' annoiato, gli occhiale»! 
calati sulla punta del naso, gli interventi nel
l'aula, una noia, del resto, spesso largamente 
condivisibile. 

Se ama la puntualità, Carrara odia la fascia 

tricolore. Una delle poche volte che l'ha mes
sa è stato qualche giorno fa. per celebrare il 
matrimonio di un consigliere comunale so
cialista, Lello Spagnoli. Appena eletto scrisse 

, addirittura una lettera al ministero degli Inter
ni per farsi dire con precisione in quali ceca-
sionl era d'obbligo. Cosi cerca di evitare que-
ste occasioni e va sul sicuro in tutte le altre. 
Con i suoi assessori, in aula, si limita ai contai, 
ti strettamente indispensabili. Di gran lunga, 
preferisce intrattenersi con la «Suni» Agnelli, 
memore, (orse, di comuni campi da golf. «Uf-
fa, è un Signorello milanese», sbuffa un asses
sore de. reduce dai giorni gloriosi e movimen
tati dell'era Giubilo, quando nell'aula capitoli
na volavano uova marce (virili imprese missi
ne) e cartelline di cuoio, con il sindaco asser
ragliato nello studio. Cosi passano le giornate 
di Carraro, tra la frenesia da manager e il cli
ma da «Signorello nordico» che pericolosa
mente lo stringe ai fianchi. «Non so più dove 
sto, dove campo», si lamenta ogni tanto, E alle 
polemiche replica con frasette un po' terra 
terra, come l'indimenticabile Peter Sellers di 
«Oltre il giardino». «È vero, è vero - esulta al 
paragone un irriverente assessore socialista -. 
Ecco chi mi ricorda: Charles "Giardiniere"». E 
finché dura la bonaccia nell'aula di Giulio Ce
sare si può anche tirare avanti cosi. Ma se 
cambiano i venti delle correnti de. altro che 
brodini di carne ristretti per il manager! 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575833 
Centro antiveleni 30S4343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-'4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 {Villa,.Mafalda) 530972 
Aids dalunect» venerdì 664270 
Aied: adolescenti . - 660661 
PercardtOPÉtìci - 8320649 
Temono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 6310066 
S. Giovanni 77051 
Falebe-ielratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S, Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S, Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII . 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0fi tifa TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
8.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BicinoleggiO 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

' 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mae-
saggerò) 

Al Teatro Tordinona «Criminali dell'eros» di Joe Orton 

Il terrore bussa alla porta 
MARCO CAPORALI 

Franca Stoppi protagonista di «Criminali dell'eros» 

WB Criminali dell'eros (The 
rulflan on the stair) di Joe Or
ton. Traduzione, adattamento 
o regia di Mario Lanfranchi. 
Con Toni Orlandi, Franca 
Stoppi e Stefano Onofri. Scena 
e costumi di Guido Josia, suo
no di Marco Schlavoni, luci di 
Luca Santini. Teatro Tordino
na (fino all'8 aprile). 

Ucciso da un amante a sua 
volta suicida, diceva il dram
maturgo inglese Joe Orton: -Il 
sesso e il solo modo per tarli 
incazzare». SI riferiva natural
mente ai tutori della pubblica 
morale. E in The ruffian on the 
stair, che il •Teatro Proposta' 
Intendeva riunire In un solo 
spettacolo insieme a Funeral 
aames (che sarà rappresenta
to alla fine della rassegna «Eros 
e commedia» In corso al Tordi-
nona) .sembra quasi precorre
re 1 tempi del verdetto. Inter

pretato da Stefano Onofrt Im
penetrabile nella sua masche
ra di disperato scherno un gio
vane si insinua nel menage tra
dizionale tra l'assassino a 
pagamento di suo fratello (a 
cui era legalo da un rapporto 
incestuoso) e una ox prostitu
ta al fine di farsi ammazzare 
dalla medesima mano omici
da. 

L'atto unico ambientalo nei 
bassifondi londinesi si snoda 
su una scena scarna e (Issa, 
costituita dall'appartamento 
dell'assassino professionista 
(nei panni di un Toni Orlandi 
a sulficienza greve nella sua 
bonaria durezza) e della sua 
Bella (anchedi nome). Il rau
co dialogare tra il rozzo o il 
commosso 6 da tragica farsa 
underground, dove la suspencc 
e assicurata sia dalla tensione 
linguistica del testo che dai ri-

Castelli: 
la storia 
delle 
braccianti 

LAURA D I T T I 

• B ( libri di storia -ufficiale» si 
dimonticano spesso di parlare 
delle reazioni, della vita, della 
mentalità della moltitudine 
delle persone vissute in un'e
poca segnata da grandi evirili 
e da grandi personaggi. Alcu
ne volte però ci si dimentica 
anche di parlare di persone 
•comuni» che sono slate prota
goniste e -soggetti con la S 
maiuscola- della vita pubblica 
di un periodo e che hanno 
condizionato l'evoluzione e i 
mutamenti dei latti storici. 

Questo e il nostro caso, anzi 
è il caso in cui si e trovala An
tonietta Sorci quando ha deci
so di intraprendere una ricerca 
sui movimenti e le lotte delle 
braccianti dei Castelli romani 
nel ventennio dell'immediato 
dopoguerra, dal 15 al '65. Le 
ragioni per cui e stata posta at
tenzione alle proteste di quegli 
anni possono essere tante: 
mancanza di documenti per la 
ricostruzione storica, poca 
considerazione per fatti appa
rentemente circoscritti e non 
incisivi sulla realtà nazionale. 
poca attenzione nei riguardi di 
eventi cosi recenti, Ma il so
spetto che il disinteresse sia 
dovuto alla scarsa valorizza
zione che si attribuisce ai ruoli 
e alle lotte femminili, e grande. 

E cosi Antonietta Scrci. dap
prima sfiduciata e indecisa di 
fronte alla proposta rivoltale 
dall'lresm (Istituto di ricerche 
economico-sociali «Placido 
Martini»). ha accettato di lavo
rare per riportare alla luce I fat
ti di quel periodo e di quelle 
donne. La ricerca e stata rile
gata sotto forma di rivista. Cin
que capitoli che trattano le due 
fasi salienti delle occupazioni 
delle terre del "47 e del '49, le 
lotte politiche e per II salarlo 
degli anni SO e I successi e le 
sconfitte delle proteste degli 
anni 60. 

Il movimento bracciantile, 
molto forte nel Castelli romani, 
vide la partecipazione nella 
maggioranza delle donne clic, 
rimaste sole durante la guerra, 
si erano organizzate svolgendo 
un ruoto predominante nelle 
lotte del movimento degli agri
coltori negli anni successivi. 
Cosi Scrci, intervenuta l'altroie-
ri a Genzano, durante la pre
sentazione del lavoro, ha ripe
tuto gli scopi della sua ricerca 
e le difficoltà Incontrate per la 
poca documentazione. «Mi so
no servita di articoli di giornali, 
di qualche dato statistico e del
le testimonianze orali che so
no servite come supporto al 
fatti e agli eventi che avevo già 
ricostruito» dice Antonietta 
Scrci. E aggiunge: -Ho voluto 
disegnare il quadro della vita 
pubblica delle donne parlan
do delle loro capacità di orga
nizzare ed elaborare forme di 
lotta incidenti. Esse avevano 
coscienza della loro prolessio-
nalili e del loro ruolo». 

Solidarietà 
per il pittore 
Carlo Treves 
I H Chissà quando Carlo Trcvcs cominciò a di
pingere. Di certo agli inizi degli anni Sessanta. 
Scelse quasi subito su e che cosa dipingere. Su 
di un impianto materico figure irreali che si ac
coppiavano all'inizio di una vicenda poetica. 
Qualcosa che lo teneva unite le figure caste le 
avevano. O le cercavano. Il colore. Un colore 
denso e magmatico. Improvvisi squarci si apri
vano e le carni si univano. 1*01 lungo l'arco degli 
anni la pittura cresceva e lui, Treves, come uo
mo si disperava fino ad ammalarsi. Ora si trova 
.ti reparto di cpatologia dell'ospedale di S. Gia
como di Roma. 

Al -Teatro In», vicolo degli Amatriciani 2, do
mani alle ore 21 con il titolo -Solidarietà per il 
pittore Carlo Treves» si terrà una mostra colletti
va grafica e performance di poesia il cui ricava
to sulle opere e sul biglietti d'ingresso verrà inte
ramente devoluto per la creazione di un fondo 
per il pittore. La manifestazione e curata dai 
poeti Fiammetta Selva. Marcella Goa, Michele 
Firino e Leopoldo Altolico. Parteciperanno i pit
tori Ugo Attardi. Ennio Calabria. Bruno Caruso, 
Giacomo Porzano. Alberto Sughi, Sergio Vac-
chi, Renzo Vcsplgnanl e Aldo Turchiaro. 

I poeti saranno Riccardo Antonelli. Leopoldo 
Altolico, Pino Blasone, Sergio Bronzi, Marco Ca
porali. Stefano D'Angelo, Sandro Di Segni, Ga
briella Fanali, Michele Firino, Marcella Goa. Lui
gi Gullno, Amanda Kncrlg, Grazia Lago, Ugo 
Moretti, Giulio Paollnl, Vittorio Papi, Vito Riviel-
lo, Amelia Rosselli, Fiammetta Selva, Marcia 
Thcophllo. 

Carlo Treves ha bisogno di solidarietà. Carlo 
Treves e un pittore onesto che non ha mai pen
salo egoisticamente a se stesso. Carlo Treves è 
un angelo del colore e delle forme. Partecipare 
numerosi a questa manifestazione e un dovere 
di impegno civile e sociale. 

CSn.Gal. 

Le megalopoli 
di Luigi 
Campanelli 
• • Centro di Cultura Ausoni (sala grande) 
Luigi Campanelli. Opere da camera (studio
lo Ausoni) Luigi Cappelli e Paola Zampa a 
cura di Paolo Balmas e Laura Cherubini. Via 
degli Ausoni, 7a. Orario: tutti i giorni dalle 16 
alle 20. Domenica chiuso. Fino al 31 marzo. 

Talvolta persino ride Luigi Campanelli 
quando dipinge; quando ordisce metri e me
tri di pittura scolpita. E un ridere di cuore in 
fondo, è un semplice, non si 6 allontanato di 
molto dal paese natio. E c'è tornato alla gran
de per far zampillare d'acqua una fontana 
quasi metafisica, Solidi che si incuneano fra 
la natura e la terra. 

Ora dimensiona il colore a metri con rilievi 
aggettanti di taglio orizzontale e verticale. 
Forse stufo di stendere il colore per velature e 
per addizione vuole ora lo spessore. Uno 
spessore metarcalco primo Novecento. La te
la è sempre a trama larga e si sente e si vede. 
Luigi Campanelli, rimanendo profondamen
te provinciale tenta la grande citta. La mega
lopoli delle misure. 

Graziosa e gradevole sorpresa Paola Zam
pa percorre le vie di un'infan2la adulta me
scolando sapientemente l'orrido meccaniz
zato di bambini terribili con la lucidità razio
nale della metafisica. Pittore di talento con un 
passato di architetto Paola Zampa gioca e cu
ce immagini ripescate nel limbo di un passa
to glorioso italiano alla Depero, alla Metropo
li* per schegge, per frammenti dipingendone 
cosi la beffarda e gaglioffa presenza, 

Luigi Campanelli infine somionamente as
sottiglia con gusto e parsimonia le misure di 
spazi e di simboli con perizia e maestria, 

OEn,Cal. 

Racconti dal manicomio 
STEFANIA SCATENI 

• • -Padiglloni-e l'ultima fa
tica del laboratorio di scrittu
ra del Santa Maria della Pie
tà, il secondo libro prodotto 
dal gruppo di poeti e scrittori 
degenti e ex-degenti dell'o
spedale psichiatrico della cit
tà, edito dalle Edizioni Asso
ciate, con introduzione di 
Tommaso Di Francesco e 
Roberto Roversi. -Padiglioni-
e un'antologia di racconti, 
padiglioni sono i luoghi che 
hanno visto- scorrere molti, 
per alcuni quasi tutti gli anni 
di chi ha scritto il libro. -Nu
merosi sono i miei ricoveri: 
Padiglione 12,18, Pio XII, Pa
diglione 10. In quest'ultimo 
sono stato sottoposto anche 
ad elettroshock», scrive Nico
la nella sua presentazione. 
«Sono cosi entrato al Santa 
Maria della Pietà nel marzo 
1984 e da allora non sono 
più uscito», dice Alberto Pao-
lini. 

«Padiglioni, racconti dal 
manicomio» ci invita anche a 
ritornare su problemi che 
non sono risolti. Sulla 180 
inapplicata innanzitutto, sui 
tentativi neanche troppo ce

lati di ripristinare strutture 
chiuse, sull'esistenza di an
cora 500 ricoverati nell'ex 
manicomio della città. Ma 
anche sulla condizione uma
na della follia, della solitudi
ne. deU'istltu2lona!lzzazione, 
della perdita, ad opera di al
tri uomini, dei più naturali di
ritti, tra i quali quello di scri
vere, lina delle attività vietate 
rigidamente in manicomio 
era appunto la scrittura. Se 
un degente voleva scrivere 
alla sua famiglia gli venivano 
consegnati una matita e un 
foglio di carta, subito dopo ri
presi. E la lettera passava poi 
il vaglio del medico; era lui a 
decidere cosa doveva rima
nere scritto e cosa no. Il dirit
to alla scrittura e alla lettura 
viene rivendicato e ripreso 
tra la fine degli anni 60 e gli 
inizi dei 70, grazie al lavoro 
di molti volontari. Nasce un 
giornale interno, Le Voci, poi 
un laboratorio di scrittura 
creato nel 79 da un gruppo di 
psicologi volontari riuniti in 
cooperativa, «llPunto». Dal 
quel lavoro collettivo ha pre
so forma il progetto di pub

blicare un libro, e nel 1985 
viene pubblicato -Una fine
stra sul reale», antologia di te
sti poetici. Oggi troviamo In 
libreria il secondo libro del 
laboratorio. 

•Padiglioni» è diviso in tre 
sezioni: i racconti, le memo
rie, I frammenti. Ogni autore 
si presenta con una breve 
nota autobiografica, ma, in 
fondo, tracce della loro vita 
le troviamo in tutti gli scritti 
del libro. Una vita da raccon
tare e una vita da leggere. 
•Padiglioni» è il gesto concre
to con cui gli autori danno 
voce al diritto fondamentale 
di raccontarsi In prima per
sona. Un gesto che. proprio 
attraverso la (orma del rac
conto, rafforza questo diritto. 
Non solo poeti. Non solo 
cantori di frammenti di soli
tudine, ma narratori. 

•Padiglioni» e II loro modo 
di ricordarci che non è anco
ra stato fatto abbastanza, che 
la legge 180 non e stata ap
plicata, che non basta aprire 
una porta. Il manicomio c'è 
ancora, esiste nella nostra 
mente, è uno degli occhiali 
poco puliti con I quali guar
diamo ancora al mondo 

trovati scenici di Lanfranchi, 
tesi a valorizzare le potenziali
tà teatrali del noir senza indul
gere in facili ammiccamenti fil
mici. Pur riducendo il post-mo
derno onnivoro anche lo scan
dalo a citazione, si colpisce 
con adeguata violenza l'Ipocn-
sia della cosiddetta normalità 
sessuale. 

Esemplare e II terrore della 
donna, la cui perdizione quasi 
animalesca è resa con effica
cia da Franca Stoppi, di fronte 
all'incombente assenza del 
presunto criminale, in realtà 
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Incarnazione dell'eros. L'Inve-
roslmllc denuda verità consue
to. O meglio ne rivela le segrete 
risorse, siano I protagonisti 
della vicenda borghesi Inso» ' 
spettabili o ruffiani di strada, 
Comunque si piange sulla 
morte di un pesce mentre 
quella di un ragazzo, colpevo
le di aver infranto la fiducia co
niugale con la pretesa dell'as
soluto, non turba ma anzi rav
viva l'affetto inaridito dalla re
ciproca noncuranza. 

Orton possiede una mira 
precisa, ben olire le mitologie 

del «diverso» e l'anticonformi
smo di maniera. La natura 
omicida del pregiudizio e la 
mercificazione del sesso come 
unico modo di intenderlo si 
specchiano nei rifiuti sociali da 
cui Intendono sottrarsi, 

Le parabola quasi evangeli
ca é bene interpretata e resa 
con ironica crudezza di lin
guaggio, nonostante la dlfficoll 
A di trasporre lo slang in un ita
liano che non sia dialetto e che 
neppure occhieggi al tick dei 
cartoons. La visione e vietata ai 

È vicino il gran finale 
di «musica nelle scuole» 

MASSIMO DE LUCA 

M I [I liceo classico «Mamla-
ni» e l'Utitulo «S. Leone Magno» 
hanno ospitato gli ultimi due 
appuntamenti con la lase ro
mana di «Musica nelle scuole». 
Questa quarta edizione, so
stengono gli organizzatori, ha 
avuto un riscontro tra gli stu
denti ancora maggiore delle 
precedenti. Ne sono la prova 
la quantità di nastri-provino ri
cevuti nelle preselezioni e la 
buona accoglienza da parte 
del pubblico. 

Dalla congerie di gruppi e 
gruppuscoli che hanno parte
cipato alla manifestazione 
emergono alcuni tratti caratte-
nzzanti. Innanzitutto la grande 
varietà di stili e di approcci 
presentati da questi musicisti 
in erba e poi la loro ferma de
terminazione a volersi porre in 
maniera alternativa rispetto 
agli schemi tradizionali. 

Paradossalmente •trasgres
sivi» nei confronti di quot'ulti-

ma regola si sono rivelate le 
band (Ipsc Dbtil, Ilio e Stcp B 
Step) esibitesi al -S. Leone Ma
gno». Tutti ragazzi dai visi puli
ti, dall'abbigliamento compo
sto e appassionati di musica 
melodica italiana. Davvero 
anomalo! Sicuramente le tre 
formazioni si possono ritenere 
fortunate, avendo avuto l'op
portunità di suonare nel bel 
teatro dell'istituto, e non in 
qualche scalcinato cortile, con 
tanto di impianto luci e di fron
te ad una vasta platea. Anche 
se I professori vigilavano affin
ché nessuno lasciasse la sala 
prima della line del concerto. 
Un immaginario premio ai 
gruppo più ironico e sganghe
rato va senza dubbio attribuito 
al Maiala del liceo «Mamlanl» 
per il loro motal-punk-dcmcn-
ziale inno all'Atac e per i loro 
spcldidi pantaloncini da surf. 

SI sono confermati Interes
santi i Gallant Farm, ascoltati 

di recente al Folkstudlo, Il cui 
progressivo rock, peraltro di 
buona fattura, forse ma si adat
ta olla particolare atmosfera di 
un concerto scolastico. Il dark 
continua a raccogliere proseliti 
tra I giovanissimi. Formazioni 
come i Fruii of Confusion o i 
Death Reflcction perù rischia
no di rimanere prigionieri di 
un suono ormai un po' supera
lo, senza sbocchi. 

Provando ad azzardare una 
previsione, I più accreditati ad 
accedere alla finale sembrano 
essere i Seawolvc», esibitisi al 
liceo «Virgilio», tra I pochissimi 
a possedere uno stile persona
le, frutto di confluenze (funky. 
rock'n'roll, jazz) e pieno di 
sfumature. Infine una piccola 
nota di costume, sempre al 
Virgilio si sono cimentati in 
concerto anche un gruppo di 
insegnanti. Ricordiamo che la 
serata conclusiva della rasse
gna -Musica nelle scuole» è 
prevista per martedì 20 marzo 
al Pipcr. 

• APPUNTAMENTI I 
Cadrò Pretorlo: degrado e problemi. Sull'argomento, Co

mitato di quartiere domani, ore 15.30, nella sede di via 
Magenta 28. 

La Rustica. Questa mattina, dalle ore 10 alle 12. presso la 
Sezione Pei (Via Pellttl), incontro-dibattito con i cittadini 
a i consiglieri «letti dalla VII Circoscrizione su -Proclami 
dal territorio nella zona la Nuova Rustica». 

Reddito a dirmi di cittadinanza Nuova prospettive di welta» 
re. Per ragionare sulle iniziative e sul dibattito in eorso 
in Italia, Capocchi, Paca e Pugliese? discutono con Bae-
aolino, Cazzola, Pnsauallo, Salerno, Andrlanl, Borronl, 
Brunetta, Crea, De Rita e Giovannino domani, ore 15, 
presso la Sala della Biblioteca dal Cnel. 

•Alla marce di una brillala contrita». In occasione detta 
pubblicazione in prima adizione mondiale dell'inizio dal 
romanzo di Henry Rotti (ad. Garzanti), Guido Pina • Ma
rio Materassi terranno una conferenza su -Enrv Roth e 
la latteratura ebraica america: domani, ore 21. presto la 
sede di via Arco de' Tolomei, 1. 

Effettoppoelo, Corso di fotografia della cooperativa di co
municazione visiva, in particolare elementi dalla tecnica 
a dal linguaggio coma mezzo espressivo. Durata del 
eorso 3 mesi (dal 10 marzo al 15 giugno). Informazioni 
presso la sede di via Peremo 5. lei. 70.00.544. 

Una «cultura in via della Pisana come simbolo della Regio
ne. SI tratta di una «toralotenslone» opera di Claudio Ca-
potondl. L'inaugurazione martedì, ore 11, nella seda dal 
Consiglio ragionale, Partecipano Bruno Lazzaro, Angio
lo Marroni. Adriano Redler, Antonio Molinari, Oreste 
Massolo e Raniero Banedatto. 

Maratona Roma-Ostia. Promossa dall'Atac si svolge oggi: 
appuntamento alla ora 8 in viola dall'Oceano Pacifico, 
partenza alla 10 a arrivo attorno alle 12.30 allo Stadio 
Stella Polaro di Ostia Lido. E prevista la partecipazione 
di 3.000 parsone. 

Week-end di formazione ambientala sul monti dalla Laga. 
Sa ne parla domani, ora 21, presso la librarla «Monte 
Analogo» di vicolo del Cinque B. Organizzato dalla Se
ziona del Wwf di Arnetrice che presenta anche diapositi
ve. 

Oabrlella Mercedlnl. -L'arte e/E chi la guarda»: alla galleria 
Nadar (via dal Governo Vecchio 32) fotografie di Gabriel
la. Ora 10-19.30 (chiuso festivi), fino al 28 marzo, 

Preteetanteebno. Martedì, ora 18-20, praaao il Cantre evan
gelico di cultura (Via Pietro Cossa 42), per il seminarlo 
diretto da Giorgio Girard»!. Incontro tu -La leda prota
stante: da Martin Lutaroa Martin Luther King-. 

I VITA DI PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
E convocata per martedì 20 marzo alle ore 18 presso la sala 

Cmb (largo N. Franchetlucci. 61) la riunione del Cr e Crg 
eu «Criteri par la formazione della liete- (M. Quadrucci). 

Federazione Prosinone. Filettino ore 18 assemblea (Alvltl): 
Bovine Ccdd ore 9.30 (Mazzoli). 

Federazione Rieti. In federazione alle ore 9 Cf con all'ordina 
del giorno elezione segreteria a direzione provinciale 
del partito (Bianchi). 

DOMANI 
Federazione Castelli. Ganazzano ore 20 attivo: Pomezia ora 

ir.30 Cd; Pomezia lacp assemblea pubblica (lannllll, 
D'Antonio). 

Federazione Fresinone. Fgcl c/o amministrazione provin
ciale ora 18.30 -La donne cambiano I tempi» (M. Grama-
glia). 

Federazione Latina. Latina ore 19 Unione comunale per li
ste: Maenza ore 20 Colleogio lista provinciale. 

Federazione Viterbo. Viterbo c/o Sala conferenze ammini
strazione provinciale ore 17 «Università e città- (Calieri. 
Glovagnoll). 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nato Dario. Ai genitori Mariella Carta e Salvatore 

Glancardl, alta sorellina Chiara e al piccolissimo «neo
compagno» Oariogll augu'i affettuosi dell'Unita. 

ISTITUTO 

" _ J TIPOLOGICO 

. S d ì RICERCA 

METODO TRICOSISTEM PER IL RMFOLTIMENTO 
CON FIBRE INORGANICHE 

I NOSTRI CAPELLI SONO REALIZZATI CON SOSTANZE 
GARANTITE ATOSSICHE E UOCOMPAVBIU CIA UTILIZZATE 
PER USO FARMACEUTICO..... 

| T r ? K 

DOPO ANNI DI SPERIMENTAZIONE E RICERCA 
LA T R I C O S I S T E M È IN GRADO DI OFFRIRE 

M E T O D I DI SICURA RIUSCITA PER LA 
SOLUZIONE DEL PROBLEMA " C A L V I Z I E 
MOLTE SONO LE CAUSE CHE PROVOCANO IL DIRADAMENTO. 
DO CAPELLI. ALCUNE SONO IMPREVEDIBILI..... ALTRE POSSONO 
ESSERE PREVENUTE E CORRETTE. PER TUTTE ESISTE UN 
METODO DI CURA TRICOSMEVCA O COSMETO-TECNICA. AD 
ESEMPIO, UN CATTIVO METODO « IGIENE PUÒ PROVOCARE 
DANNI NOTEVOLI. E NECESSARIO PERCIÒ ESSERE BENE 
INFORMATI. (COSI COME LO SIAMO PER L'IGIENE ORALE). 
SU QUELLO CHE "CHIMICAMENTE.. PUÒ SUCCEDERE SUL 
CUOIO CAPELLUTO USANDO UN OETEKENTE INADATTO.... 
I TRICOLOOI DELLA TRICOSISTEM DOPO UN ESAME A CCURA TO 
DEL VOSTRO CUOIO CAPELLUTO E DEI VOSTRI CAPELLI. 
POSSONO INDICARVI IL METODO DA ADOPERARE PER EVITARE 
DANNI MACaiORI E PER RISOLVERE DANNI CIA AVVENUTI..... 
I METODI DA NOI OPPORTUNAMENTE SPERIMENTATI SONO 
MOLTI. DA QUELLO PREVENTIVO A QUELLO DI RINFOLTIMENTO 
CON FIBRE INORGANICHE..... 

IL NOSTRO MOTTO VORRÀ ESSERE 
"CALVI MAI PIÙ 

LA INVITIAMO PER UN ESAME ACCURATO 
(E GRATUITO) PRESSO IL NOSTRO CENTRO 

DI VIA NOMENTANA. 201 
TELEFONATE PER UN APPUNTAMENTO 

• ALLE ORE 10-13/16-19 (SABATO 10-13) 
Al NUMERI 8 6 9 7 0 8 / 8 5 4 8 1 3 8 

LE NOSTRE FIBRE SONO APPROVATE DA: 

• U.8.A. F.D.A. "Code of Federai regulatlons « 177.2510 
• PAVS BAS TP.O "Raport 0 4027/73 Agosto 1975. 
• FRANCE Laboratolre d'Analyses et d'Essala du Centrc 

Otwat Procaa Verftal «37 «al 17/3/U. 
• L'unica prodotta Inattaccabile dal mltroorqawlaml (batteri) 
• C.B.R.I.A. - BniMllea analyse a. 284.921 du 14/3/1974. 

nessuna ferma 41 rigetta • Infaateae ew cavia fSOLVAYV 
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raiROMAse 
O r * • Cartoni; 10 «Addio vec
chio West», film; 11.30 Mee
ting anteprima t u Roma e La
zio; 14J0 In campo con Roma 
• Lazio; 17.20 Tempi supple
mentari; i t t i Diretta basket: 
20.18 - In casa Lawrence-, te
lefilm; 21.30 Goal di notte: 
0.30 -Due onesti fuorilegge», 
telefilm. 

QBR 

Ora 9.30 La civiltà dell'amo
re: 10.30 Icaro, 12 Italia S stel
le: 13 Calcio. Domenica tutto 
sport, in studio Eolo Capacci; 
18.15 Calciolandia, con Al
berto Polllronl: 20.30 -Le pi
stolero-, film, 22.15 Tutto 
Gbr; 22.30 Sei dei nostri, con 
Zini Boniek; 24 Italia ore 6: 
0.45 Concerto Usa; 1.15 - I l 
cappello a tre punte», film 

TVA 

O r * 14 -Si vive solo due vol
te», telelilm; 14,30 Speciale 
Roma e Lazio; 17.30 Dossier 
salute; 18 60* minuto: 20 «Co
stantino il grande», film; 22.30 
Redazionale; 24 -Si vive solo 
due volte», telefilm. 

CINEMA = OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso BR: Brillante DA. : Disegni animati: 
. D O - Documentario. OR: Drammatico: C: Erotico: FA: Fantascienza. 

0 : Giallo: H: Horror. M: Musicale. SA: Satirico; SE: Sentimentale: 
S U : Storico-Mitologico, ST: Storico W:Western. 

VIOEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no, 11 Non solo calcio, rubri
ca condotta da Antonio Cretr, 
14 World sport special; 14.30 
Videogoal; 17.35 Speciale 
spettacolo: 18 Ruote in pista; 
18.30 Bar sport; 20 Campio
nato brasiliano di calcio; 21 
•Accadde a Praga-», film; 
22.45 Arte orientale, rubrica 
di antiquariato. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -La maschera di fer
ro-, film; 12 Primomercato; 
14.15 Speciale teatro: 15 Pia
neta sport, 17 Salute e bellez
za: 18 Fantasia di gioielli; 
20.30 «Il mio corpo ti scalde
rà», film; 22.15 II gastronomo 
di Teletevere,, 23 II salotto 
dei grassottelli. 23.30 System 
color; 1 -Il grande Buster 
Keaton-.film. 

T.R.E. 

Ore 10.30 Anteprima goal; 13 
Traguardo salute. 14 - I l ca
vallo dagli occhi blu», film; 
17.30 «Sherlock Holmes», te
lefilm; 19.30 Diario di soldati, 
20.30 «Quando la coppia 
scoppia», film; 22.30 Cena in 
casa Odeon; 23.30 Per un 
amico, 24.30 - I classici dell'e
rotismo», telefilm; 1 -Police 
News», telefilm. 

• PR IMI VISIONI I 
ACADEaTTHALL L 7000 
Via Stami ra. 5 (Piana Bologna) 

Tel 42677» 

Piazza Vertano, 5 
L 8 000 

Tel 851195 

', Sedutone paricokna di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkm • G 

06-22 30| 

Harry H presento Sally. Di Rob Rei 
r-BR (18-» 30) 

Piazza Cavour. 22 

VlaMerrydelVal .U 

L 8 000 Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky. 
Tel 3211896 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

L 8 000 C Legami! di Pedro Almodovar con 
Tel 5680099 Antonio Banderas, Victoria Abnl • BR 

IVM16) (16-24) 

« ICtOtC L 6 0OO ' . Sesso, bugie e vlc+oUpe Hi Steven 
Via L. di Lesina. 39 Tel 6360930 Soderbergh conJamesSpader-DR 

(16 30-22 30) 

« N M S C U T O M S E I Y L 5000 
V a Montanello 101 Tel 4941290 

Filmperadulli (10-1130-16-22 30) 

L 7000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5406901 

Tango e cash di Andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 

(16-2230) 

ViaN del Grande. 6 
L 7 000 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky, 

Tel 5816166 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 
(16-2230) 

«RCMNCDE 1 8 0 0 0 ) L'amico ritrovate di Jerry Seriali-
Via Archimede, 71 Tel 875567 berg. con Jason Robards, Christian 

Anhcit-OR (1630-2230) 

ARISTOW 
Via Cicerone, 19 

1 6 0 0 0 
Tel 353230 

" , Harry, 8 presento Sally di Rob Rei-
ner.BR (16-22 30) 

AMSTOttfl L 8 0 0 0 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Galleria Colonna Tel 6793267 JoeJohnston,conRickMoranis-6R 

(1630-2230) 

ASTRA 
Viale Jonie. 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvesler Sianone - A (16-22 30) 

ATLANTIC 1 7 0 0 0 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky. 
V.Tuscolana.745 Tel 7610656 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16-2230) 

MMUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

UnarieMaBengaildiA Corneau-DR 
(1830-2230) 

U z U f M O S C t n O M LSOOO Salelta -Lumiere- Cinema francese 
Vi degli Scipio» 14 Te). 3581064 B e U di atomo (16 30). Lea enterite du 

paradia (16 30-20 30), JuieseUlm (22) 
Saletta-Chaplm» I misteri dei giardini 
di Compton House (16 30). Giochi nel
l'acqua (18 30), La legge del desiderio 
(2030) Betty Baie (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina, 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Chioso per lavori 

Piazza Barberini, 25 
LSOOO 

Tel 4751707 
I VaknontdiMilosForman.conColin 

Flrth. Annone Bening-OR (15-2230) 

B U A H O C * 
Viadei4CantonlS3 

LSOOO 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITO. 
V.aG Sacconi. 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

O Harry b presento Sally di Roo Rei-
ner-BR (16-22 30) 

CAPRANtCA 
Piazza Capranica. 101 

1 8 000 
Tel 6792465 

P za Montecitorio 125 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
conRobinWilliama-OR (17-22 30} 

L.8000 
Tel 6796957 

Mllou a maggio di L. Malie, con M Pie-
coh «MiouMiou.BR (1630-2230) 

CASSIO L 8000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Cassia. 692 Tel 3651607 meckis. con Michael J Fox • FA 

(1615-2215) 

eounmcNzo L eooo 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel 6876303 

Tre colonne In cronaca di Carlo Vanti
ne con Gian Maria Volontà. Massimo 
Dapporto-DR (1630-22 30) 

DtAlaANTE 
ViaPronoalios 230 

LSOOO 
Tel 295606 

EDEN LSOOO 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Sorvegliato spedale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone -A (16-2230) 

Troppo bella per te di Bertrand Blier, 
con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
-OR (16 30-22 30) 

EMBAS3Y 
Via Stoppa"'. 7 

L 8000 
Tel 870245 

L'ora del tè di Gabriel Byr ne - G 
116-2230) 

L 8 0 0 0 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

Nato il quattro luglio di Oliver Stono, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - OR 

(16 30-22 30) 

v i e dell'Esercito, 44 
L 7 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono, 

Tel 5010652) con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • DR 
(1630-2230) 

Piazza Sonnino, 37 

croni 
Piazza in Lucina. 41 

L 5000 :J LavocedellalunadiFederlcoFelli-
Tel 562884 ni, con Roberto Benigni. Paolo Villag-

qio-OR (1530-22 30) 

L6000 
Tel 6676125 

I favolosi Baker di Steve Kloves con 
Jof" Bridge»-BR (16-2230) 

« M C M l 8000 La guerra del Rosee di Oanny Devilo, 
VlalHzl .32 Tel 5910986 con Michael Douglas. Kathleen Turner 

-OR (1545-22 30) 

EUROPA L 6 000 La guerra dei Rosee di Danny De Vito, 
Corso d'Italia. 107/a Tel 865736 cor Michael Douglas. Kathleen Turner 

• DR (1545-22 30) 

EXCEUKM L 6 0 0 0 • Dimenticare Palermo di Francesco 

Via B V del Carmelo, 2 Tel 5962296 Rosi, con James Belushi. Mimi Rogers 
• OR (16 30-2230) 

FARNESE L 7 0 0 0 ^ Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode'Fiori Tel 6864395 peTornalore.conPhilipNoiret-0R(16-

2230) 

LSOOO A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
Tel 4627100 eted. con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1615-2230) 

n a J N M } L 6000 i Legami! di Pedro Almodovar con 
Via8itaolati.47 Tel 4627100 Antonio Banderas, Victoria Abril-BR 

(16 30-22 30) 

Vla8lssolatl.47 

OAROEN 
Viale Trastevere 244/a 

1 7 0 0 0 
Tel 562846 

Oad pape di Gary David Goldberg - OR 
(16-22 30) 

OlOtCLLO 1 7 000 v II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'e
via Nomentana. 43 Tel 864149 mante di Peter Greenaway-OR 

(1545-2230) 

L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Tel 7596602 JoeJohnston con Rick Morams - BR 

(16 30-2230) 

ORCOORV L 8000 Seduzione pericolosa di Harold 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6360600 Becker, con Al Pacino Ellen Barkin-G 

(16 30-22 30) 

Via Taranto. 36 

HOUOAY L 8 000 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

Non più di uno di Beno Beiosso con 
Renato Pozzetto-BR (16 30-22 30) 

V u G Induno 
L 7000 

Tel 562495 
Harry ti presento Sally di Rob Rei-

ner-BR (16-22 30) 

•UNO 1 8 0 0 0 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 

La guerra dei Rosee di Danny De Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
• OR (15 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

LSOOO 
Tel 5126926 

• Oliver 4 Company di George Seno-
ner-OA (1615-22 30) 

«MOtSONl LSOOO 
VJaChiabrera,l2tTEL 5126926 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas -G 116-22 301 

MAtSTOSO L 8 000 La guerre del Rosee di Danny De Vito 
ViaAppia.418 Tel 786066 con Michael Douglas. Kathleen Turner 

• DR (16 30-2230) 

MAJESTIC L 7 000 Bom on the tourth of jury di Oliver Slo-
VlaSS Apostoli. 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 

OR (versione originale) (1630-2230) 

I8MCURV LSOOO 
Via di Porta Castello. 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

fsVTROPOUTAN L 8 000 La guerra dei Rosea di Danny De Vito 
Via del Corso, 6 Tel 3600933 con Michael Douglas, Kathleen Turner 

-OR (1530-2230) 

Via Viterbo 11 
1 8 000 

Tel 86569493 
Il decalogo di Krzyszlol Kieslowski -OR 

(16-22 30) 

feWOfftltETTA 
Puzza Repubblica. «4 

LSOOO 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Viadane Cave. 44 

L 7000 
Tel 7610271 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 301 

PARIS L 8 000 Nato II quattoo luglio d> Oliver Sione. 
V I * Magna Grecia. 112 Tel 7596568 con Tom Cruise. Kyra Sedgwick-DR 

(16 30-22 30) 

Vicolo del Piede, 19 
LSOOO 

Tel 5803622 
Back lo the future II (Versione in ingle
se) (1830-22 30) 

PREStOENT 
Via Appiè Nuova, 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

Residence per copale vere dispone a 
tutto-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno novità per infederi* coniugali 
(VM16) (11-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 462653 

Z L'attimo fuggente di Pelar Weir 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Crimini e mlslsttl di e con Woody Alien-
OR (16-2230) 

REALE L 8 000 Nato il quattro luglio di Oliver Stona, 
Piazza Sonnino Tel 5810234 con Tom Cruise Kyra Sedgwick-DR 

(16 30-22 30) 

RIALTO L 6000 ZI II segreto di Francesco Maselli con 
ViaIVNovembre. 156 Tel 6790763 NastassiaKmski.StatanoDiomsi-DR 

( 16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 637461 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Il male oscuro di Mario Monicelli. con 
Giancarlo Giannini-DR (16-2230) 

ROUGEETNOIR L 8000 Zi La voce della luna di Federico Felli-
Via Salaria 31 Tel 664305 ni, con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (1530-2230) 

Erik II vikingo di Terry Jonea, con Tim 
Robbins-FA (17-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7S74549 

SUPERCINEMA L 8 000 C legeml di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale, 53 Tel 485498 Antonio Banderas, Viciorla Abnl - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky, 
Via Bari, 18 Tel 8831216 con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 

(16-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

O Ritomo el futuro II di Robert Ze-
meckis, con Michael J Fox-FA 

(16 30-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello,247B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Indiana Jones e l'ultima crociata 
(1530-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Batman (16-2230) 

NUOVO L 5 000 O Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
Largo Ascianghl.1 Tel 588116 Oanny Alello.Onie Devia-DR 

(1615.22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepok), 13/a-Tel 3227559) 

Zoo di Francesca Comencinl (1630). 
Via Paradiso di Luciano Odorisio 
(18 30), Dorma d'ombra di Luigi Faccini 
(22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

• Palombella rosea di e con Nanni 
Moretti-OR- (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem, 2 Tel 392777 

Mery per sempre di Marco Risi • DR 
> (16-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde,57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel 663465 

Paperlnoe Company di Wall Disney 
(11-15 30-18) 

GRAUCO 1 5 0 0 0 
Via Perugie. 34 Tel 7001785-7822311 

Sussurri e grida di Ingmar Bergman 
(21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15719 Tel 492405 

Sala A Yaaba di lohissa Oueohaogo 
(17-2230) 
SalaB Esteta «la di PelerHoll 

y , „ .11«vOJHf f» > 

Riposo . 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Semplone, 19 

L4S0O 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7S94951 

La voglia dentro • E (VM18) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerala. 10 

LSOOO 
Tel 7653527 

Film par adulti 

MOUUNROUOE 
Via M Corbino, 23 

LSOOO 
Tel 5562350 

Rampe la bella e la bestia - E (VM18) 
(16-2230) 

OOEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per aduli! 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

LSOOO 
Tel 5110203 

Filmper adulti (16-22) 

SPLENDIO 
VuPier delle Vignea 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Oslnda e le grandi labbra profumate - E 
(16-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina.354 

L4SO0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10000 
Tel. 4627557 

Femmlnaoilpiacere-E(VM18) 05-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O Seduzione pericolosa di Harold 

Tel 9321339 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkin • G 
(15-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A: Nato II quattro luglio di Oliver 
Stono con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 
•DR (15-22 30) 
SALA B Tango 8 Cash di Andrei Kon
chalovsky, con Sylvesler Stallone Kurt 
Russell - A (1530-22 30) 

SUPERCINEMA • She-Devll. lei II diavolo di Susan 
Tel 9420193 Seidelman con Maryl Streep Rosean-

naBarr-BR (1530-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AM8ASSA0OR L 7 000 

Tel 9456041 
IdiMilosForman con Colin 

Firlh, Annoile Bening - DR (15 30-22 30) 

VENERI L 7 000 • She-Devll lei, Il diavolo di Susan 
Tel 9411592 Seildelman con Maryl Streep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
HarlemNIghls (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollmi 

L 5 000 Sono altari di famiglia di Sidney Lume! 
Tel 5603186 cono Otlman.S Connery-DR 

(16-22 30) 

SISTO LSOOO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

(16 45-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Manna 44 Tel 5604076 

Tengo 6 Cosi) di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 

(16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Spettacolo teatrale 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Poliziotto e 4 zampe (15 30-2130) 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel 9598063 
Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Non guardarmi, non N sento di Arthur 

Tel 9633147 Hitler con Richard Pryor-BR 
(15 30-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Morllnl 30 /A . 

Tel 3604705) 
Alle 18 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le (Ultima replica) 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 18 Identikit di O Imparato e 
V Salammo con G Imparato V 
Salammo Marloletta Blderi Co
rallina Vlvianl Regia di G Impa
rato e V Salemme 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 16 Gentile o lune (l'amore a 
Trentanni) di S Bortolussi e O 
Santovetti Regìa di O Santovetti 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 8 1 -
Tel 6568711) 
Alle 17 30 Le armonie di Franco 
Mole con Gaia Bastrechi Cristi
na Paladino Regia di Angelo Gui
di 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 18 II signor di Pourceaugnae 
di Molière, con la Cooperativa 
Quarta Parete Regia di Costantl-
noCarrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tol 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
A l n . 21 A l i a te TragoMla di Gio
vanni Decori, con la Compagnia II 
Crogiuolo Regia di Bruno Venturi 
Al n. 27, Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na,32-Tel 4451643) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 17 30 Bruna o tutte le ore In 
aggueto di B M Frabotta, con 
Clarlzlo di Claula, Maddalena Re
ni Luciano Obino. Regia di Bruno 
Mazzall 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 17 30 Fosca - Tormento ed 
estasi di Igino Ugo Tarchetti, con 
G Quaglia. Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastlan Qua
glia 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tol 7004932) 
Alle. 17 30 Briganti! di Aron Ica a 
Catarella. con Ugo Fangareggl. 
Roberta Passerini, Donato Clla-
rella Regia di Enzo Aronlca 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 5/A • Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5760480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4318598) 
Alle 17 Lo zoo di vetro di T Wil
liams con Piera Degli Esposti, F 
Castellano 8 Visibulli. Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo. 4 -Te l 6784380) 
Alle 17. Giorni felici di Samuel 
Beckett. con Anna Proclemer; re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Alte 17 30. Lu Oltraggio de nu 
pompiere rispuntano di E Scar
petta: con la Compagnia Baracca 
e Burattini, regia di Carmelo Savi-
gnano 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Titlna De Filippo, con 
Gigi Roder. Wanda Pirol. Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mor ivo . 5 • Tel. 
6796130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel , 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6766259) 
Alle 18 Carlina Cardunculus, 
scritto diretto ed interpretato da 
Carlina Torta 

OUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Allo 17 Marionette che passione! 
di Rosso di San Secondo con 
Aroldo Tierl Giuliana Lojodico, 
Franca Tamantinl Sergio Fioren
tini Regia di G Sepe 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
802511) 
Alle 18 It Terlomegno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Boftoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 15 II polare degli anelli 
del volere d! Paolo Liberati con la 
Compagnia Tradimenti incidenta
li regia dell Autore 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Lloia di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica (Ultima replica) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 30 Fior di pisello di 
Edouard Bourdet con Mariano 
Rigillo Laura Marinoni Giovanni 
Cnppa Franca Valeri, Regia di G 
Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 18 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man-
Ire 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari • 
gamberi di Amendola 4 Corbuccl 
con LandoFiorlnl Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 • 
Tel 5895762) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alla 
18 30 Diserzioni di e con Bruno 

' Maccalllnl 
SALA CAFFÉ- Alle 21 30 Brevi 
racconti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti
co pars conRezaKeradman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 17 30 Canta, canta che l'Ita
lia fa 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
57461621 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6797205-6763148) 
Sala A Alte 17 30 Poro Don Gre
gorio Scritto dirotto ed Interpre
tato da Altiero Altieri 
SalaB Riposo 

LT .U . EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina, 1 - Tel 
4455332-4457067) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 17 30. La capannlna di A 
Rouaaln con Stetano Sanassi, 
Mario DI Franco Regia di Silvio 
Giordani 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 17 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi. Giovanna Raul Regia 
di Nino Manfredi 

ORIONE (Via Tortora. 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6546735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Il catta del signor Proust, di Lo
renzo Salvati con la Compagnia 
•L'albero- regia dell'autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
603523) 
Alle 17 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle! Alle 21 30 Notte inol
trata BacIdaBroadwey. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 466095) 
Alle 18 L'uomo, la bestie e le virtù 
di Luigi Pirandello, con Roberto 
Herlltzka, Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 18 Musll II compimento del
l'amore, da Musil, di Giuliano Va-
Bilicò, con II Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Come prima meglio di 
prima di Luigi Pirandello, con Ma
rina Malfatti, regia di Luigi Squar-
zina 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, guarda al 
che po' f i la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnonl Regia di Lei
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Blendung, liberamente 
tratto da -Auto da fé- di Elias Ca
notti, con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Kekkaalno di Caatellacci e Fingi
tore, con Leo Gullotta, Oreate Lio
nello Regia di Pierfranceaco Fin
gitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia. 
6 -Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel 
4826641) 
Alle 17 Aggiungi un poeto a tavo
la di Garlnei e Giovannlni con 
Johnny Dorelll. Alida Cheli). 
Adriano Pappalardo Regia di Ga
rlnei e Giovanninl 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Melodramma di M 
Mearelli, con L Gianoli. E De Pa
lo Regia di Claudio Froai 

SPAZIOVtSIVO (Via A Brunetti. 4 3 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65 -Te l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 -
Tel 4'26287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669600) 
Alle 17 30 e alle 20 30 La aignora 
omicidi di Sofia Scandurra e Su-
aanna Schemmari con Silvano 
Tranquilli Clelia Bernecchi Re
gia di Susanna Schemmari 

STUOIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia-
ni 2 -Te l 68676t01) 
Alle 22 30 Nardella live di e con 
GinoNardella 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 Criminali dell'Eros di 
Joe Orlon con Toni Orlandi Fran
ca Stoppi Regia di Mario Lantran-
chi 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 
Alle 17 30 InEsltu Scrino direno 
e Interpretalo da Giovanni Testo-
ri con Franco 8ranciaroli (Ultima 
replica) 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
Alle 17 30 Vlnzenz e l'amica di 
uomini importanti di R Musil con 
Manuela Kustermann Stelano 
Santospago Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Vedi apazlo Jazz Rock Folk 

• PER RAGAZZI e — • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 1 -

Tel 6568711) 
Oggi ripoao Domani alle 10 Ali e 
il eerpente di Idalberto Fel con i 
burattini di Maria Giulia Barberi
ni Regia di Idalberto Fel 

ANFITRIONE (Via S. Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 27. Alle 16 30 Spettacolo per 
le scuole L'ombra che danza di-
Vatentina Arcutl SI fa per ridere: 
l'Inimitabile storia di tu ed lo con 
la compagnia La Capriola 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del buraninl e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/a -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Cartomagno In Italia di 
Fortunato Paaquallno con la 
Compagnia -Teatro del pupi sici
liani- dei fratelli Pasqualino Re-
gladi Barbara Olson 

DELLE VOCI (Via E Som bel II 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronaplnta, 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 16 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca delle uova 
d'oro. (Alle 17 In lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 II mercante di Venezia 
(versione di Roberto Calve). Alle 
18.30. Pierino • Il lupo e altre sto
rie di W Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Alle 16 45 Trottoline di Aldo Glo-
vannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glaagow, 52 - Tel 9949116- Ladl-
spoll) 
Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l .2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Amleto di W Shakespea
re Alle 17 La Mandragola di Nic
colò Machiavelli 

TEATRO MONOK5VINO (Via G Go-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 Pinocchio con le Ma
rionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel 5892034) 
Alle 17 II gioco delle quattro sta
gioni con il Toatro Piccionaia 

• DANZAI 
ARGENTINA (Largo Argentina. 53 • 

Tel 6544601) 
Alle 17 Leonardo o II potere del
l'uomo, con il Nuovo Balletto di 
RomadlrettodaV Blagl 

M U S I C A 

• C C a S S t C A H a e a — • • 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 483641) 
Mercoledì alle 20 30 Werther di J 
Maasenet Direttore Nicola Reso-
gno, maeatro del Coro Gianni 
Lazzari Interpreti principali Al
fred Kraua, Martha Senn e Sesto 
Bruscantlnl. Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione • Tei 
6780742) 
Oggi atle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concertodlret-
to da Luciano Berlo violinista Sh-
lomo Mintz In programma Schu-
ben/8erio -Rendering- Beno 
-Corale- (su -Sequenza Vili-), 
per violino due corni e archi Sco-
gna -Quadri- , Mozart -Concerto 
in la maggiore K 219- per violino 
e orchestra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

AUOITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
-The locke conaort». Mualche di 
Autori del secoli XVII e XVIII 

AUOITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 2045 Concerto de' 
Trio Corronl-Milkus-Fink (piano-
torte-viollno-vloloncello) Musi
che di Haydn. Boethoven, Schu-
bert 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Domani alle 21 Taryana Ntkolae-
va pianoforte Musiche di Bach 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Alle 18 (Isola Tiberina) Larea 
musicale germanica II novecento 
germanico 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Alle 20 30 Concerto sintonico del-
I Orchestra sintonica di Oradea 
in programma Mozart e Schu-
mann 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Conceno del 
quartetto Vermeer Musiche di 
Haydn Bartók, Schumann 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Fliarl 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21 15 Concerto di 
Alessandra Giovannotti (piano
forte) e Giuliana Gulia (pianofor
te) Musiche di Schubert, Bach 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll, 

6) 
Domani alio 21 Concerto del coro 
femminile Aurelieno Direttore 
Bruna Signori Valenti Musiche di 
J Arcaceli. Monteverdl, Schu
mann 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49 -Te l 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACeiO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 Conceno dei -Jamica-
Party 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582S51) 
Alle 21 30 Conceno del bluesman 
americano CheaterD Wilson 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Conceno del Cinzia Spala 
Quanet 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Conceno del -Tankio 
Band-

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle21 Conceno del-JTD» Tris 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 Conceno di Harold Brad-
ley and The Jona blues Band 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
28) 
Atle 22 30 Notte di tango con il 
Trio Tango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n.43-Eurte l 5915600) 
Alle 22 Spettacolo-Move The six-
ties-

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Blues con Jumpin Joy ' 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229 • Tel. 353360) 
Domani alle 21 . Recital di Franco 
Caldano 
GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Solodonna 

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tel 
S751983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese. 32/a- Tel 5809258) 
Riposo 

LET'EM IN (Via Urbana 12/a • Tal. 
4821250) 
Alle 21 . Revival anni 60 e 70 con 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo ' 

SAINT LOUIS (Via dol Cordcllo 13/a ' 
-Tol 4745076) 
Alle 22 Raiz salsa orchestra (In
gresso libero) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4816841) 
Domani alle 21 . Concerto del chf-
larrlata braelllano Toqulnho 

TEATRO VITTORIA (Piazza S Maria 
Liberatrice. 8 - Tel 5740598 -
5740170) 
Alle 17 Recital di Dino Sani 

Società Immobiliare Lazio 
METTE UN TETTO Al TUOI SOGNI 
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Leningrado Mosca 
Partenza: 29 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Alitalia-Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Leningrado Mosca . 
Partenze: 15 e 22 aprile da Pisa, 21 e 28 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Aeroflot e Unitly 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.560.000 
Itinerario: Pisa o Bologna, Leningrado, Mosca, Bologna o Pisa 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenza: 24 aprile da Milano l aprile 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.900.000 
Itinerario: Milano. Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Praga Budapest 
Partenza: 13 aprile da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.680.000 
Itinerario: Roma, Praga. Budapest, Roma 

Praga Budapest 
Partenzo: 25 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: volt speciali Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.250.000 
Itinerario: Bologna. Praga, Budapest, Bologna 

Praga 
Partenze: 20 aprile da Roma, 28 aprile da Milano 
Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano - Trasporto: voli di linea Csa 
Quota di partecipazione lire 820.000 da Roma, 950.000 da Milano 

Marocco. Tour delle città imperiali 
Partenza: 26 marzo da Verona, 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota individuale di partecipazione lire 1.110.000 
Itinerario: Roma, Verona o Milano. Marrakech, Casablanca. Rabat, Meknes, 
Fes, Marrakech, Milano, Verona o Roma 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 
Partenze: ogni settimana da Bergamo e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali da Bergamo, voli di linea da Roma 
Quota individuale di partecipazione da lire 870.000 

Giordania. L'incanto di Petra 
Partenze: 12 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di partecipazione lire 1.550.000 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra. Aqaba. Amman, Milano o 
Roma 

India e Nepal 
Partenza: 7 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea Air India 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Delhi, Jaipur, Sikri, Agra. Varanasi, Kafmandu. De
lhi, Milano o Roma 

Cina 
Partenza: 9 aprile da Roma 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea Air Cina 
Quota individuale di partecipazione lire 3.240.000 
Itinerario: Roma, Pechino. Xian, Shangai, Hangzhou, Suzhou. Nanchino, Pe
chino, Roma 

Tour delle oasi tunisine 
Partenza: 25 marzo da Milano e da Verona 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Unifly e Tunisalr 
Quota individuale di partecipazione lire 840.000 
Itinerario: Milano o Verona, Tunisi, Cartagine, Sfax. Gabes, Matmata, Djerba, 
Kebili, Douz, Netta, Tozeur, Gafsa, Kairouan, Tunisi, Verona o Milano 

Soggiorni in Tunisia 
Partenza?26 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota individuale di partecipazione da lire 420.000 
DJIERBA da Milano - Hotel Toumana (pensione completa) 
HAMMAMET da Bologna - Hotel Mediterranee (pensione completa) 
SOUSSE da Milano e Verona • Hotel Jawara (pensione completa) 
GAMMARTH da Roma • Hotel Molka (mezza pensione) 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenza: 11 aprile da Roma e da Milano 
Durata: 9 giorni • Trasporto: voli di lineo+nave 
Quota individuale di partecipazione lire 1.790.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna. Assuan, Cairo, Milano o 
Roma 

Amsterdam: omaggio a Van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano 
Durata: 5 giorni - Trasporto: treno cuccette seconda classe 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 

Tour del Perù 
Partenza: 3 aprile da Milano • Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea Klm 
Quota individuale di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
itinerario: Roma o Milano, Lima, Cusco. Puno. Taguile. Arequipa, Nasca, Pa-
racas, Urna, Milano o Roma 

Cuba. Tour e Varadero 
Partenze: 9 e 16 aprile da Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 2.235.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos. Trinidad. Varadero, Avana, Mi
lano 

L'oriente di Cuba 
Partenza: 11 aprile da Venezia 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 1.833.000 
Itinerario: Venezia o Pisa, Avana, Santiago de Cuba, Bayamo, Holguin, Guar-
dalavaca, Avana. Pisa o Venezia 

Berlino Lipsia Dresda 
Partenza: 13 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Interflug 
Quota individuale di partecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Milano o Roma 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono (02) 64.40.361 — ROMA, via dei Taurini 19, telefono (06) 40.490.45 — Presso le Federazioni del Pei 



La classica 
delle 
classiche 

ALBO D'ORO 
1907 Petit Breton 
1908 Van Hauwaert 
1909 GANNA 
1910 Christophe 
1911 Oarrigou 
1912 Pelissier 
1913 Oefraye 
1914 AGOSTONI 
1915 CORLAITA 
1917 BELLONI 
1916 GIRAROENGO 
1919 GREMO 
1920 BELLONI 
1921 GIRAROENGO 
1922 BRUNERO 
1923 GIRAROENGO 
1924 LINARI 
1925 GIRARDENGO 
1926 GIRAROENGO 
1927 CHESI 
1928 GIRAROENGO 
1929 BINDA 
1930 MARAM. 
1931 BINDA 
1932 BOVET 
1933 GUERRA 
1934 Demuysère 
1935 OLMO 
1936 VARETTO 
1937 DELCANCIA 
1938 OLMO 
1939 BARTALI 
1940 BARTALI 
1941 FAVALLI 
1942 LEONI 
1943 CINELLI 
1946 COPPI F. 
1947 BARTALI 
1948 COPPI F. 
1949 COPPI F. 
1950 BARTALI 
1951 Bobet 
1952 PETRUCCI 
1953 PETRUCCI 
1954 Van Steenbergen 
1955 Derycke 
1956 DeBruyne 
1957 Poblet 
1958 VanLooy 
1959 Poblet 
1960 Prlvat 
1961 Poulidor 
1962 Oaems 
1963 GroussardJ. 
1964 Slmpson 
1965 DenHartog 
1966 Merckx 
1967 Merckx 
1968 Altlg 
1969 Merckx 
1970 OANCELLI 
1971 Merckx 
1972 Merckx 
1973 OeVlaemlnckR. 
1974 GIMONDI 
1975 Merckx 
1976 Merckx 
1977 Raas 
1978 DeVlaemlnckR. 
1979 OeVlaemlnckR. 
1980 GAVAZZI 
1981 DeWolfF. 
1982 Gomez 
1983 SARONNI 
1984'MOSER 
1985 Kuiper 
1986 Kelly 
1987 Maechler 
1988 Fignon 
1989 Fignon 
1990 BUGNO 

Vittorio 
Italiano 

6 Olrardengo (1918-21-23-
25-26-28) 
4 Ballali (1939-40-47-50) 
3 Coppi (1946-48-49) 
2 Belloni (1917-20). Binda 
(1929-31). Olmo (1935-38). 
Petrucci (1952-53) 
1 Ganna (1909). Agoatoni 
(1914). Coriaria (1915), 
Gramo (1919). Brunero 
(1922). Linan (1924), Che»! 
(1927), Mara M. (1930), Bc-
vet (1932). Guerra (1933). 
Varetto (1936), Del Cancla 
(1937), Favaih (1941), Leoni 
(1942). Cmolli (1943), Can
celli (1970), Gimondi 
(1974). Gavazzi (1980), Sa-
ronm (1983), Moser (1984), 
Bugno (1990) 

Vittorio 
straniere 

BELGIO: 19 
7 Merckx (1966-67-69-71-
72-75-76) 
3 Oe Vlaeminck R. (1973-
78-79) 
1 Van Hauwaerl (1908), Oe-
Iraye (1913), Demuysère 
(1934), Van Steenbergen 
(1954), Derycke (1955), De 
Bruyne (1956), Van Looy 
(1958), Daoms (1962). Oe 
WolfF. (1981) 
FRANCIA: 11 
2 Fignon (1988-89) 
1 Petit Breton (1907). Cri-
stophe (1910). Garrigou. 
(1911). Pelissier (1912). Bo
bet L. (1951). Privai (1960). 
Poulidor (1961), Groussard 
J (1963). Gomez (1982) 
OLANDA. 3 
1 Den Hartog (1965). Raa* 
(1977). Kuiper (1985) 
SPAGNA: 2 
Poblet (1957-59) 
GERMANIA: 1 
Altig(1968) 
GRAN BRETAGNA. 1 
Simpson1964 
IRLANDA 1 
Kelly (1986) 
SVIZZERA: 1 
Maechler (1987) 

SPORT 

Dopo cinque anni un italiano 
centra il traguardo della Sanremo 
Il «timoroso» Gianni scopre 
a 26 anni di essere un temerario 

La lunga fuga e l'arrivo solitario 
Inutile rincorsa del tedesco Golz 
Argenidn quarto, Fondriest quinto 
Mai in corsa i «big» stranieri 

Un Bugno, tutti ko 
Ha smentito tutto e tutti. «Non è cattivo ma gli manca 
la grinta del vincitore», diceva il coro degli esperti. E 
Gianni Bugno si è preso una grande rivincita taglian
do il traguardo della Milano-Sanremo alla maniera 
dei grandi del ciclismo. Una lunga fuga e un arrivo 
solitario. Ma dopo il trionfo offre il suo solito sguardo 
malinconico. E confessa che ha chiesto aiuto alla 
musica di Mozart e Beethoven. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELU 

••SANREMO. Ride per un at
timo, quando taglia il traguar
do. Poi, sulla faccia annerila 
dalla polvere di trecento chilo
metri, gli ntoma il suo solito 
sguardo malinconico, quasi 
impaurito dalla gran calca che 
lo risucchia come un'aspira
polvere. Macche, Gianni Bu
gno non nde neanche adesso: 
Fondriest e Argcntln sono an
cora dietro, Fignon e Lemond 
han fatto la doccia da un pez
zo, e tutta la genie, giornalisti 
compresi, e II a domandarsi 
come mai, fino a poche ore 
prima, non avrebbe scommes
so un gettone sul successo di 
questo ragazzo che sembra 
sempre sul punto di scusarsi. È 
un giorno indimenticabile per 
Gianni Bugno: perché ha vinto 
la sua prima Sanremo e so
prattutto perché ha battuto 
quel suo strano fantasma che 
si porta appresso e gli blocca 1 
pedali nei momenti decisivi: la 
paura. La paura di attaccare, e 
vincere, nei momenti impor
tanti. -Non é cattivo, gli manca 
la grinta del vincitore», diceva
mo tutti. «Se solo avesse un 

quarto della combattività di 
Moser sarebbe irresistibile...». 

Gianni Bugno, che ha 26 an
ni ed é al suo quinto anno di 
professionismo, ci rimaneva 
male per queste osservazioni. 
E allora si chiudeva ancora di 
più In se stesso: minimizzava i 
suoi successi, borbottava qual
che giustificazione, e andava 
avanti per la sua strada. Una 
strada non facile perché Bu
gno, a differenza di tanti suoi 
colleghi italiani, non ha preso 
le solite scorciatoie: l'anno 
scorso, per esemplo, si fece in
sieme a Chlappuccl tutte le 
classiche del Nord. E poi non 
si è tirato indietro neppure al 
Tour due anni fa una vittoria 
di tappa, l'anno scorso e l'un
dicesimo posto finale. «Mi ser
ve per fare esperienza», diceva. 
•Cosi capisco quanto valgo ve
ramente». 

Adesso gli slamo tutti Intor
no e, improvvisamente, ci sem
bra anche cambiato. Un colle
ga gli dice: «Ma lei paria un ot
timo italiano, diverso da quello 
dei ciclisti normali Bugno ci 
pensa un animo e poi rtspon-

Solitario volo 
dalla Cipressa 
fino al mare 
Una Sanremo italiana dopo cinque anni di scon
fitte. Il merito è tutto di Gianni Bugno che scap
pa ad Imperia e resiste alla caccia del tedesco 
Golz. Quarto Argentin, quinto Fondriest. Clamo
roso ritiro di Fignon, Kelly e Lemond dopo un in
seguimento che ha visto i tre «big» in ritardo di 
14*. Corsa velocissima, vento per lunghi tratti alle 
spalle e media record (45,806). 

OINO SALA 

f a SANREMO. Gianni Bugno 
non era tra i favoriti dell'81" Mi
lano-Sanremo e forse questo e 
uno del molivi della sua mera
vigliosa cavalcata, dei suoi 
trenta chilometri di tuga e della 
sua entusiasmante vittoria, di 
un successo che dovrebbe sal
dare il carattere di un giovane 
sovente criticalo per le sue reti
cenze e i suoi timori. Nel gior
no in cui Gianni si aggiudica la 
prima prova della Coppa del 
Mondo penso a Pierino Gavaz
zi, penso alle confidenze di 
una vecchia volpe del plotone. 
•Bugno é un corridore con un 
potenziale enorme. Deve cre

dere in se slesso e nessun tra
guardo gli sarà vietalo», mi ha 
detto Gavazzi in varie occasio
ni e voglio sperare, fortemente 
sperare, che la carriera di 
Gianni sia cominciala ieri, spe
rare che raggiunta la maturila 
fisica e meniate dei ventisci 
anni compiuti lo scorso feb
braio, il capitano della Cha
teau d'Ax abbia voltato pagina 
per ricavare nuove imprese dal 
suo bagaglio atletico, nuove 
gioie e nuove conquiste. 

Grande Bugno e grande 
giornata per il ciclismo italiano 
che ha cinque uomini nei pri
mi dieci classificati. Dopo Ar

gentin (quarto) c'è Fondriest, 
poi Baffi (ottavo) e il giovane 
Oazzani (decimo). Tanta 
manna proprio non me l'a
spettavo e mi auguro che nelle 
nostre file nasca uno spirilo di 
emulazione, quelle rivalila che 
per lungo tempo ci sono man
cate, quei risultati che sono 
fonte di generose battaglie. 
Non mi aspettavo una media 
record, quel 45,806 di Bugno 
che superano I 44,805 di 
Merckx nell'edizione '67, edi
zione che non comprendeva 
la salita della Cipressa e che 
cancellano I 42.173 realizzati 
da Kelly nell'86 sul tracciato di 
Ieri. A proposito di Kelly, di Fi
gnon e di altri forestieri molto 
quotati, le note di cronaca 
spiegano il loro clamoroso fal
limento. Basterà aggiungere 
che la Sanremo di questi mar
pioni è finita alla Certosa di Pa
via, precisamente al ventesimo 
chilometro di competizione, il 
punto in cui Fignon e soci so
no rimasti freddi, stupidamen
te tranquilli mentre la fila si an
dava spezzando. 

È stata una lunga suonata, 
ben trecento chilometri per ar
rivare a destinazione, fatta su
bito eccezione per quei poveri 
diavoli di Pineau e Salas, co
stretti a ritirarsi per caduta do
po pochi metri di gara. Apro il 
taccuino nelle vicinanze dì Pa
via, quando ripetuti colpi di 
clacson annunciano qualcosa 
di importante. Le prime cita
zioni sono per Bottaio e Holm, 
protagonisti di un allungo che 
non dovrebbe durare più del 
fuoco di un cerino, tenendo 
conto dell'entità dei due e che 
invece provoca lo scompiglio 
nel gruppo. Lo scompiglio e la 
notizia che Fignon, Kelly, Le
mond, Chlappuccl, Romlnger 
e Bontempi sono Intrappolati 
nel secondo troncone con un 
ritardo di circa ire minuti. Cosi 
davanti è un darsela a gambe e 
dietro un furioso inseguimen
to. Voghera, Novi Ligure e Ova-
da salutano una carovana con 
le orecchie tese. Il distacco 
oscilla, scende a l'39 e au
menta sotto le galleria del Tur
chino dove Fignon e compa
gni accusano un vuoto di 3' IS. 

de: «A dir la venta io ho sempre 
parlato In questo modo. £ la 
prima volta che mi senio fare 
un'osservazione del genere. 
Poi ho studiato fino alla quarta 
liceo scientifico...». 

Resta un tipo tranquillo, 
Gianni Bugno. Non si scompo
ne neppure quando gli do
mandiamo notizie sulla mo
glie. Vincenzina, che proprio 
in questi giorni dovrebbe dare 
alla luce un bambino. >É un 
maschio, lo sappiamo già, e lo 
chiameremo Alessio. Beh, a 
dir la verità dovrebbe esser già 
nato martedì: si vede che la pi
glia comoda». 

La sua fuga la liquida cosi: 
•All'ingresso di Imperia, quan
do è scattalo Canzonieri, sono 
partito anch'io. Intendiamoci: 
non pensavo che fosse davve
ro la fuga buona, volevo solo 
movimentare la corsa. Ho ten
tato, Insomma, di essere prota
gonista. Del resto la Sanremo è 
bella proprio per.questo: la 
può vincere anche chi non é in 
forma. E io non sono al massi
mo della condizione. All'inizio 
della stagione mi succede 
sempre, e allora quest'anno ho 
deciso di prendermela di me
no. Comunque sia, visto che gli 
altri non si muovevano, ho pre
so il largo. Di aver vinto, pero, 
l'ho capito solo a 50 metri dal 
traguardo». Al suo fianco. Il 
suo direttore sportivo, Gianlui
gi Stanga, osserva: «Questa 
Sanremo Bugno l'aveva già 
vinta dopo 30 chilometri, 
quando tutti gli stranieri più 
quotati son rimasti staccali. Lui 

Gianni Bugno alza le beacela sul 
traguardo di Sanremo, per il 
dcMaJoakatfo quella di Ieri è 
stataftrprtan vittoria In una 
grande classica 

E giù verso Volai, verso un ma
re luccicante.La Riviera di Po
nente è un coro di voci per 
Fondriest, Argentin, Bugno, Sa-
ronni e Baffi, è un grido per tut
ti gli italiani che si trovano in 
testa e che non devono più 
preoccuparsi del signor Fi
gnon, del signor Lemond e del 
signor Kelly, tutti e tre disarma
ti, addirittura staccati di 14' in 
quel di Savona. Qui c'è il sac
chetto del rifornimento, qui si 
ferma il terzetto dei «big» e 
gran parte dei loro cortigiani. 
Soltanto Chlappuccl, Romln
ger e pochi altri restano in 
campo nel disperato e vano 
tentativo di ricongiungimento. 

Il traguardo è lontano. Più di 
cento elementi che infilano 
Alassio con un ritmo impres
sionante. Capo Mele. Capo 
Cervo e Capo Berta presi di 
slancio, poi Imperia con Bu
gno in avanscoperta. Bugno la
scia Canzonieri e affronta la Ci
pressa con 40 secondi di van
taggio su Golz, Skibby, Coìottl, 
Delion. Fondriest e Argentin. 
In cima Gianni 

Fignon, una passerella di 20 chilometri 
Fondriest «Argentin ha fatto il furbo» 
Si era presentato a Milano di tutto punto per tenta
re uno storico quanto impossibile tris, ma i sogni 
di Laurent Fignon si sono infranti dopo soli 19 chi
lometri di gara. Una resa inaspettata, un tonfo di 
proporzioni considerevoli, se si tiene conto che il 
vincitore delle ultime due edizioni della classicissi
ma di primavera non è mai stato in corsa, come 
del resto Kelly, e l'iridato Lemond. 

PIER AUGUSTO STAGI 

• i SANREMO Solo diciannove 
chilometri da anonimo prota
gonista, poi una disperata rin
corsa che ha assunto i toni di 
un autentico calvario, conclu
sosi solo a Savona. «Non pen
savo che potessero arrivare fi
no a Sanremo - ha dello scon
solalo, ma sereno, il 29enne 
atleta parigino - . Il gruppo si è 
spezzato in due tronconi ben 
distinti a causa di un forte ven
to trasversale, ma onestamen

te nessuno di noi inseguitori si 
è preoccupato. Queste sono 
cose che accadono abitual
mente ed eravamo convinti di 
poter ricucire facilmente lo 
strappo, invece...». Invece? «So
no rimasto solo - ha prosegui
to - gli uomini della Panaso
nic, che come me avevano tul
io l'interesse a rientrare, non 
hanno fatto assolutamente 
nulla per tamponare la falla. 
Comunque non mi dispero, 

cosa dovrebbe dire Lemond, 
che non ha (atto altro che an
dare al traino?». Se nel gruppo 
di Figncn l'intesa non ce stata, 
alle spalle di Bugno questa vol
ta gli italiani sono riusciti a non 
farsi ridere alle spalle. «Questa 
volta non abbiamo fatto la fi-

§ura dei polli. Gli italiani quan-
o vogliono sanno correre co

me e forse meglio dei forestie
ri». Questo è il parere di Mauri
zio fondriest che alla vigilia 
aveva testualmente detto: 
•Spero di vincere, ma l'Impor
tante è che a Sanremo arrivi 
primo un italiano-. 

E cosi è stato. Gianni Bugno 
ha certamente sorpreso tutti, 
giocando d'anticipo, ma alle 
sue spalle questa volta Argen
tin e Fondriest non hanno latto 
le bizze. «Gianni è stato gran
dissimo - ha proseguito II tren
tino - ma non posso nascon
dere che mi ha veramente sor
preso». E soddisfatto della sua 
prova? «Penso di essere andato 
torte - ha proseguito - sulla Ci

pressa ho tenuto io il passo per 
controllare meglio il nostro 
gruppetto. Purtroppo qualche 
caduta di stile" è arrivata da 

Argentin, che invece non ha 
mosso un dito quando é scat
talo Golz, ed ha pensato solo a 
soffiarmi il quarto posto nel ti
naie: ma lui probabilmente ap
partiene ancora ad un altro ci
clismo». Ma ecco il parere del 
campione d'Italia. «Ho dimo
strato di essere tornato que
st'anno sui miei livelli abituali, 
non posso che essere soddi
sfatto di come è andata la mia 
corsa». Non avete mai pensato 
di andare a rlaccluflare Bugno? 
•Ho anche provato - dice can
didamente Il veneto - ma per 
andare a prendere il Bugno di 
quest'oggi ci voleva la collabo
razione di tutti e sei». 

Chi invece ha coltivato sogni ' 
di successo fino a pochi chilo
metri dall'arrivo è •gianburra-
tea» Roll Golz, che ha tentato ' 
lungo la discesa del Poggio di 
nacciuffare disperatamente lo 

scatenato atleta lombardo. 
•Sono andato via dal gruppetto 
dei sei. perché ho visto che tra 
Argentin e Fondriest non c'era 
l'intesa e se volevo giocare tul
le le mie carte non avevo altra 
possibilità - ha spiegalo in otti
mo Italiano l'ex gregario di 
Beppe Saronni (neli'87 vesti la 
casacca della Del Tongo) - . 
Sapevo che non sarebbe stalo 
facile riprendere Bugno, ma 
non nego che ad un certo pun
to ci avevo anche creduto, Ma 
oggi fermare Bugno era quasi 
impossibile: ha fatto un finale 
da grande campione». Infine 
una battuta di Alfredo Martini, 
capitano di lungo corso della 
nazionale italiana, Ieri felice 
come non lo si vedeva da tem
po. «Non si può che essere feli
ci per la vittoria di Bugno. La 
Sanremo ha premiato un ra
gazzo di grande talento che 
quest'oggi era assolutamente 
Imprendibile, se non l'avesse
ro fermato al traguardo sareb
be amvato fino a Ventimiglla». 

era davanti e. in quel momen
to, ho capito che era un Bugno 
diversO'.Diverso, già, ma sem
pre molto gentile. Ci tiene pa
recchio a sottolineare i meriti 
dei suoi gregari. Dice: «Schure 
e Zanatta, Insieme a quelli del
l'Ariostea e della Del Tongo, 
hanno lavorato moltissimo per 
lasciare indietro il gruppodl Fi
gnon e Lemond. Uno sforzo 
davvero prezioso». 

Finalmente una vittoria ita
liana, e finalmente tre italiani 
nel primi cinque. «SI, una volta 
tanto gli italiani sono andati 
d'accordo. Comunque, in que
sta corsa, non bisogna stare 
troppo a pensarci. Meglio an
dare d'istinto e pensarci do
po». 

Qualcuno gli fa notare con 
una punta di malizia che, nel 
gruppo, Bugno ha pochi nemi
ci. Lui risponde: «Quando si va 
in bicicletta non esistono ami
ci. Amici si può diventare do
po, quando si va a cena insie
me». Anche nella discesa che 
porta a Sanremo, Bugno non 
ha avuto esitazioni. Quello del
la paura in discesa era un suo 
vecchio punto debole: colpa 
di una labirintite che lo ha tor
mentato l'anno scorso. Rac
conta: -Sono andato bene, 
tranne in punto dove stavo fi
nendo contro un muretto. Dal
la labirintite, adesso, sono gua
rito: ho (atto delle cure que
st'inverno. Mi è servita anche 
la musica classica: Beethoven 
e Mozart. Dei nastri che sentivo 
anche in allenamento: mi han
no fatto bene». Elementare: coi 
classici si vincono le classiche. 

avverte il fiato degli inseguitori, 
cronometrati a 18 secondi, ma 
il ragazzo ha una pedalata ro
tonda, sicura. Ecco il Poggio, 
ecco Bugno in vetta con 10 se
condi sul minaccioso Golz. 
•Sia a vedere che il tedesco ci 
frega la Sanremo», mormora 
qualcuno. Ma non è cosi per
ché dopo il Poggio ci sono ap
pena quattro chilometri di di
scesa e il nostro campione ha 
il tempo di voltarsi per control
lare l'avversario. Una volta, 
due volte, tre volte e poi deve 
alzare le mani al ciclo perché 
la mitica Sanremo é sua, per
ché la bandierina rossa di Tor-
nani è il segnale del trionfo, è 
una carezza portata dal vento 
di una magica primavera. 

Ordine d'arrivo: 
1) Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax), km 294 in 6h25'06. me
dia 45,806:2) Golz (Bucklcr) a 
4": 3) Delion (Helvetia) a 23": 
4) Argentin (Ariostea) a 31"; 
5) Fondriest (Del Tongo); 6) 
Coloni: 7) Skibby; 8) Baffi a 
l'02; 9) Museeuw; 10) Dazza-
ni. 

Moser «pentito» 
«Felice di 
essere stato 
smentito» 
H SANREMO •Devo chiedere 
pubblicamente scusa a Bugno, 
perché anche alla vigilia della 
Sanremo avevo dello che que
sta era una corsa non adatta ai 
suoi mezzi. Invece ha vinto e 
mi ha smentito vincendo me
glio di quanto seppi fare io». 
Francesco Moser è entusiasta 
per la prova offerta dal corri
dore della Chateau d'Ax, ma il 
signore degli anelli sarebbe 
scattato ai piedi della Cipressa, 
quando all'arrivo mancavano 
ancora 32 chilometri? •Assolu
tamente no - dice II campione 
trentino -. Avrei probabilmen
te giocato le mie carte piutto
sto sulla Cipressa». Dove Bu
gno l'ha incantala? «Soprattut
to in discesa, dove è sempre 
stato carente, Questa volta In
vece è stalo perfetto e se gli do
vessi dare un volo gli assegne
rei un bell'otto pieno». 

OP.A.S. 

«aterina Witt: 
«Non voglio 
una Germania 
unita» 

Rugby, la Scozia 
piega anche 
l'Inghilterra 
Suo il 5 Nazioni 

Inattesa presa di posizione di Katarina Witt (nella foto), la 
tedesca orientale per due volte campionessa olimpica di 
pattinaggio artistico. In un'intervista rilasciata al giornale 
sportivo francese «L'Equipe», l'avvenente ex atleta si è di
chiarata contraria al processo di riunificazione delle due 
Germanie. «La Rdt • sostiene la Witt • deve avere la sua possi
bilità di esistere come paese autonomo. Non mi sembra il 
caso che diventi la dodicesima Bundesland della Germania 
dell'Ovest Parlare di riunlficazione mi fa lo stesso effetto di 
Ipotizzare un'annessione dell'Austria alla Rfg solo perchè 
nel due paesi si paria la stessa lingua». 

Un'emozionante partita fra 
Scozia e Inghilterra, degna 
dell'otlantennale storia del 
Tomeo delle Cinque nazio
ni, ha assegnato ieri l'ambito 
trofeo del rugby. A Edimbur-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ 8° il quindici scozzese ha 
" ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ — " avuto la meglio per 13-7 resi
stendo negli ultimi minuti al duro forcing degli inglesi. Le 
due squadre erano arrivate a questa partita con un bilancio 
di tre vittorie ciascuna su altrettanti incontri. Il match ha fatto 
registrare il previsto tutto esaurito con ben 54.000 spettatori 
sugli spalti. 

Il derby veneto fra Cz Cagno
ni Rovigo e Petrarca Padova 
è lo spunto agonistico più 
interessante dell'odierna 20» 
giornata del campionato di 
ruaby di serie A. Si tratta del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 95" incontro fra le due for-
^^•^^•^^•""""•"•^"™™ mazioni. 1 padroni di casa 
roviginl sono lanciati alla conquista del secondo posto al 
termine della stagione regolare mentre gli ospiti sono già 
esclusi dalla griglia dei play off. La capolista Benetton Trevi
so affronta sul campo amico un'Amatori Catania in lotta per 
non retrocedere. Completano il quadro del rumo di campio
nato: Scavolini-Brescla, Nutrilinea-Corime. Unibit-Iranian 
Loom, Parma-Mediolanum. 

E in campionato 
tiene banco 
il derby veneto 
Cagnoni-Petrarca 

Nuovo record 
nell'asta indoor 
SergeyBubka 
superai 6.05 

Il saltatore sovietico Sergey 
Bubka, campione olimpico 
a Seul e detentore del record 
mondiale con 6.06, ha stabi
lito ieri a Donctsk, nel corso 
di una riunione in Ucraina, il 

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ nuovo pnmato mondiale al 
^^^™^™ — •™"™"" , " — coperto di salto con l'asta. 
Bubka ha saltato 6.05 superando di due centimetri il prece
dente record da lui stesso stabilito un anno fa In Giappone. 
La riunione di Donctsk era valida per la Coppa del Mondo di 
specialità e alle spalle di Bubka si sono classificati gli altri 
due sovietici Egorov e Gataullne ambedue a 5.85. mentre il 
francese Philippe Collet, che una settimana fa aveva supera
to Bubka a Grenoble, si è fermato a 5.75. 

Sci di fondo 
Coppa del mondo 
PerlaDiCenta 
epilogo amaro 

Per Manuela Di Cento il so
gno di conquistare la Coppa 
del Mondo di sci di fondo è 
sfumato sulle nevi di Vang in 
Norvegia. L'azzurra ha con
cluso con un deludente set-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ t i m 0 P ° s t 0 l'ultima prova in 
"™^^^^^^^™"™™l™^— programma, una 10 km a 
tecnica classica. L'altra italiana Stefania Belmondo si è clas
sificata nona. Con il piazzamento di ieri la Di Centa è termi
nata al quinto posto nella classifica conclusiva di Coppa del 
mondo. La vittoria è andata alla sovietica LaMjuna che ha 
preceduto la connazionale Vaelbe. < - •• f'. 

Rotta nord 
verso la Florida 
Riparte il giro 
del mondo a vela 

Dopo il meritato riposo se
guito alla massacrante tap
pa di Capo Hom, le imbar
cazioni che partecipano alla 
Whitrbread, la regata intor
no al monrlo, sono ripartite 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri dal porto di Punta del 
™ * " " • " " " • ^ " ^ ^ ^ " ^ Este in Uruguay. Gli scafi 
hanno fatto rotta a nord verso Fort Lauderdale, la citta ame
ricana che raggiungeranno dopo aver percorso 5.47S miglia 
nelle acque dell'Atlantico. La partenza è stata motto spetta
colare con molte barche, fra cui l'italiana Gatorade, che 
hanno dato vita a degli spettacolari duelli superandosi vi
cendevolmente. All'avvio della penultima tappa, la classifi
ca della Whitrbread è capeggiata nettamente da Steinlager, 
il ketch neozelandese che ha vinto tutte le quattro frazioni 
precedenti. 

L'italiano Andreas Zingerle 
ha colto un Importante suc
cesso nell'ultima prova di 
Coppa del mondo di biath
lon (sci di fondo e tiro con 
la carabina) disputata a 
Kontlolahti (Finlandia). 
L'azzurro si è imposto con 

ampio margine sui 10 km del tracciato distanziando di 25' 
secondi l'austriaco Schiuder. Un altro italiano, Wilfred Pal-
Ihuber, ha concluso al quinto posto. Nella classifica finale 
della Coppa del mondo il sovietico Tchepikov ha superalo 
con la prova di ieri il norvegese Kvalfoss. Zingerle ha chiuso 
il circuito iridato in quinta posizione. 

Successo azzurro 
nel biathlon 
Zingerle trionfa 
in Finlandia 

MARCO VENTIMIOLIA 

BREVISSIME 
Pallanuoto. Questi I risultati della 11° giornata di campionato: 

Ortiaia-Erg Recco 11-10; Fiamme Oro-Volturno 11-23; Savo
na-Civitavecchia 12-7; Pescara-Napoli 9-9; Posillipo-Campgli 
15-9; Genova-Florentia 11-13. Classifica: Napoli 19; Pescara 
18; Savona, Civitavecchia e Posillipo 17; Recco 11 ; Florentia 
9; Campgli 7; Volturno e Ortigia 6; Genova 4; Fiamme Oro 1. 

Fantonl cambia. La squadra di basket di serie A2 ha reintegra
to nel proprio organico lo statunitense Me Dowell in sostitu
zione dell'altro statunitense Marques Johnson. 

Calcio femminile. Questi i nsultati della 23° giornata: Prato-
Mombretto 4-1; Monza-Firenze 1-1; Verona-Giugliano I-I; 
Turris-Cagliari 2-0; Carrara-Lazio 1-1; Reggiana-Milan 2-2: 
Torino-Modena ?-3; Monteforte-Pordenone 0-0. Guida la 
classifica il Reggiana con 43 punti. 

Carnei Trophy. Si stanno svolgendo a Parigi le selezioni inter
nazionali dell'I 1» edizione che si disputerà in Russia nella 
zona del Lago Baikal. 

Glaa-Lamborghlnl. Muove i primi passi il progetto che porterà 
sulle piste della Formula I una monoposto tutta italiana per 
una breve appanzlone il 24 giugno prossimo. 

Pattinaggio veloce. Nelle prove dei mondiali ad Amsterdam 
gli atlèti italiani si sono messi in grande evidenza. Donatelli e 
Hernoff secondi e Falcone e Sciolla terzi. 

Muster. Il tennista austriaco, prossimo avversario degli Italiani 
in Coppa Dcvis si è qualificato per le semifinali del torneo di 
Agadir (Algeria) battendo Davin per 6-3/6-3. 

Sci nordico. L'austrìaco Sulzenbacher ha vinto la Coppa del 
mondo di combinata dopo la prova di salto di Raufoss (Nor
vegia). 

Agibilità stadio. Il Comunale di Firenze l'ha ottenuta. Solo 
10.500 saranno però i posti disponibili per l'incontro con il 
Cesena. 

•IH l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Marassi 
crocevia 
scudetto 

Diego Armando Maradona. 
annunciato in questi giorni in 

splendida torma, sembra indicare 
ai suoi compagni la via dello 

scudetto 

Giuliani 
in porta 
con la mano 
«steccata» 

••GENOVA. Bigon ha la 
possibilità di schierare il ce
lebre «tridente». Disponibili 
contemporaneamente Car
nevale, Maradona e Careca. 
Il brasiliano della (ebbre ha 
solo i postumi, ma questo 
non gli impedisce di avere 
una faccia lunga cosi, preoc
cupata. Bigon diplomatico: 
•Non posso sapere cosa ac
cade nei muscoli di Antonio, 
ma certo gli chiederò di gio
care». 

Il resto della squadra è 
scontato, con Mauro che va 
in panchina, e con Fusi che 
toma titolare. Giuliani ha an
cora la mano destra immobi
lizzata, ma è lui che va tra i 
pali. Gli verranno applicate, 
sotto i guanti, speciali prote
zioni. 

La Sampdoria recupera in
vece Cerezo, e questo rende 
contento Boskov: «Tonino 
tanto bravo, lui capace di mi
gliorare nostro gioco*. Fuori 
ancora Vialli, in attacco si 
muoverà in posizione parec
chio avanzata Mancini. Pari 
potrebbe fare il libero e stare 
al centro della difesa in cop
pia con Vierchowod. che 
presumibilmente si occuperà 
di Careca. Su Carnevale an
drà Mannini e, a conti fatti, 
Maradona toccherà a Inver-
nizzi. 

a Fa.Ro. 

Gardini 
sfida 
Berlusconi 
•TB ROMA. Oggi alle 17.30 va 
in campo la pallavolo del futu
ro. In programma a Milano c'è 
infatti Mediolanum-Conad. 
Berlusconi il suo ingresso nel 
volley l'ha già latto, acquistan
do nella passata stagione i di
ritti di serie Al del Burro Virgi
lio di Mantova in diff icollà eco
nomiche. Ora ad un anno di 
distanza a Ravenna Raul Gar
dini si prepara ad imitarlo, en
trando con tutto il suo potere 
economico nella pallavolo 
con il marchio «Il Messaggero», 
lo stesso utilizalo nel basket a 
Roma. La squadra romagnola 
sarà infatti foraggiata da una 
sponsorizzazione illimitata 
che le permetterà di poter am
bire a qualsiasi traguardo. 
Obicttivo sicuramente impor
tante soprattutto per i milanesi 
che erano partiti per non retro
cedere ed ora si trovano nelle 
zone alte della classifica. L'en
trata in gioco di Gardini rilan
cia le speranze dei ravennati e 
conlerma la linea politico-
sportiva adottata, con succes
so, dall'industiale iniziata con 
il basket a Roma. Si parla an
che di un possibile ingaggio di 
Velavo in panchina. Ma inizia 
il difficile. Il tecnico argentino 
6 infatti legato alla federazione 
da un contratto quadriennale e 
quindi impossibilitato a rescin
derlo. Sul mercato Berlusconi 
e Cardini si stanno muovendo 
a passi felpati ma efficacissimi. 
Sono in predicato di cambiare 
squadra infatti i vari Lucchctta. 
Zorzi. Vullo, Bracci e Bernardi 
che in questi anni hanno fatto 
grandi Modena e Parma. La 
destinazione ultima è ancora 
da decidere anche se c'è da 
scommettere che non lasce
ranno i loro club tanto facil
mente. A questo proposilo, il 
padre padrone della Philips 
(ex Panini) Giuseppe Panini, 
ha allacciato dei contatti addi
rittura con la Ferrari. L'obietti
vo è quello di arginare le possi
bili -fughe». L'incontro di oggi 
tra la Mediolanum e la Conad 
quindi sarà solamente la prova 
generale di quello che si vedrà 
in futuro. Intanto nell'anticipo 
di ieri, il Vbc Battipaglia ha 
centrato la sua prima vittoria in 
questo campionato a spese 
del Gabbiano di Mantova. 3 a 0 
(17-15/15-6/15-5) il risultato 
finale. CLBr. 

SAMPD0R1A-NAP0U Bigon ritrova l'angoscia 
di dover vincere a tutti i costi 

Il campionato sembrava chiuso, ora un po' d'ottimismo ma 
dietro le quinte vecchi rancori: cosa può fare una squadra divisa? 

Ansia profonda 
quasi panico 
Il Napoli sa di avere il dito sull'interruttore: se non 
spinge, se sbaglia, resta al buio. Metafora per dire: 
con la Sampdoria deve vincere. Come spiega Bigon, 
•certe partite che valgono uno scudetto, nel calcio, 
hanno una sola, buona soluzione». Per il Napoli, un 
rischio: che l'angoscia di dover vincere diventi pani
co. E un vantaggio: Maradona sta bene, ride e scher
za, e forse giocherà come gli viene meglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• GENOVA. Il sole di mez
zogiorno porta piccole, im
portanti verità sul prato di 
Pegli, dove il Napoli ha cor
so nell'ultimo allenamento. 
In quel lungo attimo che sta 
tra il fischio di Bigon e il ru
more scrosciante delle doc
ce, i giocatori, qualche diri
gente, lo stesso Maradona, 
rivelano anche i più intimi 
segreti della vigilia. 

Ferrara, fischiettando O 
sole mio», cammina appog
giato alla spalla di Crippa, 
che intanto ridacchia e si 
succhia il pollice destro. 
Corradini parlotta con Fusi, 
e poi tutti e due, piuttosto ru
morosamente, chiamano 
Mauro. De Napoli recrimina 
sull'esito della partitella, va 
verso il suo amico Diego e 
gli dice qualcosa a bassa vo
ce: Maradona esplode in 
una risata sguaiata. Molto 
seri Alemao e Careca. Car
nevale a occhi bassi. Nel 
piccolo sentiero di pietre 
che porta agli spogliatoi, co

steggiando un'antica villa 
ormai cadente, la squadra 
cammina e incontra lo 
sguardo di Bigon. Tutti gli 
sfilano davanti e lui li osser
va uno ad uno, quasi cer
cando d'individuare nei loro 
volti quanto in profondità è 
scesa dentro l'angoscia. La 
strana angoscia di questa 
letta di campionato che una 
settimana fa, a quest'ora, 
sembrava finito, adatto solo 
per farci qualche comparsa
la. E che invece adesso è di 
nuovo aperto. 

Bigon ha avuto sette gior
ni per spiegare ai suoi che 
dovevano tornare dentro al 
campionato. Che era stata 
un'ingenuità credere che 
dovesse restare solo il Milan: 
«Sapere che i rossoneri sono 
vulnerabili, ritrovarseli a un 
sol punto, ci ha sicuramente 
riportati dentro al campio
nato non solo in classifica, 
ma anche nei ragionamenti, 
con la testa insomma». 

Adesso, bisogna solo ve

dere con quali teste. Se sono 
piene d'ansia, e questo è un 
inconveniente possibile, per 
il Napoli si mette male. Ha 
ragione, in proposito, Fusi: 
•Dobbiamo giocare per vin
cere e su questo non credo 
ci siano dubbi. Ma per vìnce
re, contro la Samp, non dob
biamo aver fretta, lo dico 
che se nusciamo a restare 
calmi e tranquilli, bene. Al
trimenti, se cominciamo ad 
arrabbiarci al primo gol sba
gliato, beh, per me andiamo 
incontro a un gran casino». 

L'ideale sarebbe ana 
squadra compatta, solidale, 
affiatata. Mentre il Napoli 
che sfila sotto lo sguardo 
pensoso di Bigon è una 
squadra ridotta in briciole 
da mille voci, pettegolezzi, 
vecchi rancori, rancori nuo
vi, finte simpatie. Una squa
dra che potrebbe restar cal
ma e determinata davanti al
la Sampdoria, solo a patto di 
dimenticare tutto. Far finta 
di non esser mai andata via 
con la testa da questa stagio
ne: il Napoli dovrebbe pro
vare a ingannare se stesso. 

Dovrebbero sparire i sus
surri di mercato: Giuliani e 
Carnevale alla Roma, De Na
poli all'Inter, Corradini alla 
Lazio, Alemao alla Sampdo
ria, Francini alla Juve. Nes
suno dovrebbe aver in forte 
antipatia Bigon: né Renica 
né Giuliani e nemmeno 

Mauro. Fusi e Crippa e Ale
mao potrebbero far finta di 
essere nuovamente felici 
delle corse regalate a Mara
dona. Sarebbe importante 
che Careca si decidesse a ri
schiare un po' di più in tutto: 
nei tiri, nei contrasti, nelle 
interviste che non rilascia. 

Bigon osserva i suoi ed e 
impossibile immaginare 
quali pensieri attraversino la 
sua mente, già abbastanza 
disorientata da un piccolo 
mucchio di voci che l'anno 
prossimo lo annunciano alla 
guida della Lazio. Bigon non 
sa, non riesce a prendere 
l'angoscia, a pesarla. Ripete 
solo un ragionamento nel 
quale è impossibile trovare 
grinze: «Io dico che nei no
stri programmi non può es
serci che un risultato: la vit
toria. Di questo ne sono con
vinto e l'ho spiegato e rispie
gato anche ai ragazzi». 

L'ultimo dei giocatori a 
passare accanto a Bigon é 
Maradona. Cammina dritto, 
senza smorfie, la schiena 
non gli duole più. In allena
mento ha corso e tirato alle
gramente, come non acca
deva da mesi. Sembra in ot
tima forma, e quando Mara
dona é in ottima forma, ogni 
cosa può succedere. La spe
ranza di Bigon. L'unico pen
siero che davvero gli si può 
indovinare. 

Basket Giornata cruciale in campionato per le posizioni della fase finale. Le partite 
inizieranno dieci minuti in ritardo per le proteste contro gli oriundi: la Lega minaccia 

orano 
Philips all'ultimo respiro 

SERIE A1 26* giornata (ore 18.40) 
Riunite-Enimont (Grossi-Giordano) 
Roberts-Scavolini(Zancanella-Tullio) 
Vismara-Benetton (Garibotti-Nuara) 
Philips-Phonola (Baldini-Pasetto) 
Ranger-Arimo (Rudellat-Zucchelli) 
Paini-Viola (Duranti-Nelli) 
Messaggero-lrge(Pallonetto-Frabetti) 
Knorr-Panapesca(Paronelli-Borroni) 
Classifica 
Scavolini 40; Knorr, Emmont, Ranger 34; Phonola 32; Vismara 30; 
Viola 28: Benetton 26. Riunite, Messaggero, Philips 24; Arimo 22; 
Paini 20; Panapesca e Roberts 14; Irge 0. 

SERIE A2 26* giornata (ore 18.40) 
Stefanel-Alno (Indrizzi-Guerrini) 
Fantoni-Glaxo (Fiorito-Maggiore) 
Ipifim-Marr(Casamassima-Cicoria) 
Garessio-Annabella(Pigozzi-Facchini) 
Filodoro-Braga (Cazzaro-Zanon) 
Hitachi-San Benedetto 105-102 (giocala ieri) 
Jolly-Teorema Tour (Reatto-Deganutti) 
Kleenex-Popolare(Marchis-D'Este) 
Classifica 
Ipifim, Stelanel 36: Glaxo e Garessio 32; Alno, Hitachi e Jolly 26; 
Kleenex, Annabella, Teorema 24; Popolare e Filodoro 22; Fantoni 
20; Braga e Marr 18: San Benedetto 16. 

ninuti in ritardo per le proteste contro gli oriundi: la Lega min 

il treno per i play-off 
Venliseiesima domata della «stagione resolare»: il riiipsre ntiatrm «madre ulte- ni hanno net Ventiseiesima giornata della «stagione regolare»: il 
campionato affronta la volata finale per definire la 
griglia dei play-off a cui parteciperanno dieci squa
dre di serie Al. Oggi le partite inizieranno con un ri
tardo di dieci minuti per la protesta dell'Associazione 
giocatori contro l'ipotesi di tesseramento di giocatori 
oriundi. Dura presa di posizione della Lega che con
sidera «ingiustificata e immotivata» questa protesta. 

LEONARDO IANNACCI 

I B ROMA. Duecento minuti 
di speranze, attese, illusioni e 
delusioni. Cinque giornate per 
definire chi parteciperà ai 
play-off o chi dovrà soffrire fi
no all'ultimo nei play-out per 
evitare la retrocessione. Conti
nuano, intanto, le polemiche 
sulla questione oriundi. Le par
tite avranno inizio oggi con un 
ritardo di dicci minuti per la 
protesta dell'associazione gio
catori (la Ciba) contro l'ipote
si di tesseramento degli oriun
di. Ieri la Giunta di Lega e stata 
durissima con i giocatori. -La 
decisione di rilardare le partite 
- si legge in un comunicato 
della Lega - è immotivata e in-
giustilicata. Rappresenta un'i

nadempienza contrattuale da, 
cui deriveranno inevitabili 
conseguenze regolamentari 
ed economiche». 

Cosi, tra polemiche e riven
dicazioni sindacali, la pallaca
nestro italiana si appresta a vi
vere il suo momento decisivo 
quando tutti i piazzamenti so
no ancora da definire. Solo la 
Scavolini Pesaro, in fuga solita
ria da molte settimane, è sicu
ra della >pole position» nei 
play-off. La squadra di Scanolo 
ha sei punti di vantaggio sul 
terzetto Knorr-Rangcr-Ènimont 
ma, grazie alla classifica avulsa 
che tiene conto dei confronti 
diretti e della diflerenza cane
stri, è in una botte di ferro. 

Queste quattro squadre salte
ranno però il primo turno dei 
play-off (gli ottavi di finale), 
per rientrare In gioco nei quar
ti. 

Più delicata la posizione 
delle formazioni che occupa
no attualmente l'ottava, la no
na e la decima posizione: la 
Benetton (26 punti), la Philips 
e il Messaggero (24). tre for
mazioni considerate nei pro
nostici iniziali tra le favorite per 
la vittoria finale. La Philips era 
la squadra campione d'Italia, 
Treviso si era comportata be
nissimo nei play-ofl '89, Il Mes
saggero era la società che ave
va movimentato il mercato con 
investimenti miliardari. Eppu
re, a cinque giornate dalla 
conclusione della stagione re
golare nessuna di queste squa
dre e ancora sicura di parteci
pare ai play-ofl. Oggi il Mes
saggero si •allenerà» con l'Irge 
mentre la Philips, reduce dal
l'eliminazione dalla Coppa dei 
Campioni) ospita la Phonola 
Caserta. 

Milano e Roma hanno at
tualmente gli stessi punti delle 
Riunite ma in virtù di una clas
sifica avulsa migliore (i reggia

ni hanno perso entrambe le 
partite con Milano e si trovano 
a -16 nella differenza canestri 
con Roma) rientrano per ora 
nei magnifici dieci. L'Arimo 
Bologna (22 punti) dovrebbe 
vincere tutte e cinque le partite 
per continuare a sperare ma è 
in svantaggio nei confronti di
retti. Napoli (20) è ormai fuori 
e, con Riunite e Arimo, sembra 
destinata ai play-out per evita
re la retrocessione. In coda, le 
ultime cinque giornate servi
ranno a sciogliere il dubbio 
Roberts Firenze-Panapesca 
Montecatini: quale delle due 
squadre toscane accompagne
rà Desio in A2? 
Serie A2. La volatona finale è 
per i primi due posti che dan
no il passaporto per i play-off. 
Le rimanenti otto giocheranno 
i play-out, divisi in due gironi, 
per giocarsi quattro posti di
sponibili per l'Ai. Ipifim Tori
no e Stefanel Trieste sono at
tualmente al comando con 
due punti di vantaggio su 
un'altra coppia: Glaxo Verona 
e Garessio Livorno. Attardate 
l'Alno Fabnano, avversaria 
odierna dei triestini, e la Jolly 
Forlì. 

Sci, Zurbrìggen chiude 
Ghedina non si ripete 
M ARE. Una discesa libera 
annullata e una interrotta. 
Questo l'epilogo della Coppa 
del Mondo che già nel corso 
dell'anno aveva subito non po
chi traumi a causa delle condi
zioni meteorologiche avverse 
allo sci. In Svezia la poca neve 
aveva consigliato la giuria ad 
annullare la discesa donne per 
consentire quelladegli uomini. 
Ma la nebbia montante non ha 
fatto concludere nemmeno 
l'unica gara in programma che 
resta tuttavia valida perche un 
terzo degli iscritti ha potuto 
prendere il via. Tra questi gli 
italiani Christian Ghedina. che 
però non si è ripetuto sui livelli 

dei giorni scorsi e si è accon
tentato di non uscire di pista, e 
Danilo Sbardellotto, ancora 
una volta a un sodio dal podio. 
La prudenza di Ghedina. quin
dicesimo al traguardo, e stata 
una scelta obbligala dal ginoc
chio ancora dolorante per l'in
tervento a un menisco di quin
dici giorni fa, ma ha comun
que relegato l'azzurro luori dai 
primi cento sciatori del mon
do, cosa che gli impedirà, nel
la prossima stagione, di affron
tare il gigante e il super G e lo 
slalom partendo con pettorali 
bassi, cioè quelli che si butta
no in pista con la neve non an

cora fradicia di passaggi. La 
gara 6 stata vinta dal norvege
se Atle Skaardal davanti all'au
striaco Helmut Hoeflehncr. a 
sua volta vincitore per il secon
do anno consecutivo della 
Coppa di specialità. 

Risultato libera: 1. Skaardal 
(Nor) I.I6"08: 2. Hoellchner 
(Aul) I.I6"I8; 3. Belczyk 
(Can); 4. Sbardellotto 
1.16-58:15. Ghedina 1.17 "06. 

Coppa del Mondo: 1. Zur
brìggen (Svi) pt. 357: 2. Furu-
selh (Nor) 234: 3. Mader 
(Aut) 213; 4. Biltner (Rlg) 
193: 5. Hoeflehner (Aut) 174: 
9. Tomba 116. 

Atletica poco leggera 
Corrono le polemiche 
M ROMA. Gelindo Bordin si è 
scagliato violentemente contro 
il coordinatore del settore 
mezzofondo Giampaolo Len-
zi, prima contestando una 
scelta tecnica, poi minaccian
do addirittura di passare a vie 
di fatto per imprecisati motivi 
personali. Dichiarazioni esplo
sive che alla line hanno provo
cato la risposta del tecnico. «Fi
nora ho preferito non replicare 
a Bordin - ha detto ieri Lenzi -
anche perché io laccio un me
stiere e lui ne fa un altro. Il suo 
attacco sulla mia dubbia com
petenza tecnica lascia quindi il 
tempo che trova. Adesso ven
go a sapere che, secondo Ge

lindo, fra me e lui c'è un pro
blema personale, io devo an
cora capire quale». L'unica 
possibile spiegazione è legata 
per Lenzi al carattere estrover
so del maratoneta campione 
olimpico a Seul. -Bordin forse 
ama sentirsi al centro dell'at
tenzione. Certo, con uscite di 
questo genere non può aspet
tarsi di riscuotere applausi ma 
soltanto qualche fischio. Co-

' munque. lo ripeto, se ha dei 
problemi con il sottoscritto, io 
non li conosco». Sui discussi 
criteri con cui sono state effet
tuate le convocazioni per il 
Cross delle Nazioni del prossi

mo 24 marzo Lenzi ha detto: 
•Innanzi tutto non capisco per
ché sono stato chiamato diret
tamente in causa. L'ultima pa
rola in fatto di scelte tecniche 
spetta al et Locatelli e non a 
me. Condivido comunque il 
metodo adottato nell'occasio
ne. Da un lato si è tenuto conto 
dei risultati di diverse manile-
stazioni accanto ai tricolori di 
cross, dall'altro si è pensato 
bene di riservare un posto ad 
un fuoriclasse come Antibo. 
Penso sia mancato il giusto 
collegamento con gli organi di 
stampa per illustrare questi cri
teri di scelta-. DM.V. 

Marchesi, 
amarcord: 
«Alla Juve capitai 
nel momento no» 

Stesso look, ma problemi diversi. Rino Marchesi (nella fo
to) , attuale tecnico dell'Udinese, ricorda senza nostalgia le 
due difficili stagioni sulla panchina della Juventus: -Capitai 
a Torino in annate particolari. La prima con Platini e con 
una squadra che aveva vinto tanto, ma che non aveva più 
gli stimoli giusti; la seconda con gli uomini chiave in diffi
coltà, vale a dire Rush e Laudrup. I tifosi non furono teneri, 
società e città, invece, furono squisiti. Ma ormai è acqua 
passata. Devo pensare a salvare l'Udinese, e l'impresa, si 
sa, non sarà facile. Zolf? Lui è stalo più fortunato, perché i 
tifosi in questi anni si sono abituati alla fase di transizione, 
ma è pure vero che lui è stato bravissimo. Questa squadra, 
grazie anche a lui, è soltanto da ritoccare, non certo da ri
fondare». 

Vertenza 
Napoli-Bianchi: 
multa di 5 milioni 
all'ex tecnico 

Nessuna rescissione del 
contralto, come chiedeva il 
Napoli, ma una semplice 
multa di cinque milioni. È 
quanto ha deciso il collegio 
di disciplina e di concilia-
zione della Lega, circa la 

"^^^"^~ , ,™™""""""—1~ vertenza fra il Napoli e il suo 
ex allenatore, Ottavio Bianchi. L'ennesima lite Ira la società 
azzurra e il tecnico lombardo era scaturita da un'intervista 
rilasciala da Bianchi un paio di mesi fa. Le dichiarazioni, 
secondo il Napoli, erano -lesive del prestigio della società». 
Il club azzurro aveva quindi avanzato la richiesta di rescis
sione del contratto. La sentenza, come visto, è stata invece 
molto più leggera. 

Pronta la lista 
dei22Mundial 
dell'Austria: 
c'è anche Polster 

Il cittì della nazionale au
striaca, Jozef Hickersbc-rger, 
ha già scelto i ventidue uo
mini per il Mondiale. L'uni
co dubbio riguarda la ma
glia del terzo portiere: in 
ballottaggio sono Otto Kon-

" " — " ~ ~ — ^ ^ ^ — ^ ^ ~ ~ rad, dello Sturm Graz, e 
Franz Wohlfarth, dell'Austria Memphis. L'Austria, inserita 
insieme con Cecoslovacchia e Usa nel girone dell'Italia, 
andrà in ritiro a Bressanone dal 20 al 25 maggio, e si trasfe
rirà poi in un'altra località. Questi i giocatori scelti da Hic-
kersberger portieri: Lindenberger, Konsel, Wohlfarth o 
Konrad; difensori: Aigner, Artner, Degeorgi. Peci, Pfeffer, 
Russ, Schoetll e Streiter, centrocampisti: Herzog, Hoert-
nagl, Linzmaier, Reisinger, Stoeger e Zsak; attaccanti: Ke-
glevitz, Ogris, Pfeifenberger, Polster e Rodax. 

Amburgo a picco: 
ancora battuto, 
precipita nella 
bagarre-salvezza 

L'Amburgo, che mercoledì 
affronterà a Torino la Juve 
ne! ritomo di Coppa Uefa, 
continua a perdere colpi. 
Ieri ha perso nuovamente, 
battuto 1-0 dal Bayer Lever-
kusen. La partita è stata de-

••»»*••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"••• cisa da un gol del tedesco 
orientale Thom, a segno al 65'. In precedenza, undici mi
nuti prima, il portiere dell'Amburgo, Golz, aveva paralo un 
calcio di rigore. 1 >rossi» occupano ora la quattordicesima 
posizione, a ventidue punti. Precedono di una lunghezza il 
Borussia Moechenglabach e di due Fortuna Dusseldorf e 
Kaiserlautem, rispettivamente terzultimo e penultimo. Il 
successo ha invece consentito al Bayer Leverkusen di ag
ganciare al secondo posto Colonia (battuto 4-0 dal Werder 
Brema) e Eintracht Francofone, mentre in testa prosegue 
la cavalcata del Bayem. 

ENRICO CONTI 

Mercoledì la presentazione 
al Circolo Montecitorio 

Torna il grande ciclismo: 

«Liberazione» 
e «Regioni» 

Torna II grondo ciclismo Proprio noi primo giorno di prtmovo-
ro - morcolodl prossimo. 21 marzo allo oro 11 - saranno proson-
tato noi solono dolio tosto dol Circolo Montootorio, via dell'Ac
quo Acetosa 5 - le dolio corso cho II g. s. l'Unito organizza Irv 
siomo agli amici romagnoli del Pedalo e della Rinascita Co
lar & Pineta di Ravenna 
il llberoilon», corno si sa. si svolgerà II 25 aprile sul suggesti
vo circuito dell© Termo di Caracolla II Giro delle Rogtonl Invo
co, partirà il giorno dopo do Santa Marinella. Duo grandi ma
nifestazioni a llvollo dei e illsmo dol dilettanti cho vedranno 
Impegnati I migliori atleti dol mondo. 
Le duo gare, anche quest'anno saranno ripreso In dirotta TV 
(terza rete). Alla manifestazione di presentazione hanno assi
curato la loro presenza atleti di oggi e del passato e I massi
mi dirigenti regionali o nazionali dello sport. L'appuntomonto 
è por le ore 11. all'Acqua Acetoso. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.20,15.50,16.50 Notizie sportive; 18.15 90" minuto; 

22.05 La domenica sportiva. 
Raidue. 13.20 Tg2 Lo sport; 18 Tg2 Lo sport, Atletica: Maratoni-

na Roma-Ostia; Automobilismo: Campionato italiano velo
cità turismo; Ippica: G.P. Costa Azzurra: 20 Domenica Sprint. 

Raitre. 12.25: Sci, Coppa del mondo: Slalom parallelo; 15 Cal
cio, Lazio-Roma (solo per il Lazio) 17: Karting: Campionato 
italiano: 18.35 Domenica gol; 20 Calcio Serie B; 23.25 Rai Re
gione: Calcio. 

Italia 1. 11 Gol d'Europa: 13 Grand Prix; 22.15 Boxe: Chavez-
Taylor. Cam pionato mondiale pesi welter jr. 

Montecarlo. 12.25 Sci, Coppa del mondo- Slalom parallelo: 
14.30 Sci nordico. Coppa del mondo: Salto con gli sci; 17.30 
Pallavolo: Mediolanum-Conad. 

Capodistria. 10.30 Calciomania; 11.30 II grande tennis; 14.55 
Basket: campionato N.B.A.; 17.45 Automobilismo: Formula 
Indy; 20.30 A tuttocampo. 

Radlouno. 15.52 Tutto il calcio minuto per minuto: 19.20 Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport: 14.50 Domenica sport (prima 
parte); 17 Domenica sport (seconda parte). 

30 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 
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SPORT 

Due città 
per 
due derby 

MILAN-INTER Trapattoni ha rimandato a oggi la festa 
per il compleanno e ha messo lo champagne 

in frigorifero. I tedeschi nerazzurri ottimisti sono convinti della cabala 
«Con Beckenbauer in tribuna a San Siro non abbiamo mai perso una partita» 

Per dire: ci siamo anche noi 
Derby Milan-lnter numero 209: fra paure e scara
manzia. Da Milanello, dove l'elicottero di Berlusco
ni e il suo «prezioso contenuto» si son fatti attendere 
invano, partono messaggi sdrammatizzanti e bene
voli indirizzati ad Appiano Gentile. Qui Trapattoni 
rimanda di 24 ore brindisi e festeggiamenti per il 51° 
compleanno, arringando un ambiente sopito. Pren
de forma l'ipotesi di un pareggio indolore per tutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• •APPIANO GENTILE. La ri
sposta a Sacchi che rispolvera 
il portalortuna-Pazzagli non si 
fa attendere. Trapattoni fa ese
guire gli stessi preparativi ami-
Napofi (ultima vittoria neraz
zurra in campionato, un mese 
fa) e mette lo spumante in fri
gorifero: si potrà festeggiare il 
compleanno anche con 21 ore 
di ritardo, sempre se sarà il ca
so. La parola passeri poi a Lo-
Ihar Matthaeus, non a caso l'u
nico nerazzurro che col Milan 
non ha perso mai: il quale per 
prima cosa ricorderò che oggi 
in tribuna c'è Franz Becken
bauer. «Con lui presente, a San 
Siro abbiamo sempre vinto». 

Un derby può nascere an
che cosi, fra mille paure e mille 
scaramanzie. Perche se l'Inter 
ormai ha perso tutto luorché 
l'onore in questa stagione di 
guai, il Milan da questa dome
nica spera soprattutto di pas
sarla liscia: ['effetto-Juventus 
Ruò aver lasciato dei segni, il 

apoli incalza, Mahncs e una 
parola che sembra racchiude
re una somma di segni nefasti 
(non a caso Sacchi parla sem
pre di •Mechelcn») e all'ap-

USO-ROMA 

puntamento di Coppa manca
no Ire giorni appena. Da una 
parte l'onore da salvare, dal
l'altra l'incubo di un crollo nel 
momento topico della stagio
ne: ingredienti per garantire 
una partita-super, ma anche 
uno spettacolo modesto, se sul 
campo Milan e Inter decide
ranno di non farsi male in atte
sa di provarci quando rischiare 
si potrò. Ed è forse questa, un 
po' a sorpresa, la sensazione 
della vigilia da Appiano Genti
le a Milanello: sui sessanta e 
passa chilometri che separano 
i due centri dove nascono i so
gni nerazzurri e rossoneri, ieri 
si facevano calcoli matematici 
senza perdersi dietro a chime
re di giornata. 

In attesa dei protagonisti, ad 
Appiano il primo a parlare C 
stato il direttore generale Paolo 
Giuliani. Discorsi non da brivi
do: Giuliani ha ricordato che 
dopo la solenne sfuriata di Pel
legrini, nove giorni fa, sono in 
pieno corso i colloqui privati 
ira i giocatori e il presidente, 
un'ora a testa per chiarire tutto 
quanto c'è da chiarire (e non 

è poco Ira futuro, premi, tivù). 
•Colloqui seri e costruttivi, ve
nerdì sera Pellegrini ha Imito la 
penultima "tornata" poco pri
ma delle dieci di sera. L'ho vi
sto molto stanco». Una musica 
indiavolata proveniente dagli 
spogliatoi ha anticipato l'arrivo 
dei giocatori. •Sentite? la disco
teca l'abbiamo portata qui». 
Giuliani si è congedato con 
una battuta. 

Tutto qui? Per fortuna, a ri
svegliare un ambiente appa
rentemente tranquillo per non 
dire depresso, c'era Mat
thaeus, I uomo che col Milan 
non perde mai. -Dobbiamo 
cancellare i brutti risultati di 
quest'anno: battendo il Milan, 
una squadra stanca ma sem
pre fortissima. Possiamo riu
scirci - ha aggiunto il leader 
della nazionale tedesca - visto 
che ce l'ha fatta anche la Ju
ventus che però ha avuto il • 
merito e la fortuna di segnare 
dopo pochi minuti. Noi? CI ac
contentiamo di vincere con un 
solo gol. però segnato al no
vantesimo. Il regalo più bello 
per il nostro allenatore: Trapat
toni è forse il tecnico più bravo 
del mondo e non lo cambierci 
neppure con Beckenbauer, 
che pure ci porta una gran for
tuna. Ogni volta che viene a 
San Siro liniamo sempre per 
vincere: e domani sari in tribu
na...». Matthaeus ha poi spie
gato che per superare I cugini 
•l'Inter dovrà giocare una gara 
estremamente aggressiva. Al
l'andata per un tempo fummo 
grandi ma commettemmo un 
errore, non segnare neppure 
un gol in 45 minuti. La ripresa, 
un disastro: difficile che si ripe

ta qualcosa del genere, e poi 
quel giorno Beckenbauer non 
c'era-. Matthaeus, che merco
ledì festeggerà i 29 anni, si è 
sollermalo anche sulla sfida 
nella sfida: Germania contro 
Olanda, -lo. Brehme e Klin-
smann contro Van Basten e 
Rijka.ird: siamo un po' pochi, 
ma può reggere. Non credo ci 
si vedrà contro l'8 luglio per la 
finalissima dei campionati del 
mondo: quel giorno ci saranno 
Italia e Brasile. Nel nostro pic
colo, troveremo spazio per 
una rivincila: tra il derby e i 
Mondiali c'è molto tempo». Pa
re accertato che una vittoria 
frullerà agli interisti una decina 
di milioni a testa: alla faccia 
dei propositi di Pellegrini, un 
primo straccio di vittoria la 
squadra l'ha g i i ottenuta. 
Adesso viene il difficile. L'Inter 
fra l'altro giocherà In uno sta
dio quasi tutto rossonero (ap
pena cinquemila i tifosi neraz
zurri). -Non è un problema -
ha detto però Brehme - l'anno 
passato vincemmo nelle stesse 
condizioni: con lutto il tifo 
contro». 

Sessantamila persone, sta
dio pieno, ma incasso per for
za di cose non da record: due 
miliardi. San Siro sarà presidia
to da un miglialo di agenti di 
polizia, il doppio del normale: 
precauzione inevitabile anche 
per li: condizioni dell'impianto 
che nella zona dove sorgeva il 
parterre è ora potenzialmente 
pericoloso per la presenza di 
cumuli di calcinacci e cubetti 
di porfido che potrebbero tra
sformarsi, nelle mani dei soliti 
sconsiderati, in altrettanti 
•proiettili». 

Vigilia di violenza per il derby capitolino: alcuni giocatori biancazzurri, tra cui Sosa e Di Canio, 
aggrediti da ultra romanisti e salvati dalla polizia. Partita a «rischio» oggi al Flaminio 

«Arancia Meccanica» in piazza del Popolo 
La vigilia del derby capitolino è stata funestata 
ieri da un assurdo episodio di violenza. Alcuni 
giocatori della Lazio, tra cui Sosa, Di Canio e 
Sergio, sono stati vittima di un tentativo di ag
gressione da parte di un centinaio di ultra roma
nisti davanti a un bar di piazza del Popolo. Solo 
l'intervento della polizia ha «salvato» i giocatori, 
assediati dentro il locale. 

S T E F A N O B O L D R I N I 

Sebino Nela, 29 anni, alla sua nona stagione In glaliorosso 

• i ROMA. Un tranquillo po
meriggio di paura. Alcuni gio-
caton della Lazio sono stati in
sultati e minacciati da un grup
po di tifosi romanisti che, esal
tati per l'imminenza del derby 
tra Roma e Lazio, hanno tenta
to di colpirli con monetine e 
petardi. Il latto è avvenuto ver
so le 18,30 in piazza del Popo
lo, nel pieno centro di Roma, 
davanti al bar Rosali. Il grup
petto dei laziali, guidalo da So
sa, Di Canio e Sergio e dal diri
gente accompagnatore Mauri
zio Manzini, dopo aver trascor
so il pomeriggio al cinema, 
aspettava il pullman della so
cietà che doveva prelevarli, 
quando è stato riconosciuto e 

preso di mira da alcuni giovani 
tifosi della Roma. 

I teppisti hanno lanciato 
monetine e petardi nella dire
zioni; dei giocatori. Circondati 
dagli ultra, che intanto erano 
saliti di numero fino ad arriva
re ad un centinaio, Sosa & Co 
si sono rifugiati all'interno del 
bar. La polizia è arrivata subito 
dopo e gli agenti hanno presi
diato il locale tenendo lontano 
a stento i malintenzionati fino 
a quando, verso le 19, è so
praggiunto finalmente il pul-
mann della Lazio. A questo 
punto i calciatori sono stati fat
ti salire sull'automezzo che si è 
diretto verso il Lungotevere 

scortato dalle macchine della 
polizia. Secondo alcune testi
monianze, contro il pullman 
sarebbero stati esplosi anche 
alcuni colpi di pistola. Un as
surdo episodio di violenza che 
ha guastato la vigilia del derby 
capitolino e ha fatto scattare 
l'allarme per la partita di oggi 
pomeriggio, diventata improv
visamente >a rischio». 

La sfida del Flaminio, prima 
del fattaccio del bar Rosati, era 
un derby come tanti altri per 
quasi lutti giocatori in campo. 
Tutti tranne uno, Sebino Nela, 
l'unico giocatore della Roma 
in scadenza di contratto con il 
quale la società non aveva rag
giunto l'accordo. Non per una 
questione di soldi. Viola, per 
quella maglia numero tre. ha 
inlatti già bloccato Carboni, 
giovane rampante sampdoria-
no, che non vede l'ora di met
tere una bella manciata di chi
lometri fra sé e Boskov. Per Ne
la, un avvenire obbligato alla 
Roma: quello di centrale difen
sivo. Altrimenti, arrivederci e 
grazie, magari alla Sampdoria. 
•É una situazione scomoda, 
che avrei voluto evitare - spie

ga - ma non sono un ingenuo, 
non mi sento come uno che ha 
sbattuto il naso alla porta. Non 
voglio dire che mi aspettavo 
questi problemi, ma dopo die
ci anni di professionismo cre
do di conoscerlo bene, questo 
mondo. Il guardare i propri in
teressi fa parte delle sue rego
le. Devi accettarle per forza, 
anche perché, se ti ci metti 
contro, sei condannato a per
dere». -Quello di domani (og
gi, ndr) potrebbe essere il mio 
ultimo derby, è vero, ma il mio 
unico pensiero, questi giorni, è 
stato quello di vincerlo. L'ulti
mo nostro successo, in cam
pionato, lo firmammo io e 
Pruzzo, sette anni fa. Due ge
novesi, forse una coincidenza, 
o forse, credo, l'abitudine a vi
vere situazioni del genere. Las
sù, a Genova, il derby si sente 
di più. rispetto a Roma. Il cam
panilismo è roba vecchia, da 
noi». 

•lo, insomma, il derby io 
sento. Nove anni che sto a Ro
ma, questa maglia giallorossa 
la sento sulla pelle. Alla Lazio, 
quindi, non ci andrei mai, Ma 
non mettiamola sul piano del

le bandiere. Non condanno 
chi la pensa diversamente. Va
lutare e accettare le offerte è 
un'altra delle regole del pro
fessionismo. Non si parli, quin
di, di un calcio moderno fred
do e cinico. Giocatori scam
biati fra due società della stes
sa città erano cose che succe
devano anche cinquant'anni 
fa. Ma la gente, si sa, preferisce 
sguazzare nella retorica. Io 
quei tempi, tanto per essere 
'•hiaro, non li rimpiango. Certi 
giocatori indossavano la stessa 
maglia per quindici anni, li 
chiamavano bandiere, e poi 
chiudevano la camera spre
muti e con un futuro incerto. Il 
professionismo avrà tolto qual
cosa alla retorica, ma almeno 
oggi il giocatore è più tutelato». 

•Che partita sarà? Un derby 
piccolo, è vero, ma da anni, or
mai, queste due società vivono 
lontane dalle posizioni che 
contano. La Lazio però è in 
ascesa, non dimentichiamo 
che tre anni fa rischiò di scom
parire. La Roma, invece, non 
ha saputo rinnovarsi. La socie-
l i non è riuscita a gestire bene 
il momento del declino». 

Sfide europee 
incrociate nel 
derby di 
Milano: il 
centravanti 
tedesco 
derrirrter. 
Klinsmannfa 
fianco) guida 
l'assalto al 
Milan 
dell'olandese 
Rijkaard (nella 
foto sotto) 

E Sacchi rimette 
in porta 
l'amuleto Pazzagli 
Frank Rijkaard, dopo aver scontato domenica scorsa 
un turno di squalifica, toma in campo per il derby mi
lanese numero 209. «Abbiamo tutto nelle nostre ma
ni, dopo il calo di tensione che abbiamo accusato 
possiamo riprendere la nostra marcia». Intanto conti
nua la girandola dei portieri. Pazzagli ritorna tra i pali 
della porta milanista. «Con questa alternanza - com
menta Pazzagli - le cose sono sempre andate bene». 

A L E S S A N D R A F E R R A R I 

• •M ILANO. Inutile insistere. 
Non si sbilancia, non azzarda 
pericolosi pronostici. Anche 
lui, Frank Rijkaard. al suo se
condo anno in maglia rosso-
nera, ha già capito cosa è un 
derby dalle nostre parti, la sua 
importanza, il suo fascino. Le 
sue parole impastate di umiltà, 
serietà e modestia rispecchia
no quello che è il suo caratte
re: introverso, riservato. Non 
ama stare tra la gente e le pole
miche non lo sfiorano nemme
no. È allegro, somdente, tran
quillo come l'aria che si respi
rava ieri a Milanello disturbata 
solo dall'annuncio della for
mazione da parte di Sacchi 
che ancora una volta ha sor
preso tutti con l'eterna trottola 
dei portieri. Oramai è diventa
to un divertente gioco per tutti, 
come giocare al totocalcio. 
Galli o Pazzagli? «Meno male 
che non sono un allenatore, 
scelte di questo genere sono 
sempre difficilissime - ha com
mentato Rijkaard - comun
que, indipendentemente da 
tutto il Milan saprà fare una 
bella partita. A questo punto 
della stagione abbiamo tutto 
nelle nostre mani. Sarà un in
contro interessante a livello 
tattico, con il nostro pressing 
l'Inter aspetterà il momento 
giusto per infilarci in contro
piede. Dobbiamo quindi stare 
attenti a non scoprirci troppo, 
a non sbilanciarci». 

Rijkaard tornerà in campo 
oggi dopo la squalifica che lo 
ha costretto ad un turno di ri
poso proprio contro la Juven

tus domenica scorsa. Rientra 
l'olandese quindi e rientra an
che Pazzagli. Sicuramente una 
mossa a sorpresa da parie di 
Sacchi che non più di una set
timana fa aveva prelerito Gio
vanni Galli perche considerato 
il più in forma del momento. 
Cosa è successo, possibile che 
le condizioni fisiche e psicolo
giche di un giocatore siano 
cambiate a distanzadi coA po
co tempo? L'impressione che 
si ha è che la scelta dell'allena
tore rossonero sia dettata più 
da un fatto scaramantico che 
da altro. 

Con Pazzagli in porta il Mi
lan non ha mai perso un iiv 
contro. Un po' l'uomo deiia 
fortuna anche se Pazzagli non 
è certo lusingato da questo 
ruolo. -No. il mister non mi usa 
solo per questioni di fortuna, 
lo comunque non mi pongo 
molti problemi, è una situazio
ne che non penso disturbi la 
squadra. Fino ad ora seguendo 
il criterio dell'alternanza le co
se sono andate benissimo, i ri
sultati ci sono stati quindi non 
vedo il problema, il mister non 
l'avrebbe di certo fatto se le co
se non fossero andate cosi be
ne. Io faccio solo il mio dovere, 
l'unico rimprovero che posso 
farmi è che a volte voglio stra
fare, quelle occasioni che mi 
capitano voglio sfruttarle al 
massimo e a volte vado un po' 
fuori dalle righe. C'è foto una 
cosa che posso dire, il cambio 
di portiere sono sicuro che 
non coincide con la sconfitta 
che abbiamo subito domenica 
scorsa con la Juventus». 

( O R E 15 ) 

Dopo tre mesi 
ecco Fortunato 
• • Dopo i gol e i titoli sui 
giornali. Casiraghi, attaccante 
emergente della Juvc, toma in 
panchina. Per questa domeni
ca, Zoff ha deciso di separarlo 
da Schillaci. Il motivo? (malati 
sono guariti e fatti abili per 
scendere in campo e quindi 
Zoff ha rimesso sotto naftalina 
l'ultimo arrivato, al di là dei 
meriti acquisiti sul campo. 
D'importante c'è da segnalare 
il ritomo in squadra dopo qua
si tre mesi di assenza del libero 
Fortunato. Per quanto riguarda 
le altre partile, la Cremonese, 
nella partita salvezza con il 
Lecce, dovrà fare a meno di 
Limpar, Dezotli e Cittcrio. Nel
la Fiorentina tornerà a giocare 
Saggio, mentre nell'Ascoli, suo 
avversario, Aloisi e Garlini si 
contendono la maglia numero 
nove. Tre assenze importanti 
anche nel Bologna: De Marchi. 
Stringare e Marronaro. Il Bari 
potrà contare sul recupero del 
terzino Brambati. Nell'Atalanta 
il dubbio è Evair o Bresciani. 

ASCOLI-FIORENTINA 

Lonen 
Mancini 

Cavaliere 
Sabato 
Benetti 

Colantuono 
Cvetkovic 

Omerico 
Aloisi 

Giovannelh 
Za.nl 

1 Landucci 
a Pioli 
3 Volpeclna 

lacrimi 
s Pin 
e Battistini 
7 Dell'Ogllo 
S Ounga 
• Buso 

10 Baggio 
U K u b ì k 

Arbitro: Cornieti di Forlì 

Bocchino l a Pellicano 
Fusco 1 3 Banchelll 

Carminucci 14Maluscl 
Dldoné 15 Faccenda 
Garlmi ICDiCniara 

LAZIO-ROMA 

Orsi 
Bergodl 

Sergio 

Greguccl 
Soldi 

Di Canio 
Marcnegiani 

Amari Ido 
Se Iosa 

Sosa 

1 Tancredi 
a Berthold 
3 Nela 
4 Gerolin 
6 Tempestilll 
e Comi 
7 Conti 
8 Di Mauro 
• Voeller 

10 Giannini 
11 Rizziteli! 

Arbitro: 8aldasdi Trieste 

Fiori 19 Tontlni 
Monti 13 Pellegrini 

Beruatto 1 4 impanomeni 
Troglio 15 Cucciar! 
Bertoni 15 Baldierl 

BARI-ATALANTA 

Mannini 
Loseto 

Carrera 
Terr acenere 

Lorenzo 
Brambati 
Carbone 

Gerson 
Joao Paulo 

Maiellaro 
Monelli 

Ferron 
Contratto 
Paloni 
Bonacina 
Barcolla 
Progna 
Stromberg 
Madonna 
Evalr 

10 Boro In 
11 Caniggia 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Drago 12 Plotti 
Ceramicola 13 Verteva 

Urbano 14 Porrmi 
Scarafoni 15 Bortolazzi 

Perrone 15 Bresciani 

MILAN-INTER 

Pazzagli 1 Zenga 
Tassoni a Bergomi 
Maldml 3 Brehme 

Colombo 4 Matteoh 
Costacuna 5 Ferri 

Baresi 5 Verdelli 
Donaflonl 7 Bianchi 

Rijkaard 8 Berti 
Van Basten O Klinsmann 

Evani i o Matthaeus 
Massaro 11 Serena 

Arbitro- Pairetto di Torino 

Galli G. 12 Malgioglio 
Galli F. 13 Rossini 

Stroppa 14 Baresi 
Simone 15 Cucchi 

Borgonovo 13 Morello 

CESENA-GENOA 

Rossi 1 Sraglia 
Cuttone a Torrente 

Nobile 3 Carlcola 
Esposito 4 Collegati 

Calcaterra 5 Perdomo 
Jozic e Signorini 

Turchetta 7 Ferronl 
Plraccinl 8 Florin 
Agostini 8 Agullera 

Domini I O Paz 
D juk ic l l Fontolan 

Arbitro: Lanese di Messina 

Fontana 12 Gregon 
Gelalo 1 3 Camerano 

Ansaldi 14 Rossi 
Pierleoni is i l rban 

Cel Bianco 18 Rotella 

SAMPOORIA-NAPOLI 

CREMONESE-LECCE 

Paghuea 
Mannini 
Katanec 

Pan 
Vierchowod 

Invernizzi 
Lombaroo 

Cerczo 
Salsano 
Mancini 

Dosscna 

Giuliani 
Ferrara 
Corradlni 
Cnppa 
Alemao 
Baroni 
Fusi 

8 De Napoli 
8 Careca 

1 0 Maradona 
11 Carnevale 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Nudar! 12 DI Fusco 
Lanna 13 Bigliartìi 
Victor 14 Renlca 
Breda 15 Mauro 

18 Zola 

Rampulla 1 Terraneo 
Garzili! 2 Garzya 
Gualco 3 Marino 

Piccioni 4 Ferri 
Montorfano 5 Righetti 

Galletti e Carannante 
Merlo 7 Moriero 

Favelli 8 Barbas 
Netta 8 Pasculll 

Bonomi 10 Benedetti 
Chiorrl 11 Virdls 

Tacconi 
Bonetti 

De Agostini 
Golia 

Bruno 
Fortunato 
Aleinikov 

Barro» 
Zavarov 

Marocchl 
Schillaci 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Violini 12 Negretti 
Ferraronl l3Vlncze 
Marcolin l4 levanto 

Avanzi 15 Conte 
Bonomi M. 18 Ingrosso 

VERONA-BOLOGNA 

Peruzzl 
Sotomayor 
Pusceddu 

Prytz 
Favero 

Gutlerrez 
Pellegrini 

Calisti 
Gritti 

Magnn 
Gaudenzl 

Cusln 
Luppi 
Villa R. 
Geovani 
lliev 
Cabrlnl 
Galvani 

8 Bonini 
0 Waas 

10 Bonetti 
11 Giordano 

JUVENTUS-UDINESE 

1 Garella 
2 Oddi 
3 Paganin 
4 Sensini 
5 Gaiparoli 
8 Lucci 
7 Orlando 
8 Vanoli 
8 Branca 

1 0 Gallego 
11 Balbo 

Arbitro: Ceccarini di Livorno 

Bonaiuti 12 Abate 
Bno 1 3 Bruniera 

Avaiione l4Jacobeill 
Serena 15 Rossitto 

Casiraghi 16 Treppo 

CLASSIFICA 
Milan punti 42: Napoli 41; Juven
tus 37; Sampdoria e Inter 36: Re
ma e Atalanta 32: Bologna 30: 
Lazio 26, Bari 25; Genoa e Lecce 
23; Fiorentina 22: Cesena e Udi
nese 21: Cremonese e Verona 
20, Ascoli 17. 

PROSSIMO TURNO 
[Domenica 25-3. ore 1S 301 

Bolocina-Sampdoria 
Cremonese-Ascoli 

Arbitro: Amendollad! Messina Fiorentina-Cesena 
Genoa-Lazio 

Bodini 12 Sorrentino 
Bertozzi 1 3 villa l_ 
Mazzeo 14 Giannelll 
Acerbis 15 Marangon 

Iorio 18 Neri 

Inter-Atalanta 
Locca-M Man 
Nupnti-luventua 
Roma-Verona 
Udmese-Bari 

SERIE B 

Ancona-Padova: Monni 
Avellino-Reggiana: Cardona 
Cagliari-Foggia: Faticatore 
Catanzarn-Cog«n7a: Di Cola 
Como-Pescara: Copoetelli 
Licata-Monza: Guidi 
Parma-Torino: Beschin 
Pisa-Brescia: Poggi 
Reogina-Mesaina: Dal Forno 
Trlestlna-Barletta: Cinclripini 

CLASSIFICA 
Pisa punti 38; Torino 37; Caglia
ri 34; Pescara 32; Parma. Anco
na e Reggina 30; Reggiana 29; 
Foggia e Triestina 27; Padova 
26; Avellino e Brescia 25: Mes
sina 24; Licata, Monza e Barlet
ta 23; Cosenza 22; Como 19; 
Catanzaro 16. 

PROSSIMO TURNO 

(Pomeniva25-3,ore15,3Q) 
Barletta-Cagliari 
Brescia-Parma 

Cosenza-Como 
Foggia-Licata 
Messina-Pisa 
Monza-Avellino 

Padcva-TrlaaUna 
Pescara-Ancona 
Regglana-Catanzaro 
Torino-Reggina 

SERIE CI 
GIRONE A 

Casale-Alessandria 
Derthona-Carpi 
Lucchese-Arezzo 
Mantova-Chievo 
Modena-Carrarese 
Montevarchl-L. Vicenza 
Spezia-Empoll 
Tranto-Prato 
Venezia-Piacenza 

CLASSIFICA 
Modena 33; Lucchese 32; Empoli 29; 
Venezia 27; Chiavo 25; Piacenza e 
Carpi 24; Carrarese e Spezia 23; 
Casale, Arezzo, Mantova e Ales
sandria 21; Vicenza 20; Prato 19; 
Montevarchi 18; Trento 17; Dertho-
naie. 

GIRONE B 
Casertana-Campania P 
F. Andna-Monopoli 
Giarre-Ternana 
Ischia-Catania 
Palermo-Casaranp 
Perugia-Brindisi 
Sambenedettese-Siraeusa 
Taranto-Francavilla 
Torres-Salernitana 

CLASSIFICA 
Salernitana punti 32: Taranto e Ca-
sarano 31; Palermo, Ternana e 
Glarre 28: Casertana (') 26; Brindisi 
e Catania 24; Siracusa 23: Andria 
22; Perugia 21; Monopoli e Campa
nia 19; Francaviila 15: Ischia e Tor
res 14; Sambenedeflese 13. 
(•) Penalizzala di 2 punti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Oltrepò 
Cuneo-Tempio 
La Palma-R.S. Firenze 1-0 
Massese-Sarzanese 
Olbia-Cuoiopelli 
Pavia-Ponsacco 
Pontedera-Novara 
Pro Vercelli-Pro Livorno 
Siena-Poooibonsi 

GIRONE B 
Centese-Spal 
Juvedomo-varese 
Legnano-Treviso 
Ospitaletto-Suzzara 0-0 
Palazzolo-Orceana 
Pergocrema-Viresclt 
Sassuolo-Ravenna 
Solbiatese-Pro Sesto 
Valdagno-Cittadella 0-0 

GIRONE C 
Baracca L.-Tranl 
Bisceglie-Jest 
Campobasso-Teramo 
Celano-Forli 
Civitanovese-Fano 
Glulianova-Chleti 
Lanclano-Castelsangro 
Riccione-Riminl 
Vis Pesaro-Gubbio 

GIRONE 0 
Adelaide N.-Noia 
Atletico L.-Acireale 
Battipagllese-Pro Cavese 
Frosinone-Altamura 
Kroton-Ostia M. 
Latina-Turris 
Lodlglani-Trapani 2-0 
Martina-Potenza 
V. Lametia-Fasano 

WlfllifilillIII l'Unità 
Domenica 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

I Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE DI ABBONAMENTO '90 

7 NUMERI 
6 NUMERI 
S NUMERI 
4 NUMERI 
3 NUMERI 
2 NUMERI 
SOLO DOMENICA 
SOLO SABATO 

ANNUO 
295 000 
260000 
225 000 
IB5000 
140000 
96000 
65000 
65000 

6 MESI 
150000 
132000 
114000 
93000 
71000 
49000 
35 000 
35000 

3 MESI 
77000 
67000 
57000 
_ 
_ 
-
_ 
_ 

2 MESI 
51000 
46000 

_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1 200 000 • L 600.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. ITJnità 
l l l l l l l l l ! 
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